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AI LETTORI 


FILIPPO PISTRDCa 


Jl rappresentare sotto umane forme esseri puramente 
ideali e metafisici fu sempre in uso presso tutti i po- 
poli inciviliti. Imperciocché gli uomini , avvezzi a rice- 
vere col mezzo dei sensi la cognizione di tutte le cose , 
amarono pure di dar corpo a quelle che non l’ hanno , 
personificando le astrazioni delle proprie loro menti. 

I primi però a rivestire le idee filosofiche, i misteri 
della natura , i precetti della morale di materiali rap- 
presentazioni , furono gli Egiziani. Sia che essi miras- 
sero a conservare con tal velo intatta e pura la tradi- 
zione ed illesa l’autorità delle più sublimi verità , celan- 
dole al volgo ignorante; sia che col raccomandarle per 
tal maniera a monumenti durevoli , come sono le tavole 

di marmo e le colonne , procacciassero di difenderle 

« 


dalle ingiurie del tempo e di tramandarle alla eternità (i) ; 
i loro simboli e geroglifici ( che cosi si chiamarono 
tali rappresentazioni ) furono raccolti in processo di 
tempo da Chevemone e da Oro Apolline , accresciuti 
da Pitagora, illustrati nelle loro opere da Ateneo, 
Clemente Alessandrino, Pausania , Plutarco, Porfirio, 
Jamblico, Apulejo , e con amplissimi commenti da 
Pierio Valeriano ec. fra i moderni. Le simboliche dot- 
trine degli Egiziani servirono poscia di norma ai Greci 
per inventare quella loro teologia che fece tanti Numi 
di quante erano le cose della natura e le passioni degli 
Homim’. 

Laonde abbandoiiata la opinione di Evemero, il più 
celebre miscredente della antichità, il quale pretese di 
avere trovato le tombe dei Numi, e dedusse l’origine 
degli antichi culti dalla ammirazione tributala alle grandi 
e sorprendenti azioni degli uomini straordinarj , si può 
credere che quegli Dei altro non fossero sotto diversi 
nomi e forme se non creazioni della mente umana , 
inventa^ a simboleggiare i varj attributi della divinità, 
o i doni da essa agli uomini compartiti. lulàtli noi 


(i) Brucherò , Bist. Cr'u:. PitU. , lib. a , cap. Vlf. 
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vediamo dai Greci prima , e successivamente dai Ro- 
mani adorata in Giove la divina onnipotenza , in Pal- 
lade,- uscita dal suo cervello , la sapienza , in Crbele la 
natura delle cose , in Cerere la virtù produttiva della 
Terra (i), in Marte il valor guerriero, in Venere la 
forza rigeneralrice degli animali (2), in Mercurio, in 


(1) In qurtio temo caiuò elegaotitiiroamente io Spoi ▼crini ( Cu/ai'. tUÌ 
Kìsq , lib. 1. ) 


E tu f divina 

Ecìlt spiche inventrice , o più ti piaccia 
Et Iside il nome , e ti dUetù il grato 
Suon de Sistri vocali , e del crescente 
Nilo fecondo il messasigiero Jnuhi ; 

O chiamarti ami Cerere ( né panno 
dà cadérti dall* animo la pingue 
Tua diletta Sicilia e le nutrici 
Ei Proserpina spiagge ancor lucenti 
Vegli accesi da te pmi sult Etna ) , 

O qual madre a Saturno , o qual consorte 
Golia vittime e altari , ed esser detta 
Or Cdjele tra i Erìgi , or Pea sul Tebro , 

Or Opi , or Festa ; entro ciascun di questi 
Misteriosi titoli solenni 
Sempre la stessa veneranda Terra 
Prima e sola gran madre delle cose. 

(3) Coti Lucrezio (lib. i, v. 14) 

Inde ferve pecudes persultant pabuìa laeta , 

Et rapidos Vanant amnes ; ita capta tepore,, 
lUecebrisque tuis omnis natura animaritum 
Te seguitar cupide » quo quamque inducere pergis. 
Vrnique per maria , ac montcs » fiuviosque rapaces , 
E/ondifcratque domos av'uun , camposque virentes , 
Omnibus incuiìens blandum per pectora amorem , 
Efficis, tir cupide gcneraùm scecla propagent. 
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Apolline, nelle Muse , la eloquenza e le varie arti, in 
Vulcano ed in Nettuno alcuni elementi , e cosi dicasi 
delle altre divinità comprese nelle loro Teogonie. 

Distrutto però dalla verità il potere di formare tanti 
Dei quanti piaceva all’ umano capriccio , i migliori 
artisti non cessarono dal far uso di questa libertà di 
creare degli esseri per rappresentare il pensiero. Quindi 
X Armonia, la Giustizia, la Concordia, la Fama ec. , 
che sono puri concepiménti della mente, ebbero umana 
figura , e si poterono ravvisare a certi determinati con- 
trassegni , che loro costantemente si attribuirono. 

I poeti antichi e moderni non di rado si servirono 
di questi esseri da loro personificati per abbellire i loro 
componimenti. Omero rappresentò la Contesa, che pone 
il capo nel cielo e co’ piedi passeggia il suolo. Lo 
stesso immaginò pure le , che zoppe e losche 

si presentano al trono di Giove. Virgilio personificò 
la Fama, ed oltre gli accennati attributi àc\X Eride 
omerica , le assegnò mille occhi e mille penne. Nelle 
Metamorfosi di Ovidio s’ incontrano i ritratti della 
Fame e dell’ InvicTia. Dante presentò la Frode sotto 
r immagine della fera colla coda aguzza 

Che passa i monti, e rompe i muri e V arme. 


II Berni nell’ Orlando innamorato sotto quella della 
Fata Morgana dipinse la Fortuna. La Discordia e la 
Frode trovansi mirabilmente pennelleggiate dall’ Ariosto; 
la Morte e il Peccato da Milton; la Mollezza da 
Boileau; V Ipocondria da Pope. 

II Voltaire, che aspirò a cingersi di tutti gli allori, 
e molti ne ottenne, introdusse con infelice consiglio 
gli esseri allegorici a formare tutta la macchina del suo 
poema epico dell’ Enriade. Cosi egli mischiò ad Enrico 
quarto, a Sisto quinto, alla bella Gabriella, ec., Amore ^ 
la Politica, la Discordia, il Fanatismo, ec. 

Un tale maraviglioso generalmente dispiacque ; ed 
era già dispiaciuto , perchè troppo tirato in lungo , 
r allegorico episodio del Peccato e della Morte in Milton, 
benché , presa da sè , fosse quella una delle più sublimi 
invenzioni dell’ ingegno umano, a cui il vescovo Atter- 
bury osò dire di non trovare nulla di paragonabile in 
tutta r antichità. 

Quello però che tanto a ragione fu disapprovato 
nell’ Enriade, fu sempre con buon successo adoperato 
da tutti i più illustri artisti pittori e scultori , comin- 
ciando dagli antichi e venendo fino ad Appiani e 
Canova. 
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L’ Iconologia applicata a queste arti non urta l’ im- 
maginazione spiacevolmente, poiché qui non è la fan- 
tasia del lettore, che debba crearsi sulle parole del poeta 
la figura di un essere che sa non darsi in natura , ma 
la figura ideale in forza del pennello e dello scalpello 
ha un corpo al pari delle figure realmente esistenti. 

Affine perciò di ajutare la fantasia degli artisti , Ce- 
sare Ripa Perugino immaginò nel secolo decimoscsto 
di pubblicare una raccolta di incisioni rappresentanti 
questi esseri di pura invenzione, accompagnandole colle 
analoghe descrizioni. 

L’ opera del Ripa , stampata per la prima volta in 
Roma, fu successivamente riprodotta in diversi luoghi 
con molle aggiunte , il che indica quanto favorevol- 
mente venisse accolta. 

Il progresso nondimeno fatto dall’ arte d’ incidere in 
rame rendeva le figure contenute nel di lui libro 
affatto intollerabili a’ nostri giorni ; quindi è che pensai 
di rimodernarle , togliendo ( a mio credere ) le inutili 
ed aggiungendo le mancanti per modo che si formasse 
assolutamente un’ opera nuova ; che se a taluno sem- 
brassero di non perfetto lavoro, risponderò con fran- 
chezza esser necessari i bulini di Longhi e di Morghen 
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per le dipinture di Raffaello e di Correggio, ma po- 
tersene far di meno per indicare la manièra soltanto 
con cui debbonsi rappresentare \ Ignoranza , la Super- 
bia, Y Invidia, la Maldicenza, cc. 

Par\’emi ancora che le descrizioni del prelodato Ripa 
patissero di qualche confusione, e ridondassero di inutili 
dicerie , motivo per cui , sempre dietro la scorta del 
loro autore, che come testo ho seguito, altre io ne 
composi più brevi e più chiare a maggiore intelligenza 
de’ giovani artisti ; e la traduzione francese posta a tergo 
dell’ italiano rende l’opera di un vantaggio più universale. 

Il colore poi che dar feci a tutte le figure , sim- 
boli , ec. , oltreché vaghezza aggiunge per 1’ occhio , 
serve senza alcun dul>bio allo scopo dell’ intrapresa ; 
imperciocché occorre non di rado di esprimere per 
mezzo di esso una data proprietà di una cosa ; laonde 
quello che sarebbe altrove accessorio, qui é parte ne- 
cessaria e principale. Tale vantaggio manca a tutte le 
edizioni dell’ Iconologia fin qui pubblicate. 

Se la sventura non mi ha fatto riescir nel divisa- 
mento proposto , io prego il benigno osservatore a 
riflettere che, da’ più teneri anni dedicato all’arte magica 
di ritornare alla memoria , per forza di canni improv- 
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visi , le gesta degli eroi , o di dipingere l’ ingratitudine 
degli uomini, gli inganni dell’ ipocrisia , ec. ec., traspor- 
tato da un invincibile istinto di natura , non potei se- 
guire quella volontà, che di sè ora resa più grande , 
mi ha spinto a cercare che resti con quest’ opera qual- 
che cosa del mio , poiché quanto ( lo che succede al 
poeta estemporaneo ) finora ho cantato , 

Nel seno deir oblio disperse il t>ento. 
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ABBONDANZA E CARESTIA. 


L Abbondanza si rappresenta con una donna la quale avrà cinta 
la fronte da una ghirlanda di fiori e di fronde, l’abito ricamato 
d’ oro , e nella destra mano il corno della dovizia. 

~ I fiori c le fronde sono messaggeri dell’ abbondanza , e l’ oro i 
allusivo all’ indorarsi che fanno le spighe quando si avvicina il rac- 
colto j la cornucopia si riferisce alla favola della capra Anialtea. 

La Carestia è una donna macilente, mal vestita, sotto un albero 
di salice: in mano ha una pietra pomice, ed accanto una vacca magra. 

Il salice è albero infecondo , la pomice è sterilissima , la vacca 
magra fa veder carestia. 



I 
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ABONDANGE ET DISETTE. 


L Ahondance est représentée sous la figure d'uue femme , doni le 
vctement est bordé d'or , la téte ceinte d'une guirlande de fleurs et 
de feuilles, tenant de la droite la come XAbondance. 

Les fleurs et les feuilles sont les préciirscurs de la fertiliié \ l'or 
iudique la couleur des épis à l'approche de la raoisson ; et la come 
rappelle la fable de la clicvre Amaltliée. 

La Oùette est uue femme pale, décbarnée, mal vètue, placée sous 
un saule, ayant en main uue pietre ponce , et près d'elle uue vache 
maigre. Le saule est un arbre stèrile , ainsi que la pietre ponce ; 
et la vacbe maigre annonce la Ditette. 
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ACCADEMIA. 


^^ati'ona , cui si circonda d’un serto d’oro la fronte, perchè come 
è puro l’ oro , cosi debbo esser puro e perfetto quanto da lei vien 
prodotto: porta in mano una lima, perchè mediante il giudizio degli 
accademici le composizioni oratorie , poetiche ec. si limano , cioè si 
ripuliscono: ha in mano una ghirlanda di alloro, edera e mirto, al- 
lusiva ai poemi eroici, lirici e pastorali; le si danno i pomi granati 
perchè sono simbolo di unione , e vien collocata in verde ombroso 
boschetto , pel motivo che tm certo Accademo , Ateniese , dal qual 
tolse il nome , radunava spesse volte Platone ed i suoi discepoli in 
un’ amena villa : sono a’ di lei piedi pih volumi , e da mia parte un 
cinocefalo, ovvero una scimia, bestie che gli Egizj ponevano per 
geroglifici delle belle lettere, consecrandole a Mercurio repuuto in- 
ventore della letteratura. 

Siccome si chiama accademia ancora una radunanza di pittori , 
scultori , architetti ec. , i quali insieme studiano ; cosi volendosi ella 
dipingere per dimostrare che allo belle arti presiede , invece della 
lima c della ghirlanda ec. terrà la tavolozza, i pennelli, la squadra, 
il compasso ec. ; e non più in un boschetto , ma in una semplice 
sala sarà collocata. 
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N.° 2. 




A C A D É M I E. 


Femme respectable , doni le front porte une couronne d'or , pour 
indiquer que toutcs ses productions doivent ótre aussi piires et par- 
faites que ce métal. Elle a une lime à la raaiii droite , parcequc Ics 
compositions oraloires et poétiqiics doivent ètte liiiiées, c’est-à-dire 
perfectionnées par rinielligeiice des académiciens. De la gauclic, clic 
tieni des guirlaiidcs de lauricr , de lierre et de iiiyrtlie , faisanl al- 
lusion aux poemes licroiqiies , lyriques et pastoraux. On lui donne 
des grenades cornine symbole d'uiiion, et on la place sous un bosquet 
verdoyant et touffu , parce qu’un certaiu Académus , Alhénien , de 
qui elle prit le noni, rasscmbloit souvent Platon et ses disciples dans 
une agréable campagne. Sous ses pieds soni plusieurs volumcs , et 
près d'elle un cynoccphalc , ou un singe , figurcs bicroglyCques des 
belles lellres cliez les Egypliens , qui les avaient consacrccs à Mer- 
cure , coninie inventeur de la liltératurc. 

,Une réunion de peintres , sculpleurs , arcbitectes qui iravaillenk 
ensemble , se nomme aussi Académie ; pour la depeiudre comme 
présidant aux bcaux arts , au lieti de la lime et des guirlandes , on 
lui donne la palette , les pinceaux , Tequerre , le compas , etc. Sa 
place alors n’esl point daus un bosquet , mais dans une salle. 
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ACCIDIA E VIGILANZA. 


\J Accidia si fa donna , e si pone sdrajata sopra un giumento , 
animale che gli Kgizj ponevano per mostrare la lontananza del pen- 
siero. dalie nobili cure, per occupazioni vili ed abbietto. Avrà la 
testa circondala da un panno scuro , perchè la mente dell’ accidioso 
è occupata da tal confusione o oscurità , che lo rende insensato. Il 
pesce detto torpedine , secondo Plinio e Plutarco , per sua proprietà 
rende stupido chiunque lo tocca ancora con rete, bastone od altro. La 
lumaca c la tartaruga denotano ozio e pigrizia , ed ambo a lei perciò 
si convengono. 

La Vigilanza tutt’ al contrario dell’ Accidia si figura. Le si dà 
un gallo e una grue. Il gallo appena è mezza notte che canta; le 
grue , quando trascorrono lungo tratto di paese , le ime sulle altro 
si riposano e si addonnentano: quelle cui tocca di sostenere le com- 
pagne , stringono colle zampe de’ sassi proporzionati alla lor forza ; 
così se esse mai cominciano ad indebolirsi , aprono i piccioli artigli , 
ed il rumore del sasso che cade , le fa risvegliar tutte , e giù non 
precipitano. Colia verga si animano i pigri , e si rendono svelti. Il 
libro insegna che per mezzo delle scienze l’ uomo si fa cauto e guar- 
dingo in tutti gl’ incontri della fortuna. La lucerna finisce di carat- 
terizzare la Vigilanza, illumiuaudo le di lei operazioni in mancanza 
del sole. 
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PARESSE ET VIGILANCE. 


La Paresse est représenlée par une femme couchée de son long 
sur une bete de somme qui , chez les Egyptiens , élait le symbole 
du défaut de conceptions élevées , et du pcnchant pour les occu- 
pations viles et abjectes. Sa téle est enveloppée d’uiic drapcrie obscure, 
parce que les lénèbres euvìronnent Tesprit du paiesseux , et le ren- 
dent iusensé. La torpide , suivaut Pbne et Flutarque , a la faculté 
d’eiigourdir quiconque la touebe raèmc avec un fllet , un bàtou , ou 
autre objet. Le ILma^on et la tortue lui convieimeiil aussi parfailemctit, 
cornine emblèines de Toisivelé et do la Icnteur. 

La figure et les atttàbuts de la Vigilance sont diamétralement op- 
posés à ceux de la Paresse : le coq et la grue raccompagueut. A 
pelile miiiuit sonne, que firn fait cntcìidrc son chant: celles-ci dans un 
voyage de long cuurs , se rcposent et s'eiidoniient les unes sur les 
aulres : les porteuses tieniient dans leurs serres des cailluux propor- 
tionnés à leurs forces : si la lassitude ou le sommeil Ics surprend , 
le bruit de la ebùte du cailluu , cn réveillant les dormeuses , les 
empèche de sécarter du convoi. La verge iiidique le uioyeu d'exciter 
l'aciivité des paresseux. Le livre qu’eile tieni sous le bras , nous ap- 
pi eud que la Science fouruit à l’bomuie la prudeuce et la circonspection 
dans toutes ses v icissitudes. La lampe aebòve de caraetériser la Vir- 
gilance , eli lui donnant le moyen de ptolongcr son travati , pen» 
dant l’absencc du soleil. 
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ADOLESCENZA E PUERIZIA. 


La Puerizia è la prima età dell’ aomo , e dura fino ai dieci anni : 
si rappreseula col mezzo di un fanciullo vestilo di varii colori, a 
cavallo di uua canna , e scherzando con un uccello. La varietà de’ co- 
lori e la canna significano varietà e leggerezza. 

Adoleacenza dura dal decimo al ventesimo anno ; e siccome 
seguita a variare i suoi pensieri come la Puerizia , così ancor essa 
vestita di varj colori si dipinge , e le si dà l' aspetto di una vergi-» 
nella allegra e ridente coronata di fiori. 



ENFANGE ET ADOLESCENCE. 


T I Enfance , premier àge de l’homme , qui se prolonge jusqu’à dix 
ans , est représcntée par un enfant portant différentes couleurs , à 
califonrchon sur un roseau , et badinant avec un oiscau. La bigarrure 
et le roseau signifient variété et légèreté. 

\j’ Adolescence se compie depuis la dixtème jusqu'à la vingtième 
année. Cet àgc conservant à peti pròs la volubilité de pensées attri- 
buée il \' Enfance , on lui donne aussi la variété des couleurs , et 
la ligure d'une vierge enjouée, riante et couronnée de ileurs. 
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GIOVENTÙ, VIRILITÀ E VECCHIEZZA. 


La Gioventù è l’«tà dei 3o ai 35 anni; si dipinge per essa un 
giovine robusto , riccamente vestito di colori diversi , per le ragioni 
medesime die fanno vestire la Puerizia e X Adolescenza in simil 
maniera : la ricchezza dell’ abito è il simbolo dell’ ostentazione che 
egli fa di tutto. Porterà in testa una corona d’oro, ed in mano 
un ramo di mandorle ; la corona d’ oro denota che fra i gradi 
dell’ età dell’ uomo quello della gioventù à il più bello. Il man- 
dorlo è r albero che prima degli altri produce il fiore ed il frutto , 
ed è appunto in quell’ età che l’ uomo dà indizio de’ frutti che sarà 
per dare nella di lui vita. Essendo per lo più i giovani amanti della 
caccia e della guerra , gli si sono posti accanto i cani , le armi e il 
cavallo. 

La Virilità si circoscrive dai 35 ai 5o anni , dipingendosi vestita 
con un abito pieno di ricami d’ oro , con uno scettro , un libro , la 
spada ed un leone ; a’ piedi avrà un orologio in cui sia calata la 
metà della polvere a basso. Tutti questi attributi significano essere la 
f’tW/iVd il tempo più perfetto dell’uomo, onde consiglia , risolve, ec. 

La V ecchiezza si fa co’ capelli bianchi , in abito scuro , appog- 
giata ad un bastone , con un orologio la cui polvere stia per compir 
la sua ora. Da tutto ciò si rileverà essa bastantemente, essendo 
superfluo di spiegare il perchè viene così dipinta : prima però che 
r uomo giunga agii ultimi anni può rappreseuursene 1’ età con una 
Ggura vestita del colore che hanno le foglie quando stanno per cadere, 
c vicino ad un tronco secco. 
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JEUNESSE , VIIULITÉ ET VIEILLESSE. 

\ 

4 

La Jeuneste est l’àge de ao à 35 aos , représenté par un )eune 

homuie robuste ricbemcnt vètu de couleurs tranchantes et variées , i 

par les mémes raisons qui font décorer ainsi l’Enfance et l’AdoIes- I 

cence. La ricbesse des vctemens est le symbole de Tostentadon qui 

fait la base de son caractère. Il porte une couronne d'or sur la tòte, 

et à la maio une branche d'amandier. La première dénote les avan- 

tagcs de cette époque de la vie sur les autres ; la seconde , par la 

précocité de ses lleurs et de ses fruits , annonce ceux que promet 

rhomme alors pour le reste de sa carrière. Les armes , les cbiens et 

le cbeval sont les emblèmes parlans de lincliuadon de la jeunesse 

pour la chasse et la guerre. 

La Virilité se prend depuis 35 jusquà 5o , et se figure soug 
un vélement brode d’or , portant un sceptre , un livre , une épée , i 

avec im lion à ses pieds, ainsi qu’un sable à moilié écoulé. Tous | 

ces attributs signifient que la Virilité est le période le plus parfait 
de la vie de rho mm e , pour le conseil , les résolutions , etc. 

La Vieillesse se distingue par des cbeveux blancs , un vétement 
brun , s’appuyant sur un biton , et près d’un sable presqu’endère- 
ment écoulé ; ce qui suifit pour la reconnoitre. 

Cependant on peut représenter l’ége de Tbomme , qui n’à pas 
encore atteint ses demières années , sous une étofle couleur de feuìlles 
mortes , et près d'un trono dessécbé. 



QÌ9ilize£i-t)y Google 



,Y fi 



11 


N.o 6. 


VITA E MORTE. 


La Vita si dimostra con una Ggura giovine, incoronata di foglie, 
vestita di verde , portando in petto un licmerobio , piccolo volatile 
che muore nel giorno che nasce , siiulrolo giusto della brevità della 
medesima { Plinio , lib. X , cap. 36 ). Stringerà in mano un mazzo di 
rose per la suddetta ragione. Le si possono mettere a’ piedi la 
seppia ed il calamaro, perchè sono animali che campano pochis- 
simo ; e per denotare nel tempo istesso , che 1’ uomo può vivere piò 
di un giorno , o di alcuni giorni , le si può attribuire un cervo che 
abbia le corna adorne di molti rami sul cui dorso sorvoli una cor- 
nacchia ; la cornacchia vive più degli altri uccelli, e si sono rinve- 
nuti de’ cervi con delle collane , che segnando l’epoca in cui furono 
lor }>oste , dimostravano fino a 3oo e più anni. Essa verrà collocata 
in piedi sopra una ruota in piano, ed avrà sopra la testa il sole 
e la luna : la ruota indica la volubUità della medesima per cagione 
degli accidenti inferiori , ed il sole e la luna fingono le cause motrici 
e necessarie che la sostengono. 

La Morte si rappresenterà con uno scheletro avente de’ muscoli 
che lo reggono io piedi, appoggiato ad una falce, portando in mano 
una fiamma: la fiamma arde, consuma, distnigge , ec.; la falce 
recide , ec. Calpesterà un gruppo di armi , di corone , di mitre , di 
libri , di istrumenti musicali , pittorici , villici , ec. per far vedere che 
niuna distinzione conosce , e grandi e poveri , e sapienti e ignoranti 
insieme avvolge e confonde. 
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LA VIE ET LA MORT. 


1L.1 T^ie se présente avec l’air de la jeunesse , conronnée de fenil- 
les , portanl dans son seln un hémérobe , petit volatile qui meurt le 
jour de sa naissance, et parfait symbole de la briéveté de notre 
existence [Piine, lib. X, cap. 36). Par la méme raison elle tieni 
un bouquet de roses à la main. On peut meltre ì ses pieds la sèche 
et le calmar , poissons qui vivent très-peu. Pour indiquer en méme 
temps que la vie de Thomme peut se prolonger davantage , on lui 
donne pour attribut une cerf à tète chevillée , sur le dos duquel est 
une comeille , oiseau d’une longévité extraordiuaire. Quant au cerf , 
il s'en est trouvé doni le collier portoli une date remontant à plus 
de 3oo ans. 

La V^ie est placée sur une roue coucbée ; au-dessus de sa téte 
soni le soleil et la lune. La roue indique son instabilité causée par 
les accidents terrestres •, et les deux corps célestes iigurent les causes 
motrices et nécessaires qui la souliennent. 

La Mori est représentée par un squelette avec ses muscles qui le 
soutiennent de bout , appuyé , d’une main , sur une faux , et la droite 
pieine de flammes. L'une trancbe , les autres brùlent , consument et 
détruisent. La Mori foule aux pieds un amas d’armes , de couron- 
nes , de mitres , de livres , d'instrumens de musique , de peinture et 
d’agriculture , qui démontrent qu’elle ne connolt aucune distinction, 
et que pauvres et grands , savans et iguorans , soni confondus et 
loumis i ses loix iniléxibles. 
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ADULAZIONE. 


Aduìcaìone si può rappresentare o per mezzo di nna figura che 
suoni il flauto, con un cervo a’ piedi che dorme, o per mezzo di 
un’ altra con due faccie , tenendo in mano delle api , vicino un cama- 
leonte , e a’ piedi una corda , vestita di colori cangianti. Il cervo , 
scrìve Pierìo Valeriano , allettato dal suono del flauto , quasi di- 
mentico di sè stesso , si lascia pigliare ; a tutti coloro che cedono 
alle lusinghe àsXC Adulazione , accade in diverso modo un fine so- 
migliante : le si dipingono due faccie , perchè essa nel tempo che 
loda chi le sta incontro , ne disvela dall’ altra parte i difetti , ec. 
Le api in bocca portano il miele , e nascondono il pungiglione , col 
quale feriscono molte volte l’uomo senza che se ne avvegga. La corda 
significa che \ Adulazione lega gli uomini , e di lei schiavi li rende. 
D camaleonte si trasmuta a seconda delle circostanze ; egli ha poco 
sangne, ed in conseguenza è timidbsimo: gli adulatori sono ancor 
essi vili e totalmente deboli di spirito. 


•4 


ADULATION. 


On peut la représenter sous la forme d’une personne qui joue de 
la flùte , ayant à ses pieds un cerf endormi , ou par unc autre à 
deux vUages, vètue de couleurs chaugeaules, tenant des abeilles dans 
sa maio , près d'elle ua camcléon , et uue corde à ses pieds. Le 
cerf, selon Pierre ValéiieD , attiré et cornine enchanté par le son 
de la ilùte , se laisse prendre sans difliculté ; ce qui arrìve en di- 
Terses manières à lous ceux qui se laissent allcr aux douceurs de la 
flatterie. Ou lui douue deux visages , poui- indiquer son habitude 
de louer en face , et de dénigrer en arcière. Les abeilles ont le miei 
H la boucbe , et cacheut l’aiguiUon dont elles blesseiu souvent sans 
qu’on s’cn aper^oive. La corde siguiiie que \ AdulatUm lie les 
hoDimes et en fait ses esclaves. Les couleurs du caméléon soni 
susceptibles de varier suivant les eOeis de la lumière ; il est peu 
sauguiu , et conséqueiument très-timidc : les llatteurs sont aussi 
lùcbes , foibles et presque dépourvus d’esprit. ; 
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ADULTERIO E FEDE CONJUGALE. 


L Adulterio si dipinge mollemente coricato sul letto sotto la forma 
di un bel giovane con ricco manto : vicino ha ima murena ed un 
serpe insieme congiunti , e per terra si vede 1’ anello matrimoniale 
rotto. Sta mollemente coricato sul letto , perchè egli proviene per 
lo più dall’ ozio , padre di tutti i vizj , e principalmente di questo 
abbominevolissimo. Si dimostra giovane , ben nutrito e vago nell’ ap- 
parenza , perchè la gioventù è più a lui proclive d’ ogni altra età , 
e la gola lo fomenta ancor essa. Dalla murena congiunta col serpe 
sembra che Basibo ne interpreti l’ adulterio , essendo questo congiun- 
gimento un certo adulterio della natura. Gli Egiziani così lo simbo- 
leggiavano. L’ anello rotto e giltato per terra significa la fede matri- 
moniale rotta e disprezzala. 

La Fede conjugale si rappresenta per mezzo di una matrona no- 
bilmente vestita, la quale facendo sembiante di fuggire Aì\X Adulterio , 
tiene nel dito l’ anello del matrimonio, s imb olo della di lei fede. 
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AFFABILITÀ. 

Donzella coronata ii rose e vestita di veli bianchi , o leggermente 
colorili, perchè le persone alTabili scoprono sè medesime con animo 
libero e sicuro, onde le altre loro si accostano volentieri. Fa mostra 
di prendere delle rose , attirando queste , colla bellezza e col grato 
odore che hanno , chiunque a raccoglierle ed ornarsene. 




Jeime fille conronnée de rose$, et vètue d’une étoffe bianche ligèrfr- 
ment colorée: car le personnes aflables se découvrent elles-mcmes d’une 
manière franche et sincère , en sorte qu’on les approche avec plaisir. 

Elle porte ses mains sur des roses : cene fleur , par sa beauté et 
son odeur suave, semhle inviter à la cueillir et à s’en fatre un* 
parure. 
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AFFANNO FD ALLEGREZZA. 


L Affanno si dipinge vesiito di colore cinereo tendente al nero , 
signifìcando detto colore rultima mina. Sta col capo curvalo in atto 
di piangere, ed a’ piedi ed in mano ha de’ rami di assenzio, quindi 
un cuore vicino circondato da' serpi per dimostrare i fastidj ed i 
travagli in cui si ritrova. 

Tj Allegrezza, tuU' all’ apposto, si rappresenta per mezzo di una gio- 
vine vestita di bianco con molti fiori sparsi, avendo in mano un vaso di 
cristallo da cui versa in una tazza d’oro del vino rosso, perchè essa 
per lo più non si cela e facilmente si comunica agli alui. Sta in 
atto di danzare sopra un prato fiorito , e di fiorì avrà coronata la 
fronte : le si pone accanto un tirso ed un olmo intorno al quale si 
aggira una vile : a’ piedi ha la cornucopia , poiché V Allegrezza ge- 
neralmente nasce dall’ abbondanza. 
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CHAGRIN ET GAIETÉ. 


Le Chagrin est vèlu d’iine clolTe couleur ceadrée , foneée , qui 
iiidiqiie le mallicur extréme -, la tele penebée en attitude larmoyame. 
A ses pieds et dans ses mains sont des branches d'absinthe ; et 
près de lui un cecur euvironné de serpens , emblcmc des eonuis et 
des soHcls qui le rongent. 

La Gaieté , senliment oppose au Chagrin , est représeniée en 
jeune lille , vètue d’une robe bianche parsemée de lleurs , tenant à 
la nialn un vase de cristal , d’où elle verse du vin rouge dans une 
tasse d’or , parce qu’ordiuairement elle ne se cadie point , et se 
comniunique avec facililé. 

Elle paroit danser sur un pré ileuii , et porte une couronne de 
lleurs sur la tète. Près d'elle est un orme dont les branches soutien- 
nent un tyrse et une vigne ; ù ses pieds , le synibole de l’abon* 
dance , sourcc ordiuaire de la Gaieté. 
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AGILITÀ E PIGRIZIA. 


Xj Agilità prende la sembianza di una donna che vola colle brac- 
cia stese, quasi per I’ aria nuotasse. Ha le ali sugli omeri , stando in 
cima di una rupe sulla quale appoggia appena la punta di un piede. 
Si dipinge ignuda onde non abbia cosa alcuna che la impedisca, in 
luogo dillicilo e pericoloso , perchè in esso più. \ aulita si manifesta. 
Le ali significano il vigor dello spirito , che alleggerisce in noi gran 
parte della soma terrena. • 

La Pigrizia sta sdra^ta per terra, appoggiando la testa ad una 
mano e tenendo l’altra inerte sul petto. Oltre della Torpedine, che 
ha le proprietà descritte nella figura Ae\ì! Accidia, le si potrebbero 
attribuire ancora il giumento , la tartaruca , ec. per le medesime 
ragioni che si sono attribuite alla suddetta Accidia. 
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AGILITÉ ET NONCHALANCE. 


Xj Agilité pfend l’aspect d'une fenune qui vole , les bras étendus, 
comme si elle nageoit , pour ainsi dire , dans les airs. Elle a des 
ailes aux épaules, et s’élance de la pointe d’un roc auquel elle ne 
tient plus que par le boni d’un pied. 

On la représenle mie ; car elle ne doit rien porler qui gdne scS 
atouvemens : elle est placée en un lieu dilHcile et dangereux , par- 
ceque c'est dans ces sortes de situations que \ Agilité se manifeste 
davantage. Les ailes signifient la vigueur de l’esprit qui allège cn 
nous le poids de la matiire animale. 

La Nonchalance est étendue à terre , soutenant sa tète d’une 
main , tandis que l'autre est oisive sur sa poitrine. Outre la torpille , 
douée des qualìtés décrites dans la figure de la Paresse , on pour- 
roit aussi, par les mémes raisons, lui attribuer l’animal de somme, 
la- tortue , etc. 
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AGRICOLTURA. 


Donna vestita di verde con una ghirlanda di spighe di grano. D ' 
color verde significa la Speranza , senza la quale non si darebbe 
giammai a lavorare la terra: la corona di spighe più che altro a lei 
si conviene , perchè il principal fine della sua arte è di moltiplicar 
le medesime. L’ aratro , la zappa , ec. . . . che le giacciono a’ piedi , 
sono gli istrumenti che usa. Ha sopra di sè il circolo dello zodiaco, 
essendo necessario che sappia conoscere i tempi e le stagioni in cui 
deve operare : siccome poi il carro di Cibele , Dea della terra , è 
tirato da due leoni ; così s’ intende con imo di essi di significare la 
terra. Il toro che doma, è la bestia dalla quale ottiene i maggiori 
vantaggi. ( Vedi la medaglia di Gordiano. ) 
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AGRICULTURE. 


Femnw porlant un manteau veri , et la téte environnée d’épis. La 
couleur verte est le symbole «le Tespérance , sans laquelle on ne se 
décideroit jamais à travailler la terre. La couronne d’épis lui con- 
vieni mieux qu’aucune autre^ puisque leur multiplicalion est le but 
Principal de soii art. 

. La charme , la houe , eie. qu on voit ù ses pieds , soni les ins- 
tmmens à son usage. On place au-dessus d’elle le cercle du zo- 
diatpie, parce qu’elle «loit connoilre les temps et Ics saisons conve- 
nables à ses opérations. 

Le char de Cybèlc , déesse de la terne , étant attclé de deux 
lions , l’im d’eux présente naturellement l’embléme de la terre. Le 
taureau qu’elle dompie , est l’aninial doni elle rc 9 oil les plus grands 
Services. ( V. la luédaille de Gordien. ) 
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AMBIZIONE ED UMILTÀ. 


■Ambizione , brama smoderata delle grandezze , vesiiu di verde 
con ellera intorno; il verde è il colore simbolico della Speranza, cd 
il cuore dell’ ambizioso non si pasce che di quella. L' ellera per sa- 
lire , non avendo riguardo alle mura che la sostengono, le precipita 
e le mina nella guisa che Y Ambizione non rispetta nè la patria , 
nè i numi , nè chi le porge consiglio e soccorso. Il leone colla 
testa alta è il di lei attributo. Tra i tanti caratteri che si danno a 
questo animale , gli si dà ancora quello dell’ ambizione. Le ali 
che tiene , dimostrano l' ardilo desiderio di cose che a lei non 
convengono , e la benda agli occhi fa veder la mancanza di di- 
scernimento che le impedisce di distinguere le sregolate sue idee. 
Porta l’abito succinto, i piedi nudi e sopra di una mpe posati, 
indicando cosi i travagli, le pene, gli incomodi cui va incontro per 
conseguire ciò che ama; finalmente l’ammasso confuso delle corone 
e delle mitre , che a due mani in capo si pone , la di lei avida 
temerità rappresentano. 

Umiltà , giovane modestamente vestita a bmno , a’ piedi ha una 
palla , immagine del mondo di cui sprezza le pompe e gli onori ; 
tiene le braccia incrociate sul petto e calpesta una corona ricca di 
pietre preziose. 
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AMBITION ET HUMILITÉ. 


Ambitìon , désir immodéré des grandeurs , vétue d’une robe 
vene , bordéc de lierre. Celle couleur esi le syiubole de TEspérance, 
qui seule reniplit le cceur de Tambilieux. 

Le lierre , pour s’élever , dégrade les murs qui le soulieoBeat , 
de inème que X'jimbition ne respccie ni la pairie , ni les Dieux , ni 
icnx qui lui offrcnt conseil ou appui. Le lion élevant la téle est son 
allribul : panni les nombreux caraclères donnés à cel animai , on 
lui pròle aussi celni de rAiubilion. 

Les ailes qu’clle porte démontrent son désir effréné des choses 
qui lui convieimeiit peu; et le bandeau sur ses yeux iiuli(|ue le 
défaul de disccmcmcnt qui ne lui permei pas de metile l’ordre 
dans ses idées confuscs. Son vétement court , ses pieds nuds 


sur un roeber , iudiquent les travaux , les peines , les désagré- 
inens auxquels elle s’eipose pour obtenir ce qu’elle reclicrcbo. 
Finaleinent , son avide témérilé est représenlée par l’amas coufns 
de couronnes , de mitres , de sceplres qu'elle charge à deux mains 
sur sa téle. 

Hurnilité , jeune fdle modestement vèlue de brun , avec un man- 
teau de ménte couleur. Elle considère avec dédaiu ime houle , image 
du monde , dont elle meprise les poiupes et les bouneurs. Elle a 
les mains croisées sur la poitrìue, el fonie aux pieds une l ournmia 
enrichie de picrres précieuscs. 



Digitized by Google 





Dìgitized by Google 


N." 14 . 


»7 


AMICIZIA ED INIMICIZIA. 


L Amìciiia si veste «li bianco coi capelli nanirahnenle «lisciolti pei- 
dimostrare e la sua purità e il nessuno di lei artifizio. Tiene 
scrìtto ìungp et pmpe sul petto scoperto dalla parte del cuore , che 
in mano le si dipinge onde si conosca che o lontano o vicino ella 
à sempre la stessa. Colle parole che ha intorno alla veste segnate 
dimostra che non solo in vita ma nella morte pur anco da lei cal- 
pestata , si serba. Ha i piedi scalzi , non temendo disagi : c coronata 
di mirto, perchè il mirto non perde colore : i pomi granati indicano 
unione e concordia ; il cane fedeltà. Per di lei emblema si aggiunge 
alla sua figura un olmo secco circondato da una vite fruttifera, dan- 
dosi per tal modo ad intendere che i veri aitiici o nella prospera o 
nell’ avversa fortuna non alibandoiiaiio mai. È stata rappresentata an- 
cora per mezzo delle tre Grazie, una delle quali rivolge le spalle e 
le altre due il viso, insegnando che duplicato deve reitdersi all’ attiico 
il benefizio ricevuto. Tjna tiene la rosa , simbolo di piacevolezza ; 
r altra il dado per 1' alterno andare e ritornare de’ favorì ; la terza 
il mirto, che è sempre verde. Vi sono degli amici mutili, apparenti 
e limi. Volendo dar un'idea di costoro, si dipittge una giovane con 
un nido di ronditti , questi uccelli vengono a noi per proprio inte- 
resse nella primavera , e da noi se ne parlotto all’ avvicinar dell’ in- 
vento. Pitagora , per togliersi d’ ittnaitle Timmagine di tale amicizia, 
fece levar tutti i loro nidi di sotto a’ suol tetti. 

U Inimicizia è panneggiata di ttero sparso di fiamme, denotando 
ira a malinconia frammista. Colla destra minaccia , e colla sinistra 
strìnge itit’ atigttilla , pesce, secondo Oro Apolline, che per inimici- 
zia va lungi dagli altri. Si può dimostrare ancora vestita di rosso , 
ed annata di due freccie iti modo che la punta dell’ una tocchi le 

J lentie dell’altra, avendo iti inailo una canna, e vicino della felce, 
’icriò \ aleriano racconta che, posta sull’ aratro una canna ed arando 
dot e misce la felce, la felce mai più non vi ricomparisce, e cosi t iceversa. 
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AMITIÉ ET I.NIMITIÉ. 


L Amitié est vilue de hlanc , les cheveiix dévcloppés naturelle- 
nient , polir déiuontrer sa pureté et sa candeur parfaites. Le* 
mots lonm et firope , écrits sur sou scia découvert du còte du 

cocnr ou elle tient à la maio , aniioiiceut quc , de près ou de 

loia , elle est toujours la mime. Les cxpressìoiis tracées sur le bas 
de sa robe , démontreiit sa cunstance non sculement pendant la 
vie , mais encore aprés la mon qu’elle foule au.t pieds. Elle est 
sans chaussurc , conuue nc ci aigiiant aucuiie faligue , et porte une 
couronne de myrllie , narceqiie cette piante ne peid jamais sa cou- 
leur. Les grenades indiquent riiiiion et la concorde; le cbicn , la 
lidclité. Pour son erablcme , on place près d’elle un orme dessécbó, 
autour duquel s’enlace une vigne cbargée de fniits; cenni démontrc 
qne dans Ics succès ou Ics rcvers , les vrais amis ne s abandoiineut 
jamais. 

On a aussi fignré raiuitié par le groupe des trois Cnices , doiit 

l'une présente Ics épaules et les deux autres le visage , ce qui don- 

ne à entendre qu’on doit rcndre à son ami deux Services pour un. 
I^a rose dénole la douceur de ce sentimeiit ; le dé , la réciprocilé 
de ses faveurs; et le rayrthe, sa constance. Le symbole de r^miVte 
inutile , feinte , ou apparente , peut se trouver dans une jeunc lille 
avec un nid d’bii'omfclles : ces oiscaux ne vienneut à noiis au prin- 
lemps , que pour leur intéri't particulier , et s’éloignent à rappioclie 
de rhiver. Pour écarter l'idée (fune semblable affcciion , Pytìiagore 
fit eiilever lous leurs uids de dessous ses toìts. 

Ulninntié est couv ei te d’uiie étofl'e uoire , parsciiiée de (lainmes , 
pour iudiquer la colere milée à la mélancolìe. Son bras droit est 
meua^aiit ; de la inain gauche , elle serre une anguille , poisson qui , 
suivant Apollouius, fuit Ics autres par inimitié. 

Ou peut encore la peindre sous un vetement rouge , arméc de 
deux flècbes , disposces de manière que la pointe de l’une touebe 
la piume de l’autre ; avanl dans la gauebe un roseau , et près d’elle 
de la fougère. Pierre Valérien racoute qu’en pla^aiit un roseau sur 
la cliarme pour labourer un sol abondant eu fougère , celle-ci dis- 
paroit pour jamais , et vice versa. 
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AMORI DIVERSI. 


Lj^^more di Iddio si esprìme per mezzo di un uomo genuflesso 
colla faccia verso il cielo rivolta , semplicemente vestito di bianco , 
il di cui petto sembri fiammante ed acceso. 

L ’ Untore delia Virtù si rappresenta in un giovane ignudo , 
colle ali e colla testa coronata di alloro, avendo in mano tre altre 
corone. Ignudo, perché la sincerità e la verità sempre trionfano; colle 
ali, perchè s’inalza da terra come la virtù medesima; coll’alloro ,per> 
che è fronda che non impassisce e non teme del fulmine. Le altre 
tre corone sono allusive alla Giustizia , alla Prudenza ed alla Tem- 
peranza , e di più col loro numero ternario indicano perfezione. 

II Amore del prossimo si caratterizza con un uomo nobilmente 
vestito che dona ad un povero del denaro; ha vicino un pellicano, 
uccello che si apre il seno per nudrìre i suoi figli. 

H Amore di sè stesso vien figurato in Narciso. 
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DIFFÉRENTS AMOURS. 


JLj Amour de Dieu est figuré pnr un hoinme à genoux , la face 
tournée vers le ciel , simplement vrtD de blanc , et dont la poitrine 
semble jeter dcs ilamraes. 

Jj Amour de la rerfii est représenté par un jeune homme nu avec 
des ailes , la tòte couronnée de laurier , et tenaiit dans ses maiiis 
trois autres couronnes. Il est nu , parceqiie la sincérité et la vertu 
triomphent toujours : il a dcs ailes , car il s’élcve de terre corame 
la vertu mcme ; il porte le laurier , attcndu que celle feuille ne 
perd jamais sa couleur, et ne craint pas la foudre. Les autres cou- 
roniies font allusion à la Justice , à la Prudence , et à la Tempé- 
rance , et indiquent en outre la perfection par le nombre trois. 

h’Amour du prochain est caraclérisé par un lioiiirae nobicmeiit 
vèlu, qui donne quelque raonnaie à un indigeni. Près de lui est un 
pélican , oiscau qui se décbire le sein pour nourrir ses pelils. 

\j Amour de soi-mcme est personnifié dans Narcìsse. 
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ALTRI AMORI. 


I. Li Amore gelato sta sopra di una chimera , perche la Gelosia si 
immagina tante volte quello che in realtà non sussiste. Tiene in mano 
un mazzo di spine per denotare i tormenti che prova > « slegue una 
larva che gl’ insegna il sentiero. 

ì-lAmore timido si abbraccia ad un lepre. 

Amore tardo sta assiso per terra con una tartanica ed una lumaca. 
Id Amore ardito e tiranno è armato d’ehno e di spada. 

\j Amore volubile corre dietro ad una farfalla, ed ha in capo una 
banderuola. 

Amore traditore e crudele si dipinge sopra una tigre , e con 
una mano presenta un vaso d’ acqua , e coll' altra tiene un vaso di 
fuoco , perchè il tradimento si serve di cose contrarie, e qnanto deve 
egli essere maggiore , altrettanto mostra più grande 1’ affezione e la 
benevolenza. L’ acqua ed il fuoco si possono prendere ancora per 
segno del bene e del male secondo il detto dell’Eccl. , cap. i5. 

U Amore costante , ultimo di tutti , fogge i fratelli , tenendo in 
braccio un cagnolino. 
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AUTRES AMOURS. 


J-j Amour jaloux est plac^ sur une chimère , parceque la jalousie 
s'imagmc souvent ce qui n’a polut de réalilé. tl tieni une poignée 
d’épines , emblcme des tourmens quii éprouve , et suit un fantómc 
qui dirìge scs pas. 

Amour timide tieni un lièvrc ombrasse. 

Amour Jìegmatique est assis à terre , avcc une lortue et une 
limace. 

h’ Amour audacieux et tyrannique est arme d'un casque et d’une 
épée. 

Amour mlage poursuit un papillon , et porte une girouetle 
sur la tète. 

Amour peijìde et cruel est monté sur un tigre. D'ime main , 
Q présente un vase d'eau , de l’autre un vase de feu, deus élémens 
qui, par leur contradiction , indiquent les faux deliors doni s'enre- 
loppe la perfidie: plus elle est envenimée , plus elle affccle rattachemeiit 
et la bienvcillance. L’eau et le feu peuvent aussi se prcndre poiir 
le bien et le mal, siiivant l'Eclésiaste, chap. tS. 

Amour Constant, le dernicr de tous , semble fuir ses frèrcs , 
et porte un petit cbicn enne ses bras. 
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AMORI DIVERSI. 


I ’ 

i-j Amor domato , N.° 1 « «i rappreimta in un fanciullo che tenga tolto i piedi 
Tarco e la faretra , colla face tpeiita. Nella mono diritta ha un orologio a 
polvere, e nella tinìtira un ciclo. Time 1’ amo e la faretra «otto eie’ piedi , 
perchè, domato ch’ei «ia , gli divengono ìetrumemi inutili. La face «penta 
dimostra che egli non ha più alcuna forza. Nulla v* è più del tempo e della 
povertà che domi ed estingua 1’ amore , e perciò gli si sono posti in mano 
1’ orologio a polvere, siinholo del tempo, ed il ciclo ; quest’ augello , magro 
e ntaciiente , è simbolo della povertà, e I' innamorato , esautite le sue 
sostanze ne* «noi amori , ignudo e asciutto rimane , vinto dalla fame e dalla 
povertà. ( Suìda ) Onchts avitida tenuis et macilenta. Pro^erbutm paupcrior ec. 

II ciclo, augello marittimo, è cosi fiacco, che nou potendosi fare il uido da 
«è , cova in quello degli altri. 

L’ Amor delta fama si dipinge similmente in un giovine : egli è coronato 
di lauri : con una mano porge la corona civica , e coll* altra 1* obsidionale. 
Sopra di un piedistallo a lui vicino stanno le altre corone che usavano ^ 
Romani per prenij di valore: la murale, la castrense eia navale La corona 
civica era di quercia o di leccio , e si dava a quelli che avevano difeso 
dalla morte iin cittadino ^ 1’ obsidionale, di gramigna, a quelli che salvavano 
tutto r esercito da un estremo pericolo ; la murale , al capitano o soldato 
che primo saliva le mura inimiche , ed era coiitoroaia di merli a somiglianza 
di quelli delle muro ascese; la castrense, fatta nella cima a guisa di un 
bastione , a chi innanzi agli altri montava sui bastioni o entrava negli allog- 
giamenti avversar] ; la navale , che era ornata di rostri di nave , a ehi pa- 
rimenti primiero si lanciava sulla nave dell’ oste ; e queste tre uh ime erano 
d* oro. 

h* Amor della patria. Giovane vigoroso che ha d* innante un’ esalazione di' 
fumo, ed è rivolto col tergo ad una fiamma di fuoco, vieti vestito da guerriero 
cou una corona di gramigna in una mano cd una di qiu ma iiell* altra : 
ha vicino uu precipizio , e calpesta tutte sorte d* armi. Si dipinge giovane 
e vigoroso perchè se gli altri Amori cessano , egli sempre conservasi. 

Omero, s Caeienun Ulyttts 

Cupiens , vel fitnuun exeuntem viAere 
Patrim sua , muri desiderat. 

e Luciano = Patita* fumin luculcnùur homini vuìetur , quam ignis alibi ; e 
perciò sembrando all* uomo più lucente il fumo della sua patria che il fuoco 
d’ altrove , si è posto Ìl giovane nel modo che si vede dipìnto. Siccome la 
corona di gramigna si dava ancora a chi liberava la patria da ostile assedio, 
cosi tale corona viene a lui attribuita: l'altra di quercia egli l’ha per le 
ragioni dette neii’ .itfmor della fama. Il precipizio e 1’ armi calpestate indicano 
eh’ ei non teme pericoli. 
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DIFFÉRENS AMOURS. , 


L Amour uaincu , 1 , est an enfant ayant som set piedi Tare , le car- 

quois et un flambrau èteint. De la maiii droite , il tìeot un sable ; et de 
la gauche , un cicle. Sei arraes lout sous ses piedi , parce qn*elles lui de- 
TÌenneot inutile! après sa dèfaite \ son flarabeau éteint dèmoutre qu*il n'a 
plus aucune force. 

Le tempi et la pauvreté sont Ics deux plui grandi eonemts de Tamour ; 
raison pour laqiielle ori place dani lei lualni le lable , symbole du tempi; 
et le cicle , oiieau maigre et dòchariié , qui déqote que ramoureux , aprèi 
la perle de sa fortune dani ses égaremeni , s'est privò de toutes retsources, 
en proie à la miière et à rextréme beioin. Le cicle eat rembicme de la 
pauvreté. ( Suidai ) Cmdus as>lcula tenuis et macUcnOi, Proverbium pauperior ^ etc. 
Ce volatile maritime est si mou , que> o*ayaiit pai la force de faire lou iiid ^ 
il va couver dani ceux dei autres. 

\ 2 Amour de la gioire est aulii repròienté par un enfant 4 couronné de 
lauriers. D*uoe maio, il prèienie la couronné c'ivique ; de Tautre, robsidìo^ 
naie. Prèi de lui 4 sur uu pièdeital 4 souc lei autres couronnes que Ics Ro- 
maini accordoient A la valeur : la murale , la vallaire et la roitrale. La con* 
roane civique étoit de cbéne 4 ou d'yeuie 4 et se donuoit à ceux qui avoient 
saovè la vie à un citoyen ; Tobsidionale 4 de gramen , À ceux qui reiiroienc 
Tarmèe entière d*un extréme péril ; la murale , aii capitaine ou loldac qui 
parvenoit le premier sur lei remparts ennemii : celle-ci étoit omée de cré* 
neaux semblablei à ceux dei muri eicaladéi. La vallaire 4 fa^nuce par le 
haut 4 en forme de baitiou 4 étoit deitiuée à celui qui 4 avaot tout autre , 
mootoìc lur lei bastioni 4 ou entroit dans le camp dei adversairei ; la ro» 
strale 4 dècorée de poupes de navirei4 à celui qui le premier s'élaa9oit sur 
le vaiiseau de Tentiemi. Cci trois deriiières étoient <Tor. 

Amour de la patrie t Jcune homme vigoureux 4 regardant one exhaUiion 
de fumèe 4 et touniant le doi è une fiamme. 

11 est vétu en guerrier , rmant une couronné de chaque maio 4 Tiine de 
gramen 4 et Tautre de cbéuc. Près de lui est un prècqiice 4 et il fouie aux 
pierls toutes sortes (Tarmes. On le représeote jeuue et vigoareuX4 pour donuer 
à ciitendre qu'il lorvic à toutes les autres affectious. 

Homire b Cceterum ÌJUssés 

Cupiens , vel /utnum exeuntem viJere , 

Patriae tuae mori dojidorat. 

et Lucien = Patria fumus luculenàor Uomini videtur , quam igiùs a/Ì6ì. 

Ce passage explique la situation qu*oo donne à la figure 4 qui volt la 
fumèe 4 de la patrie 4 et n'apper^oit poìot une fiamme écrangère. La cou- 
roiuie de gramen lui esc attribuée , parce qn'on la donuoit aussi aux Ubèra- 
teurs de la patrie; et celle de cbéiio , par les raìsons indiqtièes pour VAmoar 
de la gioire. Le prècipice et Ics armes sous ses pieds 4 aunonceut que ce 
sentimcut esc au dessus de loute espèce de craiiitei. 
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ANNO. 


U omo dì mezza età colle ali agli omeri , avente il capo , il collo , 
la barba ed i capelli ripieni di nevi e di ghiacci , il petto ed i fianchi • 

di color rosso , adorni di varie spighe di grano , le braccia verdastre e 
sparse di più sorta di fiori , le coscie e le gambe coperte di grap- 
poli e frondi d’ uva. In una mano tiene il serpe , di lui sìmbolo , 
che, rivolto in giro, si pone in bocca la coda (vedi i Monumenti 
Egiziani) , e nell’ altra un chiodo. 

Si dipinge colle ali , seguendo il Petrarca , che dice : 

Che vobu 1* ore , ì giorni , i mesi e gli anni. 

Egli, secondo l’uso comune, comincia di gennajo, ed ha perciò 
la neve ed il ghiaccio sul capo, ec. ; le braccia verdastre , ec., signi- 
ficano la primavera ; i fianchi rossi e le spiche , 1’ estate ; 1’ uva e 
le sue fronde, l’autunno. 

Scrive Sesto Pompeo che gli antichi Romani ficcavano ogni anno 
nelle mura de’ tempj un chiodo , e dal numero di essi li numera- 
vano , onde ancora un chiodo colla mano egli strìnge. 
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L’AN, OU L’ANNÉE. 


Flomme de moyen »ge , portant des ailes ; la tète , le cou, la 
• barbe , et les cheveux couverts de neige et de gla^ons ; la poitrine 
et les cólés rouges , omés de différens épis ; les bras verds , par- 
sepiés de fleurs variées ; les jambes et les culsses couvertes de 
feuilles et grappes de raUin. D’une main , il Uent un clou; de l'autre, 
son syiubole ordlnaire , formé d’un serpent en cercle , qui se mord 
la queue (Voy. les Monumens Egyptiens). 

On lui donne des ailes , suivant Petrarque , qui dit : 

Che volan F ore , i giorni ^ i mcei e gli auni. 

La neige et la giace qui couvrent sa tòte , annonceut que l'année 
commence dans la saison des frimats , c’est-ì-dire en janvier ; la 
couleur verte de ses bras , indique le printemps ; ses flancs rouges 
et les épis figurent l’hiver ; et le raisiu avec ses feuilles marquent 
l’automne. 

Sextus Poinpée dit que, tous les ans, chez les anciens Uomains, 
on plantoit , dans les murs des temples , un clou numéraleur du 
temps écoulé. C’est par cetle raison que la bgure actuelle en tient 
un à la main. 


Digitized by Google 



Digilized by Google 




Digìtized by Google 



ANIMA BEATA ED ANIMA DANNATA. 


Xj Anima è sostanza incorporea ed immortale. Per rappresentarla 
converrà contentarsi dei miglior modo possibile con cui 1’ uomo 
punte comprenderla con una immaginazione che è legata ai sensi 
corporei. Si dà ancora una sembianza agli Angioli e a Dio stesso , 
sostanze purissime , ad onta ebe sappiamo non averne alcuna. \ ' A- 
nima adunque si dimostra con una donzella graziosissima , per es- 
sere ella fatta dal Creatore, che è fonte d' ogni bellezza e d’ ogni 
perfezione , a di lui similitudine. Se le vela il viso per dinotare che 
è , come dice S. Agostino nel libro de definii, anim . , invisibile 
agli occhi umani. Il vestimento chiaro e lucente significa la purità 
e la perfezione della di lei essenza. Le ali dinotano la sua agilità , 
la spiritualità , e le due potenze, intelletto e volonu'i. Le si pone in 
capo la stella perchè gli Egizj { Pierio Valeriane nel lib. 44 de’ji/ot 
jeroglifici ) intendevano per mezzo di essa l’immortalità. 

h’Anima dannata si dipinge con figura di una carnagione di 
lionato scuro coperta d’ un velo negro , lo che significa la privazione 
della luce e della grazia divina ; le si fanno i capelli sparsi per gli 
omeri , non solo per dimostrare la sua infelicità e miseria , ma la 
perdita del bene della ragione e dell’ intelletto. 

■■ Dame. = Noi «rm venuti al loco ov’ io t' lio detto 
Che vederai le gemi floloroic 
Ch’ hanno perduto il ben de lo ’ntelletto. 

Volendosi poi rappresentare 1’ anima particolare di qualcuno, onde 
venga riconosciuta è lecito farle ritenere l’effigie del corpo che in- 
formava nel mondo , e de’ diversi suoi accidenti , come, per esempio, 
ferite, cc. Vedi Virgilio nel 6 lib. AeM’Eneide; e Dante nell’iw^cr/to 

* Poteia ch* io V* ebbi alcun riconosciuto. 
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AME BIENHEUREUSE , ET AME DAMNEE. 


\jAme est une substance ibcorporelle et immortelle. On est dono 
réduit à la représenter sous Ics fonnes imparfaites qne peut sug- 
gérer unc imaginalion liée aux sens corporels. Mais puisqu’on donne 
une figure aux substances les plus piu^s , lelles que les Anges et 
DIeu méme , quoique bien convaiucus qu’ils u’en n'out aucune , 
nous dirons aussi que Tùme se présente sous Tappareuce d’une jeune 
fiUe charmante , puisqii’elle est Touvrage et l’image du créateur , 
source de tonte beauté et de toute perfection. Elle a le vlsage 
voilé , polir iudiquer qii’clle est iiivisible aux yeux de rhomme. 
( Saint Auguslin , do dejìnit. anùu. ) 

Soli vétenient traiisparent et lumineux représentc la pureté et la 
perfection de son esscnce. 

Les ailes indiqiient son agiliic , sa spirìtualité , et ces deux puìs- 
sances , entendcment et yolonté. On place sur sa tòte une étoile , 
signe d’immorlalité chez les Egyptiens. ( Pierre Valéricn , liv. 44 
de ses hiéroglyphes ). 

h'Ame damnée , figure d’un teiiit basanné , enveloppéc d’un voile 
noir ; ce qui anuonce la privatiou de la lumière et de la grace di- 
vine. Ses cheveux épars sur ses épaules , déinontrenl non seuleinent 
son malheur et sa misere , mais encore la perte de la raison et du 
jugement. 

Dante = Noi $ein venuti al loco ov' io I' ho detto 
Che vederai le genti doloroie 
eh* hanno perduto il ben de lo 'ntelletto. 

Si l’on veut représenter l’àme d’un individu , de manière à ce 
qu’elle soit reconnue, il est permis de lui conaerver la ressemblancc 
du corps qu’elle animoit dans le monde , et des vicissiludes que 
celui-ci éprouva , cornine blessures , pelnes , etc. Viigile , Eneide, 
liv. j et Dante, Eiifer : 

Poscia eh' io V* chhi alcun riconosciuto. 
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ARCHITETTURA, ARITMETICA 
E GEOMETRIA. 


L Architettura , donna di eUi provetta , colle braccia ignnde e coUa 
veste di color cangiante , tiene in mano un archipendolo , un com- 
passo , una squadra , e mostra uua carta dov’ è disegnata la pianta 
di nn palazzo con alcuni numeri intorno. Essendo ella partecipe di 
documenti di aritmetica e di geometria ha de’ numeri intorno al 
suo disegno , ed ha la squadra , ec. L' archipendolo dinota che 
r architetto deve sempre aver l’ occhio alla considerazione del centro 
dal quale si regola la posizione durabile di tutte le cose che hanno 
gravità ; l' età matura dimostra la di lei esperienza ; la veste can- 
giante , la concorde varietà delle cose -, le braccia ignude , 1’ azione 
che le fa ritenere il nome di arte ò artificio. 

L ’ Aritmetica si delinea in una donna che in ambe le mani 
tiene una tavola di numeri, avente a’ piedi similmente un’altra ta- 
vola con altri numeri. 

La Geometria si dipinge con un perpendicolo ed nn compasso. 
D perpendicolo rappresenta il moto, il tempo e la gravezza de’ corpi; 
il compasso, la linea, la superficie e la profondità, nelle quali cose 
consiste il generale soggetto della Geometria. 
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ARCHITECTURE , ARITHMÉTIQUE 
ET GEOMETRIE. 


jirchilecture , femme avancée en àge, Ics bras nus, et une robe 
de couleur changeante. Elle tieni un niveau , un compas , une équerre, 
et montre le pian d'un palais environné de quelques nombres. Ceux-ci , 
ainsi que l'équerre etc. , ìndiquent les documens que cet art pulso 
dans rarithinétique et la géométrie. Le niveau nous apprend que 
l’architecte ne doli jamais perdre de vue le point de centro ou de 
gravité qui forme la seule base durable de toules les construclions. 
La maturité de l’àge déniontre son expérience ^ la couleur changeante 
des vétemens rappelle la correspondance des objets , dans la variété 
méme de leurs formes ; et la nudité des bras marque son action , 
qui lui fait donner la dénomination d'art , ou artifice. 

\J Arithmétique est caractérisée par une femme qui tieni dans 
ses dcux mains une table de nombres , avec un pareli cmbléme à 
ses pieds. 

La Géométrie se distingue par un à plomb, et un compas. Le 
premier représente le mouvement , le temps , et la gravité des corps ; 
le second , la ligne , la superfìcie et la profondeur. Toutes ces cltoses 
forment , en géuéral , le sujet de cette Science. 
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ARDIRE. 


Ardire iiiagminìnio. Un giovane robusto, fiero, col destro brac- 
cio anuato ed il resto del corpo quasi ignudo. Egli caccia cou ga- 
gliarda attitudine la lingua ad un lione. Questa figura allude a Li- 
simaco , il quale, confidatosi nella sua forza, dovendo essere, per 
condanna , divorato da un lione , gli cacciò 1’ armato braccio nella 
gola, e gli trasse la lingua, per cui la belva immantinente mori. 

Ardire ultimo e necessario. Uomo armato di luti’ armi con un 
mollo sulla spada che dica: Per tela per hostes. Sullo scudo, nel 
di cui orlo sla scritto : Una sahis vieti nullam sperare saiuteni , 
porta dipinto o scolpito un cavalicro che corre a briglia sciolta in- 
contro ad aste, brandi, ec. Quest’ardire, chiamato da Aristotele 
una certa specie di fortezza impropria, può e suole essere posto 
in opera ordinariamente per acquisto di onore, o per timore di 
male. L’ armatura e la spada mostrano che gran resistenza è neces- 
saria in ogni pericolo. Il cavalicro dipinto nello scudo fa vedere la 
disperazione e l’ animo di morire o di vincere ; e tante volle addi- 
viene che audaces fortuna juvat. 
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G OURAGE. 

Courage magnanime : Jeune homme fìer et robuste , le bras droit 
arnaé , et le reste dii corps presque uu. D’un mouvement vigoureux , 
il arrache la langue à un lìon. 

Cette figure fait allusiun li Lisimacus , condamné à £tre dévoré 
par un lion , et qui , se confiant à sa force , lui plongea le bras 
tout armé dans la gueule , et lui arraclia la langue , avec la vie. 

Courage extréme et nécessaire. 

Guerrier arme de toutes pièces , portant pour legende sur son 
épée : Per tela per hostes. Son écu rcprésentc un cavalier qui 
court à loute bride contro des lances , des épées , etc. , aveo 
ces mota : Una talus vieti nulla sperare salutem. Ce courage , 
qu’Aristote désigne sous le noni de fermeté indépendante de nous^ 
mime , anime ordinairement le désir de l'tionnenr , ou la crainte 
du mal. L’armure et l'épée iudiqiient la force d'opposition néces- 
saire dans toiis les dangers. Le cavalier sur le bouclier , annonce 
le désespoir , la résolution de vaincre ou de motuir j et Fon sait 
que souvent audaces fortuna juvat. 
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ARMONIA. 

Xj Armonia si caralterizza per mezzo di una donna che ha in mano 
una lira doppia di quindici corde, in capo una corona con sette 
gioje tutte eguali, ed il vestimento di sette colori guarnito d'oro e 
di gemme. 
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IIARMONIE. 


L Harmonie prend la forme d’ ime ferarae qui tieni une lyre doublé 
à quinze cordes ; sur la tòte une couronne enrichie de sept picrres 
précicuses toutes égales , avec un vèlement à sept couleurs , gami 
d'or et de pierreries. 
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ARROGANZA E MODESTIA. 


L Arroganza , donna vestita di colore di verde rame , ba le orec- 
chie d’asino , tiene sotto il braccio sinistro un pavone , e colla 
destra alzata mostra il dito indice. Arrogans est qui sibi attribuii 
quod non habet , S. Tommaso, a. a, q. laa, art. i;però con ra- 
gione si dipinge colle orecchie d’ asino , nascendo il suo vizio dal- 
r ignoranza e dalla stolidezza. Il pavone sigiiilica che è ancora una 
specie di superbia. Il dito alzato fa vedere la di lei ostinazione nel 
voler mantenere il proprio divisamento , quantunque falso. 

La Modestia vien figurata con una giovinetta vestita di bianco , 
cinta d’ oro , col capo chino senza ornamento , la quale nella destra 
mano stringe uno scettro , nella cui cima sta un occhio. L’ occhio 
è il simbolo della moderazione , poiché gli antichi sacerdoti volendo 
con jeroglifico significare il moderatore , solevano fare un occhio 
in cima ad uno scettro ; chi ha occhio, non cade in mancamento ; 
e chi si lascia reggere dallo scettro della modestia , sa raffrenare i 
suol pensieri. L’ abito bianco è segno di animo contento delle cose 
presenti ( Pierio Valeriano , lib. IV ). Ella si cinge con cinta d’ oro , 
perché ancora le divine lettere nel salmo: Eructavit omnis gloria 
ejus filUe regie ab intus in imbris aureis , circum amicta varie- 
tatibus, dimostrano , mediante la suddetta cinta , la Temperanza e 
la Modestia , per la quale si restringono le sfrenate cupidità , ec. 
Sta col capo chino in segno di obbedienza e di riservatezza , e non 
porta i capelli in nodo eminente adattati , perché Plauto , in captivis , 
con ragione piglia l’ upupa , che è sfacciata e porta il ciuffo , per 
una meretrice , e perchè scrive il Petrarca : Aperiat nunc aurein 
gallus , et cristam insolentia: dimittat. Si vuole che il gallo , per- 
duta che abbia la cresta , divenga umile e modesto. 
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ARROGANCE ET MODESTIE. 

Arrogance , fenune vètua d’une taoffe couleur de vcrt-de-gris. Elle 
a des orcilles d’àne, tient un paon sous le bras gauche, et déploic 
l'index de la main droile élevée. Arrogans est qui sibi attribuii 
quod non habet , S. Thomas, a. a. 9. iia, art. i. C'cst dono 
avec raison qu'on lui donne des oreilles d’ànc, puisqnc ce vice nait 
de l’ignorance et de la stupidite. Le paon signifie qu'il est aussl 
une espéce d’orgueil : le doigt élevé dénote son entétement ù sou- 
tenir ses opiuious quelque peu fondées qu’elles soieul. 

La Modestie est fìgurée par ime jcune Cile vètue de blanc , avec 
ceinturc d’or , la tòte inclince et sans onieniens. De la droite elle 
tient un sceptre dont l’extrèmilé supporle un ocil. Cet emblònic 
éloit eniployé parmi les hiéroglyphes des pnJtres anciens , comnie 
symbole du niodérateur. Quiconque sait ouvrir Ics yeux, sait éviter 
l’erreur; et le sceptre de la modestie est, pour cclui qui sait s’y 
soumeitre, un freiu salutaire au dérèglement de ses peusées. Le 
vètement blano est le signe d' un esprit satisfait des choscs pré- 
scntes ( Pierre Valérien , liv. I. ) ; sa ceinturc d'or Cgure la Tempé~ 
rance et la Modestie qui mcttent des bornes à la cupidité , suivant 
le pseaume : Eructaoit omnis gloria ejus Jilice regis , ab intus in 
irnbris aureis , circum amicta varietatibus. Elle a la tele inclince, 
eu signe d’obéissance et de discrélion. Ses cheveux ne sont pas re- 
levés en noeuds pour se conformer au scntimcnt de Piante , in 
captivis , qui avec raison donne Tépithete de courtisanne à la huppe, 
oiseau eflTronté , et dont la téle est surmontée d'unc toulTe de plumes. 
De mème Petrarque: Aperiat nunc aureni gallus , et cristam in- 
solentice dimittat. On prélend meme que quand le coq a perdu sa 
crete , il devicnt buinble et modeste. 
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ARTE ED ARTIFIZIO, 


Xj Arte , donna vestita di verde , nella destra tiene un pennello ed 
uno scarpello che significano l’ imitazione della natura che parti- 
colarmente si vede espressa nel dipingere e nello scolpire, e colla 
sinistra ha un palo 6tto per terra a cui sla avvinto un tenero arboscello , 
così dimostrando come per di lei mezzo non solo si imita , ma si 
ajuta la natura medesima. 

Artificio si veste di un abito nobilmente ricamalo , e si dipinge 
che si posi con una mano sopra di un argano , addiundo coll’ altra 
un copiglio di api , alcune delle quali volino in aria. Il suo abito 
dimostra che egli è nobil cosa per sè medesimo, talché seconda 
natura potrebbe appellarsi. L’ argano da lui inventato , siccome con 
poco sforzo sembra vincere la stessa natura conducendo a fine le 
più difficili imprese , cosi bene a lui sta d’ accanto , e lo caratte- 
rizza. Le api sono l' aspetto dell’ artifizio e della diligenza ( Saio- 
mone; Vade ad aperti, et disco ab ea quam laboriosa Jit ope- 
ratrix : e vedi Virgilio nel lib. 4 della Georgica, ec.). 
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ART ET ARTIFIGE. 


L^r/, fcmme vètue d’une élofTe verte, tenam, de la droite , un 
pinceau et un ciseau , qui signìfient rìmitatiou de la nature , parti- 
culiìiremcnt exprìméc dans la peinture et la sculpture ^ et de la 
gauche un tendre arbrisseau , lió à son tuteur , pour déiiiuntrer que 
l’art sait non seulement iinitcr , mais eiicore aider la nature. 

\j Artifìce est richemcnt vètue d’une étoflfe brodée : il s’appnye 
d’une inain sur un cabestaii , et indique , de l’autre , mie ruchc , au 
dcssus de laquelle voltigent quelqucs abeilics. Son vèteinent dé- 
luontre cju’il est noble par lui-mème , au point qu’on pourroit le 
dénommer seconde nature. Le cabestan lui convient et le caractèrise 
parfaiteraent , conime étant ime de ses iiiventions, au inoyen de la 
quelle il semblc , presque sans elTorts , vaiucre la nature mèmc , et 
met à fin les plu.s difficiles eutrcprìses. Les abeilles sont l’image 
de l’artifice et de la diligence (Salomon; Vade ad apem , et 
disce ah ea qiiain laboriosa Jìt operatrix : et voy. Virgile , au 
liv. 4 tles Ciorgiques\ 
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STABILITÀ. 


, o costante impegno 
per ottenere ciò die si desidera : si dipinge sotto la forma di una donna 
attempata assisa a’ piè di uno scoglio intorno al quale si avviticchia 
una pianta di edera , avendo in mano un orologio a polvere. Da tale 
sembianza si arguisce che siccome 1’ edera si estende , si inalza , e 
giunge ad ogni più grande altezza , così \ Asaiduiltt supera qualunque 
ostacolo ; le si può attribuire ancora il gallo , uno de’ simboli della 
Vigilanza. 

Instabilità , giovane vestita di varii colori per la frequente muta- 
zione de’ suoi pensieri : si appoggia ad una fragile canna , e tiene il 
piede sopra una palla , indizio del sno animo sempre volubile ; le si 
attribuisce la hiena (>), serpente che mai non istà feimo, ed ora è forte 
ora debole , ora audace ora timido , dimostrandosi , al dir d' Oro 
Apolline , talvolta per maschio e talvolta per femina. 

Stabilità , donna assisa sopra di una pietra quadrata , tiene la 
destra e il dito indice alzato , e nella sinistra ha un’ asta piantata 
sopra una statua di Saturno, indicando che a lei è soggetto il tempo 
medesimo il quale, col decorrere che fa , opera cangiamenti continui: 
è vestita di nero , perchè se tutti i colori possono acquistare altre 
■tinte, al nero non può succedere mai simil cosa. 


ASSIDUITA, INSTABILITÀ E 


j4ssiduità , continua applicazione al travaglio 


(i) Vipera orietuaUt , Hehrtait Ztloa , Giasit llyxÉtit 
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ASSIDUITE, INSTABILITÉ ET STABILITÉ. 


Assiduite , applicatioQ continuelle au travail , ou persévéraace con- 
st.'itite pouf arrìver à ses Gas : on la représeuie soas la figure d’une 
foinme àgée , assise au bas d’uue roche , autour de laquelle s’at- 
tache un lierre ; elle tieni dans sa inain une horloge de sable : sous 
ccl embicme on comprend, que de mème que le lierre en s’atta- 
cliant , s’étend , s’élève, et parvient aiix plus grandes bauteurs , aitisi 
XAssiduité , la Persévérance , font vaincre loute espèce d’obstacle : 
on pcut aussi lui donner pour attribuì le coq , simbule de la Ti- 
gilance. 

Lìlnstahilité , jeune fille , vctne de couleurs diflerentes , simboles 
de la fréquente mulabilité de ses idées; elle s’appuye sur un bàtoli 
trés fragile ; elle pose un de ses pieds sur une houle, allusion à suii 
esprit cbangeant. On représeiitc près d'elle une byline serpent qui 
Be reste janiais en place , tanlót fon , tantòt faible , que fon voil 
audacieux , et aiissilòt devenu timide et paraissaiil , suivant le rap- 
port d'Orus Àpollinus, tantòt sous les fomies màles, tantòt sous 
celles de la femelle. 

La Stabilite , femme assise sur un cube; elle tieni sa main droite 
et l’index élerés, et dans sa gauche une lance qu’elle appuye sur 
une statue de Saturne , indiquant par là qu'elle se rend maitresse 
du tems lui mème, qui daus sa course produit tant de changemens 
continucis. Elle est vètueennoir, parceque toutes les autres couleurs 
élant susceptibles de recevoir une allòration par d’autres leintes , la 
couleur noire est la seule sur qui cel effet ne se puisse obtenir. 


(i) Vipéra oriantaìii , I/ehrtrif Ztboa , (ìrmcis Hyjena dieta. 
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ASTINENZA E GOLA. 


Attinenza , flonna che colla sinistra mano si serra la bocca e colla 
destra mostra alcune delicate vivande , essendo essa una regolata 
moderazione de’ cibi che porta elevazione di mente , vivacità di 
spirito , fermezza di memoria , sanità , robustezza , ec. : vedi Orazio 
nella satira 3 , lìb. 3. 


Jccipe nane i/ictus tt-nuis .. 


Gola , donna con panno color della ruggine , perchè siccome la 
ruggine divora li ferro onde nasce , così il di lei vizio divora le so- 
stanze e le ricchezze per mezzo delle quali si è nutrita e allevata. 
Si dipinge col cullo lungo come la grue per la rimembranza di Fi- 
lostene Ericiuio , tanto goloso , che desiderava di avere il collo simile 
a quello della grue per godere più lungamente del cibo mentre 
scendeva nel ventre; ed il ventre assai grande dimostra l’ effetto 
della ghiottoneria. Sta seduta sopra di un animale immondo per es- 
sere questo sommamente goloso ; nella destra tiene una folaga che 
ha la medesima qualità del suddetto animale , e colla sinistra si ap- 
poggia ad uno struzzo , uccello che digerisce perfino i sassi. 
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ABSTINENGE ET GOURMANDISE. 


Xj Ahstinence représentée par une femme qui tieni sa bonche fermée 
cn appuyant dessus la main gauche,’ et qui montre de la droite les 
mels délicats placés devant elle. H Ahstinence est une modération 
sage dans le nianger, qui produit l’élévalion de Fame, la vivacité 
de Tcsprìt , la sureté de la mémoire , la buone sauté , la vigueur 
du corps etc. , ce qui fait dire à Horace , satire a , liv. 1 1 : 

Accipe nwìc victus (cnui$ , . . 

La Gourmandise , femme rétue d’une robe couleur de la rouille, 
parceque de inème que la rouille rooge le fer sur leqiiel elle est 
produite , de mcme ce vice dévore les substances et les richesses 
au raoyen desquelles il s'est nuorri et a prìs accroissement. On la 
représenle avec un long col conime celui de la grue ; et celle idée 
nous vieni de l’byloslène Ericìnius si gourmand , qu’il souhaitait 
avoir le col seiublable à celui d’une grue , pour savourer plus long 
tcnis les niets avant leur pa.ssage dans Sun ventre , doni l'énorme 
capacité indique relTel de la gloutonneiie. Celle femme est peìate 
assise sur un animai iiiununde , conno pour étre extrèmement gour- 
iiiand ; elle tieni dans la main droite une mouette qui a la mème 
ijualité que l'aulre animai : elle s’appuye de la gauche sur une au- 
truche, oiseau qui digère , disaieul Ics auciens, jusqu’aux pierres. 
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ASTROLOGIA E SUPERSTIZIONE. 


^strologiot donna coronata di itclle , vestita di rolor celeste , teurndo te 
ali alle spalle^ in una mano lo scettro, nelTaitra un compasso sopra una sfera ec., 
e vicino un* aquila : il colore celeste e le stelle significauo il cielo dalla etti 
contemplazione predice, o s* immagina di predire il futuro; le ali e 1* aquila 
denotano che molto alto deve spìngere il guardo ; lo scettro dimostra che le 
stelle in certo modo hanno nn dominio sui corpi sublunari , essendo con 
questo rispetto considerate dall* astrologo ; la sfera ed il compasso fanno 
vedere come , trovando la corrispondenza de* punti «lei globo terrestre con 
quelli dello zodiaco o di qualunque altro circolo celeste , intende dar fon- 
damento alle sue predizioni. 

Superstizione , errore che nasco dalla timidezza e dalla credulità. Arnobio, lib. 7, 
le assegna per culla V Etruria : Ncque genitrix et mater superstiàonis Netruria opi^ 
nionem ejus novìts aui /anteun^ ec. Viene essa dipinta sotto le fornie di una vecchia, 
la quale , indebolita dall* età , delira e viene stolta. Cicerone medesimo le dà 
Tepiteto di aiiiiile, reputandola cosa particolare delle vecchie; ed infatti le donne 
attempate per lo pià sono dedite alle stregonerie e alle magiche operazioni, 
arti loro faaiigliari. La civetta, il gufo e la cornarchia a lei si attribuiscono 
perchè uccelli creduti di sinistro augurio quando in realtà non lo sono; che 
se r alcione ( S. Isidoro , iib. la , cap. 7 , e Plutarco de solertia animahum ) 
ed i cigni prciitcono la tranquillità del mare , I’ escliinc ed il polipo la tem- 
pesta perchè se ne accorgono gli uni dalla illutazione dell* aria , gli altri da 
quella delle acque , non per questo le civette , t gufi oc. possono aver coiv- 
tezia delle sventure che sovrastano agli uomini , aiiimiiziando loro gli afifanni 
o In morte. Le si veggiono intorno al collo molti polizzini essendo costume 
delle persone superstiziose di portare addosso parole scritte, lettere ec. per 
isfuggire i pericoli ne’ quali , se han da cadere, poi radono. Tiene ima candela 
accesa per denotare 1 * ardente timore di Dio da lei però mal concepito; il 
lepre, altro animale di sinistro augurio, secondo alcuni insensati viandanti, 
ìndica la timidezza dalla quale essa deriva. Ila in mano uu cerchio di stelle 
che circonda i segni de* pianeti da lei cmi inquietudine riguardaci , perchè 
credendo certo il loro influsso sopra di sè stensa , sì astiene djil* intraprender 
cosa o in mercoledì o in venerdì ec. . dando fede più agli astrologì figli della 
bugia f che all* Eterno Padre della verità. 
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ASTROLOGIE ET SUPERSTITION. 


J>tToIagie ,, belle femme couronnfe d'étoilei , v^tue iTune robe bleti cé- 
ayaat dc« ailes aux 6|>au)c«. Dan« uoe de «es maina elle tiene un 
sceptre , dani Pautre ^ ime aplièrc et un compst ; prèa d'elie esc un aigle. 
La couleur bleue et lea étoiics ^ iiitliqnenc le ciel , par la coiiteroplatton du- 
quel on prèdìc^ ou 011 prétend prédirc Pavenìr. Lea allea et Paigle aignifieot 
que lea regarda de I astiologue doivenc a*écendre aux régiona lea plus èievéea. 
Le sceptre moutre que lei étoiles ooc une iiifluence ^ en quelque aorte, sur 
Ics corpa aubluuairea , ce qui forme la croyaiice de Pastroltiguc. La apbère, 
le com|>aa , ctc. font voir cocnmeiu PAatroiogic découvraiic la corrcapoudauce 
tlea pointa da globe avec ceux du todiaque ec dea cerclea cÉleitea , elle 
écablic rie là Ics fondetnena rie toutea aea prérllciiona. 

Superstkion ^ erreur néc de la craiiite et de la créduliifc, Arnobe, liv. y, i*tablit 
aoii berceau dona PEtruric : Nfque gerùtrix ci mater superstUionis Ifctruria opinionem 
cjus novit, aiu famam, eie. Ou la peiiu aoua la ligure d'unc vìeille femiiie, doot 
lea orgatiea et Piutelligcnce aont aflfoibUa par Page , et la font dèlirer. Ciceron 
lui donne IVpithète de vicille, regurdaut comine une chose particulière aux 
Iciuines ^gcca de a'ailoimcr à la magic, aux sortilèget. La ebouette, le hl^ 
bou, la corneillc, aont lea atiribiua de la auperatiou , parecque ces oiseaux 
Olir 6tc regardèa , t]uoique lana raiaon , comine de sinistre augure. Car si 
Jes alcyona { V. laidore, I. ix, chap. 7 , et Plutarque , de solertia animaiusm) 
et Ica cigiira annuncciic la tranquilité de la mer , ai Peacbine et le polype 
aniioncenc la tcnipcce , c*est parceque lea premiei a aont aensìbles aux ebao- 
gemeua de t*air, et lea autrea à ceux qu'òprouveuc lea eaax. Maia qui peuc 
iudiquer aux ebouettea , aux biboux , Ica nulbeura qui uoua mònaceut , et 
lea reudre Ica oraclea de uos dangera et de notre mort? Ou voit pendre au col 
de notre figure quantiié de petitcs cartes, parceque lea pcraonnea auperttitieuacs 
onc coututne de ae couvrir d'amulettcs , de taliamaita, de pnrolca ècricca etc. 
afm d'cloigner d'cllca lea pòrila auxqncla elica {>euvent étre cxpoaéea , et dana 
li aquela cca miaérablea préaervatifs ne Ica enipèchent p.ii de tomber. Elle 
tiene dana la niain un flambeau allume, pour tlcmoiiirer aonardotue crointe 
de Dicu , duquei elle a'eat formee une idèe fori ècrange. Le lièvre, au* 
quel quelquea inaeuaèa attribuont encure un caractère de manvaia augure, 
indique la puaillaniinité qui est la aource de la aupcraiiiiou. Elle regarde 
avec inquiètude un cercle d’étoilca qui environne Ica aignes dea planètea , 
parceque croyant fermement à Icur infiuctice sur aon ètre , elle a'abaticut de 
rien entreprciidrc ui le mercredi , ni le vrndrcd’t, ajouiant plua de fui aux 
aatrologuea , enfana dti menaonge , qu'uu Maitre ^teruel de toutea lea vèricèa. 
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ASTUZIA E LEALTÀ. 


Astwtia, donna di carnagione molto rossa, con pelle di volpe, 
abbassa gli occhi e tiene sol petto una mano affettando semplicità. 
La carnagione rossa è sno distintivo , e lo dice Aristotele , lib. 4 > 
de Phytio . , cap. io , affermando che il bollore del sangue genera 
nuovi mostri nel cuore. La scimia è il simbolo della furberia ed 
in conseguenza ancor suo. 

Jjealtà, donzella avvenentissima vestita di un sottil drappo bianco, 
mostrante il seno scoperto sul quale ba un cuor dipinto ; tiene 
in mano una lanterna che fa vedere al di fuori il medesimo lume 
che ha dentro ; 1' abito trasparente e la lanterna indicano che le 
parole non possono adombrarla giammai , come vien confermalo dal 
cuore che mostra: le si pone a’ piedi un cagnolino, simbolo di ani- 
ma fedele. 
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RUSE ET LOYAUTÉ. 


La Buse , femme d’unc carnalion trcs animée , couverte d’une peaa 
de renard ; elle a les yeuv baissés et pose une main sur son coeur , 
aflectant de la simplicité. La camation roage est son caractère par- 
liculier , coiiinic l’assure Arislote ( liv. 4 tfc Physio. , cap. io ) 
que la chaleur d'un sang bouillant engendre de nouveaux monstres 
dans le coeur. Le singe est le symbole de la fourberie , et consé- 
quemnient il plait à la Buse. 

Loyauté , jeune Tille très agréable , vètue d’une légère tunique 
bianche; ayani le sein découvert, sur lequel on voit un coeur peint. 
Elle tient dans sa maln une lanterne , qui fait voir extérieurement 
ce qui se passe dans l'intérieur. L’babillement transparent et la lan- 
terne indiqnont , que jamais ses discours ne peuvent la déguìser , 
ce que confinile le coeur qui se montre à découvert. A ses pieds est 
un petit chien, symbole connu d’un caractère fidèle. 
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AUGURIO BUONO E CATTIVO. 


Augurio buono. Gli Auguri, secondo i Romani, erano ceni mini- 
sui della loro religione destinati ad interpretare la volontà degli Dei; 
perciò dipingendosi un giovine col lituo , ossia verga augurale , con 
una stella in capo , un cigno sotto al braccio , e vestito di verde , 
potrà chiamarsi 1’ Augurio buono. Virgilio disse dei cigni i 


M frustra augwium vani docuerc parcntei 
Jspice bis senot laetantcs in agmine cygnos. 

La stella è stala sempre segno di prosperità e di evento felice ; il 
color verde nelle piante predice il frutto, e perciò verde gli si di- 
pinge la veste. 

.Augurio cattilo , uomo vecchio d’ aspetto non bello , vestito del 
colore che hanno le foglie quando stan per cadere, segno dell’ avvi- 
cinar dell’ inverno: rimira alla sinistra una cornacchia, uccello di mal 
augurio, e tiene in mano una mustela, altro animale superstizioso; 
l’Alciato scrisse; 


Quicquid agis mustela óbi si oceiirae, omim. 
Spia matas hatc sortis bestia prava gerii. 
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BON ET MAUVAIS AUGURE. 


Jjon uiugitre. Les Àugures chez les Romaìns, étaìent des mÌQw 
sues de leur religioD, dc;>tinés ì interpréter la volonlé des Dieux ; 
c’est pour cela que nous représeiuons le bon Augure sous la figure 
d’uu jcuno houime , tenant le iiluus, ou la verge des Augures ; 
ayaiit aiie éloile au dessus de la téle , un cigne sous le bras , et 
vclu d’une tunique verte , c’esl ce qu’on peut appeller heureux Pro- 
nostic. Virgile en parlant des cignes dit; 

Ni frustra augurium uani docuere parences 
Aspice bis senos ìuetantcs in agmine cignos. 

L’étoile a toujours été considcrée cornine un signe de prospérilé, ou 
d’ heureux évéuement. Nous avons donné la couleur verte à son ba- 
billement parce qu’elle précéde Ics fruils dans les plantes. 

Mauvaie Augure. Vieillard de figure peu agréable , vèlu d’un 
liabit couleur de feuilles tnortes, telles qu’elles se présentent au ino., 
ment où les approcbes de l’hiver les prépareut à toniber. A sa gau- 
che est une comeille , oiseau réputé de mauvais augure , et il tient 
dans sa main une belette , autre animai supersdtieux. Alciat. : 

Quicquid agis mustela libi si occurat . omiue 
Signa malos htxc sortis bestia prava geris 
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AUDACIA E TIMORE. 


Audacia , giovane vestita di rosso e di verde , con fronte torbida c 
sopracciglio. Secondo Aristotele [de Physio. , cap. g) sta in atto di 
gittate a terra una grossa colonna, perchè, figlia delTluconsiderazione, 
si avvisa di recare a fine agevolmente ogni impossibile impresa ; è 
figuratai n una giovane , essendo il suo difetto proprio per lo più di 
un' età non matura. 

Timore ovvero Timidità : vecchio colle spalle curve , la faccia 
pallida , gli occhi piccioli e bianchi , e le mani lunghe e sottili ; cosi 
Arìstot. [de Pìiysio., cap. G, g e io. ) E vestilo del colore del gìallolino 
perchè emblematico dell' irresoluzione; porta le ali ai piedi per esser 
pronto alla fuga ; è vecchio perchè nasce dallo scemarsi che fa il 
calure nel sangue e la vivacità negli spiriti , effetti che accadono 
naturalmente col crescer degli anni. Tiene il lepre come uno 
degli animali più timorosi, e per lo stesso moùvo con una pelle 
di cervo si copre, la di cui testa gli forma l’ ornamento del capo ; 
e siccome qualunque piccola cosa basta ad arrestarlo e fargli cangiar 
sentimento , così abbiamo aggiunte sopra la testa del cervo le penne 
rosse , poiché se questo animale le incontra per terra , fuggendo , 
subito ferma il corso , lo devia dal suo termine, e cade miseramente 
nelle mani del cacciatore. 


<4 


N.« 32. 


AUDACE ET CRAINTE. 


L Audace, jeune Alle , vétue d’babillemens rouges et verds. Son Aont, 
ses sourcils , annoncent une agitation intérìenre. SeloD Arìstote {^de 
Phytio. , cap. 9 ) elle est représentée , s’elTor^ant à jetter à terre 
nne grosse colonne, parce qu'étant née de Tmconséquence , elle se 
croit capable de mettre à fin tonte entreprìse, méme impossible. On 
la peint jeune, parceqne ce défaut est particulier à un àge peu avancé. 

Crainte ou Timidité : vieillard très courbé , ayant le visage pile , 
les yeui petits et blancs, les mains longues et étroites ( tei il est 
dépeint par Arìstote (rie Physio. , cap. 6, 9, io). Son habit est de 
couleur jaune qui est Temblètne de l’irrésolution : il a des ailes anx 
pieds , qui annoncent combien il est prompt à preudre la filile. On 
le représente vieui, parce que la crainte nait d'un défaut de cbaleur 
du sang , et de vivacité des esprìts vitaux, occasionné dans les bommes, 
par le nombre des années , qui pèsent sur leur téle. 11 est accompagné 
d’un lièvre , qui est le plus crainiif des animaux. G’est par le méme 
molif qn ou le fait se convrir d'une peau de cerf , dont le clief seri 
d’ornenient à sa téle. La moindre cbose suiTlsant pour arréter, rendre 
indécis et Taire changer d’opiuion riiomnie craiutif, nous avous 
ajouté sur la téle du cerf des plumes rouges, parce que si cet ani- 
mai en fnyant en rcncontre par terre , il arréte aussitòt sa course , 
il perd de rue son objet , et il devient misérablemeut la proie des 
cbasseurs. 
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AUTORITÀ ED AVVILIMENTO. 


Jiutorità. Matrona sedente sopra una nobilissima sedia , vestita di 
abito ricco e fregiato di gioje , che colla destra inalzata tiene due 
chiavi , e colla sinistra lo scettro : da una parte ha diversi volumi , 
dall' altra diverse armi. Si rappresenu matrona , perchè 1’ età matura 
È propriamente autorevole. Cicerone , nel libro de Senectute , dice: 
Apex autem senectutis est auctoritas e poco dopo : Habet se- 
nectus , honorata prcesertim , tantam auctoritatem , ut ea pluris 
sit , quarti omnis voluptas i e ciò per la prudenza e mollo sapere 
che in essa si ritrova, dicendo la S. Scnttura in Tob. , cap. la : 
In antiquis est sapientia et in multo tempore prudentia : onào 
avviene che ad parendum juvenes , ad imperandum senes sunt ac~ 
commodali , Plul. in Poi. Si dipinge seduta , perchè il sedere è 
proprio de’ principi e de’ magistrati. Si veste pomposamente , perchè 
pomposamente va vestito chi ha podestà sopra gli altri nel cospetto 
degli uomini. Le chiavi e lo scettro dinotano autorità \ e siccome 
r autorità spirituale è più nobile della temporale , quanto è più no- 
bile r anima del corpo , così abbiamo fatto che tenga le chiavi nella 
destra inalzandola , c lo scettro nella sinistra. 1 libri e le armi pa- 
rimente dimostrano autorità ; i libri a destra quella de’ dottori , 
r armi alla sinistra quella de’ guerrieri. Cic. Cedant anna togce. 

Aivilimento , ovvero Abbiczione. Figura negletta , verso terra ri- 
volta in parte putrida e fangosa. Ha per attributo 1’ upupa , che si 
iiudre di sterco e di altre immondezze , ed il coniglio , che è simbolo 
di timidità. La miseria di questo stato è prodotta dal cattivo nome 
che di noi corre , e dal niun conto che gli altri ne fanno , e dalle 
vicende poco felici in cui talvolta ci avveniamo. La bassezza dei 
natali bene spesso ne è la sola cagione. 


N.’ 33. 


AUTORITE ET AVILISSEMENT. 


Autoriìé. Femme assise sur un sitge orné, converte de riches babit» 
et partie de pierreries. Dans sa inain droite élevée elle tieni deux 
clefs, et dans sa gauche un sc^tre. A l’un de ses cótés on voit des 
livres, et à Tautre des armes. On la représente sous la forme d'une 
femme, parceque la maturìtè de l’àge a le droit d’en imposer. Ciceron, 
de Senectute, dit: ^pex autem eenectutU est auctoritas -, e\. il ajoule 
ensuiie plus loin: Habet senectus, honorata prcescrtim , tantam au- 
ctoritatem, ut ea pluris sit, quarti ornnis iroluptas; et cela parceque 
riiomme parvenu à cet é^e, est pourvu de Science et de prudeuce, 
comme le dit l’Ecriture Sainte: Job, cbap 12; In antiquis est sa- 
pientia et in inulto tempore prudentia: il s’ensiùt de là que ad 
parendurn juvenes, ad imperandurn senes sunt accomodati. Plu- 
tarque Poi. On peint celle femme assise, parceque c’est ainsi que 
se laissent voir les princes et les magistrats. Elle est vètue pompeu- 


sement, parceque ceu.\ mii som rev^tus du pouvoir, paraissent ainsi 
ordinairement à la vue du piiblic. Les clefs et le sceptre annoncent 
rautorìlé; et comme l'autorité spirituellc est plus noble que la tem- 


porelle, de ménte que l’àme est supérieure au corps, uous lui avoiis 
mis les deilx clefs dans la main droite élevée , et le sceptre dans la 
main gaucbe. Les livres et les armes soni également remblcmc du 
pouvoir; Ics livres à la droite indiquent celui qu’exerce la Science, 
les armes à la gaucbe celui des guerriera, à qui on doit applique!' 
ce passage de Cicerou: Cedant arma togce. 

Avilissement, ou Abjeclion. Femme irès négligée dans ses vè- 
temens , qui a les regards tourués vers la terre , couverte d’ im- 
mondices et de bone. Elle a pour attributs une hupe , oiseau qui se 
nourrit d’excréinens et d’autres pourritures, et un lapin, symbole de 
la pusillanimilé. L’éui misérable dans lequel elle uous plonge , pro- 
vieni ou de la mauvaise opinion établie sur notre compie, ou du 
peti de cas que les autres font de noiis , souveiit des circon- 
stances peu heureuses dans lesquclles nous nous trouvoiis , et , trop or- 
dinairement, la bassessc de forigiue produii cet avilissement. 
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BEATITUDINE, 


igura cmbicmalic.i delle otto Beatitudini , che Cristo così metafo- 
ricamente chiamò , quantunque esse piuttosto siano i modi per per- 
venirvi - Povertà di spirito - Mansuetudine - Pianto - Fame e 
sete di giustizia - Mondezza di cuore - Misericordia - Pace - e 
Persecuzione. Il suo vestimento è corto , la faccia curva e macil- 
lenle , gli occhi lagninosi al cielo rivolti. Ha un agnellino accanto 
trafitto da una spada ; tiene in una mano un ramo d’ olivo cd un 
cuore che gitta fiamme , e nell’ altra un pane diviso che porge a 
due baiuhini. A’ piedi le si veggono diversi altri fanciulli feriti ed 
uccisi , e sopra il suo capo stanno due rami , uno di lauro , 1’ altro 
di olivo , intrecciati da corona di gigli , mirti e rose , co’ motti : 
JFiernitas sul lauro , Impassihilitas sull’ olivo , e Severitas sulla 
corona. Si dipinge donna , perche disse S. Ambrogio : Orate prò 
deooto fcemineo sexu ; giovane , perchè dalla tenerezza de’ nostri 
anni dobbiamo dar opera all’ acquisto della medesima. Il vestimento 
corto dimostra la povertà dello spirito , Beati pauperes spirita , o 
r abbandono di tutti i supeiflui comodi terreni. La faccia curva e 
gli occhi rivolti in alto significano che sebbene ella umilmente 
s’ inchini verso terra , ciò nonostante s’ inalza verso del cielo. L’ a- 
gnellino trafitto denota 1’ innocenza e la paziente mansuetudine. 
Il pianto vuol dire la mestizia spirituale , nel Vangelo : Beati qui 
lugent , quoniam ipsi consolahuntur. Per mezzo ilei volto estenuato 
si dà ad intendere che ella non deve cercare che quello che è utile , 
con animo pronto di rendere a ciascuno ciò che gli è dovuto : Beati 
qui esuriunt et sitiunt justitiam. Si caratterizza col cuore che getta 
fiamme , perchè siccome il fuoco purga l’ oro , così la grazia di- 
vina purga dalle colpe : Beati niundo corde. 1 due fancinlli a cui 

G orge il pane fallito veder la Misericordia : Beati miserirordes. 

, ranio d’ olivo è simlmlo tiella pace : Beati pacifici. 1 molti fan- 
cinlli feriti ed iiccLsi indicano la sua rassegnazione per gli ingiusti 
trattatiienti de’ tiranni : Beati qui persecutioneni patiuntur , ec. I 
gigli , i iiiirti e le rose della corona simboleggiano le tre virtù 
teologali , l ede , Speranza e Carità. 
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N.“ 34. 


BÉATITUDE. 


igure emblématique des liuit Béalitudes que J. C. nomina ainsi 
métaplioriqiieiiient, bien qu'elles ftis!>ent plulòt des modes d'y parvenir; 

— P(tm>relé d" esprit — Bonté — Douleia — Vaim et soif de justice 

— Pureté de coeur — Miséricorde — Paix — et Persécution. Le 
vctement de cetic figure est court, sa face pale et maigre, ses 
yeux sont baignés de larmes et se toument vers le ciel. A ses còtés 
est un jeune agneau, percé d'uue épée: elle ticnt dans uue de ses 
mains uii ranieaii d’olivier et un coeur euflaramé , et daiis l’autrc un 
pale qu’elle a partagé , et qu elle distribue à dcux enfans. On volt à 
ses jiieils d'autres cufaus blessés et tués , et au dessiis de sa tele dcux 
brauelies, uue de lauricr, l'autre d'ulivier eiitrelacécs avcc des courounes 
de lys, de myrtbe et de roses. On lit sur la branche de lauricr le 
mot j&ernitas, sur celle d’olivier Impnssibilitas , et sur la couronue 
Severitas. On la représente par nne femine, parceque S.‘ Ambroìse a 
dit: Orate prò devoto faeniineo sexit. Elle est jeune, ce qui signifie <|ue 
dès l’4ge lo plus tendre nous dcvons tdcher d’acquérir la Béalitude. 
Le vèteruent court indi(|uc la pauvrelé de l’esprlt , Beati pauperes 
spiritn , et rabandon que l’on doit faire de tome espèce de super- 
nuité mondaine. La figure renversée , et Ics yeuv qui fixcnt le 
ciel , signifient , <pie (pioiqu’elle s’iucliue huiubleuieni vers la terre , 
ses regards néanmoins s’cicvcnt toujours vers le ciel. L'agneau percé 
d'uno épée représente l’innocence et .la douceur patiente. I,es plcurs 
indiqiient la tristessc de IVitue; car l'Evangile nous apprend : Beati 
qui lugent , quoniam ipsi cousolabuntur. Par le visage pile et 
maigre on fait euteudre qu’clle ne doit cberclicr que les clioscs 
utiles , et ciré proiupte à rendre ìi cbacun ce qui lui est du : Beati 
qui esuriunt et sitiunt justitiaiii. Un des caractères qii'on lui donne, 
est le coeur enllammé , parceque coiunie le feti purifie l'or , de 
mente la grSce divine nous purifie de nos fautes : Beati mundo 
corde. Les deux enfans auxquels elle présente le jtaiit , indiquent 
la Miséricorde : Beati miscricordes : le raiiicau d'olivicr est le syin- 
bole de la paix : Beati pacifici. Les enfans blessés et tués déiuon- 
trent la résignation au milieu des traiteinens injustes que Ics tyraus 
lui font subir : Beati qui persenutioneni patiuntur. Les lys , Ics 
mirdies , et les roses de la couronue , sont Ics emblènies des irois 
vertus ibéologales , Foy , Espérauce et Cbarité. 
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N.o 35. 


BELLEZZA. 


Sellezza. Donna che tiene la testa fra le nuvole , ed ò coronata 
di ligustri , mandando all' intorno di sè un vivissimo splendore : in 
una mano ha un giglio , nell’ altra una palla c un compasso. Si di- 
pinge ignuda , perchè la vera beltà non abbisogna punto de’ soccorsi 
deli’ arte. La testa fra le nuvole indica esser ella tale da non po- 
tersi che dilBcilmente comprendere da umano intelletto , poiché 
nelle cose create altro non è , metaforicamente parlando , che uno 
splendore il (jualc deriva dalla luce della faccia di Dio , diffineri- 
dola i Platonici per una cosa proveniente da esso, la cui idea si co- 
munica in qualche modo alle creature per sola benignità del crea- 
tore. Il giglio è simbolo di lei pel candore cbe ha , e la palla ed 
il compasso significano 1’ esattezza nelle proporzioni ec. Si corona di 
ligustri , perchè come essi sono fragili e poco durano , cosi ella 
presto svanisce , onde Petrarca : 


Cosa bella e mortai passa e non dura. 

Può ancora rappresentarsi seduta sopra un drago feroce, tenendo 
in una mano uno specchio e nell’ altra una freccia. Il drago indica 
che non è da fidarsi in mirarla , perchè origine di passioni , ec. : lo 
specchio dimostra essere ella come uno specchio nel quale ciascuno 
vedendo sè stesso in miglior perfezione per l’amor della specie , 
s’ incita ad amarsi in quella cosa ove si è veduto più perfetto , e 
poscia a desiderarsi e godersi. La freccia fa una piaga che nel prin- 
cipio è quasi insensibile, poi cresce a poco a poco, talché , penetrata , 
con istento si cava , o più non si cava : ciò addiviene fissandosi 
nella Bellezza : non subito se ne sente la ferita , ma alla fine ci si 
profonda in modo nel cuore , che poi per qualunque allentar d’arco, 
non se ne guarisce. 
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N.» 35. 


B E A U T É. 


■tj eauté. Fcmine cloni la téle est placée panni les miages et cou- 
i-oniiée de fleurs de trocne qui répandent amour d’elle un brillant éclat. 
Daiis ime main elle tieni un Ijrs , dniis l'autre un globe et un 
conipas. On la représeiite nue , parceque la vraie bcauté n’a pas 
bcsuin d’eniprunter Ics secours de rari. Sa tòte , qui s’éléve au 
milieu dcs nu.nges , iudiqiie que Ielle est sa nature , cjue rusprit 
liumain ne pcui que diflicilemcnt la concevoir , parceque , parfant 
métapliorìquenieni , elle n’esl rien aulre cliose , clans tout ce qui 
est crée , c|u’uu celai pur qui prcnd son origine dans la lumière qui 
appartieni a la face de Dieu , Ielle (pie la délinissent les Platoni- 
cicns , Gomme ime c-manation que la Divinilé dans son extròme bontà 
rommuniqiie à ses créatures. Le Us est le symbole de la candeur cpii 
la pare , et la houle, ainsi que le compas, signirieiu la régularilé et 
réxaclitude de ses proportioiis. On la couronne de troène , parceque 
elle s'àvanouit promptement dans le monde comnie ces (Icurs , qui soni 
fragiles et de peu eie durée j ce qui a fait dire à Petrar(|ue ; 

Ctija beila e mortai parta e non dura. 

On peiit aussi la représenter assise sur ime dragon feroce , tenant 
d’une inaili un miroir, et de fantre mie flèclie. Le dragon iiuliqiie 
(jii'il serail dangereux de s’y fier cn radiuirant , parcequ’elle est 
1 Uligine des passions eie. I.e miroir iious fait aperccvoir qu’ellc 
rcsscmblc à une giace , dans laquelle cliacuii se voyant soi-liu'nie avec 

t iliis de perfeciioii , par amour propre , s’excite à se romplaire dans 
cs clioscs qu’ou juge posseder plus parfailenicnt , et à jouir avec 
plaisir de soi-mèitie. La llèclie fait une playe , tpii d’aliord est 
lucsque inscnsible , mais qui s’acroii peu à peu , et d'où il est dif- 
iieile de l’arraclier , si inéiiie il ne devicnl pas le plus sonvcnl im- 
possible de la lirer. C’csi ce qui arrive en s'allacliant à la Beituté : 
on ne seni pas aiissitòt la blessure qn’elle fait , qui eiifm pénètre 
jusqu’aii foud dii cocur, et doni, nialgié tous les e Boris , on ne 
gnéril jamais. 
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BENEVOLENZA ED UNIONE MATRIMONIALE. 


La Benevoìenza e 1’ Unione matrimoniale si rappresentano per 
mezzo di una donna vestila di verde , coronata di vite e d’ olmo , 
avente vicino al seno un alcione ed a’ piedi una lucertola. Ognuno 
sa quanto la vite ami 1’ olmo e quanto 1’ olmo la vite. Ovidio ; 

Utmu3 amat vitem , vids non desor'u uhnos ; 

e Catullo : 

Jc si foru eadem est uìmo conjuncta marito ; 

onde nulla può meglio convenire a questa figura. Le si pone vicino 
r alcione, augello marino, perchò , secondo la greca favola, una donna 
chiamata Alcione , avendo veduto in sogno che il suo sposo Ceice , da 
lei tenerissimamenle amato, era morto in un terribil naufragio, sogno 
che indi avverassi, disperatamente si lanciò nel mare. I Dei pietosi però 
la cangiarono in un augello , il quale fu detto che volasse sul ca- 
davere dell’ estinto , finché sopra 1’ onde potè esser veduto. E di 
fatto che l’alcione dì sua natura porta tale affetto al marito , che 
da lui mai non si distacca , uè altri riceve ; anzi se per vecchiezza 
egli divien debole e tardo nel volo , lo prende sugli omeri , 
lo nutrisce , lo governa , e sta seco unita perfino agli estremi suoi 
giorni. Plutarco de iolertia animaltum : Ubi autem senectus niarem 
imbecillem , et ad sectandum tardum reddidit , ipsa eum su>ci~ 
piene gestat, atque nutrita nwnqiiam destituens, numquam solnm 
relinquens , sed in humeroe mhlatum usquequaque portai , atque 
Jbvet , eique ad mortem usque adest. Si veste di verde per la spe- 
ranza continua d’ esser sempre meritevole d’ amore. La lucertola in- 
fine ancora le si attribuisce , perchè era presso gli Egiziani gerogli- 
fico di benevolenza, per la naturale affezione ond’è verso degli uo- 
mini portata. 


N.« 36. 


BIENVEILLANCE ET UNION MATRIMONIALE., 

Ija Bienveillance et 1’ Union matrimoniale som représentées par 
une femme ayant une robe vene, portant une couronne de feuilles 
de vignes et d’omie , tenant près de son seid un alcyon et ayant à 
scs picds un lézard. Tout le monde sait combien la vigne se plai^ 
sur rormc qui la soutient volontiers. Ovide : 

Uìmui amai ^itcm , vitis non deserit ulmos ; 

et Calulle dit; 

At si fora eadem est uinto conjnncta marito ; 

TÌen ne peut dune mieux convenir à cotte figure symbolique. On 
luì donne un alcyon , oiseau maritiiuc , parccquc , selon la fatile 

grccque , une reine appellée ^Icyone , ayant vu cn songe son 

époux Ceix , qu’elle aìuioit avec tendresse , périr dau> un nau- 
frago , songe qui se vérilla bientùt , elle se lan^a daiis la mer 

de désespoir. Les Dieux compatissans la ebangi^reut cn un oiseau 
qui, dit-on , volait sur le cadavre dii uiort, tant qu'on pouvait 
le voir fletter sur fonde. En eflet faloyon est reconiiii pour ótre tel- 
lenient attaché à son mèle , qu’il ne s’en séparé poìnt , et ne re^oit 
jamais les caresses d'un autre : au contrairc s’il devicnt faible de 
vieillesse, et qu’il ait de la diflìculté ù voler, il le prend sur son 
dos , le nourrit , le gouverne , et ne fabandonne pas jusqu’à son 
dernier soupir. Plutarque , de solertia animalium. Uhi autem se- 
nectus marem imhecill'em , et ad seclandurn tardum reddidit , 
ipsa eum tuteipiens gesta t , atque nutrit, numquam destituens , 
numquam soìum reìinquens , sed in humeros suìdalurn usquequaque 
portai, atque fovet , eique ad mortem usque adest. La couleur 
verte de son habilleuient indlque fespérance continuelle d’étre 
toujours digne 'd’étre aiinée. On luì donne encore pour attribut un 
lézard , parccque cet animai chez les Egyptìens était le signe liyéro- 
gliphique de la bieuveìllauce , à cause de son alTection naturclle pour 
f liouiiiic. 
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BENIGNITÀ. 


JSenignita. Donna giovano, bella e ridente, coronata d’oro, con 
abito parimenti color d’oro e clamide fregiata di tinta purpurea, ove 
£Ì veggono molte stelle e tre mezze lune d'argento rivolte alla destra. 
Sopra il capo ha il sole ; la sua faccia sta alquanto inchinata , le 
braccia aperte. Tiene un ramo di pino , e fa mostra di essersi tolta 
da una ricca sedia , avendo vicino un elefante. E giovane , bella e 
rìdente , perchè non v’ ha cosa di lei più gradila : vien coronala 
d’ oro , con abito di color d’ oro , perchè principalmente lo stalo si- 
gnorile è quello nel quale pompeggia ; poru la clamide frcgiau ec., 
perchè ella è serena come il ciel senza nubi : siccome poi non de- 
riva che dalla magnanimità , cosi non essendo il lume della luna 
che (Quello del sole , le si è dipinto il sole sopra la testa e le tre 
lune intorno alla clamide. Il numero ternario significa perfezione. 
Arisi. , nel i del Cielo , cap. i , e Virg. , Egl. 8 ; 

Numero Deus impare gautìet ; 

ed i Pittagorici dissero il 3 triplicalo nel quale si contiene il 3 
essere di potenza infinita , accordandosi a loro anche Platone nel 
Timeo ec.; le suddette tre mezze lune poi si sono rivolte a man destra , 
cioè verso l’oriente, per segno che la lima è nel suo crescere, seguitando 
il sole; ella poscia è veramente benigna, perchè nella notte è di lume 
a’ poveri viandanti , perchè assicura i pastori nel gregge, scopre gli 
assassinii ed i furti ec. Gli Egiziani si immaginavano inoltre che il sole e 
la luna fossero genitori delle cose , come quelli che colla propria virtù 
le generassero , le conscrv'assero e le perpetuassero. L’ aprir le brac- 
cia è mostra di benignità : il pino è di lei simbolo, perchè quantunque 
quest’albero sia allo c faccia ombra grandissima , non nuoce ad al- 
cuna altra pianta, onde lietamente sotto lui tutte germogliano. Teofra- 
Slo , lib. 3, cap. i5 , ile Plantis. L’elefante le viene attribuito, 
perchè animale il più benigno. Arisi., lib. 9 , cap. 41^ nell’/aA 
degli animali. 

Può ancora rappresentarsi vestita d’ azzurro stellalo d’ oro , che 
con ambe le mani si prema le mammelle , da cui esce gran copia 
di latte che sene di alimento a diversi animali, avendo un’ara 
vicino. Segno di benignità è lo spargere indistintamente a tulli quello 
che si ha. S. Paolo: Charitas benigna est\ e siccome la religione 
è la virtù che piincipalinente ad essa conduce , così 1 ’ ara ed il 
fuoco indicano questo pensiero. 
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BENIGNITÉ. 


Jjénignité. Jeune fille , belle, soariant , ayant une couronne d’or: 
sa robe est aussi de la coideur de ce inétal , sa cblamide d'nn beau 
pourpre est convene d’étoiles , et on y volt trois croissans tournés 
vers la droiic. Au dcssus de sa tète est un soleil ; son visage est 
un poli incliné , et ses bras soni ouverls. Elle tient une branche de 
pin , et paroit avoir quitté un tròs riclie sicge : près d'elle est un 
éléphant. On la peint jeune, belle et souriant, parceque rien n'est plus 
agréable (|iie la Bénimilé : sa couronne d’or et son habit de cette 
couleur dcnotcnt qu'elle doit prìncipalement briiler panui les grands. 
On lui donne un manteau omé , parcequ’ellc est pure corame le 
ciel , et sa qualitc prenant son origine de la magnanimité , on place 
sur sa tòte un soleil et trois croissans brodés sur sa cldaniide , par- 
ceque la lune ne re<;oit son éclat quc de la lumière du soleiL Le 
nombrc tcrnaire indinne la perfection. Arist. dans le i du CM , 
chap. I, et Virgile, Egl. 8: 


inumerò Deus impare gaudet ; 

et les Pitagoriciens disaicnt , que le nombre 3 qui contient le a , 
avait une puissance infìnie. Platon est d’accord aussi là dessus avec 
eitx dans le Tiiiiée : ces croissans sont tournés vers la droite , c’est- 
à-dire vers l’orient, pour marquer que c’est en suivant le soleil que la 
lune croiu La lune est en efiet un astre bienfaisant , puisqu’ellc guide, 
pendant la nuit , par sa lumière , les pauvres voyageurs , parcequ’elle 
asstWe au\ beigers la gardc de leurs troupeaux , et qu’enfin elle dé- 
couvre les assassìnats et les vols etc. Les Egyptiens en outre avaient 
iraagiué que le soleil et la lune étaient le principe de toutes cho- 
ses , parcemie c’élait eux qui par leurs propriétés pardculières en- 
gendraient les choscs naturelles , les conservaient et les perpétuaient. 
L’action d’ouvrir les bras est un signe de bénignité. Le pin lui est 
donné pour symbole , parceque , malgré la hauteur à laquelle il 
s’élève , et Tombre étendue qu’il porle ,■ il ne nuit à aucune autre 
piante , et toutes croissent agréablement autour de lui. Teopliraste , 
liv. 3, chap. i5 , de Plantis. L’élépliant lui convient aussi, parce- 
qu'il n’y a pas d’animal qui soit doué de laut de bénignité. Arist. , 
liv. 9 , chap. 4C , Hist. dee animaux. 

On peut aussi la représenter vétue d’une robe ar.ur parsemée 
d’étoiles d’or , se pressant avec les deux mains les mamelles , d’où 
sort une quantiié de lait , dont elle nourrit diirérens auimaux ; et prés 
d’elle est un aulel. Une preuve de bénignité c’est de répaudre .à tous 
indisiinctement ce tju’on possède. S.* Paul dit : Charitas benigna est ,• 
et corame c’est prìncipalement à la religion qu’est due cette verlu, 
l’iilée de l’apòlrc est indiquéc par raiitel , et par le feu qui brulé dessus. 
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BIASIMO E DERISIONE. 


Jjiasimo, Vecchio ni^gro , pallido, con bocca aperta , chinato verso 
la terra die va percuotendo con un bastone j così fingevano, gli an- 
tichi Momo, Dio della riprensione e della satira. Si fa veccliìo, per- 
chè è proprietà de’ vecchi il biasimare sempre le cose d’ altri per 
ostentamento di prudenza imparata cogli anni , e perchè la vec- 
chiezza è simile all’ inverno che spoglia gli arbori e fa gelare i 
ruscelli più chiari e più limpidi. Mira la terra , perchè vilissimo è 
il suo fine : sta colla bocca aperta , e si veste con abito sparso di 
molte lingue , occhi ed orecchie , per essere egli sempre pronto a 
parlare , vedere ed udire , onde scemare la lode di qualunque 
persona. 

Derisione. Ha origine questo vizio dall’ ignoranza , dalla malignità 
e dalla superbia ; però si dipinge con alcune penne di pavone sul 
capo , ed appoggiato ad un asino che raglia. La pelle spinosa d’i- 
strice che gli ricopre il petto e le terga , significa che il derisore 
punge senz armi chi gli si avvicina. Sta colf indice steso , perchè è 
sempre pronto a notare i difetti altrui , come se egli non ne avesse 
alcuno. D mettere la lingua fuori della bocca è segno che ne ùen 
poco conto , e nel tempo medesimo indica insolenza. Tito L.ìvio nel 
lib. 7 racconta che il Gallo che sfidò Tito Manlio , mise fuori la 
lingua per mostrare che lo spregiava e teneva a vile. 11 Romauo 
però gli dette in cambio la morte. 
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blAme et dérision. 


X> /a/we. Vieillard maigre , P'ie, la bouche ouverie , incliaé vers la 
terre quii frappe avec un biton : Ics anciens représentent ainsi Momus 
le Dieu de la moquerie et de la salyre. On le représente vieux , 
parceque c’esl le propre des vleillards de bb'mer toujours ce que 
font les aulres , pour faìre parade de leur prudence acquise par les 
années , et parceque la vieillesse est semblable à l’hyver qui dé- 
pouille les arbres de leurs feuilles , et qui gèle les eaux cuurantes les 
plus limpides. Il est pencbé vers la terre , parceque son intenlion 
est basse ; enfin il a la bouche ouverle , et son habit est couvert da 
langues , d’yenx et d’oreilles , parcequ il est toujours dispose à voir , 
entendre et à parler , pour détruire les louauges que mérilent les 
autres. 

DirisUm. Ce vice est enfanlé par l'ignorance , par la malignité , 
et par l’orgueil : c’est pour cela qu’on le peint avec des ailcs de 
paon sur sa tòte et appuyc sur un àne qui brait. La peau épineuse 
du hérisson qui lui couvre la poitrine et le dos , signifie que le 
railleur blesse , sans avoir des armes , ceux qu il approcbe. Il a la 
inain élevée et l’index étendii comme étant toujours prct à noler 
les défauts d'autrui , cornine s'il n'en avait lui mcme aucun. Cette 
langue hors de la bouche est un signe du peu de cas qu’il fait de 
la relenir, et marque l’insolence. T. Live , liv. 7 , racconte que le 
Gaulois qui dèlia Titus Manlius , voulaiit lui tèiuoigner le mèpris 
qu’il faisait de lui , et combien il le croyait Uche , lui montra la langue 
hors de la bouche. Le Romain s’en vengea en lui donnant la mori. 
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BONTÀ ED INIQUITÀ. 


Jjontà. Giovane d’ aria nobile e piacevole , cogli occhi al cielo 
rivolti : la veste di lino ed i suoi panneggiamenti d' oro le sono 
allusivi , come qualità preziose pel di lei candore. Fondasi princi- 
palmente sulla carità , di cui emblema è il pellicano che si apre il 
seno col rostro per nudrire i suoi figli. Il cane e l’agnello le si ag- 
giungono per attributi , il primo di fedeltà , il secondo di nian.sue- 
tudine. L’ albero alla riva del fiume è conforme alle parole di David 
nel I salmo, che dicono: i’ Momo che segue la fegge di Dio essere 
simile ad un albero piantato alla riva d’ un ruscello chiaro e 
corrente. Tiene gli occhi al cielo rivolti perchè è sempre intenta 
alla contemplazione divina. Si corona di ruta , avendo detl' erba la 
proprietà ( si trova ciò scritto in Cesare Ripa ) di allontanare gli 
spirili maligni e di scemare 1’ amore della Venere. 

Iniquità. Donna con vestimento sparso di fiamme di fuoco. Essa 
è r unione di più vizj in lei rappresentali. Per non essere in alcun 
luogo sicura , intimorita dal più piccolo avvenimento , fugge , e 
calpesta le infrante tavole della legge. Emblema di Avarizia e di 
Crudeltà sono la borsa e il pugnale che ha in mano. Un raggio 
celeste discende per illuminarla , ma essa gli fa velo e riparo con 
un mazzo di penne di pavone, che erano presso gli Egizj simbolo 
di superbia e di orgoglio. Il denso vapore che la circonda , è allu- 
sivo alla perfidia de’ suoi sentimenti che la tiene involta di continuo 
nelle tenebre. Le fiamme indicano che come il fuoco arde i le- 
gni , ec. , cosi ]ì Iniquità abbrucia le anime perverse e scellerate. 


N.- 39. 


BONTÉ ET INIQUITÉ. 


Jjonté. Jeune lionime , d’un aspect noble et ainialile , qui a les 
veiix fixcs vcrs le ciel. Sa tunique do lin et sa drapperie coideur 
d'or foni alliision aux rares qualités dues ìi sa candeur. Elle se foude 
principaleinerit sur la charilù , dont 011 présente rcmblénie par le 
pélican qui s’onvre le scin avec soa bec, pour nourrir ses eiifans. 
On lui doline encore pour attribiits le chien , symbole de la fidélitc, 
et l’agneau , symbole de la douceur. L’arbre piante sur le bord 
du Tuisscau est conforme aux paroics de David, dans le psaumc i, 
qui discnt , que Fhomme qui suit la lai du Seigneur , est semblahìe 
à un arhre planté sur le bord d'un ruisseau clair et coulant. Ses 
yeui tonrnés vers le ciel , indiquent qu’il est sans cesse occupé ù 
contempler la divinité. On lui donne ime couronne de me , qui a 
la propiiété ( à ce qu’on lit dans Cesar Ripa ) de faire fuir les 
esprils malins , et d'aniortir les desirs de l’amour cliamcl. 

Iniquité. Femme vètue d’uno robe parsemée de flammes. Elle est 
ruuion d’une foule de vìccs qui se représeiitent en elle. Gomme 
elle ne se troiive nulle part eu siireté , et que le plus petit accidont 
répoiivauie , elle fonie aux pieds Ics tables de la lui , qui sont 
brisées. Le poignard et la bourse qii'ellc tient dans la niain , sont 
Ics euibléines de rAvaricc et de la Cruanté. Un rayon célcste lui 
est euvoyé pour réclairer ; mais elle le repousse avec une paquet 
de plumes ile paon , qui cbez les Egypliens étaient le caractère 
symbulique de la Vanité et de l’Orgiieil. Les vapciirs épaisses qui 
l’environnent , font allusion à la pci lidie de ses sciuimens qui la 
tiennent sans cesse envéloppée dans les ténèbres. Les flammes indi- 
queni que , semblable aii feu qui consume les bois etc. , \ì Iniquité 
dévore les àmes perserses et scélérates. 
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BUGIA E VERITÀ. 


Jj u^.Yìo’dxìa giovane, ma bratta, artificiosamente coperta di un abito 
di colore cangiante , dipinto tutto di maschere di piit sorto e di molte 
lingue. E zoppa , tenendo una gamba di legno. Nella destra mano 
ha un fascetto di paglia accesa e nella sinistra una seppia , in capo 
una gaza. I diversi colori della gaza e la veste cangiante , cc. , 
significano la sua incostanza e la diversa apparenza che dà alle 
cose. Porta la paglia accesa , perche ella è appunto come la 
paglia , che presto s’ accende , e presto si smorza. L’ essere zoppa 
indica quello che trivialmente si dice , !a bugia non si reggo 
mai bene in piede. La seppia, secondo Pierio Valeriano , lib. 8, 
quando si sente presa , manda fuori un certo umor nero nel quale 
si nasconde , stimando con tale inganno fuggire dal pescatore ; in 
simil guisa il bugiardo oscura sè stesso colle sue menzogne. 

Verità. Donna risplendente ed ignuda per dimostrare che ella 
deve sempre apparir tale quale ò , ovvero ricoperta leggermente 
da un velo bianco per far vedere che le parole che 1’ ador- 
nano , non debbono toglierle la più piccola parte del suo splendore. 
Tiene nella sinistra una palma ed un libro ; la palma , perchè 
quanto è più oppressa , tanto più si solleva ; il libro , perchè la 
verità ritrovasi collo studio ; nella destra ha il sole , come amica 
della luce , anzi come luce medesima. L’ orologio indica che il 
tempo è quello che la discuopre ; e le si dipinge a’ piedi il mondo, 
per mostrare che è superiore a tutte le cose terrestri. Meandro dice 
che e cittadina del cielo. 


8o 

N.” 40. 


MENSOGNE ET VÉRITÉ. 


3J.ensonge. Jeune femme , laide , singulièrement vèiue d’une robe 
de couleurs cliangeantes , sur laquelle soni peints divers masques , 
et beaucoup de langues. Elle est boiteuse et se soulient sur ime 
jarabc de bois. Dans la maln drolte elle a un paquet de palile al- 
lumée , et daiis la gauche elle tient une sèdie ; sur sa tele est une 
pie : cet oiseau , dout les pliunes soni de diflerenles couleurs , et la 
robe changeaute , signifìent combien elle est inconstante , et combieir 
elle sait déguiser les apparences. Elle porte un paquet de palile cu' 
flaiuméc , parccque comme le feu de paille elle brulé vite et s’éteint 
de iiième. Eii la rendant boiteuse , ou a voulu esprimer le proverbe 
trivìal qui dit qiic le mensonge est mal assuré sur ses pieds. La 
sècbe , suivant Pierio Valeriano , liv. 8 , se sentaiit prise , biche une 
liqueur noire dans laquelle elle se cache , pensant par cotte nise 
échapper au pècheur ; c’est ainsi que le menteur se plonge dans 
robscurité de ses inipostures. 1 

Vériié. Femme mie , brillante de lumière , pour designer qu’elle 
doit toujours se montrer telle qii’elle est. Quelquefois on la peint 
aussi recouverte d’un voile blanc très Icgcr , pour faire voir que 
les paroles dont elle se pare , ne doivent rien lui dérober de son 
éclat. Elle tient à la niain droite une palme et un livre. La palme 
signifie que plus on ropprime , plus elle s’ennoblit ; et le livre in- 
di(|ue que c’est par l’étude que nous connaissons la vérité. Dans la 
inaili gauche elle tient un solcii , non seiilement comme amie de la 
lumière , mais comme étant elle meme la lumière. L'horloge indique 
que c’est le tems qui nous dccouvre la vérité ; et le globe terrestre 
peint ì ses pieds , fait voir qu’elle est siipérieure ù toiites les choses 
du monde. Meaudre dit que la Vérité hahite le del. 
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CHIAREZZA E BUJO. 


{chiarezza. Giovane ignuda, circondala di mollo splendore, pro- 
venienle da un sole che ha nel mezzo del peno : essa è quella che 
fa distinguere gli oggetti, e nel tempo medesimo è quella fama che 
Tuomo si acquista per mezzo delle sue virtù , come dimostra Pierio 
Valeriano nel lib. 44 1 ^ Agostino, il quale chiama chiarissimi 
quegli uomini che al mondo sono stati illustri o per santità o per 
dottrina, ec. Si dipinge giovane per essere la gioventù l’età in cui 
5 ’ incominciano a mostrare i meriti che si posseggono , e si ha tutta 
la forza onde acquistarne de’ maggiori. > 

Bujo. Giovanetto moro, vestito d’azzurro stellato d’oro: sopra il 
capo ha un gufo, nella destra un velo nero, e nella sinistra im- 
bracciato uno scudo di color d’oro, in mezzo del quale è dipinta 
una targa col motto: Audendi. 
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GLARTÈ ET OBSGURITÉ. 


(piarti. Jeune illle,iiue, environnée d'une grande lumiire produhe 
par un soleil placé sur sa poitrine. C'est elle qui nous fait distinguer 
les objels; elle estaussi cene renommée que rhomme acquiert par ses 
vertus , comme le démontre Pierio Valeriano, liv. 44 > Auguslin, 
parlant de l’éclat que répandent aucour d’eux , ceux qui se sont il- 
lustrés dans le monde , ou par leur sainteté , ou par leur Science , etc. 
On la peinte jeune , parceque dès la jeunesse on cominence à laisser 
paraitre des vertus , des lalens , et parceque l'iiomme est alors doué 
de toute la force nécessaire pour eu acquérir de plus grands. 

Obscuritc. Elle est représentée par un jeune noir <">, vètu d’une tuni- 
que de couleur Llen-azur , chargée d'étoiles d’or. Il a un hibou sur la 
icte ; il tient dans la main droite un voile noir , et de la gaucLe il 
soutient un bouclier de couleur d’or, au milieu duquel est pelote 
une targe avec cette devise : Audendi. 


(*) La parole ilalìenne Bufo ^Unt Ju fjenre maseulio , la paìnlra l'a peraonDÌfìée par le 
nème grnre i et nous n'avont pu rìrn ch^nger à un dettìn fjil pouf ceti# Ungue , quoique 
noire expretnon siinilaire soil de l’autre genre. Le m6mc choac attra lìeu quelquefoia y et nout 
ea feroJU U remarque aimpUntent. (Kìh* Ju Traduct$ur.) 
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CALAMITÀ E PROSPERITÀ. 


Calamità o Miseria. Donna seduta a piede di una rovere percossa 
dal fulmine, sopra un mazzo di canne spezzate, avente in mano 
delle spighe rotte dalla tempesta , vestita di negro con abito 
dimesso. Nello stare assisa dimostra che le sue speranze sono 
andate a vuoto : le si attribuiscono le canne infrante , perchè an- 
ticamente da’ Romani furono sempre esse poste per significare la 
Calamità, dal calamo medesimo della canna togliendone il nome, 
e perchè non vi è maggiore disgrazia di quella di non rinve- 
nire nell' atto in cui uno ruina, che una fragile canna onde ap- 
poggiarsi, la quale si spezza, e per nulla ci sostiene; è quasi 

ignuda in segno di povertà , e i pochi panni che la ricuoprono , 
sono scuri, essendo detto colore indizio di malinconia , compagna 
perpetua della medesima; per mezzo delle spighe rotte si fa vedere 
che non le vien dato di raccogliere se non se ciò che è a vile 

tenuto dagli altri : la rovere percossa dal fulmine prova che , per 

quanto uno sia forte, non può a meno di cedere quando la con- 
trarietà del Cielo l’opprime. 

Prosperità. La salute, le ricchezze e l’abbondanza formano il 
felice stato della vita, che chiamasi Prosperità. Viene questa alle- 
goricamente caratterizzata per mezzo della figura di una donna av- 
venente che tiene in una mano il corno d’Èrcole, comimemeiuo detto 
della dovizia, o d’Àmaltea, ripieno di ogni sorta di monete, e ncl- 
l'altra un ramo di quercia coi suo frutto, come l’arbore che ha più 
durata degli altri. Si corona di grappoli d'uva, di spighe e di viole 
nere: la viola nera, dice Teofrasto nell' Istoria delle Piante 
sempre verdeggia e sempre riproduce il fiore. 
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CALAMITÉ ET PROSPÉRITÉ. 

Calamite ou Misère. Femme assise sur un fagot de roseaux roire- 
pus , au picd d'un chènc frappé de la foudre ; elle tieni daus sa 
main des épis brisés par la tempéte; sa robe noire est trainante. 
On la pelili assise pour indiquer que ses espérances soni ren— 
versées à terre ; des roseaux ruinpus lui sen eiit de sicge , parce- 
qu’aucicnncmeut les Rouiaius Ics employaient comuie symbole de 
Calaiuité , faisaut dériver celle parole de l’espèce de canue ap- 
pellée Cala/mis, pulsqu'il n’y a pas de dlsgrace plus graude , lors 
qu’on òlève irès-liaui ses vucs, que celle de ne reiicoutrer pouf 
s'appuyer , qu'uu roseau fragile qui se rompi facileiucut, et ne peut 
vous souleiiir. Un signe de la pauvreié de celle ligure est d’èlre 
presque nue , et converte d'babits élroits, de couleur souibre , 
ce qui indique la mélaiicolie éicmelle, compagne de la misere. Les 
épis brisés signiGent qu elle ne peut ramasser que ce que. les aulres 
ont rejeté. Le cliène frappé de la foudre , est la preuve que quelque 
soit la force que l’ou possedè, on ne peut s’empccber de céder aux 
coups doni le del iious accabic. 

, Proxpérité. La sauté , les riclicsses , et tonte espèce d’abondance 
composeiit cel heureux éiat de la vie qu’on appella Prospèrité. 
On la représeotc sous la figure d'une belle femme , qui .tieni d'une 
main la come d’Hercule appellée ordinairemenl come d'aboudance, ou 
come d'Amalihée , remplie de toutes espèces de moimoies, et de l’autre 
elle porte une branche de cliène cliargée de sou fmit , parceque c’est 
farbre qui dure le plus de lems. Elle a sur la loie nue coiiroune de 
grappes de raisin , d’épis de bled et de violettcs noires. CelteGeur, 
dii Tliéopliraste dans X’IIisl. des Plantes, liv. 6, est saiis cesse renais- 
sante sur une tige toujours verte. 
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CALUNNIA ED INGANNO. 


{calunnia. Donna che tiene l’ira e la perfidia dipinta nel viso, 
strìnge con una mano una face ardente, e coll'altra trascina pe' ca- 
pelli un giovinetto ignudo , che ha le mani piegate e gli occhi al 
cielo rivolti : s’ indica , per mezzo della face , che ella è atta ad 
accendere il fuoco della discordia; e per mezzo del giovinetto, che 
da lei viene oppresso, l’innocenza. Le si dipinge vicino il basalisco, 
narrando Picrio Valeriano, nel lib. i4, che i sacerdoti Egizj pone- 
vano, questo animale per suo simbolo, a motivo che , senza mordere, 
da lontano col solo sguardo è pernicioso all’uomo, come il calun- 
niatore, il quale colle sole parole pronunziate all’orecchio d'altri 
nascostamente è causa di disagi, tormenti, e talvolta ancora di 
morte. Erodoto scrisse; Calumniator injuriam Jacit accusato, non 
prcesentem accusans. 

Inganno. Donna brutta e deforme, con maschera da giovane bella 
e vezzosa, coperta tutta di pelle di capra. Disse l’Alciato: 

Ama il sargo la capra, e il pcacatorc. 

Che ciò comprenile, la sua pelle vette, ec. 

In una mano tiene una cesta di fiori sotto de’ quali stanno delle 
serpi appiattate, e nell'altra degli ami ed una rete con diversi pesci; 
le sue gambe terminano in code di serpente; vicino le si dipinge 
una pantera che occnita il capo e mostra il dorso , outle allenare 
colla bellezza della sua pelle gl' incauti. 
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CALOMNIE ET TROMPERIE. 


■ Calomnie. Fcmine dont la pliysionomie exprimc la colère et la 
perfidie. D'uiie main elle tieni un ilaiubeau ardent , et de l’autre elle 
traine uii jciine homme nu , qui les maina jointes , leve ses yeux au 
ciel. Le flambcau indique qu'elle est prète à porter le feu de la 
discorde , et à fonner des ruines dans les royaiimes ; et le jeune 
liomine désigne qu’elle ne cesse d’opprimer l’innocence. On place prcs 
d'elle un basilic , parceque Pierio Valeriano , liv. \l^ , racconte,que 
les prrlres Kgypticns lui donnaient cct altribiit pour gymbole , dans 
l'idée qu’ils avaient , que cct animai , sans raordre , était pemicieux 
pour riionimc par son seul regard ; comme le calomniateur , lequel 
par des discours secréteiiient proiioncés à l’oreille , cause des mal- 
beurs , des tourmens , et quelquefois la mori. Hérodote écrit : Ca- 
lumniator injuriam Jacit accusato ^ non prcesentem accusans. 

Tromperie. Femme laide et diforme, qui se couvrc d’un masque 
rcpréscntaut une belle et gracieuse figure. Elle est revètue de pcaui 
de clievres : suìvant Alciat 


Ama il targo la capra , c il pricalore , 

Clic ciò comprriule , la tua pelle vette, ec. 

Elle tieni dans sa main une corbeille de ileurs , sous lesquelles soni 
cacbés des serpens ; dans l’autre main elle porte un filet de pèebeur 
avec difTérens poissons. Ses jambes se terminent en forme de serpens. 
On représente à ses còtés une pantbere qui cache sa téle , ne lais- 
sant appercevoir que son dos , comme si elle voulait enchanter les 
regards par la beauté de son poil. 
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CAPRICCIO E LEGGEREZZA. 


(capriccio. Giovinetto vestìto di vani colori, avente in testa un 
cappelletto simile al vestimento, sul quale stanno penne fra loro 
diverse: nella destra tiene un mantice e nella sinistra uno sperone. 
Il vestimento colla varietà delle tinte indica la varietà e la stranezza 
delle sue idee; e siccome queste dalla di lui fantasia dipendono, 
così al cappelletto si sono aggiunte le penne fra loro differenti. Lo 
sperone ed il mantice indicano la indifferenza colla quale adula tanto 
il vizio, quanto la virtù. 

Leggerezza (quella di un animo incostante e volubile). Giovane 
vestita di un drappo trasparente di varii colori ; ha le ali alla testa , 
alle spalle , alle mani ed a’ piedi , e sta in atto di correre. 
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CAPRICE ET LÉGÉRETÉ. 


Kyaprice. Jeune liomme vètn de différentes coulcurs. Il a sur la 
uUe unc toque seiiiblable à ses babils, qui est omce de plumes 
variées j dans la main droite il tieni un souilet , et dans la gauche un 
éperon. La variété des couleurs de son babillemenl iiidique rincolié- 
l ence et la bizarrerie de ses idées ; et cornine elles dépendent toutes 
de son éirangc imagination , on a placé sur son bonnet quantité de 
plumes de formes et de couleurs dissemblables. Le souilet et l’éperon 
signifient , que le Caprice exalte , avec la luéme indiilércnce , taulòl 
le vice , taiilòt la vertu. 

Lépiéreté ( celle d’un esprit inconstant et volage ). Jeune fille, vétue 
légéreinent d’une robe transparente de dilTérentes couleurs. Sa téle, 
ses mains , ses épaiiles , ses pieds , soni garuis de pelites ailes. 
Elle semble prète à courìr. 
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CARRO DELLA LUNA. 


Oiana sopra di un carro a due ruote tirato da due cervi, e perché 
tali animali sono a lei sacri , e perchè il corso del suo pianeta 
viene compito prima degli altri, come quello che ha l'oihe niiuoie; 
ovvero da due cavalli, uno bianco e l'altro nqro, per mostrare che 
la Luna fa il suo corso di giorno e di notte; o da due muli, se- 
condo Claiidiano e Sesto Pompeo, essendo ella sterile e fredda di 
saia natura. Ausonio Gallo lo fa guidare da due giovenchi, imma- 
ginandosi che tali animali a lei fossero attribuiti per la somiglianza 
che è fra di loro nelle corna; cd infatti sovente ne venivano al suo 
simulacro sacrificati. Il colore delle vesti che porta, è dalla cinta 
in su bianco , rosso e fosco , insieme cangiantesi al pari del 
cielo notturno; il resto è nero. Molti , e sopra tutti Apulejo , c 
Plinio nel libro t8, cap. 3i, dicono che quando in essa predomina 
il bianco, è segno di aere sereno; quando il rosso , di vento; quando 
il fosco, di pioggia. La faretra e gli strali le si danno come arciera 
de’ suoi raggi, e la face ardente che in mano solleva, la caratterizza 
per apportatrice di luce a’ nascenti fanciulli, porgendo loro ajuto e 
soccorso nell’ uscire che fanno dal ventre della madre ( se ne inter- 
roghino i fisici moderni). Il circolo, parte chiaro e parte oscuro, 
che la circonda, fa vedere che ella non ha altro lume che quello 
che riceve dal Sole. 
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CHAR DE LA LUNE. 


Diane dans tin char à deux roues , trainé par deux cerfs, animaux 
qui lui fùrent coiisacrés. Ils soni attaché^ à son cliar, parceque le 
cercle que parcourt celle pianòle éiaiU le plus pelil , et le diainòlre 
de son disque élant le moiiidre , ils indiquent sa vélocité. A leur place 
on niet qnelquefois deux chevaux , un blanc et un noir , pour indiquer 
qu'elle fait sa course de )Our et de nuli. Seloii Claudien et Sextus 
l’oinpejus , ce soni deux niules , parcequ’ils ont peiisé que la Lune 
est de sa nature froide et sterile. Antonius Gallus la fait conduire 
par deux génisscs : il dit que ces animaux lui fùreut consacrés à 
cause de sa resseiublaiice avec leurs Comes , qui formcnt le crois- 
sant. En efl'el 00 sacrifiait souvent des génisscs desanl les stalues 
de Diane. La cuuieur de ses véteinens , depuis la ceinturc jusqu'en 
barn, est bianche, rouge , obscure, et changeaute. comme celle du 
del pendant la nuit , le reste est noir. Plusieurs aiiteurs, parliculière- 
nient Apulée et PUne, I. 18, c. 3 i , diseut, que quand le blanc do- 
mine autour d'elle , c'est un signe de tems serein j quand la couleur 
rouge se fait appercevoir, elle pronostique grand vent; et que la 
pluie est annoiicée par sa teinte obscure. Pour esprimer sa propriété 
de lancer des rayons , on lui donne un are et des flécbes. Le flam- 
beau allumò qu'elle porte , indique que c’est elle qui apporle la lu- 
mière aux enfans qui naissent , puisqu’elle leur donne ses secours 
et son aide pour sortir du seiu de leur mère ( que ron consulte les 
médecins modernes). Le cercle, moiiié éclairé, moilié obscur,fait voix 
quelle n’a de lumière que ce qu'elle re^oit du soleil. 
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CARRO DI MERCURIO. 


Giovine ignudo, con un semplice panno a traverso volante, assiso 
sopra di un carro a due ruote tirato da due cicogne, ovvero da 
due galli. In testa porta un cappelletto alato, in mano il caduceo 
ed a’ piedi i talari. Egli è il raessaggiero di Giove, perciò tiene le 
ali alla testa ed a’ piedi. Col caduceo, fu detto che risuscitasse gli 
estinti, come l’eloquenza risuscita le memorie degli uomini , ed è poi 
stato a lui attribuito il caduceo anche come presidente al commercio. 
Vogliono, e Marco Tidlio nel terzo libro della Natura degli Dei 
lo scrisse, che ei regnasse in Egitto, dando a que’ popoli le leggi, ed 
insegnando le lettere. Secondo Plutarco, nel llb. de Isi et Osiride, 
la prima lettera dell’ alfabeto fu l’Ibi, ed ecco perchè (essendo 
ribide una specie di cicogna che nasce in Egitto, al dir di Aristo- 
tele, della Natura degli ammali) si fa che venga il suo carro tirato 
da siifatti uccelli, tanto più che Ovidio, nel secondo delle Meta~ 
tnorjbsi, scrive che Mercurio, fuggendo insieme cogli altri Numi 
l’impeto del gigante Tifeo , si convertisse in una cicogna. I galli 
indicherebbero la Vigilanza a lui conveniente come Dio della Fa- 
condia. Era costume degli antichi, ogni qualvolta passavano vicino 
ad una statua di Mercurio, di gittarvi un sasso ai piedi, e ciò vien 
dimostrato dai molti sassi che sul di lui carro si veggono. Stringe 
in mano una borsa, come pianeta favorevole ai furti. 


I 
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CHAR DE MERCURE. 


Jeune homme, nu, ayant une draperie simple et volante qui lui 
couvre une paitie du coqis ; il est assis dans un cliar à deux roues , 
traine par deux cicugues, ou par deux coqs. Il est coilTé d’un petit 
cbapcau gami de deux aiics, il cn a de pareilles attachées aux talons, 
et il tient dans sa oiain un caducée. Gomme il est considéré ea 
qiialité de mcssager des Dieux, il porte des ailes à la tòte et aux 
pieds. Ou préicndait qu'avec son caducée il ressuscltait les inorts , 
Gomme réloquence qui fait renaitre la mémoire dans les hommes. 
Oli le designa aussi comnie présidant au commerce. Quelqu’uns ont 
Voulu, et M. Tullius, dans le 3.* liv. de la Arature des JJteux , le dii 
aussi , que Mercure régna en Egypte, qu'il dieta des loix à ces peuples , 
et quii leur enseigna l’usage des lettres. Sclon Plutarque, liv. de Jsi et 
Osiride, la première lettre de l'alpliabet des Egyptiens flit l’Ibis, et 
par cotte raisou ou imagina de fairc trainer son oliar par des oiseaux 
de ce mème geure { l’Ibis est une espcce de cigogne qui naìt en 
Egypte, suivani Aristote, de la Nature des Animaux), d'autant plus 
qu’Ovide, dans le second livre des Métaniorphoses , racconto que 
Mercure ctaut obligé de fuir, avec les autres Dieux , pour se soustraire 
aux attaques furieuses du géant Tipbée, se changea en cigogne. Les 
coqs peuvent esprimer sa vigilance particulière , mème corame Dien 
de réloquence. C’était chez les anciens un usage de jetter une pietre 
aux pieds des statucs de 3Iercure , chaque fois que l’on passali de- 
vanl elles , et c’est ce que nous avons indiqué par la quanlilé de pierres 
qui som dans le ebar. On donne à ce Dieu une bourse à la maiu 
Gomme étanl favorable aux larcins. 
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CARRO DI VENERE. 


r enere si dipinge affatto ignuda, coronata di mirti e di rose, sim- 
boli di amore e di voluttà, in alto seducente sopra di un carro 
fatto a guisa di couca marina, tirato da due colombe e da due 
cigni , avendo in una mano il globo terrestre, e nell’ altra un pomo 
d’ oro, dove è scritto: Detur pulcherrimce . Questa è la Dea del 
piacere a cui ella presiede, moltiplicando e conservando gli abitanti 
della terra, il che viene indicato dal suddetto globo terrestre : il 
pomo rammenta il giudizio di Paride, nel quale, a preferenza di 
Giunone e di Pallade , essa Pottcnne. Apulejo descrive il di lei 
carro tirato dalle colombe , perchè sono oltremodo lascive, nè in 
alcun tempo dell’ anno si arrestano da’ loro amorosi diletti: Orazio, 
Ovidio e Stazio lo descrivono tirato da’ cigni , per dimostrare che 
i piaceri degli amanti sono simili al canto del cigno , che tanto è più 
dolce, quanto è piu vicino a morire. Per accoppiare insieme queste 
idee noi abbiamo agli uni unite le altre. 
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CHAR DE VÉNUS. 


On représente Vénus tout-à-fait nue, couronnée de myrthe et de 
l oses , sj’mboles d’amour et de volupté. Elle est assise d’une manière 
séduisantc , dans un cbar formò par une conque marine , tirò par 
deux coluuibcs et par deux cignes. Elle tieni dans une main un globe 
terrestre, et dans l’autre une pomme d’or, sur laquelle est écrit : 
Detiir puìcherrimee. Vénus est la Déesse desplaisirs, auxquels elle 
prèside; elle est le piiucipe de la mulliplication et de la conservation 
de toul ce qui babite sur la terre; voilà le motif qui lui fait donuer 
pour altiibut un globe terrestre. La pomme d’or rappelle le juge- 
ment que Paris rcndit en sa faveur contee Junon et Pallas qui lui dispu- 
taient celle pomme. Apulée en décrivaut son cbar , y attaebe deux co- 
lombes , parceque ces oiseaux soni extròmement voluptueux, et que 
leurs débais amoureux ne sont suspendus dans aucun tems de l’année. 
Borace , Ovide et Stace nous dépeignent ce cbar tirò par des cignes 
faisant par là allusion aux afTeclions des amans qui ressemblent au 
ebani des cignes , lequel devient plus barmpnieux , selon les poetes , 
quand l’oiseau est près de raourir. Pour réunir ces idées poéliques 
nous avons attaché les deux espèces d’oiseaux au mème cbar. 
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CARRO DEL SOLE. 


Apollo circondato di luce , colla faretra alle spalle, ed a’ piedi il 
serpente Pitone ucciso. Per la giovinezza, che la sua figura dimostra, 
si vuole significare la forza della sua virtù produttrice. 11 serpente 
estinto dalle sue freccie indica come da' suoi raggi viene asciugata 
la terra dalla esuberanza degli efUuvii nocivi risolvendo le corru- 
zioni. 11 carro è ripieno d’oro e di gemme nella guisa che lo de- 
scrive Ovidio nel secondo lib. delle MetamojJbsi: ha quattro ruote, 
secondo Boccaccio nel 4.° l*h. della Genealogia de^i Dei, cagio- 
nando nel corso di un anno quattro mutazioni di tempi , e quattro 
cavalli lo tirano; il primo è da' Poeti chiamato Eoo, di color rosso, 
perchè nel principio della mattina ostando i vapori che si levano 
dalla terra alla sua luce, rosso egli rassembra; il secondo detto 
Piroo, di color bianco, perche essendosi sparso il Sole ed avendo 
cacciati i vapori, chiaro e risplendente apparisce; il terzo, Etone, 
di colore infiammato , perchè nel passaggio del terzo cielo fa 
vedere più luminoso sè stesso; il quarto ed ultimo, Flegone, di 
colore giallo con macchie nerastre, perchè declinando verso la terra, 
si avvicina il momento del suo tramontare, che oscura ed ottenebra 
il mondo. 
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CIIAR DU SOLEIL. 


/t pollo n hiillanl de liimit'ie, porle sur ses épaules un riclie carquois, 
et l’on volt à ses pieds le serpcnt Python étendu niort. Le caractère de 
jeuiiesse qu’on donne à ce Dieu, déinonlic la force produciiice dont il 
est donò. I,e serpent tue par ses flcchcs, iiidique que ses rayons cn 
dcssccliaiil la terre , la purgeni du superilu des eaux nuisihles , qui 
accélèrcut la putréfaclioii. Sun citar est brillaiit d'or et de pierreries, 
ainsi (|ue le décrit Dvide, daus le sccond livre de ses Métamor- 
p/ìosef il est niomé sur quatte roucs , seloit Bocace daus le 4-' li' • 
de la Gc/iàalogie des Dieux, parceque le suleil pruduii , pendant la 
revolution d’unc année, les quatte saisons. A ce citar sotti altelés 
quatte cltevaux, auxquels Ics poiites otti domté des noms. Le 
premier appellò Eous est roux, parceque vers le malin les vapeurs 
qui s'élevettl de la terre, s'opposant au passage de la luntiòre, la 
font paraitre rouge; le secottd appellò Pyroi's est blatte, parceque 
le suleil s’òtant òlevò sur rhorizon, et ayant dissipò les vapeurs, brille 
dans tout son éclal; le troisiòme , que l’on nomme Ethon , a la 
couleur de la flanintc, parceque le solcil passant ilaits le troisiòme 
ciel (suivant les poeles], se fait vuir plus luiniueux; le qualriòme et 
demier, appellò Phìégon, est de couleur jaune avec des ladies noires , 
seiiiblable à la couleur du soleil qui eti dòclinant vers la terre, au 
woment de son coueber , couvre le monde de tònèbies. 
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CARRO DI MARTE. 


Oli amichi rappresentarono Marte sotto l'aspetto di un uomo fe- 
roce e terribile, armato, in un carro a due ruote, tirato da due lupi. 
Que.sti animali denotano l’insaziabilitù e l’ingordigia de' conquistatori 
Omero gli aggioga due cavalli , perchè bestie più atte a combattere. 
Gli sì pone nu pico sopra il cimicre per 1 ’ acutezza del rostro che 
ha ; stringe nella destra 1’ asta in segno d’ impero , e nella sinistra 
imbraccia lo scudo grondante di sangue ad indizio di anima crudele: 
i mostri poscia, che gli ingombrano la corazza, fanno insieme vedere 
e la di lui empietà , e il di lui furore e tutte le altre passioni che lo 
dominano : egli è il pianeta che presiede alla guerra. 


li 
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CHAR DE MARS. 


Les ancieas ont représenté Mars sous la forme (fun homme fier, 
terrible et armé. Il est monté sur un citar à deux roues, traìné par deux 
loups. Ces animaux soni un symbole de rinsatiabilité démesurée des 
eonquérans. Homère snppose qu'au citar sont attelés dettx chevaux , 
parce qne ces animaux sotti aclifs dans les combats. On ome son 
easque , pour cimier , d'un pivert , à cause de son bec aigu. De la 
main droite il brandii une lance, et son bras gauche soulève un 
bouclìer couvert de sang ; ce qui indique la cruauté de son ame. 
Les monstres qne fon volt sur sa cuirasse, donncnt une idée de sa 
barbarie , de sa fureur , et de toules les autres passiona qui le do- 
minent. Mars est la plauvte qui prèside à la guerre. 
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CARRO DI GIOVE. 


Il carro del re de’ Numi è tirato da due aquile, come quelle die 
fra i volatili tendono alle più alte regioni del cielo. L’ aria placida 
e serena del volto di questo Nume significa la naturale beniguitù del 
suo pianeta. Egli ha nella sinistra la folgore , perchè , provocato j 
sa punire gli iniqui , onde in segno di podestà lien l’ asta nella 
destra , o lo scettro. Si poteva dipingere ancor tutto ignudo , dicendo 
Alessandro Affrodiseo, che le immagini degli Dei solevano farsi tutte 
ignude per dimostrare che il loro dominio era a tutti manifesto. 
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CHAR DE JUPITER. 


X.e char du sonverain des Dieux est tiré par deux aigles , parce que 
ces oiseaux soni ceux qni s’élèvent le plus dans les Iiautes régions du 
elei. L’air tranquille et sereinde la physionomie de ce dieu, fait connaitre 
la bénignité de cette planèle. De la main gauche il balance un foudre , 
parccqu’il est prèl à punir les mécbans; et ce qui caractèrise sa 
puissance souveraine , c’est la lance, ou le sceptre qu'il tient de 
la main droite. On eut pu le peindre absolument nu , parce que 
Alexandre Apbrodisée a dit, que l’usage était de faire les images 
des dienx tout-à-fait nues pour démontrer que leur empire derait etre 
connu de toutes les créatures. 
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CARRO DI SATURNO. 


Il carro di Saturno è a due rude , e viene tirato da due grossi 
serpenti che denotano la malignità del influsso del suo pianeta. Si 
dipinge &>/urno vecchio e colla falce, perchè gli antichi lo prendevano 
pel Tempo, il quale con tale istrumento miete e tronca tutte le cose: 
e siccome si vuole che egli abbia insegnalo agli Italiani l’ arte di col- 
tivare i campi , cosi per mezzo della falce suddetta viene indicato 
ancor questo , avendo perciò preteso taluno che invece de’ serpenti 
fosse tirato da due negri buoi. II capo mvolto in oscuro panno , e 
r aspetto tetro c cotisunto sigiiifìcano malincotiico umore. Il fanciullo 
che ha in braccio , e che sta per divorare , significa che il Tempo 
distrugge que’ medesimi giorni di cui è padre. Si aggiunge alla sua 
figura im Tritone che suona la buccina, e che tiene dal mezzo in 
giù il restante del corpo fitto e sepolto nel carro , a motivo che 
avanti di lui la storia non aveva luogo, ed era tutto incerto ed oscuro: 
Macrobio nel i. lìb. de' Saturnali. 
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CHAR DE SATURNE. 


Le oliar de Satume , monté sur deox roues , est tiré par deux gros 
serpens , qui indiquent les inlluences malignes de celle planate. On 
représente ce dieu sous la figure d'un vieillard qui tieni ime faulx , 
parco quo les anciens le prenaient pour le Tems , qui avec cet in- 
stmment moissonne et détruit tout. Gomme on a prélendu qu’il 
avait enseigné aux habitans de ritalie Tari de cultiver les cliamps , 
on peut aussi regarder sa faulx comme un emblème de celle 
Science. Cesi aussi pour cela que quelqu’uns ont attaché des boeufs 
à son cbar , à la place des serpens. L’bumeur mclancolique qui pos- 
sedè ce dieu , se fait appercevoir sur sa figure refrognée et pile , 
et sur celle tòte qui est cnveloppée d'une draperie de couleur som- 
bre. On a voulu indiquer par reufaiit qu’il tieni dans ses bras , et 
qu’il est prèt à devorer , que le Tems lui niéme dévore les jours 
doni il est le pére. On met prés de lui un Triton qui sonne de 
la tronipe , et doni la panie inférieure du corps est allachée et 
cachee dans le cliar. Celle allégorie désigne qu’avant lui il n’existait 
aucune trace de l’bisioire , et que tout ctait dans un état d’incertilude 
et d’obscurilé : Macrobe , liv. i , de Satumal. . . . 
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CARITÀ. 


Oonnayestita di abito rosso avente nella destra un cuore infiammato, 
nella sinistra un fanciullo a cui dà il latte , ed intorno altri due che 
1’ abbracciano. La veste rossa significa carità: essa, per la somiglianza 
che ha col colore del sangue , mostra siccome perfino all’ effusione 
del medesimo si estende, secondo la testimonianza di S. Paolo. Le 
si dipinge in mano il cuore infiammato ed in seno il fanciullo lat- 
tante per denotare che è un affetto poro ed ardente verso Dio e 
verso le creature ; il cuore si dice ardere quando ama , perchè mo- 
vendosi gli spiriti per qualche oggetto degno, fanno restringere il 
sangue al core , il quale per la calidità di esso alterandosi , si dice 
che arda per similitudine. Al fanciullo a cui porge nutrimento si 
aggiungono gli altri due, perchè quantunque ella sia una sola virtù, 
ciò non ostante ha triplicata potenza , essendo senza lei c la Fede 
e la Speranza di nessuna entità. 
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CHARITÉ. 


Femme vètue d’un habillement rouge > «jui tieni dans sa main droiie 
un cocur enflammé ; dans sa gauche un enfant qu’elle allaitc. Elle 
est enlourée de deux aulres eiifans qui rembrasseut. La couleur 
rouge de son vétenient indique la cbarité , et fall voir par sa rcs- 
semblauce avec la couleur du sang , que celle vertu doil s’étendre 
jtisqu'à le verser , selon ce que dit S. Paul. Le ccciir enilauiiiié et 
l’enfanl quelle allaite , annoncent que celle affection si pure , a pour 
objet Dieii el ses créatures. On dit communement qii’iin coeur plein 
d'amonr brùlc , parceque les sens étant éinus par quelque objet 
aimable , le sang reflue abonJamment vers le cocur ; et celui-ci 
éprourant unc alléralion causée par la cbaleur du sang , on dit par 
mélaphore , qu’il est devenu brùlant. Elle est accompagnée par dcux 
autrcs enfanS , parce que , quoiqu’elle soit ime seule vertu , elle a 
néanmoins ime triple puissauce ; car sans elle la Eoi el l'Espérance 
n’existent pas. 
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CASTIGO. 


dipinge pel Castigo un uomo die, alzata la scure, mostra di 
dare il colpo. E presso ì Romani e plesso alcuni popoli della Grecia 
tale arma era emblema di rigorosissima punizione , siccome si può 
vedere nelle medaglie di Tciicdo (narra Polluce), il di cui re in 
esecuzione della legge da lui fatta , che chiunque fosse stato rinve- 
nuto in adulterio , venisse decapitato , volle die si tagliasse la 
testa al proprio figliuolo reo di siinil delitto. Si vede parimente eoa 
questa figura un leone che sbrana un' orsa pel motivo seguente citato 
da Eliano e scritto da Eiidomio. Un leone , un’ orsa ed un cane , 
nutriti ed allevati insieme , vissero lungo tempo in una perfetta 
tmione. Avvenne un giorno clic Torsa, uiossa da un certo impeto, 
Pece in pezzi il cane col quale aveva avuta fin allora comune la 
stanza ed il vitto ; il leone , commosso per la scelleratezza di 
quest' azione , alTerrolla e shranolla in un punto , facendole cosi per 
lo cane pagare la meritata sua pena. 
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chAtiment. 


On a imaginò de représenler le Chàtinient sous la figure d’iiB 
bomme qui tenant une badie , seruble prèt à purtcr un coup. Clicz 
les Romains , et paimi quelqu’uns des peuples de la Grece , cotte 
arme était remblème d’ime très sevère et rigoureuse punilion, coiunie 
on peiit le voir sur les niédailles de Ténédos ( selon Pollux ), dont 
le roi , souinis lui lucmc à la loi qu ii avait falle , qui condamnait à 
ótre décapité quicouqiie seraìt surprìs en adultere , fìl traucber la 
tcte à son propre iils coupable de ce crime. On volt aussi près de 
cette figure un lion qui déchire un ours , par le motif suivant , citò 
par Elien d'après Eudoiiiius. Un lion , im ours et un cbieu uourris 
et élevés ensemble, vécurent long lenis daus une parfaite uiiion ; 
mais un jour l’ours exdté par la colere , mit en pièces le cbieu , 
avec lequel il avait jusqu’alors partagé et l'babitation et la nourri- 
ture. Le lion , indignò de riiorreur d’une pareille action , se jetta 
.sur lui et le décbira à son tour, pour le puoir, et pour venger juste- 
ment la mori du cbien leur compagnon. 
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CASTITÀ E LUSSURIA. 

La Castità sì rappretenta io uua giovane coll’ abito della forma di quello 
delle Veitali e lutto bianco, ila il volto velato, io capo una corona di ruta, 
in una mano no ramo di cionainonio ed uno d* alloro , e nell* altra una tortora , 
aotto i piedi un aerpentc ed un Amorino; inoltre le ai dipinge d* appresao 
una colonna aopra della quale eia un crivello ripieno d* acqua, c 6 nalroente le 
ai accoata un armcliiiio. Il volto velato inaegna che la prima aoa cura è di 
raOreuare gli occhi, eatendo quelli che guidano alla colpa. La ruta è un’ erba 
ohe ha la proprietà di aceroar la libidine : Mattiolo nel 5. lib. de’ Commenù sopra 
DioscoriUe. Il cinnamomo odorifero e aoave dimoatra non eaaervi coaa di lei 
piò* prezioia ; c naacendo il ano alt>ero nelle rupi e fra le spine, fa vedere 
che fra le tnortìlicaxioni di aè atcaaa ancor ella naace. Le ai attribuisce Tal* 
loro e perchè deve mantenerai aempre uguale, come eaao roantienai acmpre 
verde, e perchè ha da atridere e far resiateiiza alle fiamme d’amore, come 
le foglie del lauro atridono e fanno reaìaienza alle Bamtnc de) fuoco; perciò 
Ovidio /ie//e A/e(a/nor/‘osi fece D«>fne cangiare in tal pianta. La tortora è aim- 
boto di carattere A-ilelc , e dtinosira la nostra figura non aolo per la castità 
verginale , ma an< he )>er la mairinioniale : quest’ uccello non vive che pel 
euo sposo; e morto che sìa, non si rieonginiige con altri: Picrio Valeriane 
nel Idi. sa. de* suoi Gcia^hjici, Il si-rpcnte itidica la concupiscenza vinta e 
conculcata , o I* Amorino 1* amorosa passione posta in non cale. La colonna è 
allusiva alia fermezza, ed il crivello , al caso successo alla Vestale. L'armcllino 
lilialmente le fa soiniglianzu per la cura che ha di non imbrattare la di 
lui candidezza. 

Lussu/ia. Giovane co* co|>elli ricciuti , artificiosamente acconciati fra una 
corona di eruca : viene appena ricoperta da un panno di vaghi colori , sta 
aopra un coccodrillo , « fa carezze ad una pernice. L* eruca aprona ìa 
mudo singolare alia Veof're, ed il coccodiiilo era posto dagli Egiziani per 
segno della dì lei passione , e perchè è fecondissimo nel centrare fìglinoli , 
come narra Pierio Valeriano nel lib. 39 , e perchè è di sì contagiosa libiiiine, 
che si crede die t denti della sua dritta mascella legati al braccio dritto 
eccitino e commuovano alla lussuria , leggendosi negli scrittori di magia , 
ed ancora presso Dioscoride c Plinio , che se il rostro cd i piedi del coc- 
codrillo terrestre, che da alcuno vieti detto S/nco^ aon posti nei vin bianco, 
lievuto cb’ei aia, uno ai sente grandemente infiammato alle disonestà le più 
terribili. La pernice poi ha tale smania di congiungerai coi maschio , che , 
quando cova , perfio rompe I’ ova tnedcsìuie che ha partorite. 
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CflASTETÉ ET LUXURE. 

Xja Chasteté •« représente toiif la figure d'uae jeune feromc , vétoe , coinme 
le» Vestnlei^ cVune robe bianche. Un voile lui couvre le vitage ; elle porte 
tur ta tctc uue couronue de rime. Elle lieiK d'uue maìn dee brauchet de 
ciiiuamomuiD et de laurìer, de Pautre une lourterelle. Elle fuuie aux piedi 
un ter{>eat et un petit Amour. Qii peiut en outre prèi d'elle uue colonne , tur 
laquclle est potè un crible reiupii d'eati , et enGn à tet cótét uue licrraine. 
Le vitnge voilò cntelgne que ton plu« grand toiii ett d'ècarter lei regardi ^ 
qui totii ordiuaireineiu la première caute det fautet que l'oii comtnet conire 
elle. La rbuc , teloo Malliiole ( 1. 3 , Conunent. sur Dioicondc ) , ctt mie piante 
qui a la proprit^té d'appaiter Ics ardcurt charocliea. 

Le cinnamomutu par tou odeur tuave et agréable , indique que rien u'ett 
plut précieux que la Otasteté: et comme cette piante croit au milieu dea 
rocbet et det épiiiet , cela nout avertit que cetle verta naie au tein det 
mortificationt. Par le laurier qu'on donne à cette figure iconologique ou faic 
eoteudre qu'elie dolt te conterver toujourt dana le in^me état , comme cet 
arbre qui conserve ta couleiir verte , et tuitouc ròtiater avec vigueur àux 
feux de Tacnour; temblabie en cela aux feuiUct do laurier^ qui ctaot expotèet 
aux flammea, pctilleiit aree bruit, et tont difEcileiucnt contiMumérct. Cest 
par cc motif qu'Ovide , dant tea MétwnorpJiofcs , a fait chauger Dapluic eii 
laurier. La lourterelle ett l'embléme d'un caracière 6 del ; ausai notre figure 
exprimera non tculemenc la Oiaiteti virginale , mais elicere la Chasteté con- 
iugale. On aature que cet oìteau ne vie que pour ton òpoux , et qu’il ne 
i'uiiic point avec un autre t^l le pevd ( Pierio Valeriane , daut le Hv. aa de tet 
Uiérogtyphcsy Le terpciit indique la concupitcence vaincue et Coulée anx piedt, 
et le peùc Amour la pattion amoureote mòpritée. La colonne fait alluiiou à 
la feriuctè , et le crible rappelle l'anecdote de la Vestale. 

Enfia riiermiue est comparse è la OiasKté y à caute du aoìn que prend cet 
animai de conserver ta blanclieur dans ta purctC*. 

Luxwre, Jeune iìlle, qui a les chevetix bouclés , artistement arrangèt et ornèt 
d'une couroune de roquette. Elle est Di peine couverte d'un habillemcnt fnic 
d'uiie écolle de couleurt agréablet. Assise sur un crocodile , elle careste une 
perdrix. La roquette excite puissaiumcnt aux plaisirt de Venus; etica Egyp* 
tieni employaieot la figure du crocodile puur exprimer la pattion qu'elie 
inipire , parce que, tuivant Pierio Valeriano, liv. 39 , cet animai ett trèt 
fócond à eugendrer. Ou lui attribue noe vertu propre k intpirer det dèsirt 
luxurieux, en prétendatit que det demt du coté droii de ta maeboire attachèe» 
au brat droit, provoqueiit rhomoie è t’adonner k cette patsloo dòtordonnée. 
Oli Ut dant diffèreut livrea qui traitent de magie , dant Diotcoride et daut 
Pline, que le muteau et let piedi da crocodile terrestre , que quelqu'unt oiic 
appellò «Sinco, òtant luii dant du vin hiauc, celai qui en boic, te tronve 
incoiuinenc èchauffè au point de te livrer aux actioot impudiquet Irs plut 
horriblet. Quaiic à la perdrix, elle a, dit-on, une telle propeiitiou à jouir det 
approchea dn male , que lort méiue qu'elie couve^ elle brite pouf ceU cet <zuft. 
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CECITÀ DI MENTE 
ED ACUTEZZA D’INGEGNO. 


i~>ecità dì mente. Donna vestita di verde , die sta col capo chino 
mirando un prato fiorito , ed ha accanto una talpa. È grande stol- 
tezza infatti il non occuparsi che di cose le quali si può dire che 
muojano nel giorno stesso della loro nascita. La talpa per antico 
costume degli Egizj era il di lei simbolo , come racconta Oro À- 
polline. 

Acuteiza d’ ingegno. I Greci rappresentavano allegoricamente 
questo soggetto colla figura di Minerva , la quale doveva tenere 
un’ asta breve sopra la testa di una sfinge : così riferisce Fierio Va- 
lerìano nel lib. 6. de’ Geroglifici , essendovi ancora 1’ autorità di 
Plinio : Ea vero hastae Palladiae cuspidi subjecta osteiidit nihil 
tam arditimi et reconditum esse , quod ingenii acumine exeri , 
et Pallam pri^erri non possiti ita quidem sphynges. 
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AVEUGLEMENT D’ESPRIT. 
PÉNÉTRATION DU GENIE. 


■Afrevglement tTesprit. Femme v^tue en verd , qui regarde, ayant 
la tète baissée , un pré émaillé de fleurs , et qui tieni à còlè d’elle 
une taiipc. C’est en efiet ime grande sottise que celle de s'occuper 
dcs clioses qui ont si peu de durée , que le roème jour les voit riaitre 
et mourir. La taupe était consacrée par un ancien usage, chez les 
Egyplicns , pour le sjmbole de la sottise , suivant Orus Apollinus. 

Pénétration du Genie. Les Grecs représeiitaient ce siijet allego- 
riquement par la figure de Minerve , qui devait lenir une lance com te, 
sur la tele d’un spliiux. C’est ce qu’on apprcnd de Pierio Valeriano 
( liv. 6 des IJiérogt. ) , et qui est appuié de rauloriié de Piine. £tz 
(>ero hastce Palladio; cuspidi subjecta ostendit nihil toni arditum 
et reconditum esse, quod ingenii acumine exeri, et Pallata, pro- 
Jerri non possit : ita quidem sphynges- 
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CELERITÀ E TARDITÀ. 


f-'elerità. Giovane in alto di correre, la quale, come narra Pierio 
Val., lil), 4 de’ suoi Gerogl., sopra la lesta ha uno sparviero, in 
mano una folgore ed a’ piedi un delfino , nou essendovi cosa più 
rapida del volo dello sparsiero , più presta del fùlmine , e più 
veloce del corso del delfino. 

Tardità. Donna vestita del color della cenere , con la faccia e la 
fronte grande ; sta a cavallo sopra una grossa testuggine la quale ella 
j-eggc culla briglia , perchè animale leutissimo al moto. 
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CÉLÉRITÉ ET INDOLENCE. 


Célirité. Jeune fllle qui court Elle a, selon ce que dit Pierio Va- 
lerìano ( liv. 4 des Hiéro^. ) sur la réte un épervier , un foudre à 
la inaia , et un dauphin à ses pieds. Rien n’est en elTet plus rapide 
que le voi de l’épervier, plus prompt que la foudre , et plus agile 
dans la course quo le dauphin. 

Indolence. Femme vétue d’un liabit gris de cendre , couronnce 
de jujubes , ayant la face et surtout le front très grands: elle est à 
chevai sur une tortue qu’elle conduit avec une bride ; la (ortue , com- 
me on sait, est lente à se mouvoir. 
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CIELO. 


Oiovane d’aspetto nobile, vestito col manto turchino e stellato; 
nella destra tiene lo scettro , e nella sinistra un vaso dal quale esce 
una fiamma di fuoco , in mezzo di cui sta collocato un cuore ; sulla 
parte dritta del petto gli si dipinge il Sole, e sulla sinistra la Luna, 
essendo cinto ne’ fianchi dalla zona dello Ziodiaco. In testa porta 
una corona ripiena di gemme , ed a’ piedi i coturni d’oro. 

Esso è tutto r ambito e circuito che è dalia terra fino al Cielo 
empireo. Esiodo nella sua Teogonia lo fa figliuolo della Terra : 
Tetlus vero primnm aiquidem genuit pareni albi coelum atellia 
ornatum , ut ipsam totani obtegat , utque eaact beatia Diia aedea 
tuta semper. Bartolomeo Anglico , lih. 8 , cap. a , lo distingue in 
sette parti : Aereo , Etereo , Olimpo , Igneo , Firmamento , Acqueo 
ed Empireo. In Plutarco , in Pererio , iu Clavio , sopra la Sfera del 
aacro bosco , alla Sintassi dell’arte mirabile, alla Margherita filoso- 
fica , si parla di lui. Il manto turchino e stellato indica il suo co- 
lore , lo scettro il dominio che ha sulle cose inferiori , come vuole 
Aristotele nel lib. i delle Meteore, testo 2; anzi Apollodoro fa 
eh’ esso pel primo abbia ottenuto l’ impero di tutto il mondo sotto 
il nome di Urano. Si dimostra giovane perche , quantunque abbia 
avuto principio , ciò non ostante non si è mai cangiato , nè mai can- 
gerassi, essendo incorruttibile, Aristotele nel lil>. i Cceli, testo 20; 
ond’ è che gli Egizj per denotare la di lui perpetuiti gli ponevano 
in mano un cuore in mezzo alle fiamme. Plutarco iu Iside ea Osiride 
scrisse nella seguente maniera: Coelum, quia ob perpetuitatem nun- 
quam senescat, corde picto aimificant , cui Jbcua ardena aubjectua 
alt. Ha nel petto il Sole e la Luna , perchè i pianeti più belli , e 
perchè gli Egizj per mezzo di essi significavano il Cielo medesimo ; 
e gli sì aggiunge la zona dello Zodiaco , come il prìncipal segno 
celeste. La corona ricca di gemme palesa che esso produce in varii 
modi molti e diversi doni preziosi della natura ; infine per altro 
segno d’ incorruttibilità calza i coturni d’ oro , metallo fra tutti il 
più incorruttibile. 
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LE C I E L. 


J euce borome iTun aspcct noble , vètu d'im manteau bleu de ciel 
couvert d’étoiles ; il tieat dans la maiu droite un sceptre et dans la 
gauche un vase d'oii sortent des flammes , au milieu desquelles est 

F lacé un coeur. Il a un Soleil peint sur la mamelle droite , et sur 
autrc est une Lune. Le cercle zodiacal lui seri de ceiuture. Sur sa 
téle est posée une couronnc riche de pierreries ; il est cbaussc avcc 
dcs cothurues d'or, 

11 represento tout l’espacc qui enveloppe la terre ju^u’à la région 
eiupir^'e. Hésiode daus la Téogonie le fait fils de la 'Terre. Tellur 
vero prirnum siquidem genuit parem sibi caelum stc/lis ornatum , 
ut ipsam totani ohtegat , utque esset beatis Diis sedes tuta semper. 
Barthelemi anglais, liv. 8, eh. a, divise le Ciel en sejtt parties, savoir : 
Aérien , Etherée , Olympe , Ignée , Firmaraenl, Spnère des eaux , 
et Empirée. Dans Plutarque , dans Perarius , dans Clavius , sur la 
Sphère du bois sacré , à la Sintaxe de iart admirable , à la Perle 
philosophique , on parie du Ciel. La couleur bleue du manteau et 
les éloiles le caraetérìsent j le sceptre indique la pmssance qu'il a 
sur les clioses d’ici has , conime le veut Aristote daas le liv. i des 
Météores , a. Apollodore meme prétend qu’ il a eu le premier 
l’empire du monde , sous le nom d’Uranus. On le représente jeune , 
parce que, quoiqu’il aii eu un commcncement, il n'a cependantjamais 
ciiangé , et ne cha-tgera janiais , parcequ’il est incorruptible; Arist. , 
1. I Oaeli, ao; c’est pour cela que les Egyptiens , voulant donner Tidée 
de la perpétuite , lui mettaient cn maip un coeur au milieu des ilam- 
mes. Plutarque en parlam d’isis et d'Osiris s’exprime ainsi : Ccelum 
quia ob perpetuitatem nunquam senescat , corde ^icto significant , 
cui focus aìrdens subjectus sit. On lui suppose un Soleil et une Lune 
sur la poitrine, parce que ce som les plus belles planètes, et parce 
que les Egyptiens désignaient le Ciel par leurs iinages. On lui donne 
en guise de ccinture le Zodiaqiie , comme élant le principal signe 
célesle. La couronne enrichie de pierreries , signifie que c’esi lui qiii 
(iroduit dans la nature tine iiifmité d’objels précieux et variés. Un 
.mire symbole de sou incorrupiibilllé ce som ses cothurues d’or , 
parce que c'esi le inoius allérable de tous les luétaux. 
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CLEMENZA E RIGORE. 


i^lemenia. Donna seduta sopra no leone , la quale nella sinistra 
tiene un' asta e nella destra una freccia , mostrando di lasciarla cadere } 
a lei vicino sarà un albero di oliva da cui pendono i fasci conso- 
lari , e calcherà co’ piedi un fascio d’ armi. Il leone è il suo sim- 
bolo , perchè se questo animale non viene ferito , nell’ atterrare che 
fa qualcuno , non lo morde od offende che leggermente ; la freccia 
che sta per cadere ìndica il di lei dolce carattere ; l’ olivo significa 
pace , ed i fasci sospesi e le armi calpestate fanno vedere quanto è 
ritrosa dal punire i colpevoli. 

Rigore. Uomo di rigidissimo aspetto , che innalza una verga di 
ferro, segno dell’ asprezza del castigo, e che tiene le hilancie , una 
delle quali oltrepassa di molto l’altra nell’ equilibrio. Si appoggia 
ad un libro di legge , ed a’ piedi ha uno struzzo per dimostrare 
che esso è ministro di giustìzia punitiva , e che supera qualunque 
ostacolo. 
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CLÉMENCE ET RIGUEUR. 


Clémence. Femme assise sur un lion. Elle liem de la main gauche 
une lance et dans la droite uue flèche qa’elle semble laisser tomber. 
A còlè d'elle s’élève ua olivier , dout les branches souliennent 
suspendus les faisceaux consulaires. Elle foule aux pieds uu faisceau 
d’armes. Le lion est sou symbole , parce que si cct animai n'esl pas 
blcssc , et qu’il rencontre quelqu’un, il ne le mord pas , ou il l’attaque 
foiblement. Par la ilccbe qui parali prète à tomber , on indique sou 
caractère doux. L’olivier est un signe de paix ; et les faisceaux suspeu- 
dus , de mème que les armes foulées , dénotent combien il lui en 
coùte d'ctre forcée de punir les coupables. 

KigHeur. Homme d'un aspect rigide , qui tieut one verge de fer 
élevée , ce qui indique la violence du chàtiment ; il soutient aussi 
des balances dont un bassin entraìne l'autre. Il est appuyé sur un 
livre de lois , et il a à ses pieds un autruche , pour désigner qu il 
est le minbtre de la justice chargée de punir , et qu’il sait vaincre 
tous les obstacles. 
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COMMEDIA E TRAGEDIA. 


Commedia. Questa si dipinge in due modi, uno per rappresentare 
la Commedia usata dagli antichi , l’ altro quella de' moderni. La 
prima , siccome era una satira indiscreta e mordace , viene espressa 
sotto la forma di una vecchia calzata di socco , e vestita alla zin- 
gara per distinzione dello stile semplice e triviale ; essa fa trasparir 
sull’ orrido suo volto un riso motteggiatore , ed ha in mano diverse 
freccio allusive a' suoi modi pungenti di dire. La scimia , che le porge 
una cesta ripiena di vipere , di rospi , di serpenti e di altri simili 
velenosi animali , dimostra la cattiva imitazione per mezzo di cui 
palesava i difetti degli uomini -, ha poi 1’ abito di varii colori per la 
moltiplicità e diversità delle cose che metteva insieme in un punto. 
La seconda , essendo al di d’ oggi purgala da tutti qne’ tratti sor- 
didi e mordaci che si praticavano in addietro , per modo che non 
è divenuta che un giuoco di spirito , onde si correggono i costumi 
degli uomini ridendo , si caratterizza per mezzo di una giovanetia 
graziosa ed amabile leggiadramente acconciata e vestita ( sempre 
però di varii colori per le ragioni medesime dette di sopra nella 
Commedia antica ) , che in una mano tiene una maschera ove sta 
scritto: Descriho mores hominum. Gli strumenti musicali alludono 
ai differenti piaceri procurati dal teatro per allettare , ed i socchi 
alla mediocrità del suo stile. 

Tragedia, La figura di Melpomene è la più adatta a rappresentare 
questo nobilissimo genere di poesia , perchè essa è la Musa che lo 
ispira e lo anima. Il color negro delle sue vesti indica il malinco- 
nico umore a lei convenevole ; il pugnale insanguinato dimostra che 
non le morti naturali , ma quelle violenti debbono essere i suoi 
soggetti , allacciandosi i coturni in segno della loro grandezza. Avrà 
d appresso un trofeo di spoglie eroiche , c più lungi un palagi^ 
incendiato. 
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COMEDIE ET TRAGEDIE. 


Coméiie. On la peint de deux manlères. L’una représente la Co- 
médic cn usage chez les anciens , et l’autre la Coniédie moderne. 
Gomme la Comédìe chez les anciens élait une satyre mordante et 
sans frein , on la représente sous la forme d'unc vieille femme qui 
est chaussée avec des sandales et vètue ì la maniere des Bohémiennes, 
pour caraetériser son style simple et trivial ; on voil snr sa laide 
physiouomie un ris raoqueur j elle tient dans sa main différentes 
fleches , allusion à ses épigrammes. Un singe Ini présente une 
corbeille remplie de vipères, de crapauds, de serpens et de plusieurs 
autres animaux venimcnx , ce qui indique la mauvaise ìmilation par 
laquelle elle prétend mettre au jour les défauts des liommes, et son 
liabit de diflérentes couleurs donne l'idée des objets mullipliés et 
variés qu'elle avait coutnmo de rénnir dans un seul point de vue. La 
Comédie , aujourd'hui étant purgée des traits mordans et obscènes qui 
autrefois la souillaient , est deveuuc un jeu d’esprit piquant , qui s'ap- 
plique à corriger par le ridicule les moenrs des bonunes. On la peiut 
sous la figure d’une jeune femme gracieuse , aimable , parée avec 
graces , quoique , par les raisons ci dessus citées pour la Comédie 
ancienne , les liabits soient de dilTérentes couleurs. Elle tient un masque 
sur lequel est écrit: Descriho morti hominum. Les inslrumcns de 
musique qui renvironnent, font allusion anx différensplaisirs que procure 
le tliéàtre. Ses sandales annoncent la simplicité de son style. 

Tragèdie. Melpomène est la ligure la plus convenable pour repré- 
senter ce noble genre de poesie , parce qu’on la regarde comme la 
Muse qui l’inspire et qui lui donne la vigueur. La couleur noire de 
ses vétemens indique l’humcur mélancolique qui lui convieni. Le 
poignard ensanglanlé fait voir que ses liéros doivcut mourir non de 
la mori naturelle , mais de la mori violente , et ses coiburnes ornés 
de bandelcttes dénotent l'élévation de ses sujets ; près d’elle est piace 
un trophée d’armes , et dans réloignement on volt un palais incendié. 
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COMMERCIO DELLA VITA UMANA. 


!Won potendo ruomo ogni cosa per sè stesso, ed essendo neces- 
sariamente costretto a servirsi degli altri , venne al mondo intro- 
dotto il commercio, rappresentandolo in forma d'uomo di un’ età 
matura , ed assiso sulle sponde del mare : accanto ha due pietre da 
mulino , le quali indicano , che siccome per macinare conviene in- 
dispensabilmente far uso e dell’ una e dell’ altra , così la negoziazione ha 
bisogno deU’altrui soccorso. La cicogna ed il cervo sono i suoi simboli , 
perchè questi animali , gli uni a motivo dell’ eccessiva lunghezza del 
collo , gli altri delle coma , allorché fanno viaggio , si sostengono 
scambievolmente , vale a dire quelli che sono indietro pongono la 
loro testa sul dorso di quelli che li precedono. La nave che si mira 
a piene vele nel fondo , è ancor essa emblema del commercio. 
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COMMERCE DE LA VIE HUMAINE. 


T ■ homme ne pouvant lien par lui méme , et ayant nécessairement 
besoin du secours de ses semblables , imagina d'introdoire le com- 
merce daus le monde. Il le représenta sous la figure d’un homme 
d’un àge mur , assìs sur le bord de la mer , ayant près de lui deux 
meulcs de moulins : ce qui indiqne que comme il faut se servir de 
Fune et de l’autre indispensablement pour moudre , de mcme les né- 
gociations ne peuvent se faire sans le secours d'autrui. La cicogne et 
le ceri lui servent de symboles , parce que ces animaux , savoir les 
premièrcSjà raison de l’éxcessive longucur de leur cou, et les autres 
de celle de leurs Comes , lors qu’ils voyagent , se soutiennent mu- 
tuellement, c’esl-à-dire, que ceux qui vont derrière, posent leurs tétes 
sur le dos de ceux qui les précédent. Le vaisseau qu'on apperyoit dans 
l’éloignement , allant à pleines voiles, est encore un embléme du 
Commerce. 


)igr 


! G 


Digitized by Google 


.Vtù 



Digitized by Google 


N." (il. 


X2X 


COMPASSIONE E CRUDELTÀ. 


Xja Compassione vieoe rappresentata da una giovane d’ aria dolce 
ed alTabile, che versa con una mano dei danaro in sollievo de' mi- 
seri , avendo da presso un vaso ed un pane, e che tiene nell’altra 
un nido dentro di cui sta un avollojo -, di quest’ animale si servi- 
vano gli Egizj pei di lei geroglifico; esso ne’ lao giorni che alleva 
■ suoi figli, occupato di questo solo oggetto, siccome non vola mai 
troppo lungi dai medesimi per andare alla preda , così quando ad- 
divien che gli manchi , si cava col becco il sangue dalle proprie 
coscie per nutrirli, tanta compassione di loro gli prende, sulla tema 
che restio mancanti di cibo. 

Crudeltà. Donna di sembianza fierissima , che avendo un amaro 
sorriso sul volto , dimostra l’ interno piacere del male altrui : è vestita 
del colore del sangue, ed affoga colle mani un fanciullo; ha in capo 
Una testa di tigre, su cui sta un rosignuolo, allusivo alla favola 
di Filomena , cui Terreo trasse la lingua perchè non palesasse il 
di lui grave misfatto. 
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COMPASSION ET CRUAUTK. 


Xja Compatsùm est représentée par une jeune fille d’une physio- 
Bornie douce et affable , qui verse à pleiues mains de l’argent pour 
le soulagemeot des malheureux. Elle a près d'elle od vase et uo 
paio} elle tieni aussi un nid dans lequel est un vautour. Les Egyptiens 
cmployaient la figure de cet oiseau pour leurs hiéroglyphes , parce 
que pendant les lao jours qu'il élève ses peiits, ne s’occupant pas 
d’autre chose , il ne s’éloigne pas trcq> d'eux pour courir sur sa 
prole y. de sorte que s’il Im arrive de manquer de nouriture, il s'ouvre 
les cuistes avec son bec , pour en tirer le sang qu il fall avaler à 
ses petits , tant il craint de les voir périr de faim. 

CruaiHé , représentée par une femme d’un aspect féroce, qui , 
par le sourire amer peint sur sa figure, montre le plaisir intérieur 
qu’elle éprouve des maux d’autrui. Ses habillemens sont de la couleur 
du sang. Elle étoulTe de ses propres mains uo jeone enfant. Sa téle 
est , converte d’une tòte de tigre sur laquelle est placé un rossigool, 
qui fait allusion à la fablè de Pbilomèle , à qui Terée airacha la 
langue pour. l’empccher de révéler son crime. 


Digitized by Google 


Digitized by Coogle 



Digitized by Google 


COMPUNZIONE E CONTRIZIONE. 


La Compumiane h un vivo dolore de’ delitti commessai ; «t 
rappresenta in figura di donna genuflessa , coronata di spine , a cui 
trasparisce l’ interna pena sul volto scolorito e negli ocelli piangenti. 
Si cinge di un aspro cilicio : con una mano si batte il petto , e col- 
r altra mostra un cuore parimenti circondato di spine •, dice S. Gio. 
Crisostomo nel suo libro De compunctwme corditi Sola compunctio 
jdeit horrere purpuram, desiderare cilicium, amare lacryhias, 
fugare ritum , est eaim mater f Ictus. 

Contrizione. Donna bella , in piedi , co’ capelli sciolti e sparsi 
sulle spalle e sul petto , vestita di bianco in atto di levarsi il manto, 
che sarà color di cenere , e di percuotersi il seno : il suo aspetto è 
supplichevole e lagrimoso. L’ abito bianco significa la grazia del Si* 
gnore che sovr’ essa è discesa , e col togliersi il manto dimostra lo 
spogliarsi che fa de’ cattivi costumi ne’ quali era involta. 
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COMPONC.TION ET GONTRITION. 


Jja Componction est la vive doulcar quc l’oB ressent il cause des 
fautes que l'on a conimises. On la reprcseme sous la figure d’une 
femme à genoux, couronnée d'épines; dans sa pliysionomie on ap- 
per^oit la peine intérieure qui l’agile } son visage est pale, et scs 
yeux soni baignés de ses larmes. Elle est converte d’un dar cilice. 
D’une main elle se frappe la poitrine, et de l’aiKre elle mentre un 
cceur qui est aussi envirouné d’épines. S. Jean Chrysostome dii dans 
son livre sur la Componction : Sola compunctio Jacit horrere pur- 
purmn , desiderare cilicium , amare lacrymas , fugare risuni , est 
fnim mater fìetns. 

Contrition. Belle femme debout, doni les ebeveux déliés soni 
épars sur les épaules et sur le sein. Elle est vétue en blanc , et 
s'enlève des épaules un manteau couleur de la cendre; elle se frappe 
la poitrine d’une uiaiu. Son maintien est suppliaut ; elle pleure. 
Le vétemcnl blanc signifie la Gràce du Seigneur qui est desceudue 
.sur elle. L’action de se lever le manteau indique la volonté de se 
défaire des habitudes vicieuses auxquelles elle est livrèe. 



Digitizól by Google 



\ 



Digitized by Google 


CONCORDIA. 


Ij.i Concordia in generale viene rappresentata con una figura no- 
bilmente vestita , coronata di pomi granati e di mortella , simboli 
di unione, dicendo Pierio Valcriano coll’ autorità di Democrito, che 
la mortella ed i pomi granati si amano tanto , che sebbené le radici 
di tali piante siano poste alquanto lontane 1’ une dall’ altre , si av- 
vicinano nondimeno c si intrecciano insieme; le si pone in una mauo 
un fascio di Treccie legate in cima con nastro bianco , ed in fondo 
rosso , per significare che la moltitudine degli animi unita dall’ amore 
e dalla sincerità dilTicilissimamenle si spezza; e nell’ altra uno scettro 
dalla cui sommità escono de’ frutti e de’ fiori di varie specie ; ac- 
canto le si vede appoggiata ad un albero di oliva, simbolo della 
pace che nasce dalla medesima , la cornucopia , perchè essa è la 
madre dell’ abbondanza. 


Pigili^ Jay. Copgle 
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CONCORDE. 


La Concorde en géoéral est représentée par una personne noble- 
ment véiue qui porte une couroune de grenades et d’airelle , sym- 
boles de runion, parce que Pierio Valeriaoo, d’après l’autorité de 
Démocrite, dit que l’airelle et les grenades ont tant d’affinité entre 
elles, que, quelqu'éloignées que soient leurs racines, elles se rappro- 
chenl cependant et s’entrelaceuL On place daus sa maio un faisceau 
de flèches , lié à la partie supérieure par un cordon blanc et dans 
le bas par un cordon rouge , pour signiiìer que la plupart des 
esprits unis ensemble par l'amour et la bonne foy se séparent irès 
dillicilement. Dans l’aatre main elle tient un sceptre, de rextrémiié 
duquel sortent diflerentes espèces de fleurs et de fruita. A cóté on 
voit un olivier auquel s'appuye une come d’abondance qui prend 
sa source dans la concorde , et l'arbre est le symbole la paia 
qui fait naitre cette vertu. 
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CONFIDENZA. 


Cor^denza. Donna co’ capelli sciolti , seduta sopra uno scogUo 
in mezzo del mare, la quale sosùene con ambe le mani una nave: 
essa rappresenta quel soverchio ardire per cui uno francamente confidan- 
do o in sè stesso o nella fortuna , si espone, senza più o meno ba- 
darvi , a qualsivoglia evidente pericolo , come fece colui che primo 
ebbe coraggio di lanciare il naviglio nell’ onde,, per cui scrisse Orazio : 


Itti robur , tt as triplcx 

Circa pectus- crai , qui fragUem truci 
Conunisit petagQ roterà 
Prinms, 


e poco dopo : 

Quem mortii ómuie gradua T 
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CONFIANGE. 


Conjiance. Femme doni Ics cbeveux soni épars, assise sur un ^cuell 
3u milieu de la mer ; elle soutient un navire dos deux mains. Elle 
représente cette audace exccssive par laquellc un homme se fiant 
irop en ses propres forces , ou dans sa fortune , s’expose sans trop 
de prévoyance à toute espèce de danger évident, semblablc à celiti 
qui osa le premier se lancer au milieu des llots dans une barque , ce 
qui Ut dire à Horace : 


lui r-obur , tt as triptex 

Circa peccus crai , qui fragilem truci 
Commisit pelago ratem 
Pùmus ; 

et plus bas : 

Quem mortis tuniùc graduai f 
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CONFUSIONE. 


Nasce la Confusione dalla poca esperienza ; perciò si dipinge gio- 
va ne : i diversi colori del di lei vesiìmenio sigtiifìcano le varie e disordi- 
nate sue azioni; ed i capegli sparsi e mal composti , i varj pensieri che le 
confondono T intelletto. Ha in mano il disegno della torre di Babele , 
perchè in tal fabbrica Iddio , per punire la superbia e T arroganza degli 
uomini che volevano inalzarsi fino alle stelle , confuse le loro lingue 
per modo che rimase imperfetta. Il fondo rappresenta il Caos de- 
scritto da Ovidio nelle Metanioifosi 

Unus crat toto natixroB vultus in orbe , 

Quan dixerc Ouu)s , rtulis , indi^estaque nwhi: 

onde cantò rAnguillara: 

Pria che il del fosse , U mar , la terra e il foco | 

Era il foco , la terra , il ciclo e il mare : 

Ala il mar rendeva il del , la terra , il foco 
Deforme t il foco, il del, la terra e il more. 

Che vi era e terra e cielo e mare e foco, 

Dov era deio e terra e fuoco e mare. 

La terra , il foco , il mare era nel deio , 

Nel mar , nel foco a nella terra il cielo. 
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CONFUSION, 


Le défaat d’expérience produisant la Conjusion , c’est pour cela 
quelle est représetuée jeane. Par les différentes couleurs de ses Tcte- 
mens , oq dé^igne la variété et le désordre qui régnent dans toutes 
ses actions: ses cheveux épars et mal arraogés ^ soat Tembléme de la 
muliitude de pensées qui se coufondent dans son esprit. Elle tient 
dans la maìu le pian de la tourdeBabel. On sait que Dieu voulant 
punir Torguell et Farrogance des hoiumes qui se promettaient d'élever 
|usqu*aux astres cotte fameuse tour, confondit tellemeot leur langagc , 
que ne pouvant plus s'enlendre , Tédifìce ne put étre continue. Le 
fond du tableau représeute le Calios décrit par Ov^de dans ses 
Métamorphoses : 

Unm erat toto naturai vultus in orbe , 

Quem dixere Chaos , rudis , indi^cstaque moles : 

V Anguillara Fa imité dans ces vers : 

Pria che U ciel fosse * il mar , la terra e il foco , 

Era il foco t terra , ii deh e il mare : 

Afa il mar rendeva il del , la terra , il foco 
Deforme , U foco , il ciel , la terra e U mare , 

Che vi era e terra e cielo e mare e foco , 

Dov era deio e terra e fuoco e mare , 

La terra , il foco , d mare era nel cielo , 

A^f/ mar , nei foco , e nella terra il deio, * 


* Nous croyons n« pouToir subithuar rien qni »ott plus agr^^ble et plus imilitìf du 
Cahos , qua Us Tcrs ìtAlieo* cités d'A&guUl*ra j ils pcrdraicni tout leur ciurma par uaa 
iraducUon. 

(Note du Traducteur)- 
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CONSERVAZIONE. 


(^omervazione. Donna ammantata di stoffa d’ oro , perchè 1’ oro è 
il metallo più incorruttibile degli altri : tiene in mano un ramo di 
cedro , perchè parimenti il cedro è 1’ albero meno soggetto degli 
altri a infracidarsi e corrompersi. Il cerchio, per non avere nelle figure 
nè principio , nè fine , significa il mantenimento delle cose che per 
mezzo di una circolare trasmutazione si conservano ; e siccome gli 
Egizj si servivano di varie piante aromatiche per preservare dalla 
corruttela i cadaveri de’ loro morti , così le abbiamo di tali piante 
inghirlandata la fronte. 
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CONSERVATION. 


K^onservatìon. Femme vètue d’étofles d’or, parco que ce méul est 
detous le plus incorriiplible. On lui fait teoir une branche de cédre, 
parce que ce bois n’est pas, comme les aulres, sujet h se pourrir, et 
à étre aiiaquó des vers. Le cercle qui est la seule des figures dé- 
criles qui n'a ni commeucement ni fin , signifie la durée des choses 
qui se conservcnt au inoyen d’une forme circulaire. Comme les 
Egyptiens employaient diflerentes plautes aromatiques pour embaumer 
les morts et préserver Ics cadavres de la corruption , nous avons 
donné à Dotre figure allégorique une couronne de diverses plautes. 
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CONSIDERAZONE ED INGONSroERAZIONE. 


Considerazione. Donna che nella sinistra mano tiene un regolo , 
e nella destra un compasso , vestita di color perso : il regolo ed 
Il compasso dimostrano che siccome sono essi istrumenti per 
conseguire coll’ opera quella drittura che 1’ intelletto dell’ artefice si 
prefigge, cosi la Considerazione , produttrice di savj ammaestramenti, 
guida altrui per dritto sentiero a quel fine che si è stabilito. Guarda 
una grue che vola ,' avente un sasso stretto nel picciolo artiglio , 
onde essere sempre vigilante e destarsi , in caso che si addormen- 
tasse , al rumore che detto sasso farebbe cadendo -, si è già altrove 
detto , come le grue quando fanno viaggio si appoggiano le une sulle 
altre per mezzo del loro lungo collo , ec. ec. 

Inconsiderazione. Donna giovine discinta , collo chiome disciolte: 
In cima del capo ha una farfalla , e sotto de’ piedi un regolo spez- 
zato e un compasso , mentre sta sull’ orlo di un precipizio. Essa è 
un difetto di giudizio in coloro che tra lo cose diverse non giudi- 
cano rettamente quel che dovrebbero fare , come la farfalla , che senza 
riflessione procura a se stessa la morte , aggirandosi intorno al lu.< 
me. Si dipinge giovine , perchè la gioventù è l’ età meno atta alla 
considerazione : il regolo infranto ed il compasso che tiene sotto 
de' piedi , indicano non conoscere essa alcuna regola o misura , tal- 
ché non vede neppure i precipizj a coi va incontro. 



CONSÉQUENGE ET INCONSÉQUENCE. 


E onséqucnce. F emme qui tìeut un équerrc de ta main gauche , et 
daus la dioite un coiupas. Elle est vetue d'une couleur verdàlre. L’é- 
qtierre et le compas, qui sont des instrumens nécessaires à rarliste 
pour donner à ses ouvrages la juslcsso qu’exige son liabileté, déinon- 
trent qiie la Conséqitence seri de guide par ses sages averlissc- 
meus pour arriver par la voic la plus directe au but qu'on se pro- 
pose. Edle regarde une grue , qui tient daus uue de ses patles une 
pierre pour s’assujetlir à la vigilance, et se réveiller par le bruii 
que fera rette pierre en tombant , si elle était eutraiuée au soiumeil. 
Kous avons déjà dii ci-tlevant que les grues en voyageant s’aj>- 
puyent les unes sur les autres par le nioycn de leur long col. 

Inconséquence. Jcune femme saus ceinture , dont les ebeveux soni 
épars. Un papillon vole sur sa tòte ; elle foule une règie et un com- 
pas qui sont brisés; un précipice est à ses pieds. \2 Incongéijtienca 
est un niauque de jugemeut dans ceux qui ne savent jamais calculer 
ce qu’ils devraient faire, semblables au papillon qui court sans pré- 
voyance apròs sa perle certame , en voltigeant autour d'ime lumière. 
On la représente jeunc, parce que cetàge est le moiusproprc au raison- 
nement. La règie et le compas rompus, indiquenl assez que ce dé- 
faul provieni de ne connaitre ni rcgles ni mesure , d'oìi il arrive 
mème qu'on n’apperfoit pas les préeipices qui se irouveut sous les pas. 
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CONSIGLIO E PRUDENZA. 


\yonsigUo, Vecchio TPBtico di abito lungo colore violaceo , simbolo dì gravità: 
tiene ìli capo un cuore ^ nella destra roano un libro con sopra una civetta , 

nella sinistra tre teste , una di cane , una di leone ed una di lupo , ed ai 

piedi una testa tP orso e un delfino. Si dipinge vecchio perchè V età avau- 
sata è la più allatta delle altre a consigliare. S. Ambrogio in ffexameron : 
Sefieccus est in consUtis tuUior : Omero faceva Nestore di 3oo anni. L* abito 
lungo a lui conviensi, perchè tanto negli antichi quanto ne* moderni tempi 
ogni senato ha sempre vestito abiti lunghi in segno di decoro e di gravità. 

Il cuore dimostra quanto dice Pierio Valeriano nel libro 44 de* suoi Gerogì.^ 

cioè che gli Egiitj si servivano di un cuore per simbolo del coustglio , siccome 
da esso vengonu puri e perfetti sugg>>rimentì. Il libro fa vedere che nasce 
dalla Sapienaa , caratterizzandosi tale idea ancora per mezzo della civetta , 
augello sacro a Palladc ^ il quale veglia quando gU altri dormono , nel modo 
che debbono fare tutti coloro dal cui consiglio dipende il bene di un po> 
polo , di una nazione. La testa del lupo denota Ìl tempo passato , come 
animale di pochissima memoria; U testa di leone ìl tempo preteuie, essendo 
la sua natura forte e gagliarda ; e quella del cane il tempo futuro , perché 
è una bestia che fa carezze per la speranza di riceverne luilo e guiderdone. 
La testa d* orso e il delfino che stanno a* suoi piedi ^ significano che nei 
consìgli devesi porre da parte 1 * ira e la celerità , atteso che pessima cosa 
è correre in furia ed in collera a deliberare e consultare un partito , do- 
vendosi il consiglio fare senz* ira e senza fretta. L' orso è il simbolo dell* ira 
e della rabbia ; il delfino della velocità. 

Prudenza, Donna con due faccie sotto di un elmo dorato cìnto di foglie 

di moro : tiene una freccia intorno a cui sta un eciicide ossia remora , 

pesce che., attaccandosi ad una nave, ha forza dì fermarla : siringe inoltre 

uno specchio nei quale contempla sè stessa , ed a* piedi le giace un cervo 

di lunghissime corna. L*elino dorato significa l* ingegno dell'uomo prudente, 
che rispleiide sempre nelle sue azioni virtuose : viene esso ricinto di moro, 
perchè P albero di moro non gerniogiia mai fiuchè non è bene spento I* ìii- 
vemo , indicando che il sajtgio non ^ve precipitare le risoluzioni. La stessa 
idea viene espressa dalla remora attorniata alla freccia , perchè questo pesce 
col troppo tardare e la freccia col troppo correre , correggendosi V uno col- 
r altra , dimostrano che la strada di mezzo è quella che deve scieglicrc 
1 * uomo prudente : il cervo ancora ha la stessa caratteristica, mentre (|uaiiio 
le gambe lunghe e sottili lo incitano al corso , aUrettanio le corna ramose 
e pesami lo impediscono e trattengono. La testa Hi morto dimostra che per 
acquistare la prudenza molto giova guardare al fiue delle cose. Questa figura 
porta due faccie , una di giovine , 1' altra di vecchio , perchè la Prudenza , 
quantunque in verdi atiui ella esìsta , ha sempre il senno che deve esser pro- 
prio deir età matura e canuta. 
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CONSEIL ET PRUDENCE. 

donici/. Vielllard vétu H*ud habit violet, long, «ymbole de la gravìté qui convient 
à 800 caractère. II a un coeiir aur la téte , dana la roaìa droite ua livre aur lequel 
eat plac6e une choueuc ^ ec daiia la gauche il suuticnc troia tetea , une de chien^ 
Olle de lion et une de loup; on Toit à aea pieda une tete d*uiira et un dauphin. 

Od le repréaente vieux , parce que c'eat à le plua avancé qu*il eac 

convenable de donuer dea conaeila ; oomme dit S. Àmbroìae in J/exameron : 
Scncctus CSC in consiliis utilior. Àuaai Homèi*e doiinait-il 3oo ana au aage Ne- 
ator. Il lui coDvient de porter un liabii long, parce que dana Ica tema an- 
ciena , comme dana tea modemea lea atSiiaceura oiit étè toujoura aòtna de 
longuea rohea , cornme òtant plua noblea et plua conformea à leurgraviié. Le 
cccar indìquc ce que dit Picrìo Valer, dana aon 44 liv. dea //térogL, que lea 
Egyptiena voulant designer le boa conaeìl, employaient pour aymbole le cccur, 
parce qircn i'ccoutant , on en re^oit Tavìa le plua pur et le plus parfait. Le 
Jivre fait Toir que tout bon cotiacil nona vicnt de la acience, ce qui est ca- 
raetériaè ausai par la chouette , oiaeau consacrò à Padaa , qui Telile quaud 
Ira autrea dorment , cornine il conaient de Taire à toua ceux qui par leura conaeila 
doivent aaaurer le bonheurdca peuplea. La tòte de loop ìmlique le tema paaaé, 
parce qu*on le croit un animai donò de peu de méinòire: la tòte de lion,le 
tema pròsent, parce qu*il eat de aa nature plua fort , plua vigoureux; et 
celle de chien , le tema futur , parce que cet animai fait dea carcasea dana 
reapèrance dVn retircr quclque récoinpeiiae ou quelque chose d'utile pour 
luì. La tòte d'oura et le dauphin qui soni aux pieda du virillard , aigniGenc 
que lorsqu'il aagit de donner dea conaeila, on doit éviter ou la colóre, ou 
trop de promptilude, rìen n'òtaut co eOet plua condoiuiiable que de a'aban- 
doiiner à trop <le précipitation ou ó la colóre , a'ìl eat queation ile décider 
ou de conacìller aur un parti à prendre; car tout conaeìi, pour étre bun, 
doit otre le fruit de la rèflexion, et ótre exeinpt de paaaion. L'oura rat le 
aymbole de la colóre , et le dauphio celui de la promptilude. 

Prtu/ence, Femme à deux facci couvertei d'iio caaque d*or, environné d'iine 
conroune de fcuilles de rourier: elle lieot uae ilèclie h iaquelle rat attacliée 
un remora , poiaaoo qui , dit*on , a la force d'arrèter un navire ai 
elle a'y attaché. Elle ae regarde dana un roiroir, et un cerf è louguea 
coruca eat couché à tea piedi. Le caaque d'or dénote Teaprìt de rhomme pru- 
dent , qui ae fait toujoura rcinarquer par aea actioiia vertueuaea : on l'entoure 
d'une couronne de murier , parce que cet arbre ne pouaac aea lameanx que 
loraque l’hyver eat bÌeo éloigué , ce qui indiqiie que le aage ne doit jamaia 
précipìter aea réaolutioua. La méme idée est expritnée par le rèmora , par- 
ce qnc ce poiaaon par aa marche trop tardive , et la Ilócbe par aa trop grande 
Titeaae , ae corrigeant l'un et Tautre , montrent une route qui tieni le milieu 
et que l'iioruroe prmlent doit cholair. Le cerf caraetériae ausai cette nieme 
peoaée , parce que loraque aea jambes longuea et agilea luì perinetteuc de 
courir vivciueut, aon boia peaant et long l'cn empéchc eii retardaiit aa courac. 
Par la téle de mort nona faiaona compreudre que pour acquerir de la pru* 
dence il ne faut qu'euviaager la fin de toutea choaca. Cene ligure ae fait vuìr 
avec deux vìaagea, une de jcune fcnimc , l'autre de TÌeillard, parceqne la 
Prudencc a> elle esiste móme daoa la jeuneaae , eat toujuvira accompagnòe du 
jngement , qui cat uae faculté plua pariicuhère un à ^ge nnir ou avaucé. 
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CONSUETUDINE E TOLLERANZA. 


Consuetudine, ovvero Uso. Vecchio in atto di andare, con barba 
bianca, ed appoggiato ad un bastone , in cima del ijuale sta una carta 
col motto ; V ires acquirit eundo. Porta in ispalla un fascio d’ islru- 
menti , e vicino ba una ruota da arruotare i coltelli. La Consue- 
tudine imprime nella nostra mente 1’ uso di tutto le cose , lo tras- 
mette a’ posteri , e detta molte leggi della vita. Si dipinge di età 
avanzata , perchè nella lunga esperienza consiste la sua autorità , ed 
anzi quanto più gli anni crescono , tanto più acquista credito c for- 
za , lo che si indica col motto sopra notato e colla ruota , la quale 
costantemente movendosi, giunge ad arruotare il ferro più tempe- 
rato e più fino. Gli istriimenti che porta , denotano come per di lei 
inez/.o r uomo arriva a maneggiarli e a servirsene per quanto siano 
difficili c sconosciuti. 

Tolleranza. Donna vestita di colore cinereo, e di aspetto senile, 
in atto di sostenere un sasso con molta fatica. Tollerare è quasi sop- 
portare (|u.dche peso , onde giungere al line propostosi , perciò le 
abbiamo posto sopra la testa un grevissimo sasso , ed infatti rare 
sono quelle cose die si ottengono senza pene e travagli di sorte 
alcuna : è vecchia perchè essa nasce da maturità di anni e di mente. 


18 



i38 


N." 69. 


IIABITUDE ET TOLÉRANCE. 


Il abitude ou Usage. Vieillartl à barbe bianche , qui marche en 
s’appuyant sur un bàton, au baut duqucl est un papier avec ces mots ; 
f'^ires acquirit cundo : il porte sur ses épaules un paquct cl’iu- 
strumens , et il a près de lui irne mcule ù aiguiser des couteaux. L’f/a- 
bitudc grave daiis noire esprit l’usage de toiites cboses : elle le 
transmetà la postériti , et elle diete beaiiconp de lois dans notre vie. 
On la représeule d’un àge avance , parce <)ue son autorité dépend de 
sa longue expcrience , et mèiiie, plus ses années augmentent , plus elle 
ac(|uiert de force et de crédit , ce qu’indiqiie la senicnce latine ci 
dessus citée , ainsi que la iiienle qui en tournaiit cunstaiiiuient,par- 
vieiit à aiguiser l'acier le plus dur et le plus fin. On démontre par 
le faisceau d'instrumens , que riiuiiime parvient au moyen de l'Iiabi- 
lude, à s’cn servir quoiqu’ils lui soient incounus , et quelque diflìciillé 
qu’ils présenlent. 

l'oìérance. Feinme vètue d’une robe couleur de condres , d’un 
aspect àge; elle semble soutenir avec bcaucoup de peine une picrre. 
Tolérer, estcomme supporter quelque fardeaupouratteindre le but que 
fon se propose, et c’est par cette raison que nous avons piace sur la 
tète de notre figure une pierre lourde ; car en elTet il y a peu de 
cboses que l’on puisse oblenir sans peine et sans travaux, de quelque 
espcce que ce soit. On la représciite vieille parce qu’elle est fille de la 
maiuritc des années et de Tesprit. 
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CONTENTO E RAMMARICO. 


\jontcnto. Giovane grazioso adorno di due drappi, uno ricamalo 
d’ oro , r altro d’ argento ; ha in una mano un pomo parimenti d’ oro 
cd un mazzetto di fiori , e nell’ altra un bacile pieno di gioje e di 
monete; varie penne formano l’ acconciatura del suo capo; in petto 
porta un rubino , simbolo dell’ allegrezza ; i suoi piedi sono alati. 
11 pomo ed i fiori denotano che l’uomo felice prende piacer* da 
quanto gli è intorno; le gioje e le monete dimostrano clic non vi 
può essere contento dove non ò riccliezza e abbondanza ; le ali e 
le penne . che è instabile , e facilissiniaincnte sen fogge. 

Ramntarico. Donna raacillcnte vestita di nero, die colle mani si 
strappa i capelli, ed alla mainraella sinistra ha attaccata una serpe : 
in seno le sta un nibbio. E vestita di nero , perchè i pensieri 
che portano a danneggiare il prossimo, sono tutti luttuosi e mortali , 
facendo stare continuamente in lutto ed in tenebre , motivo per cui 
si strappa i capelli dalla testa; il serpe indica l’interno suo tormen- 
to , ed il nibbio le si attribuisce per l’ istinto che ha quest’ uccello 
di dolersi tanto del bene degli altri , che giunge perfino ad odiare i 
proprj figliuoli. 
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SATISFAGTION ET REGRET. 


Òalis/aclton Jeune honime de figuro agréaUe , vòtu de deux In- 
ni qiies, Fune brodce en or, rautrc en argent. Il lieiU d’une mai» 
mie poninie d’or et un bouquet de fleurs , et de l’autre un ba^sìn 
plein de bijoiix et de inonuoies. Sa tòte est oriiée de différentes 
pliiines ; sur son scin brille un rubi? , symbole d’alégresse. Il a 
des ailes aux pieils. La poinme et les fleurs dénoteot que riionune 
licureux s’oecupe avcc plaisir de lout ce qui l’entoure. Les bijoiix , les 
espèccs iious apprennent (|u’il ne peut y avoir de vrai oomenteracnt sans 
la riclicsso et l’abondauoo j et par les ailes ù ses pieds ainsi que par 
les pltimes <|ui ornent sa téle , nous voyons coinbien elle est de 
peu de durée et qu’elle s’enfuit fariletneiit. 

liegret. remine inaigrc, vèlue de noie, qui de ses propres mains 
s’arraclie les chcvenx. Ln serpcnt s’est attaché à sa mammelle gauche, 
et ù ses pieds est un trùs grand milan. Elle est vèlue en noie, par- 
co que les pensées qui peuveiit Taire lori à autrui, soni toutes tristcs 
et dangéreuses, et finissenl par causer lo deuil et nous condaimient 
à vivre dans Ics lénèbres , moiif qui l’a portée à s’arracher Ics che- 
veux. Le serpent iudiquc Ics tonrnieus de son aine, et le milan est 
le symbole qui lui convieni, par Tinstinct qui le porte à s’emparer 
de ce qui appartient aux autres , à lei poinl qii’il Unii par bair ses 
propres enfans. 


. l) Le mol tuilien «vr mateulÌA, 
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CONTINENZA E CUPIDIGIA. 


i^ontinenza. Virtù eroica dipinta sotto forma di donna in abito di 
guerriero, coir elmo sulla testa , ed avente nella luano destra una lancia 
la cui punta è rivolta verso la terra: un AiiK>rino vorrebbe avventarle 
tm dardo , ma essa gli fa coila inano riparo e si arretra , dimo- 
strando cosi essere ella una privazione de' piaceri de' sensi ^ ed in 
particolare di quelli che in.siiltano la castità. L' armatura fa vedere 
come nou ri.spariuia modo per guardarsi e difendersi dagli assalti 
del vizio. 

Cupidigia. Desiderio cieco, veemente, e sregolato di tutto ciò 
che ò proibito dalla legge , e che lusinga i sensi : si rappresenta in 
una donna ignuda colle ali alle spalle c gli occhi bendati. Lu- 
crezio , lib. 4 De Natura rerum : 

Nam jaciant homines f^ìfrumque cupitUne cerei , 

Et tiibuunt ca , non iunt (ibi comoda vere. 

Le ali dimostrano la velocità colla quale essa segue ciò che sollo 
specie di buono e di piacevole le viene d’ innante. Sì fa ignuda, per* 
che con grandissima facilità scopre Tesser suo. 


N.o 71. 




CONTINENCE ET CUPIDITÉ. 


i^ontinence. Vertu liéroique peiute sous la forme d’ime femmc 
viHite cn guerrìer, ayant le casque sur la téle, et teiiant de la mala 
gauclie une lance, dont la poiiile est tournée vers la terre. Un petit 
Amour veut lui décocher une flédie , mais elle détoume le coup 
avcc sa maio et se recide, faisant voir par là qu’elle est uno priva 7 
tion des plaisirs des sens et particulièrement de ceux qui blessent la 
cliasteté. L’arraure fait voir qu’elle n’épargne rlen de ce qui peut la 
défendre contre Ics attcintcs du vice. 

Cupidité. Désir aveugle , ardent et déréglé de tout ce qui est dé- 
fendii par les lois , et qui flatie Ics sens. On la figure par une femme 
uue doDt les yeux sout couverts d'un bandeau , et qui a des ailea 
aux épaules. Lucrcce , liv. 4 j de Natura rtruin : 

Nam fac'umt homines plerumquc cuptduìc caci , 

£c tribuwit ra, qua non sunc cibi comoda rrre. 

Les ailes indiquent avcc quelle promptilude elle poursuit tout ce 
qui se présente à elle sous les apparences du beau et du plaisir, 
et sa midité indique qu’elle découvre ce qu’elle est , avec la plus 
grande facilitò. 
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CONTRARIETÀ E DISCORDIA. 


i^ontrarìetà. Donna brutta, acapìgUata^ vctiita da una parte di bianco, c 
dall' altra di nero , discinta e mal composta : nella destra tiene un vaso di 
fuoco, e nella sinistra uno dt acqua grondante; vicino a lei stanno due 
ruote dentate , le quali opposiaiiir-me moveiuluti , si sforiano a girare atn- 
betluc. Pierio Valenano nel lib. 3i dice, che consi<lerata la natura de* moti 
che sono ue* circi*li , t matematici, voiciido signilicarc la contrarietà, si scr-, 
virono di due circoli che si toccavano 1* ui»o coll* altro. Si dipinge brutta , 
perciocché è bruttissima cosa esser contrario alle vere c buone opiuioni , 
prmcipalinenie quando sono con chiarezza da altrui dimostrate. 1 capelli 
rabbulfaii indicano ì suoi disuniti pensieri ; le vesti bianclie e nere la con- 
trarietà che passa fra la luce e le teurbre; e i due vasi, uno di fuoco, 
l'altro d'acqua, pariiDcnti la contrarietà che esiste fra questi due clementi, 
operando l’uno quello che non può operare l’altro, motivo per cui sodo 
in una continua guerra ed in una eterna discordia. 

Discordia. Duuua in forma dì furia infernale , a* dì cui ispidi capagli stan 
frammiscliiate le serpi c le vipere : le sue vesti sporche di sangue sono tU 
varj discordatiti colori : in una mano ha una pietra e uu fucile , e nell’ altra 
una Baccola ardente. Ila il volto pallido, le labbra livide, la schiuma alla 
bocca , il furore negli occhi : il sangue che gronda dai di lei vestimenti , 
denota le morti degli nomini e le distruzioni de* regni da lei prodotte : i 
varj colori delle vesti significano t suoi diversi pareri , e per mezzo del 
fucile e della face sì dimostra come acceudo il tuoco dovuiKpie presentasi. 
Ariosto scrisse : 

Dilie che i'etca e 7 /udì seco prenda •* 

e pii*i avanti: 

La conobbe al vestir di color cento, 

Fatto a litte ineguali ed infinite , 

Ch‘ or la coprono , or no , che i passi e il vento 
Le piano aprendo , eh* erano sdruscite ; 

Il cria area qual d‘ oro e qual d' argento 

R neri e bigi, e aver partano lite , 

yiUri in treccie , altri in nastri erano accolti > 

MlJ/ì alle spaile, alcuni al petto sciolti. 

£ Petronio Arbitro 

Intremuere iitbte , ac scisso discordia crine 
Extuiit ad superos stjgium caput , hujns in ore 
Concretus sanguis , contusaque lumina fiebant. 

Stahnnt irati scabra rubigine dentes , 

Tubo lingua Jìuens , obsessa dracmibus ora , 

Atque inter torto lureratam pectore vestrm 
Sangnineam tremula quatiebat lampada dextra. 



'44 


N.” 72. 


GONTRARIÉTÉ ET DISCORDE. 


^^ontrariété. Laide feromc, 6chevclée, doni Thabit c«t d’un coté blanc ^ de 
l'auirc iloir: ea robe mal ajuitòe eit tana ceìnture. Elle a <ur la téte un vaae de 
feu, et elle tìcnt dana la toain gauche uu autre vaae d'oii a'ócoule de Teau. 
Prèa d*elle aont placóea deux rouea dentéea, qui ae mouTant en aena contrairc, 
font dea rlTorta poor tourncr toulea dcux. Seloo Pierre Valer., liv. 3i , en 
considéraut la nature dea mouvemeua qui exiatcnt daiia lea cerclea, loraquc 
Jea maihéinaticicua veiileiit déaigner la coiitrariétè, ila empruntent la figure de 
deux cerclea qui ae toucheiu. Elle eat repréaentée laide , parce que rìcu n'cat 
plua repouaaant que la eontrariété apportée anx aagea et bonnea opiiiiona, et 
particniièremcnt lura qu* elica aont dèmontréca avec évidence par lea autres. 
Par aa cheveture hériascc oti a peiut aea pciisèea aans ordre, et par la coulcur 
bianche et noire de aea habita nona indiqiioDa roppoaition qui exiate cutre 
Jii lumière et lea t«-nèbrea. Lea deiix vaaca, qui reiifermcnt , Tun le feti, l’autre 
reaii,aont un einbléme ansai frappaiitde la contrarìéiò, puia qu'ila prodniaent 
<lea eflcta abaolurncnt contrairea , ce qui ferait aupposer qu'il e.xiate cntre 
eux une guerre et ime diacorde perpctuclle. 

Diicorde. Feinme qui reaaemble à une furie infernale, dont lea chereux 
hérisaéa auiu entreiiìèh'-a de vipèrea et de aerpena. Ses habics aouillèa <!e 
tang aont de coulcura dìlFcrentca et d*une oppoaition cho(|uance. Elle a dana 
nne inaiti ime picrrc et un fuail, dana Taiitre une torche alluinéc. La piileur 
de aoo viaagc, aca lèvrea lividea, couvertea d'une aale écunie, la fureur 
peiiite dona aea yeux , le aang qui découle aur aea vriemeua , tout nnnonce 
la inort «Ica humaina et la deatructioii dea Étata quVile a occaaioiiuée : lee 
«liflereutea couleura de aea habita ioiliq lent la variété de aea projeta: et 
c'est avec la pietre et racicr qu'elle tiene, ainai que par fe flanibeau, qu'oii 
voit quelle va porter la flamme par tout. ( Voyca dana le texte italien Ica 
paaaagea ciléa de l'Arìoate et Petrone ). 
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CONTRASTO, LITE, MALIGNITÀ. 


Il Contrasto, o sia forza de' contrai) dei quali uno cerca prevalere 
all'altro, si dipinge sotto la sembianza di un uomo armato di spada 
e pugnale per mostrare T impegno eli’ egli lia di reslar superiore : 
gli vici» dato per emblema un cane ed un gatto clic si azzuffano 
msieinc, essendo questi due animali per lo più fra di loro in discordia. 

Lite. Donna vestita di varj colori; nella destra mano tiene un 
vaso di acqua in atto di versarla sopra un gran fuoco die arde in 
terra, lo che è per segno del contrario, a cui l' altro contrario 
naturalmente opponendosi e cercando <1' inipadronirsi della materia 
e sostanza dell'altro, dà con istrepito seguo di lite c d'inimicizia, 
U quale effetto immiiano gli animi discordi. 

Mafigaità. Doiuia brutta e pallida a motivo della cattiva tiisposi- 
rione di un animo portato a mioccrc : è vestila del colore della 
ruggine per significare clic siccome questa consuma il ferro , cosi 
essa danneggia e cerca di rovinare le opere più virtuose. Tiene in 
mano una cotiiriiice perchè, come narra Pierio Valcriano nel lih. 3 .) 
de’ suoi Geroglifici , volendo gli Egizj mostrare la Malignità , <li- 
pingevano una coturnice, essendo essa un animale di così pessima 
natura, che avendo bevuto, colle zampe e col becco ìntoibida il 
resto dell' acqua acciocché nessun altro ne possa bere; a questo fine 
Ezcchicllc riiiiproveraudo la malignità degli Ebrei, dice nel cap. 34: 
Et cwn gessi nani aquani htberitis, reliquam pedibus vestrU turbatis. 
Le si dà anche per attributo una scìmia che tenta sradicare un al- 
berctto sopra cui sta un nido di uccelli eh’ essa vuol far cadere. 
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CONTRADICTIOJ^ , DISPUTE , MALIG.XITE. 


Contradiclion , ou la force des opinioiis conlraires par les(|iiellcs 
im lioiiiiiie clierclie à domiuer un auire , se représciile soiis la forme 
d‘1111 iioDime aniié d’uiic épée et d’ua poigiiaid , pour faire voir 
qu'il est dispose à ciiiploycr lous les inoyeiis d'èlre supéiieur. Les 
atlributs ipii lui som piopies, som un ciiicn et un diateli querelle: 
car CCS deux auiiiiaiix som prcsqiie toiijours eu se disputant. 

Dispute. Feiniiie vclue de dill'éremes coiileurs : elle verse l'cau 
d'im vase sur un grand feti qui hrùle à ses pieds. C'cst aiusi qu’oii 
iudiquc la contrarlclé ; car un objel oppose naiurclleiiiem ù l’auire , 
lui resistant et cLcrebam ù se rendi c niailie de la niatièrc et de 
rcxistence de son coiilraire , le fait a\ec biiiit , et donne une preuve 
d'iniiuitié et de dispute , ce qui est cu cO'et iinité par les espiits 
toiijours comrariaus. 

Maligiiilé. Feiiimc laide, pale, parccque son niauvais esprit n’esl 
occiipé qiie de rinleiilion de nuire. Elle est vènie d'une robe coulciir 
de la rouillc , ce qui signific qu’a l'iiistar de cette décoinposilioii du 
fer et qui eii roiige la surfaee , la Mulignité est loujours poi tèe à al- 
taqiicr et à dcliuire les actions Ics plus verlueuscs. Elle tieut uiic 
corneille , parce que , selon l’ieiio Valeriaiio , liv. 4 de ses Hiéro- 
gtyphet , Ics Egyptiens pour caraetériser la Mtilignifé , la représen- 
taicut par une corneille; cet oiscau étam, suivant eux , d'un natuiel 
si iiiécliam , que , lorsqu’il avait bu , il troublait l'eau avec ses pattcs 
et son bec , pour eiiipèclier d’autres oiseaux de boire. Par ce niotif 
Ezecbiel , rcprocliant aux Juifs leur maligiiité , dit , di. 3 '| ; Et cwn 
pessimain aquaui hiheritis , reliquam pedihus festris turba tis. Oii 
lui donne aussi un singe pour altribut ; et cet animai essaye à dé- 
raciner un petit arbre sur lequel est uu nid d’oiseaux , qu il voudrait 
faire tomber. 
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CORREZIONE, RIPRENSIONE ED ERRORE. 


C/orreuone. Donna etie tiene in mano un libro ed una penna per eraen- 
darne gli errori , e che Ticino ha una sferza per segnale di castigo : col 
mezzo della prima indica la correzione de' fallì delia mente, e col mezzo 
della seconda gli sbagli del corpo , motivo per cui in segno d' iiD|>crìo le si 
attribuisce ancora il liuto e io scettro. Ella è di età mollo avanzota e restila 
di color pavonazzo. 

Riprensione. Donna di età matura con manto rosso : tiene con una mano 
un piccolo corno a becco in atto di suonare, e coll'altra una lingua, hi 
cima della quale sta un occhio. Si rappresenta di età matura , perciocché il 
vero fondamento di riprendere alcnii conviene a persone di molta esperienza: 
il color del vestimeniu dimostra che la riprensione deve esser fatta da |>cr* 
sono gravi ed autorevoli. Cic. nel lib. i ùc O^ciis ^ dice: Utcnduin est forte 
in ottjurgationiòu* et vocis contcntionc majore ce verboriun gravitate acriori. Il 

f iicciol corno é allusivo al di lei suono dispiacevole, quantunque però rego> 
ato dalla prudenza. La lingua poi con un occhio alla sua estremità ci dimostra 
la norma che deve tenersi sì nel parlare che uel vedere. Cogitandum ptiut 
rjuid loquaris quam lingua prorumpat ui verbis. Ed Aulo Celio, lib. 8, Aocr. 
attic.: Sapir ns scrniones suor prcecogitat et examinat prius in pectore quam />ro- 
ferat in ore. 

Errore. Uomo in abito di pellegrino , perchè non ri può essere errore 
senza il passo delle nostre azioni e de’ nostri pensieri , i quali , metaforica- 
mente parlando , si possono considerare come iti un coutimio viaggio su 
questa terra, ila gli occhi bendati per dimostrare che quando è oscurato il 
lume dell' intelletto , facilmente s* incorre iti falli ; e siccome egli nou va quasi 
mai disgiunto dalla ignoranza, così invece tielle orecchie umane porta quelle 
di un giumento, li bastone con cui va tentando la strada, si mette pel senso; 
mentre chi procede per via del senso senza la ragione, uon può che errare. 
La tua atiitudioe incerta t racilbutc indica il precipizio presso cui si ritrova. 
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CORRECTION, RÉPRIMANDE ET ERREUR. 


orreccUm. Fcmtnc qui a clan» le» main« un livrc et «ne piume pour cor- 
riger Ics fautes; et près irclle est un fourt comme on signe de cliufiment. Par 
le livre elle iudirpic Ics correccious dea lauies de l'csprit^ et par le foiiet 
Ics fautes dii corps. Oii lui donne ausai uu Itiili et un sceptre comme uiarquC 
He l'empire qn'clle exerce. On la faii d'uu ^gc un pcii avaiicò ; elle est vciue 
«rune robe viulettc, 

Jiéprìmandc. Feimne d'un jge inur , ornée d’uti manteau rouge. Elle cicnt 
un petit cornet , dont elle parait soiitier , et dans rautre maiu uue langue au 
somiuet de Inqueltc est un ceil. C’est parce qu’il ne convient qu'atix per* 
soniies qui onc de rexpcricucc He reprendre les ntitres , qn’on refiróseiue 
cettc feinnie Hans un dge avance.'. La conleur de son liabilieiiient iiidiqtie qn'il 
«'appartiene qu'aux gens graves ou d'autoriié duscr de reprimaude. Cic. , 
liv. 1 de OJìciis t Hit: l/tendwn ett forte in rthjurgalionihut et vocis contcntionc 
majore et verborum graiifafc acriorc. La petite come est allusive au son 
désagréable des ròprimandes , bini qn'elics ne soient dictées que par la 
prudeuce. La langue qui soutient un ueil à soii extrcinité > nous montre la 
route que nous devons garder <laiis iiot discours et dans ce que nous voyons: 
Oì^itandum prius quid hqucrb qttam lingua prorunì^tat in verbis. Et Àiilugcile, 
liv. 8 , jVo«. atL : Sa/ncns sermuncs suos pnecogìtat et extvninat pr'uis in pectore 
quatn proferat in ore. 

£rrcur. Honime en haliit de voyageur, parce qu'il ne peut y avoir «l'cr- 
reur sani rógarement de nos actious et de iius pensées , qni , mctapborique* 
meni parlaiit , peuvent èire considérées comme dans un voyage perpctnci 
sur cetre terre. Set yeux sont couverts d'un bandeau , pour taire voir que 
quand riutelligence est privéc de la lumière ^ on tombe facilemeut dans dos 
fautes y et cornine ce tnanque iP intelligence est presque toujours le fruit de 
l'igiiorance ^ on donno à ce personnagc des oreilles de mule nu lieu d'ureilles 
d'hommc. Le bdton avcc lequcl il tate son ciieiuin, exprimc que loisqu'on ne 
se laisse conduire que par les sens , saiis contulccr la raisoii , on ne peut 
èviter de se trotnpcr. Sa marche est iiicertaine, vacillante, et il est prèt à 
luettrc le pied daui uu prècipicc. 
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CORTE. 


Ìj ollegoria della Corte si ciprimc per la figura di ana giovine con bella 
acconciatura in testa, vestita di verde e di cangiante , la quale con ambe le 
mani s*alza il lembo della veste in modo che scuopre le ginocchia, racchiu- 
dendo nella parte elevata molte ghirlande di varie sorta di fiori, ed altri fiori 
sciolti che lascia cadere, fra i quali si veggono alctinì ami d' oro attaccati a 
fili di seta verde : da un lato ha una statuetta di Mercurio cd un pajo di ceppi 
d'oro uniti a catene similmente d'oro; le sue scarpe sono di piombo, cd il 
terreno ove si posa, è sassoso cd alpestre. Essa è una unione d* uomini di qiialìtil 
dediti alla servitù «li persona segnalata c principale; è altresì granile maestra del 
vivere umano, sostegno della politezza, campo della eloquenza , teatro degli 
onori, scala delle gramlezze , campo aperto «Ielle conversazioni e delle amicizie, 
che inipara atl o!)l>cdire ed a cotiumiare, ail essere libero e servo, a par- 
lare ed a tacere, a secondare le voglie altrui ed a dissimulare le proprie, 
che insegna ad essere riservalo ed allahile, lil>cr.ile e parco, severo e fa- 
ceto, delicato e paziente, che ogni cosa sa ed ogni cosa Ìnten<le de* secreti 
de* principi, «Ielle forze «lei regni, de* provvedimenti delle città, delie ele- 
zioni dei partiti, della conservazione delle fortune, e per dirla in una parola 
sola , di tutte le cose le più onorate e degne in tutta la fabbrica del mondo 
Di'! quale si fomla cd atfenna ogni nostro operare ed intendere. Le varie 
ghirlande significano tutte le suddette qualità, e l'alzarsi della veste al punto 
di scoprire quello die il decoro vuole che si tenga nascosto, dimostra il 
continuo pericolo di perdere tutto il frutto dd tempo passato e la grazia 
del Signore cut serve, servitù indicata dai ceppi e dalle catene che ha d' ap- 
presso , quantunque d' oro. 

Gli ami avvinti alle verdi fila che dal grembo della veste ha pendenti, 
denotano eh* essa prende gli uomini colla speranza , come gli ami prendono 
i pesci. 

L'acconciatura della testa maestrevolmente fatta è segno de* suoi alti e 
nobili pensieri. 

La veste cangiante fa vedere che ora toglie, ora dà in poco tempo la be- 
nevolenza dei principi, e con essa gli onori cd ì poteri. 

Le scarpe di piombo indicano che nel servizio si deve essere gravi e non 
precipitar nei giudizj. 

La statua di Mercurio che le sta avanti , è emblema della destrezza e della 
eloquenza persuasiva, perpetua compagna del cortigiano. 

Infine i varj fiori sparsi in luogo sterile e sassoso mostrano I* apparenza 
nobile del cortigiano, la quale è più artificiosa per compiacere il suo Signore, 
che naturale per appagare sò medesimo. 
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LA G OUR. 


La figure all^*gorÌque de ia Cour »*cxprime par celle d'iine jeune fcmtne , 
doni la tele eat )>ìen orn6c ; elle eat v/'tue d*ime robe verte changeante. 
Dea deux maina elle découvre aea genoux en relevant le bord de aa robe, 
dana Uquelle elle porte dea guirlaudea compoaòca de flcura varièca , et 
dea deura détachèea qu*clle laiaae tomber , parmi leaqiiellea on volt dea 
bamtoona d'or atiacUca Si’ dea fila de aoie. D'iiii còté eac une petite atatuc 
de Mercure, aur laqueile elle a'dppuye Krgércmcnt, do Tautre cui6 on voit 
une paire de cepa d'or attacliéa à dea chainea de meme maiière; aea aouliera 
aont de plomb ; le terrein aur Irqnel elio marche , eat ruile et couvert de 
piorrea. La Cour eat la rcunioii dea liomtnea de qualité qui ae aopc livrèa à 
i'eaclavage aoua quelque peraonnage principal et reinarquable. Elle eiiaeigne 
aupérieureoieut à vlvre daiia la aociétc; cepeiidaut elle oiainiient lapoliteaae; 
elle ouvre un champ à réloqncnce , elle eat le ihèatre de toua lea honneura, 
et rèchelle qui coiiduit h toiitea lea grandcura. C'cat le reiidex*voua dea bril- 
lantea converaaiiona ^ dea liaiaoua d'aoiitié, où Ton apprend à obcir et k 
comniander , k otre libre et eaclave , k parler et k aavoir ae taire , à ae 
préter aux gouta dea AUlrea et à diaaimuler lea aieiia , à èire Ubèra! et 
arare, réaorvc et alTibie, aèrieux et boullbii , dòlicat et paiìent. C'cat là qu'oa 
connait toui ce qui appartient aux aècreta dea prìncei , la force dea Étata , 
la richeaae dea villca , lea èiectiona aoua rinfluenoe dea pania , la conacrva- 
tìon dea fortuoca , et ponr dire en un mot, la Cour eat la «eule de toutea 
lea panica lea plua bouorablea et lea plua digoea de touc ce qui a'èlève dana 
ruiiivera , vera laqueile ae dirìgeat et ae fondent et noa penaéea et iioa actiona. 
Lea didcrentea gulrlandea repréaenient toutea aea qualìtéa , et cettc robe re- 
levée au poiut de iaiaecr décourertea cea partirà de aun corpa que la déceiice 
veut qu'on tienne cachéea , iudique le datiger continuel auquel on a'expose 
de perdre le fruit de toiit le tema employè et la faveur du maitre auquel 
Oli a'eat aouuiia en eaclave, ce qui eat expricué par lea cepa et lea cliaiuea 
d’or qui aont auprèa do la figure allègorique. 

Lea hame(;oiia attoclióa à dea aoiea vcrtea , que l'on voit pendre dea plis 
de aa robe rclevèe , dèiiotent quVIle prend lea liommea par TcapèraDce , 
comme lea poUaona ae prennent au bame^on. 

L'orurmenc auperbc de aa tote eat renibh'aie de aea penaéea noblea et 
èiercea. Soa vèteroent de coulcur cbaogeaiue fait voir quo tantùc elle donue, 
tatiiòc elle eiilève, eii tièa^peu de tema, la bieuveillaoce dea princca, et aree 
elle lea bonneura et la puiaaauce. 

Sea aouliera de plomb iudiqueut que pour aervir op doU ètre grave , et 
ne paa précipiter aea jugemena. 

La atatue de Mcrcurc placèe à coté de la figure allègorique eat un etn- 
bigine de Padreate et de rèioquence dont doit ètre pourvu un bop courtlaan. 

Kufin lea fleura diirérencca répanduea dana un iieu atérile et picrreux don- 
neuc ('idèe de la noble apparcnce du caractère du courtlaan , plua artificieux 
loraqo'il a'agit de complairc k aoo ma!trc.que naturci pour ae aaiieiaire lui ineme. 
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CORTESIA, INGIURIA E FAVORE. 


(cortesìa. Virtù cLe serra gli occhi ne’ demeriti altrui per non ser- 
rare il passo alla propina benignità : si rappresenta sotto la forma 
di una donna avvenente che ha il riso sulle labbra e la piacevo- 
lezza nello sguardo : veste un dr^po d’ oro per dimostrare che 
quanto piìi le persone sono ricche , altrettanto loro si conviene il 
lusso; perciò viene anche coronata a guisa di regina, e lascia cadere 
da ambe U mani gioje , collane e denari. 

Ingiuria. d’aspetto arrogante , con occhi infiammati, bocca 
spumosa e lingua simile a quella della serpe. Secondo Aristotele , 
essa è più propria della gioventù che di qualunque altra età : la 
lingua di serpe è seguo che il suo veleno consiste in gran parte 
nelle parole, le quali pungono non altrimenti che le spine, e 
perciò ne tiene in mano una sferza : calpesta le bilancie per di- 
mostrare clf ella opera conira le leggi della giustizia. 

Fa^fore. Giovane ignudo, secondo gli antichi, colleali alle spalle, 
con benda agli occhi, e coi piedi sopra una ruota, cd appoggiato 
su di uno scudo nel quale è dipinta la favola di Arione. Egli nasce 
dalla Virtù, dalla Fortuna e dal Caso; quello nato dalla Virtù lo in- 
dicano le ali, metafora del volo dell’ ingegno; quello della Fortuna, 
la benda e la ruota; quello del Caso, la favola di Arione. Arione, 
nobile suonatore , per invidia di alcuni marinari fu gettato dalla 
barca nelfacqna; ma un deliino che a caso passava, lo portò salvo 
alle live. Gli si dipinge in mano lo scettro rivolto verso la terra, 
perche i Re di Persia, quando volevano favorire i sudditi, lo abbas- 
savano toccando loro la testa , come fece Assuero allorché Ester gU 
comparve d’ innante. 
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COUIITOISIE, INJURE, FAVEUR. 


our/otsie. Vcfliì f|ni fenile Ics yeux sur Ics faules irautiui,et qui 
Ile s’occiipc (|ue des effcls de sa bunté. Oii la rcpréseule sous la 
forme d'uue jeune fcniiiie cliariiiaiite , qui a un doux souiire sur Ics 
Icvres CI la sérénité daiis Ics regards. Elle est vclue d’ime clollc 
d’or polir demoliti cr qiic plus les personnes soni riebes , plus il leur 
coiiviciit d'encourager le liixc; c’esl polir cela aussi ipi’oii lui donne 
une couroniie rosale, et (pi’clle laisse lomber de ses mains des bijoux, 
des colliers et de l’or. 

Injurc. Jeune lille d’iiiic figure arrogante. Ses yeux soni ciillam- 
més, sa bouclic couverte d’écume, d'où .sorl une laiigiie semblable 
à cello du serpenl. Suivaiit Aristoie ce sice appartieut plus à la jeu- 
nc.sse qii’à toul àge. La langiie de serpenl indiqiie qiie son vciiiii 
esiste cu grande partie daiis ses paroles , ipii blessciit coinme font 
Ics épiiics, inotif pour lequel elle tieni daiis la main un foticl de 
cene espèce. Elle fonie aux pieds uno balance, parco qnc tout ce 
qu'elle fall, est an mépris des loix de la jusllce. 

Faveur. Jeune buninic iind, selon l’idée des anclens, ayanl des 
aiics aux cpaules, les yeux bandés , uu pied placò sur ime rune, et 
s’appuyanl sur un boiielier oii est pcinic la falde d’Arion. U est lils 
de la Vertii , de la Fortune et du Sort. Sou origine de la Verlu 
est indiquée par Ics aiics, mélapborc de la bardiesse du voi qiic 
prend le géiiic. Le bandeau et la roiic indiquent que la Fortune 
aussi fa creo ; enfili c’est coiunie enfant du liazard «pie le reprò- 
senle la falde d’Arion. Ce fanicux joueiir d’instrumens ayanl éui 
jctlò dans la mcr par des niaiclots à qui il avait inspirò de fenvic , 
un danpbin qui nageait par aventure près de la barque , le saliva eu 
le porlant sur son dos jiistju’au rivage. Oii le peint tenant un sccpire 
renversò vers la terre , parceque Ics rois de Perse voulant favoriser 
un de leur sujets , abaissaient leur sceptre et lui en toncliaieiit 
la t«-te , comme 111 Assucrus lorsqu’Estlier se pròseuta devant lui. 
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COSCIENZA E GRAZIA DI DIO. 


y^oscìenza. BelHsisinia giovane vesdta di bianco, che tiene in mano 
uno specchio nel quale vede il proprio cuore: essa è la cognizione 
che ha ciascuno delle proprie opere c de’ pensieri celati agli altri , 
perciò si dipinge in tal modo ; sta coi piedi nudi in cima a due 
strade , la prima piena di fiori , la seconda piena di spine , per 
dimostrare la buona e cattiva via , dove camminando , o per mezzo 
delle virtù scntonsi i piaceri delle medesime , o per mezzo dei vizj 
il rimorso eh’ essi all’ anima danno. 

Grazia di Dio. Una bella donna ignuda colla faccia ornata di im . 
chiarissimo splendore, rivolta verso il cielo, dove è lo Spirito Santo 
in forma di colomba , come ordinariamente si dipinge : colla destra 
sostiene il corno di dovizia, e colla sinistra una tazza. Guarda il 
ciclo, perche la Grazia non viene che da Dio ; e siccome allo Spirito 
S^to si attribuisce la di lei infusione , così le abbiamo questo sul 
capo dipinto. Ua cornucopia presenta tutti i vantaggi che produce; 0 
hi tazza, la dolcezza che a se stessa cd agli altri presenta. 
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CONSCIENCE ET GRACE DE DIEU. 


onsciencc. Jeiine fille tris-belle, vètue <le blanc, qui tient un rairoir 
ilaiis Icquel clic voil son pi'opre cccur. Cesi la coiiiiaissaiice inléiicure 
qiic cliactiu a de ses aclions, de ses pcnsées, qui sunt ii.coniuies 
au.\ autres; c’esl le motif qui l’a fait aitisi représenler. Elle est à 
pieds nus, placéc à rextrémité de deux chcmins,le premier pai’scmé 
de flcurs, le sccond rempli d’épiiies, pour démomrer la boniie et 
Diauvaise voie que l’ou peni parcourir, oi. , guide par la vcrtii, oii 
éprouve tous Ics délices quelle procure, òii, lors qu’oii sull le vice, 
un est livré i lous Ics rciuuixE qu’il excitc daiis Fame. 

Grace de Dieu. line belle fciiime uue, .Ioni le visage brille d"uu 
vif éclat et s'élòve vers le del oii elle voil resprit diviii sous la 
forme d’une colombe , coiuiue on a cuutumc de le peiudre. De 
la maiii droitc , elle s’appuyc sur une come *d'aboudaiicc , et daiis 
la gauclie elle a une coupé. Ses regards sout tourués vers le cjpl , 
parceque la Grace ne vieni que de Dieu; et comnie ou altribue 
son inspiration à l'Esprit Saint, nous Tavons peint au dessiu» de sa 
téle. La branclic d'olivicr siguific qu'à Faide de la Grace Fame jouil 
de la paix ; la coinè d’abondance représcnle les avantages immenses 
que produit celle émanation divine; enfìn la coupé peint la duuceur 
qu’on eu relire pour soi , de raéme que pour les autres. 
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COSTANZA ED INCOSTANZA. 


0!st(mza .V^anwdt di senibian/a virile, che stringe colla destra una spada 
sguainala sopra un ardente focolare, mentre colla sinistra abbraccia 
una colonna. E abbastanza noto il fatto di Muzio Scevola , per 
non dire la cagione per cui le si fa porre la destra nel fuoco, e 
nessuno negherà essere la colonna il simbolo più esprimente della 
fermezza : si dipinge in piedi sopra una base quadrala, porcile una 
base eguale in tutte le parli è la più solida di tulle le altre. 

Incostanza. Giovane seduta sopra una palla , avendo in una mano 
un granchio, c nell’ altra la luna, in testa una banderuola ed una 
iKitiola. La palla non è mai ferma ; il granchio è un animale che 
cammina tanto avanti che indietro ; la luna a’ nostri occhi è muta- 
bilissima ; la banderuola si muove ad ogni leggiero sofUo di ventò ; 
e la nottola sempre occulta da qual parte diriga il suo volo. E ve- 
stita del colore del mare, le cui onde s’ iiuialzano ed abbassano 
ogni momento. 


Digitized by Google 


iSfl 

N.» 78. 


CONSTANCE ET INGONSTANGE. 


K^onstanoe. Femme d’un aspcct male, qui tieni une épve nuc au 
dcssus d’iin feu ardent, tandis que de la main gauche elle erabrasse 
une colonne. Tout le monde conuait le trait liéroique de Mutius 
Sccvola ; c’esl assez indiquer le molif pour lequel nons représentons 
la Cnnstance mcuant la main droile au feu, et personue n'ignore 
que la colonne est le syinbole le plus expressif de la fermeté. On 
la représenle aussi ayant un pìcd élevé sur une base cubiqnc, par- 
ceqne ce solide, doni toutes les surfaces soni égalcs et scuiblublcs, 
est le plus ferme de tous les coi-ps. 

Inconstance. Jeunc lille assise sur une botile , tcnant daus une 
main une ccrevisse et daus rautre unc lune. Elle a sur la téle une 
girouette et une cliauve-souris. La botile ne petti re.ster cit place, 
l’écrevisse a la faculté de marclier en avant et eii arrièrc. La liiiie 
est à nos yeu.x l’astre le plus changeani; la girouette tourne au gré 
tilt plus leger vent; et la cbauve-sourls cache loiijours ett volaitt le 
point où elle se dirige. La robe doni clic est converte , est de la 
cotileur tic la mer, doni les ondes s’élèvenl et s’abaissent à cha- 
qu'instant. 
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CBAPULA, INGORDIGIA E SCIAGURATAGGINE. 


(crapula. Uao freqeote (Pi ana cccesaWa dlnolutezEa nel mangiare e nel 
bere; perciò tì dipinge che nelPatto che cuo una mano beve, allunga P altra 
ad un piatto: è vellica di verde perchè ha lempre la speranza di variare 
cibi e sapori , e le si attribuisce un porco , essendo questa una bestia che 
mentre divora quanto a lui si para d* innanzi, nou alza mai la testa , nè mai 
iiidietto si volge, Giostameoie • lei si conviene 1’ ironica iscrizione : Fera 
fclìcitas. 

Ingordigia. Donna che tiene in mano un ramo dì quercia pieno di ghiande 
facendo mostra di averne giitota una ad un porco, H quale la tiene in bocca 
in modo che si vede stando colla testa alta e cogli occhi rivolti altrove, 11 
porco, oltre all' avere le qualità già descritte nella figura della Gapu/a, ò tanto 
ghiotto, che non avendo ancora mandato nella gola il cibo che ha fra i 
demi, ne desidera del nuovo: esso può essere ancora il simbolo dell' avidità 
servile che hanno taluni delle ricchezze e de' beni a loro non dovuti, i 
quali per impadronirsene si rimescolano di qua e dì là sfacciatamente , o 
fanno tanto di mano e di piedi , che ottengono quello che sì pongono in 
capo di conseguire , come il porco che, nulla importandogli di dar guasto 
alla terra che lo sostiene , col grugno la scava e la ru'ma onde avere quello 
che Hi suo piacimento nel grembo essa nasconde. 

Sciagurataggine. Donna bruttissima , malvestita e scapigliata: tiene in braccio 
una berta. Bruttissima e malvestita rappresentasi , perciocché non v* è cosa 
più d' essa abbominevole : i capelli confusi ed intrigati indicano i di lei peti- 
sieri soltanto al male operare rivolti'; e per la berta s* intende un uomo iu 
dispregio di tutti , come lo mostrò Demostene nell* orazione per Tesifoute , 
dicendo cb'Escbine era una berta tragica, mentre ei s* andava incerto modo 
maseberaudo colla gravità delle parole , essendo tuttavia un gran pezzo di 
tristo; e Diooe istorico scrive: Io non fo dei maldicenti fnà stima dit ti 
faccia, come suol dirti, delle berte. Cicerone la mette per buona da oieute, 
e Flauto nelle sue Commedie per sciaguratissima. 


Digitized by Google 



i58 


N." 


79 * 


CRAPULE, GLOUTONNERIE ET PERVERSITÉ. 


rapale. Fréquente babitacle d'un rxcèft dtssola dnnt !e rnanger etlebolre; 
à cet edet on la peiiuc Haus cetie attiturle oii elle boi(, candi* qtie de Tautre 
inniii elle cht^rche se saisir d’un pta*c. On lui donne une robe verte, parca 
qtdclle a toujours Tcspcrance de varier le laveur de set mett ; et oii lui 
donne pour attril)Ut un porc , parcc que eet animai , occupè à «lévorcr oc 
qn'oii lui prcicnte , ne lève plus la tòte , et ne rrgarde jainais en artière. 
A ce vice convient parfaitement Pépigramme auivaiite : Vera fcticitas. 

Chutormcrìe. Femme qui ticnt une hranebe de chòne remplìe de glandi , 
et qui sembfe cn avoir jetté un à un pere qui le ticnt dani »a gueule, de 
manière qu’oii iiii voit la ictc èicvèc et lei yeux toiirnés veri un autre còte. 
X.e porc, en outre dei ìnclinations dèjà décritcì au niot Crapule , eet ti 
glomon , qu'^ peiue il a pu avalcr le inanger qu'il ticnt entre lei denti « qu'il 
en clierdte de nouveau. 11 peut aulii servir d'ernblcme de la basse avidità 
avec laquelle quclquci uni recherebent dei biens et dei richciiei qui ne leur 
sont pai duci , et qui pour se Ics proenrer l'agitent cn tout sens arce et' 
fronterie , et font de tete et de roain tant d'cITorts qu'ils parviennent è leur 
biit,comme le porc, qui se soticiant pcu s*ìl bouleverie la terre oli il est, 
la fouille avec son grouio , la culcbute pour en tirer ce qu'clle renferme, 
et qui luì faie plaisir. 

Per^CìsUé. Fcmmc frèi-laide et mal vrtue. Elle est aìnsi repròientòe parcc 
qu'il n’y a ricn de plus abomìnable qu'elle. Scs cheveux roclés et en désor- 
dre iudiqucnt que ses peusécs sonc sculement dìrlgces vers le mal, et par le 
tinge on desigue un homine entièremeiit méprisable , cornine le clémontre 
Dcinosthène dans son Oraison pour Tlièsifonte, en diiant qn'llicbine ciaiC 
un tinge iragique , parco qu'il se degnitait en quclquc manière , soiis la gra- 
vité des paroles tragiques , quoiqu'il fut malgrè cela uu assez mauvais 
sojet. Et Dion rhistorien ccrivait: /e nc fais pas pius de cas des médisans , 
iju*on n*a coufume (Ten /aire du sìnge, Ciceron le regarde comme n'ctant 
bon À rien , et Plaute, dai» ics Coo^ics, en fait un làche pcrvers* 
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CREDITO E DEBITO. 


i^rcfìito. Uomo dì età virile^ perchè ncHa vrrìliiù il credito %\ acquista: vestito di 
abito lun^o, perchè gli antichi senatori romauì , fra i quali Crasso e Lncullo , per» 
sone di somma riputazione , tal l'onna di veste indossavano : siede poi trai»* 
qiiiliamentp , per motivo che T uomo di credito stasst in riposo ed ha T anima 
in pace t tiene in mano un libro, e la catena d' oro che pende dal collo, è 
segno dì distinzione e dì nobiltà. Nessun animale pu6^ siinbuleggiarlo lueglto del 
grifone, essendo Ìl suo corpo composto di parti vigilanti e geueroso , pro- 
prie deir aquila e del leone, talché gli antichi servivansi di esso per T etn- 
biema della custodia; perciò vedesi posto a tutte le co$« sacre e profane che 
si tengono in pregio , ai teoipj , ai sepolcri , ec. Si dipinge esso sopra un 
monticello in atto di guardarlo e difenderlo ; per tni monte s* intende il 
credito tnedesiino , insegnando coti, che di lui sempre aver cura si dee, 
avendo ciò suggerito Bartolomeo Ànglico, come riferisce Solino: Cuitodiune 
gryphes monia ui quiOus j>urit gcnunce prctiosce , ut smaragdi cc jaipcs , ncc per- 
mittunt tas auj'erri ; e Plinio ragionando degli Sciti, lib. cap. QuiLui 
assidue bellam esse circa metalla cwngryphis fcrarum volucri genere, quale vùìgo 
tradicur cruente tx cimiculis aurum, mira cupiditatc et feris custodientibus et ori- 
matpis rapienctbuf. Il medesimo costume hanno i grifoni nell* India : Fdostrato , 
lib. 6, cap. i: Indorum autem gryphes et SthiofMm formicce, quaiìujnam sint 
forma disùmilcs , eadem tamen ageie studente nam aurum utrobique custodire perla- 
bentur , et terram aunferacem adamare. 

Debito. Giovane di aria pensosa, mesta e malinconica, con abito stracciato 
e berretta venie in testa : ia maiio tione una sferza con palle in cima di 
piombo , ai piedi ed al collo un grosso cerchio dì ferro , ed ha vicino un lepre, 
ìli atto sospettoso e fuggiasco. Questa Ggura parte è rappresentata da coso 
naturali, parte da cosiuini presenti, e parte tla varie pene ed ignominie, 
colle quali gli amichi punivano ì debitori. Si dipinge giovane , perchè la gio- 
vetuò è Yeti sovente la più trascurata; pensoso e mesto, perchè colui che 
deve pagar debiti, non può stare allegro per certo; stracciato, perchè avendo 
consunta ogni cosa, nè trovando più chi glie ne dia, è ridotto alla estrema 
miseria. Porta la berretta verde» essendo tale in certi paesi il costumo pre- 
sente di quelli che vanno falliti: ha i ceppi al collo ed ai piedi , usauza delie 
antiche leggi romane , le quali affliggeauo cosi i debitori , e questi ceppi che 
rendevansi più o meno pesami , a norma della gravità dei debiti , iion po- 
tevano essere minori di iS libbre. Il lepre, nell* atteggiamento indicato, 
significa la timidità ed il sospetto comiuuo che ha il debitore di essere preso, 
noùvo per cui mostrasi sempre disposto alla fuga. 
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CRÉDIT ET DETTE. 


Hoimne dans I';ìge Tiril, parce que la conaìdrration oule crédit t*acquiè» 
rene h cettc époque de la vìe. Il cat véiu d'uti lubit long; carici Sénaieuri 
Komaiiis, parmi leiqiicit 011 reinarque lurtout Craiiui et LuculUu , pereon- 
nagci d'mic haute réputation ac rcvrcaieiu d'habiti longi. 11 est aiiia traiiquiU 
lenteiit , tciiant uiiiirre, par la raiion que rhoimue ea cródic ayaut i'cipric en 
paia, reale toujoura caltuc La chaine d*or auipendue h aon cou cit un aìgne 
de diiiiiirtion et de nobleiac. Àucmi animai ne peut mirux le repréaenter que 
le grilTon, doiit le corps est compoié de partici vigilantes et généreuses qui 
sout propres de Taigle et du lìoii , tellemcoc que lei anciena ac aervaicnt de 
lui polir symbole de la Vigìiaiicc. C'cat pour cela qu*oii le voit placé devaoc 
touici Ics citoaea sacròea et prophanes que l'on conserve dans Ics teinpies , 
et prca des lombeaux ctc. On repròsentc ce aymbole allégoriquc sur uiic petite 
tugiitagne qu'ii gatde et defend. Cene montagne indique le crédit , et nous 
avertii qu'oii doic avoir grand soÌn de le conserver , ce que iious suggère 
Barthelemi Anglico, coinuie rapporto SoUn i Ciutotiiunt gryphes m^iues in (juibut 
iunt gemmae praeciosct ^ ut smaragdi et ja^pcs, ncc permiuutu ctts cuifcrri f et Pline 
])arlaut des Scyies, liv. y, cb. a: Quibus asaiùue belfum esse circa mctaUa cwn 
grypUis ferarunx po/ucri genere , quale vulgo trcuìitur cruente ex cuniculis aurum , 
fuira cupidUare et ferii custodìcntibus et arimaspis rapicntibus. Les niémes habi> 
tudei distiuguent Ics grilTons dans riiidc ( soìvant ropiuion que se forinèrent 
les anciens de ccs animaux fabuteux ). Pliilostrate , liv. 6 , cb, i : Indorum 
iiutem gfyphcs et £thiopum formicai, quamquam sìnt forma dissimiles, eadem tanica 
agere studeiu ; nam aurum utrobique custodire perhibentur et tcrrain aurifcraccm 
adamwre. 

Dette ( 1 ). jeune bomme révetir, triste et mélancolique , couvert dMiabiis 
déchìrés , ayanc sur la térc un boanet vert. Il tieut dans sa niain un fouet 
termiué par dea balles de plomb ; son cou et scs pieds sont liés par un 
gros cercic de fer , et il a prèt de lui un lièvre ìnquiet et préc à fuìr. Cettc 
ligure est en panie représentòe par des objets naturels , par des usages mo- 
dcrnes, et par des peìoei , des iguoroìnies dont les anciens puniisaieiit les 
débiteurs. On le reprcscnte jeune parce que la jeuaesse est Page oìi Pordre 
est le plus neglige i réveur et triste, parce qtie celui qui doic, ne peut cer* 
laiiicmetit òcre gai. Quand on a consommé tout , quaud oo ne trouve plul 
qui puisse noot donner , od tombe dans la plus alTrcuse misère , c*cst pour- 
quoi on le revet d'habìts déchircs. Le bonnec verd est une peine déibono* 
tante iufligée daos quelqne pays^ aujourd’hui , aux baiiqueroutiers. Il a au 
cou et aux pieds des ccrclet de fer, que les loix romaines autrefois Ics obli- 
geaicnt de porter , pour les punir d'avoir contractò det dettes. Les fers que 
l’on rendale plus ou inoint pcsants selon la quantité des dettes, ne pouvaicut 
cependant pcscr luoins de i5 livrea. Par le lièvre prcc à s'enfuir, nona 
avont expriinò la (ìmiditò et Piiiquiétudc qui agitene sani cesse le débìteur 
qui ne songe qu'à se dérober nux poursuites. 

(1) Nous ri'pctroni à nos Iscieurs, que lorsqufl le tnoi iielìen «il mescuHn, le descrìpiion 
de la Figure s’applique è ce genre , quoiqne le tuoi fran^nU eorrespondeni ioti rrinmin , 
quand nous lommei furcés de n'en poi empluyer d’aulre. (Le Traduci. ) 
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DESIDERIO, DISPREGIO DEL MONDO 
E DISPREGIO DELLA VIRTÙ. 


i Jesìdcrio. Donna nel fiore degli anni<i, qnati ignuda^ atsisa ìn luogo cnm> 
con ali alle epailc e picciole alette alle ceni{>Ìa. SMnalsa una fìaniina 
«opra* il suo capo, a cui talvolta altra se ne soatituisce proveuic-iite dal cuore: 
un velo di varj colori forma presso che ogni suo aLblgliamento. Ella si oc- 
cupa a considerare alcuni oggetti fantastici espressi <la un Amorino in un 
<]uadro ornato di fiori , ed un trofeo d* anni ed una piramide , nulla curando 
le gioje e gli altri <lonneschi ornati che stanno sulla medesima piramide , 
c de* quali si cieiic in possesso. Non iungi da lei apparisce un cervo in 
atto di dissciarst ad una sorgente , secondo il detto di David nel 
Salmo 4* assomigliò il desiderio <leil* anima sua verso Iddio al 

desiderio che ha un cervo assetato di avvicinarsi ad ima qualche limpida 
fonte. Il Desiderio è 1’ intenso volere di alcuna cosa che all' intelletto per 
buona si rappresenti, e però assomigliasi all' intelletto delta materia prima, 
la quale , ai dire di Aiistoteie , desiiiera la forma nei modo che la femmina 
si compiace della compagnia del maschio : verniero perciò ad esso attribuito 
le femminili senibinuzc cd una ct^ giovanile, per essere questo il tempo in 
cui sono più fervidi i nostri desiderj. La fir.mma sopra il capo e te ali di- 
nota r ardenza c la vclocitù del desiderio , che in un subito viene e sparisce ^ 
c gli oggetti che occupano la sua imaginazione, ci dimostrano I* instabilità e 
r avidità delle nostre brame, le quali , anzi ebe riposarsi sopr.i beni reali, 
incaute si lanciano dietro uuovi e Insingliieri fantasmi. La varietà dei colori 
del velo che la ricopre, costituisce l'emblematica descrizione della muliipU- 
cità c diversità degli oggetti che accendono ed iiiGammauo il cuore umano. 

Vispreoio del mondo. Uomo di età virile ricoperto di corazza e di cimo , 
colla testa rivolta verso il cielo : ha nella destra mano un* asta , nella si- 
nistra un ramo di palma , e sotto i piedi una corona d'oro ed uno scettro. 
Il dis]>regio del inonclo viene proilotto <ìaH* avversione e dall* abborri- 
inenfu con cui si rimirano le ricchezze e gli onori di questa vita mortale , 
messi loro a confronto ì beni deil.i vita eterna , il che si mostra nello scettro 
e nella corona ca1pestat.i. La testa al cielo rivolta è indizio che tale dispregio 
nasce <la santi pensieri Ìii Dio solo dirizzati. Si ilipinge armato , pcrcliè non 
si può arrivare a tanta perfezione senza aver prima ticbellaio il senso , le 
]mtenze infernali, e gli uomini scellerati loro tuinisiri: disse quindi S. Paolo: 
Aon coronabiiur niii tpu Ugitime ccriaocrit. 

/)w/>regto delia virtù. Si danno ad esso le sembianze tP nomo con vesti- 
menta del colore di verderame : nella sinistra mano gli sì pone un ardeolo 
che colla destra accarezza ; accanto a lui evvi un porco ebe calpesta rose 
ed altri fiori. Il colore delle vestì siguilìca malignità della mente, donde nasce 
il dispregio della virtù e 1* amore pel vìzio espresso dalle carezze che fa 
alP ardeolo , uccello colmo d* inganno e d' infiniti vìrj. Gli Egizj volendo rap- 
})rcsentare un uomo mal costumato , lo simboleggiavano sotto la figura di 
un porco in aito dt calpestare <lri fiori , i cpialì sono frequeiitenieiite ailo- 
pcraii dalla Sacra Scrittura per esprimere la sincerità della vita e de* costumi. 
Però la sposa nella Cjtilìca nsiomiglia P odore dello sposo , cioè delP uomo 
virtuoso , alP odore dì uu campo picuo di fiori. 

ai 
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DÉSIR, MÉPRIS DU MONDE, 

MÉPRIS DE LA VERTU. 

D é^\r. Fcmmc dati* la fleur de Page , pre*quc mie , a* 9 Ì*e dan» nn lieti 
champctre. Elle a de* alle* au\ é|-iulet, tic prtitei alle* aiix tempe*. Aii 
desBu* de sa tète voltige uiie flamine, à laqiirllc se rénnit quelqiicrui* uste 
ntUre fltrnme qui sort de son ceenr : tm voile de rliflT'remes cotdeurs, plact* 
sur se* épauics , en forme de collerctte , e*t (oiit son liabilleinenc. Elle est 
occupi'c à considérer qaclqnes objrts fautastiqitcs , evprifnés par un Amour, 
par un tableau ornò «le fleurs , par un troph(*e d’ armes , et par mie 
pyraniide, taiidis qiie des bijoux et «le* oriiemen* propres aux feimnes seof 
blent mériicr peti son atteiitioii , par ee qiiVHe croie le* pnsséiler. Oii voit 
à qneUpie distancc nn cciT qui se d 6 '<;ittère à mie fontaine , seloii ce qne 
dit DavitI dati* le Escaiime , où d conqiarc le* vit>«irs de l'acne envers 
Dieii au dòsir qn*a un cerf altère^ de trouver quelque suurce d'eau. Le Désir 
esc la volontà absnitie de posseder mie cliose que iiotrc esprit nons pròseme 
cotnnic agr^able. Cependanr on le conqiarr à l'appòiit matéilel , qui, selon 
Arisiote dcnire la forme de la mèine iiiaiiìèrc qiic la feinnie se plait dans la 
sociècé dii male. C'est poar cela qn'oii lui donne la ligtite d'unc fedirne 
jcnnc , parce qnc c'esl ^ cet qnc ies désirs sont le piu# vifs. La namnie 
dessus la tele, et Ics ailes déuu*"iic l'ardeur et la vivacitò da désirqui naie 
et s'éteiiit presqu'au méme moment. Par Ics objet* qui occiipent scs pensée*. 
Oli dc'figue riiiftabiruc et l'avidiié de iiot désirs, «|ui au lieu de se fixer sur 
des biciis rtVIs , s'élaiicent iiiconsidórément vers de tiouveaux phauiòmcs 
trompeuis. La variété des coulenrs du voile dout elle se convre , est rem* 
hléme de la inuliiplicité et de la diversilé «Ics objets qui exciteuc Ics désirs 
ardens <lu coeiir tiumain. 

MèprU r/« monde, Homine «rnn lìgc viril , orme d'unc cuirasse et tTun 
r.isquc ! il a le risage tuurné veri le ciel. De la main droite il s'appnye 
sur unc lance , dans l'aiitrc maia il tiene unc braticbe de palmlcr : il foulo 
aux pieds uue couroiiue d'or et uo sceptre. Le niépris du monde proviene 
de raversion et dn repousseroent qii'inipirent le* richesses et les bonnenrs 
«le rette vie mortelle, lorsqu'oii Ics compare aux bìeus de la vie éieriielle , 
ce qu'iiidiquent la courouiie et le sceptre foulés. La téte tourocc vers le ciel 
dcmotitre qne le mépris dei biens d'ici bus naie des pensées relìgieuses, tontes 
dirigées vers D>u. On répresenre ccltc ligure allcgoriquc armée, parce qu'on 
nc peut attcimlrc tane de perfeciioii, saus ovuir d'ubord combatiu cuutre 
les eens , contre Ics puissances infemales , et couirc Ics bornnies scélérats, mi* 
nistres des démoiis. C'csl pourquoi S. Paul a dn: Nqh coronaOitur niii qui 
Icgitùne certaverit, 

Aléprit de la verta. Oii le reprcscate sous la figure d’on homme avec un 
h.ibit couleur de verde gtis. Dans la main gauche ou lui place uo héron 
qu'it raresse de la iiiaiii droite. Près de lui un pure foule des rose# et 
«l'antres flcurs. La coulcur de son habic signific la méchanceté de l'espric qui 
iuspirc le mépris de la vertu et l'amour des vices, ce qui est exprimé par 
les caresses qu'il fait à un lu-ron, oiseau encliué à la rute et rempli de défaiits. 
Les Egyptiens voulaiic rcpréseiiter un hotiimc de mauvaìses mocurs, preiiaieuc 
polir syinbule la figure (1*11(1 poro foulaiit des fleurs , lesquelles sont tres 
souveuc employés par l'Écrilure Satiite pour exprimer rinnocencc des imcurs. 
Yoila pourquoi réponse dans le Cantique des Cautiques compare l'odeur 
siiave de son époux, c'est>à*dire de l'Iioimne venueux, à l'odeur qui s'exhalc 
d'uii cliatnp de Heurs. 
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DETRAZIONE. 


J.Jetraùont> Donna Hi hrnttisdimo aspetto^ ecHuta , entro la cui bocca «l 
osserva tma bipartita lingua simile a quella Hel serpe: il suo capo è ricoperto 
Ha un panno nero Hcl quale ne lira in fuori mia estrcnihili culla sinistra 
mano per farsi ombro al viso. Le altre vesti lacere in pili InoglH sono He! 
colore della ruggine « c tutte conteste Hi lingue parimenti falcate. Sostiene 
culla destra un pugnale nudo in atto Hi offendere , ed ha sotto i piedi una 
tromba. 11 suo colio è circondalo da una corda , dalia quale pende una streglia. 
Un topo grande e visibile si raggira a* suoi piedi. 

La /detrazione, secando S. Tommaso, a, a, quest, 4 ^ altro non è 

che una occulta inaleiliccnza contro la fama e la riputazione altrui. Si rap« • 
presenta eoo deforme volto, perchè non solo è brutto il pessimo vizio della 
ilctrazione per essere egli sempre pronto ai danni ed alla rovina del pros> 
simo , ma molto pii'i perchè è agevol cosa per lui il trovare seguaci che 
porgano orecchio e diano credenza alla iniqua e perversa natura dei de- 
trattori, i quali portano il diavolo nella lingua, come dice San Bernardo 
ne* suoi Sermoni : Dttracior diabolum porta( in lingua. Deve essa sedere per 
esprimere che J* ozio il più delle volte dà a lei origine ; la bocca aperta 
con lingua di serpe e le altre toiniglianti lìngue espresse sopra le sue 
vesti dimostrano la prontezza del maldicente nell* inveire contro qualsivoglia 
persona, siccome fu osservato dal profeta nel Salmo 189. Jcucrunt linguam 
sicui serpentes vtnenum aspidum sub labiis coium. Il panno nero sul capo, 
che fa ombra a parte della faccia , ci ricorda la proprietà del detrattore di 
dir male occultamente , il che fece dire a Terenzio nei FatmionCy atto 4 > *c. 4 • 

NihU est JntijJio 

Quin male narrando possU depravari ; ac 

Tu id tjuod boni eir, excerpis f tUcis quod mali est. 

11 vestimento rotto in più luoghi e del colore della ruggine è proprio 
ad iudicare la bassezza e viltà dì coloro che sì danno in preda ad un simile 
vizio per consumare , non altrinienii che la ruggine il ferro , la buona esti- 
mazione c la fama altrui. A ciò pur anche ha rapporto la collana di corda 
colla striglia ad essa pendente , poiché fu sempre costume presso gli antichi 
di contraddistinguere il merito e la nobiltà personale con differenti spccìedi 
collane d* oro, di argento ec. , alle quali appendevano varj emblemi per espri- 
mere più accuraiaroenie le virtù caratteristiche di ciaschedun individuo. Ha 
la destra armata di un pugnale in atto di ferire , perciocché il detrattore è 
omicida, e per quanto •' aspetta alla perversità sua , spoglia 1* anima di quella 
virtù della quale ella vive ; 1* idea del topo posto ad esia accanto è pitia 
da Plauto, il quale parlando cella persona di un detrattele, dice : rr.arrr 

s(mpcr edimus alitnim alim. 


Digiiized by Google 



N.° 82, 


164 


* — — 

' DÉTRAGTION. 


JLy étracùon, Fcmme cFim aspect repoii«anr, a9&ise: on volt •ortir tic «a bonclie 
utic Jangue fourcliue scmblable à celle ilii serpeiit. Sa icte c»t couverte ii’uu 
voile iioìr^ cloiìt clic tire line extrémiié de la maio gaticlie pouf *c cou\rir 
le visage. Sca habica déchiréa 011 pluaieura cndroita »unt de la coiiieiir de la 
rouille, et couverts d'une qiiaiititò de langiica ógalcmciil fonrchuea. Elle tiriit 
de la m.iin «Iroitc un poignard nud pour frapperà et aoua aes pieda cat utie 
trompettc. Autoiir de aon col est une corde à laqnelle cat auapenduc unc 
èrriile. Autour de sei pieda circule un-groa rat. 

La Di^traciion ^ sclon S. Tliomna^ queat. art. 4, ifeat autre choae 

qu*une aécrcttc mcdiaance contre la r^pntatiou et riioniieur d'autrui. On la 
repréacnre avee mi viaage diiforme, parco qu'il n*y a paa de vice plua af- 
freux que la Dctraciion , c|ui n*eat occu|)6c qu'i^ niiire, A ilctruire le 
proebain , niaia lieancoitp plus ausai parco que ricii ne lui est plus facile que 
de trouver dea partìaaus qui pn^tent Toreille nux diacours inaidieux et iniques 
dea dctracteurs et accordent confìance à eoa laogues inapìrAca par le dòmoii , 
cornine die S. Bernard duna sea Diacours : Dctractor tlìabahun porcat in lingua, 
On la presente assise, pour exprimcr que l'oisivecé rat le vice qui engendre 
le plus aoiivcm la détraction; la bouebe ouverte d*où sort unc laugue de 
terpene , flc mcmc que Ics atitres langncs attacliées à son habit , démontmit 
combien le médisant cat prompt se livrer k sa mócbancrtc contre toute etpèce 
de personnes, cornine Ta obarrve le Propbèic daiia le Paeaume t 3 i)! Acuerutìt 
linguam sictu serpentes venenum aspUium sub labiis eorum. Le voile noir qui luì 
couvre la tote, et dont elle cache une partic de ton viaage , nona retrace le 
caractèrc du détracteur qui se cache pour dire tout le mal qu'it pene, et 
qui a «oiii de se taire sur Ics bounes aciions, ce qui ftt dire h Tcrciicc dans 
le Phonnlun^ acic 4, se. 4: 

NiliU est Anùpho 

Qtùn male narrando possit depravari ; at 

Tu id fjuod boni est, execrpis; dicis quod mali est. 

SoD babit dóciiiré en plutieurs endroits , et de la couleur de la ronillr, con- 
vient pour indiquer la baasesse et la lacbett* de ceux qui tont souill6s d'un 
partii vice, qui, semblablo à la rouille qui corrode le fer, aitaque la boniie 
réputation et la considératiou dont jouìasent Ics aucres. C'ctt tous le méine 
rap|>ort qu’cllu a uue corde au cou, à laqaelle est tuspcndue une étrille , let 
anciem ayaut eotijonra cmployé Ics colllcrs d'or et d'argeot poor distinguer 
le inerite ou It noblesse personneile, et ils y attachaient diffóreos embléaact 
pour indiquer plus spccialement Ics vertus caractérittiqiics de cheque indi- 
vidq. Elle est araiéc d'un poignard , parce que le dòtractenr est un véri- 
table bomicìde; et sa perversité naturelle dèpouìlle Taroe de la verta dont 
elle s'embellit. L'idce du rat est cmpruntéc de Plaute , qui en parlane da dé- 
tracteur , dit : Quasi nvjrcs ic/nper edimus altenum ciòum. 
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DIVOZIONE , JATTANZA E MALDICENZA. 


J^ivoùont, Donna avvenente, grnuflei«a, colla faccia ritolta al cielo, ch'ella 
con tenerezza riguarda. Tiene la fini»tra mano sopra il suo petto, cd ha nella 
destra una candela accesa. Le arde vicino un incensiere , Ìl cui fumo ascende 
verso il cielo. 

La Di\^oùonc è un atto particolare della volontà , che facilita alT uomo II 
modo di f.tmili3rizzarti col suo Creatore, il che viene chiaramente accenuato 
dalla sua umile positura, dallo sguardo al cielo rivolto e dal lume che regge. 
L' incensiere è ngnra delle buone opere che ascendono e sono grate a Dio. 

/attanta. Donna di superba apparenza, vestita cou penne di pavone, col destro 
braccio elevato in aria ed occupando il sinistro nel sosicnere una tromba. 
La /attania^ al dire di S. Tommaso, è un vizio per cui T uomo con ampoHusi 
e vanagloriosi discorsi si spaccia m.iggiorc di quello che è, o che viene dagli 
altri creduto. Sì finge donna, ed ornata di penne di pavone, perchè la /atranaa, 
secondo i teologi, è figlia della superbia adombrata dal pavone, il quale va 
orgoglioso per la bella varietà delle sue penne senza poterne ricavare utilità 
alcuna , non alrimenti che i superbi fomentano la propria ambizione co’ doni 
particolari di Dio , clic posseggono senza merito proprio ; e siccome la Iattanza 
è DUtrita dalle proprie lodi , così a lei si attribuisce una tromba, che prende 
fiato e suono dalla bocca medesima. La mano alzata dimostra anch* essa 
assertiva testimonianza. 

Itlalilicaiza. Donna cogli occhi concavi, vibrando fuori della bocca una 
serpentina lingua, vestita del colore del verderame, lia in ambe le mani 
una facella accesa, ed a traverso del vestimento lesi scorge una pelle d'istrice, 
il maledico dice male delle buone azioni de* suoi simili per soddisfare la 
propria malignità, la quale fa desiderare V altrui disonore senza alcun 
profitto per sè metlesiiiia , dando a credere che la gloria a cui gli altri 
aspirano , rechi alle nostre lodi impedimento. Gli occhi concavi , la forma 
della lingua ed il colore delle vesti significano malignità, come si Irgge nella 
Fistjnonùa di Aristotele. Le due faci accese sono simbolo del fuoco dalla 
Maldicenza prodotto fomentando facilmente gli odj e le inimicizie ; e la 
pungente pelle d* istrice ci ammonisce eh* è proprio di lei il pungere Tonore 
e la riputazione acquistata con fatiche e stenti. 
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DÉVOTION, JACTANCE, MÉDISANCE. 


J^éMoùott. Femme charmantc, à genonx, tournant se» regards attenrln» vert 
le etcì. Elle appuye sa main gauclie sur la poirrìne^ et djiia Kaiitre elle (ieiit 
un flambeau allume. Frès il'eile est uii cncensoir , dant icquel brùleuc dei 
parfuma qui s’élèveiu au ciel. 

La Dé\!otion esc un acte particulier de la Toloni^ qui porte Thomme à ee 
familiariscr avec le Créateur, ce qui esc indiqué par eon attitiide humble^ 
par 8CS yeux élevt^s ^ par la lumiere qui réclaire. L'encensoir représeiue les 
boiince oeuvrea qui euut agréablea à Dieu. 

/actcmce. Femnie d'une superbe apparence, v^tue de plames de paon. 
Elle a te bras droic élcTc* eu l'air: de la main gauclie elle tiene ime trompeiie. 
La /actancc , sclon S. Thomas , est un vice par lequel Thomme ò force de 
discours ampoulcs , et rcmplis dune vaine gioire , veot paraitre sujtérieur à 
tous , plus qu*il ne Test réclicment , ou plus qu*il ne le semble aux autres. Oii la 
représente sous la 6gure d'uiie femnie ornée de pluines de paoii , parce que 
la /actance ^ suivant les tbéologiens, est bile de l'orgueil , fìguré par le paon 
qui se glorifìe sottcìnent de la variété qui pare ses plumes , sans potivoir 
en tirer aucune mìlité. Ces animaux et les orgiieillcnx nourrisseut leur atiibitioii 
avec les dons particuliers qu*ils out re^ni de Dieu , qu'ils possèdeot sans 
sìiérite qui leur soit propre. Et coromc la /actance se nourrit de ses cloges 
qa*elle se prodigoe , on lui donne pour attribuì une trompcitc qui ne reud 
de sons que ceux que lui donne la bouche inéaie. La main clevéc indique 
aussi un fon de su^riorìté. 

Médìsance. Femme qui a les yeux très couverts , qui lance hors de sa 
bouebe une laiigue de vipèrc; elle est hahillce de couleur du verd de gris. 
Elle tiene dans ses deux mains un iljmbeau allume, et au travers de son 
hahic on decouvre une peau de porc^pi. Le médiiaot dit du mal des bonnet 
actions de tout le mouùe , pour satìsfaire sa méchanceté , qui luì fait désirer 
ravilissemeut d'autruì , sans aucun pro6c pour elle>ini-iiie , faisanc croìrc que 
la gioire à laquelle les autrei aspirent , nuic aux louanges que nous 
cherebous. Les yeux concaves, la forme de la langue et la couleur de l'habic, 
itidiquenc la méchanceté, comcne on lit daus le Traile de la Phys'tonomie 
d'Ariitote. Le deux flambeaux alluroés soni le symbole dii fcii que la Mèdi- 
sancc produic en fomentant facUeincnt les halnes, les inlmìtiés; et la peau 
pìquante du bérisson nous prouve que son caracièrc propre est de s'attacher 
avec acharuement à blcsscr t’houncur et la réputatiou des autres. 
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DIALETTICA, GRAMMATICA 
E RETTORICA. 


Donna giovane eon elmo in capo guarnito tli <lue penne , T una bianca e T altra 
nera , t di ima luna posta a guisa dì cimiero. Colla destra stringe nei nie^xo uno stocco 
tagliente e puntuto da ambe 1' estremità , e tiene streilamenic serrale le dita della sinistra in 
(brina di pugno. .Sta in piedi con prontezra ed ai'dire. La Dialettica con probabili ragioni cosi 
il vero come il falso difende , e T uno e I’ altro facilmente solleva. L’ elmo significa vigore 
d' inteUetto quale nella Dialettica particolarmente sì riehùrde : le due lacinie di dilTercnlc colore 
dimostrano il suo costante esercizio nel sostenere il vero ed il Cilso , il quale significalo dassi 
pur anche alla luna postale sull' elmo ^ pcrriorrli^, come riferisce Picrìo Vairriano nel tih. 44 
de’ su<u Geroglifici^ Clitomaro somigliav.a la Dialetlica alta luna per la varietà delle foime che 
piglia. Applicar devesi un’ eguai idea allo atocro di cui arma la projwia destra. L’ atteggia*' 
iru'nlo della tuanu sinistra ci rammenta un’ abitudine di Zenone, il quale altorcbè volca mostrare 
la Dialettica , prcs^cntava la mano colle dita ristrette nel [Higno per darri a diveder in certo 
qual modo la slrettezza dei luoghi e la brevità degli argomenti dai quali essa è retta. 

Qrammaiica. Donna in piedi, che tiene una tavoletta in cui Icggc.si la .segiintle breve 
iscrizione latina : ì'ox littcrata, et arliadala debito mnd*ì ^ronu/iciut<r. Ila nella destra mano 
ima lima e nella sinistra un vaso ebe sparge acqua sopra una tenera pianta. La Grammatica è 
I’ arte di disporre con ordine le parole ebe servono al discorso ed alla scrittura. Tale i il senso 
delle parole Liliiie rspres.se nella tavoletta che vale d‘ attributo a quc.sla figura allegorica. La 
lima Ira rapporto alla sua facoltà di dc&taie ed assottigliare gl’ intellcUi, ed il vaso dell' ao]ua è 
indizio che con essa si fanno crescere le piante ancora tcncrelle degli ingegni nuovi al mondo, 
perdiè diano in seguilo frutti dì dottrina e di sapere, come l'acqua fa crescere ì prodotti del 
regno vegetale. 

Rettorica. Donna di figura allegra ed avvenente , di color rubicondo ne) volto. Ricebis- 
siine sono te sue vesti talari , e nubilis.sima è I* acconciatura del suo rapo. Tiene la destra 
mano aperta nell’ alto che appoggia il braccio sinistro su di un libro, sostenendo colla mano uno 
scettro. Porta nel lembo della veste impresse le seguenti parole : Ornalttr, Persuario. 

£ la Rrttorica I’ arte di persuadere per mezzo delia forza dell* allettamento delle parole ; 
si dipinge perciò graziosa e ridente. V atto di stendere la destra mano aperta significa clic le 
sue dimostrazioni devono c.sscre chiare e facili a compreudeisi a norma degl' insegnamenti di 
Zenone ; e Quintiliano riprendeva coloro che oramlo in qualche c^usa lenevauo le mani sotto 
il mantello , emne s’ eglino avessero trattato le cotsc pigramente. Lo scettro è segno che la Ret* 
torica è dominatrice degli animi , e li piega In quel modo che più le piace. Il libro ci rain* 
menta che quel' arte apprciulcsi rollo studio , non polendosi da alcuno po.sscderc in perfezione 
per dono naturale. Le parole OntaUu et Persutuio prescrivono 1’ uffizio del rettore d' istruire 
altrui e parlare couvcnìeulcmeutc per persuadere. 
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DIALECTIQUE, GRAMMAIRE 
ET KÉTHORIQUE. 


U iitìccùtjuc. Jfune f« ninir , qui a sur la U*l*' un rasque orin' de denx plumca, Tutu* bbiirìic , 
Tautre iioirc , rt d'ane lune pbci'c rumale un rimii'r. Uans b luatn druilc* cUc liriit [»ar le 
milieu un rslon à dcut lailbns et poiiilu par Ir» dcux cxtrémiiés , et l<‘S doigts de b luain 
gaudi' suut rotnm': si elle voubit comhaUre avcc le puiug. Ette est d;l>aut dans une 

aUilude liavdie et vive. I.3 l>b)cctù]ur dri'-iiJ par dea raismis inubablea Ir vroi et Ir bui rgate* 
moni , olle Ics bil vabir fanlcmviit tuus doux. Le castjue indique b furce de rinlrlligenrc qui 
lui est abMlum'nt o.^ctMairc. Les d ux plam-'S de d>'ux couleurs opposérs annoncent 
son abitudr euustaule d.^ soutcnir le vrai et le faux, cr qae signitie aussi b lune piacre sur 
le ca»|ue , parer que, sui\ant ce que nous dit Pierio Valerbno liv. /Jf de sea Jiicmgtyphes f 
r.iitOQueus cuiQparait b Dialeelique à la lune en raÌMin drs divnses foimcs que eri astro prend. 
On doti appliquer la mcm.' idée à Testuc duut sa nuiu est armée. La maniiie dout elle tiriti 
sa mairi gauebe uous rappelle arte lutbilmle de Z 4 Ùioii , qui lorstju'il voubit domicr ridèc dola 
Dulectiqitr , prt^cntait suti poing fermò, comm’ pour taire riilcti Ire cn qudque sorte, scs 
limilcs étroìtes rt la bricvclc d"s arguau-us doni elle s'ajqjuye. 

Grommaire. Frmmr d bout, qui tieiit drs tablrttrs sur IcstpioUes 011 lit P ìnsoriptiuii 
bliiie snivaiitc : /Vx litterata et i2rtiVu/«iia dcOito unni» lìronwiciata. Elie a daiis la maiit 
droite une lime , rt dans la gauche un vaso avcc lequel elle verse de l'eau sur uno pianto . 
La Grammairc est l'art de dUposcr avcc onlrc Ics mois qui sorvrnt dans le discuurs rt dans 
Ics ^rits. Tel est le scus dea paruics btinos de riiucription qui seri d'altribut à rette figuro 
aliégorique. La lìmo se rapporto à la bculté qu'ellc a d'cxciler le dexTloppcmout de l'mtciligenre , 
de j^endre Erspril sublil: le vaso d eau ciiGii iudiquc quv ]>ar b (ìranimairc on fait grrmer et 
rroitiL* les pbiiU'S los plus tcndros d<'s c.sprits eiicoro.uovicos daus Ir mondo ^ alili qu ila prò* 
duisent par b suite , au moyrn d uno bonne doctrinc , Ics fruiu du savoir , comme IVau bit 
preiidrr accroissenioiit aux produrtions du regno vógiHal. 

Rhétori^ue. Krmmo majrstuousc , d'unr pliysiiMiumio agróable , souriantc, et ayaiit b 
poau vivemoiit colunv. Sa tunique longuc (talaris)^ sun nuntoau sunl rielies, rt sa roidurr 
est nobic. Elh- a la inain droite éievee , ouverte ; son bras gauclie s'appuye sur uu Uvre , et 
elle ticnt uu scvptrc. Sur le bord de son vétemont sont brodòes Ics paroh-s suivantcs: Ontatus^ 
I^^rsumUt. 

La Róiliuriquo est Tart do p-rsuador par i'ordro et rénergie d'un disrours éU^ant , et e‘est 
pour cela qa‘011 la point graeious * rt suurUuI. Sa main droite èirvóc et ouvrrto sigiiiGc quo sos 
(bHnonstrations duivent 4 (re bciles à comprendre , cbin-s , romme Ics ductrinoa de Zénon. 
Quiiitilian bisail dea reprorhes à roux qui ayant à pbklor quelque causo, tonaiont bora maiiis 
eachécs sous Irur manteau , camme traitaut Ics ailàìres aver trup d indiir<'rence. Le sroplrc indiqne 
que la Rethorique est U maitresse de tUM ames, et qu'clle sait les rotiduire à son grò. par le 
Uvre nuus voyons que crt ari uc s'acquirrt que par l'étude; car pcrsuiino no peut seUaltei de la 
pussinlor par un donnalurei dans toutr .sa perfertion. Les parolcs Cb'/n'iluJ, /Vsuaaro, ciisrigneiit 
que le devoir du Rliòicur est d'iustruìrc les bumrocs , et qu ii tic peut Ics persuader que p.i 
h bcautó de ses dbeours. 


Digitized by Coogli 


Digilized by Google 



DIgitized by Co pal e 




N.o 85 . 


t6^ 


DIFESA CONTRO I ^ULEFIG J , 
ED IN FAVORE DELLA VITA. 


JJiftia contro i maHit'f. Donna <1*1 tgtiaHo inquieto , in atteggAameoto 
compotto. La ricca acconciatura del auo capo è contetta di amìauiì , di 
gagati , di agate e di diamanti t pende al ino collo un vezzo di coralli e 
di ambra ; con una delle aiie mani sostiene un ramo di coralli ed una cipolla 
bianca , detta scilla ovvero squilla. Rimirasi presso i suoi piedi una donnola 
die stringe fra denti un ramo <li ruta. Isidoro, lib. i6. cap. 4, attribuisce 
uir amianto , pietra simile all' allume scissile la virtù di resìstere ad ogni 
malia de' maghi , e nello stesso libro, ove tratta dei cristalli, dice che il 
diamante scaccia varie paure e resiste alle arti maleiiche : Jfctus ^arios cx- 
peUit , ce malcjicis artil/us obiiat» Il gagate ed il corallo aneli' essi , al dire 
di Bartolomeo Anglico, aooo dotati di simile proprlctA , lib. 16, cap. 33 e 
49; e lo stesso autore, nel lib. ia,cap. i, dice che l'aquila, oltre la 
pietra etite pone anche nel suo nido V agata per custodire la sua prole <lal 
venenoso morso dei serpenti; proprietà che fu riconosciuta ìn essa anche da 
Plinio, lib. 37, cap. 10, suggerendola come un ottimo rimedio specialmente 
contro le oUese degli scorpioni. Qual pregio poi fosse attribuito alla scilla 
presso gli antichi siccome un potentissimo baluardo contro ogui sorte di 
malia , ce lo dimostra lo stesso Plinio nel lib. 20 , cap. 9. Pjthagoras tciliam 
in limine ijuoque Januac iusjìc/ìiam malorummcdicamentorumintroitum pcUcre tradie, 
1 naturalisti per ultimo convengono die la donnola porta in bocca la ruta 
quale efficace difesa contro il basalisco ed ogni velenoso serpente. 

Difesa in /m-ore deVa vita. Si rappresenta in sembianza di giovane donna 
fornita d' anni colla spada sguainata alla mano e collo scudo , su cui ai 
vede disegnato un riccio spinoso. £ proprio della gioventù il vigore, 
sostegno principale di qualsivoglia ilifesa. L' armatura e la spada dimostrano 
non solo azioni difensive, ma all'uopo audio offensive. Gli Egizj furono i 
primi che adottarono la figura del riccio per geroglifìco della difesa , mentre 
è proprio di quest’ animale ad ogni indizio di vicine molestie il ritirare il 
muso , il raggrupparsi, cd il dirizzare le spine di cui è armato, rendendoti 
con ci6 furuiidabilc ad ogni tuo benché più potente nemico. 
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DÉFENSE CONTEE LES MALÉFICES 
ET EN FAVEUR DE LA VIE. 


ifentt contrt U$ maléjiccs. Fcmme cìont lei rfgar<ls •oiit ìnqniett. Elle 
ect Aftftise d’une manière compotee. Dans sa coirfure brillenc des agates , Hes 
diamaas, dea pierrea d*amianthe ^ du jayet. Son con est orné d’un collier de 
corali et d'ambre. Elle tient dana ses maina on raroeau de corail , et un 
oignoii blanc qui est la tcille. On volt à aea pieds une belette qui tiene entro 
ses denta une branche de rue. laidore^ liv. 16, eh. 4> attrilnie à ratnianchr, 

pierre qui reeaemble à l'alun , la vertu de réaiater à toua les enchantemena 

dea magicìena. Dana le mente livre, oà il parie dea criatnux, il die que le Hia- 
niant chaaae toua les phantòmea et a'oppoae à tona les roaléficea. Le jayet 
et le corail ausai, auiranc Barthelemi Anglico, aont douca de la meme pro- 
priclé, liv. 16, eh. 33 et 49 « meme auteur , liv. la, eh. 1, dit que 

Taigle qui porte dans son nid la pìerre hécite , y porte ausai de l’agathe 

,pour iléfendre aes petita de la morsure vcninieuse dea aerpens, propricté qui 
fut connuc ausai de Plìne , liv. 37, eh. jo, qui la auggère cotnnie un remède 
excclient, particiilicrement contre lea bleaaures dea acorpiona. Le inaine écrivain, 
liv. 20, eh. 9 , ctablit eucore combien ctait estimée la scille chez les ancieita 
comme un très puisaant rempart contre tome aorte de tnaléficea. Et Pythagore: 
Sciitam in limine (juofjue janua: stupensam mahrum medicamentorum introitum 
pellere tradu. Lea uaturalistea enBn convieniient que la belette ponr ac pré^* 
aerver dea attaques du baailic et de tome espècc de aerpent venimeu.x , porte 
dana sa gticnle une branche de rne. 

Défense en faveur de la vie. On la repréaentc sona la Cgnrc d'une jeune 
Bile armée , tcnant une épée ime d'une maio, et sur Tautre braa elle aouliciiC 
son bouclier, sur lequel est peint un hérisson. La vigueur est une qualité qui 
appariient abaolument à la jeuneaae, et qui est indispenaable pour toute 
espèce de dèfensc. L'armure et l'èpée indiquent non aeulement dea intentiona 
dófenaivea, mais ausai lea rolTensivea. Lea Egyptiena ont éié lea pre- 
mierà qui ayent adopré la figure du luh-isaoti pour hiéroglyphe, aignifiaiu la 
défenae, parce que cet animai a coiitucne , lorsqu'il a quelques indice# de 
danger , ou do aimplea inqulétudes , de cachet ea tete , de ae mettre le corps 
en forme de houle, de dreaaer lea t'pinea dont sa peau est armée, et de ac 
rendre ainai redoutable à quelque animai que ce loit , mémo plua fort , qui 
Toudraic l'attaqucr. 
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DIGNITÀ, DOMINIO DELLE COSE, 

E DOMINIO DI SÉ STESSO 

D'xpxUh. Una matrona nobilmente vestita rappresenta V allegorìa di questo 
soggetto. Per seguo delia distincionc dovuta alla nascita o all' iiiqiiego porta 
una catena d’ oro al coMo^ alla quale è appeso un ordine cavalleresco , cd è cal- 
zata di coturni. Un enorme sasso ornato di fregi d* oro e di gemme gravita 
su’ curvati suoi omeri. Il merito personale o quello dei nostri antenati 
in noi disceso ci apre la strada alle dignità ed agli onori. Il sasso enorme 
ornato di perle e di altre giojc, sotto il cui peso questa figura piega le spalle, 
è allusivo alla parola carica cd all’ importante peso dei gravi arfari che 
vanno per Io più uniti alle dignità , per chi è zelante custode del proprio 
onore c decoro. 

J)ontiuio delie cose. Uomo coperto dì lunga e ricca tonaca, alla cui lesta 
ravvolgesi un serpente. Tiene colla sinistra mano uno scettro , in cima del 
quale è dipinto un occhio, mentre col destro braccio ed indice della mano 
distesi indica dominio c comando. È esso il potere assoluto c la superìoriià 
che si ha sopra alcuna cosa. Gli si cinge il capo col serpe a guisa di cu> 
rona, perciocché, come narra Pierie Valcriano nel lib. iS, fu questo più 
volte il segno precursore del supremo dominio a cui vennero destinati ri- 
spettabilissimi individui deir antichità , licrmne ne fanno testimonianza Severo e 
Massiraino il giovane , le cui teste furono circondate da serpi in presagio 
uon dubbio della loro futura grandezza. Accenneremo pur anche in comprova 
di ciò r istoria del giovane Azone Visconte (Petrarca, delle Opere latine ^ l>b. 
4« trnt. 6), il quale, vittorioso presso Aliopasso, con eguale ardore e for- 
tuna si rivolse coutro i Coioguesi. In tale marcia il prode campione corica- 
tosi sull’ aperta campagna per riposarsi, e levatasi la celata, entrò in questa 
una vipera; destatosi io seguito , e ricopertosi il capo, il vencBco animale 
con orribile strepito se ne calò per le gunneie dell’ intrepido giovanetto senza 
alcuna lesione di lui. Preso indi buono augurio, coniimiò le sue opera- 
zioni , attribuendo ali’ avvenuto il felice esito delle due battaglie eh’ ebliero 
poscia luogo , e I* ortemito dominio del ducato di Milano. Lo scettro coli’ oc- 
chio in cima di esso , r<i il gesto del braccio e della destra inano sono segni 
di dominio. La necessità poi in cui è chi domina, di vegliar sempre attorno 
di sé , è 6guraca dall’ occhio posto sulla cima dello scettro ; però scrive 
Plutarco , parlando di Osiri : Regem em'm et dominum Osirin oculo et sceptro 
pictis exprimunt , et nomen quidam interprctantur multioculum. 

Dominio di sé stesso. Uomo a sedere sopra uu Icone. Regola colla sinistra 
mano il freno posto alla bocca di detto atiìnialc , ed ha nella destra uno 
stimolo per rendersi vie più padrone di luì. L* animo e le forze da esso di- 
pèndenti vennero simboleggiate dsgtì Hgizj colla hgura del Icone: dice in 
proposito Pietro Valeriane , di avere egli veduto iu alcuni luoghi antichi un 
uomo figurato in limil guisa, per mostrare che la ragione deve tenere il freno 
all’ animo , e pungerlo ove si mostri tardo e sounolcmo. 
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DIGNITÉ, EMPIRE SUR LES GHOSES, 
EMPIRE SUR SOI-MÉME. 

J)ìgn'ué. La 6gure alt^goriquc qui la rrpruwntc, est une matrone \^tue no* 
])lement. L'attribut qui caractérUe la dittiiirtion due è la naitaance ^ ou aux 
rmploia, est une cliafne d'or paaa^ au col^ et à laqiielle eat «uti^eoHue une 
dòcoration chevalercsque. Elle eat cbauMée avec dea cothumea. Une pietre 
enorme qui eat oruée de rinceaux dor et Oe pierreKe» pèae aur tea épaulea 
qu'elle furce à ae plier. Le ménte ))eraoiinel , ou celili de noa ancétrea , dont 
nona jouìaaona, noua ouvre le chemiii aux dìgnitéa et aux bonneura. La ptem: 
decori d'objcta précieux, aoiia laqiielle ae courhe la Bgurc allégorique , faic 
alluaion au mot ebarge ,• ec au poida dea- alTaìrea de haute iiiiportance , qui 
accompagne le pina aoiiveut iea dignitéa , aur lout potir celui qui eat jaloux 
de aon boiineur et de aon illuatnition. 

Empire des choses aoua la forme d'uir bomme véiu d'une longoe et riebe 
tuniqiie. Sa téte cac entourée d'uo aerpent. De la main droite il tieni uii 
aceptre aurmouté d*un eeil , et eou bnivdroit ^ aìnai que aa main, dont Tindex- 
étendu iiidiqiie queiqtie eboae , repréaentent le cominandement et Teinpire, 
c'eat-à-dire , le pouvoir abaolu et aa aupériurité aur tour ce qui l’entotire. 
Le aerpent qui ceiiit aa téte , en place d'une couronne , eat employé parco 
que, aeion Pierio Valerìano , lir. i5, cet animai fut ptua d'une foia un augure 
dn pouvoir aouverain qui devait éire conGé à de trèa reapectablea peraob* 
nagea de Tontiquité. Et noua en avona la preuve daoa Sévère et Maximio le 
jcune, «Ioni lea tétea furent ainai eaveloppéea par dea aerpena comme un pn^ 
aage certain de leur future élévation. Noua ajouterona encore à cea' preuvea 
rbiatoire du jeune Azon Viacouti ( Petrarque, dea iEu%fres lat., liv. 4> traile 6), 
lequel étanc victorieux prèa Aliopaaao , ae révolta aree uoo ardeur égale 
aun bonbeur contre lea Bolonoia. Dana cetre marebe le brave guerrier aVtanc- 
coliche en plcitie campagne, pour ae repoaer, et pour cela ayanc óté aon caa- 
que, il y entra une vipère. A aon revcil il ae couvrit la téle de aon caaque 
aana apjiercevoir raiiicnal dangéreux , qoi aVchuppa en te gliaannc avec dea 
eifflement aigna, aur lea jooea de Pincrépide ebampion, et tana luì faire 
auciin mal. Gel augure lui oyant paro beureux , il coutiuua aea opératiooa 
militairea, et' il ne manqua pai d'attribaer h cet évenement le aoccèa dea 
«leox. baiarllea dont il aortit victorieux, et Pempire de Milaa qo’il conquit. 
Le aceptre lurmonié d'un oeil, le braa étendu, aont amai dea aignea de 
aouveraineté, et par Poeil ou détoontro la néccaaité, pourccloi qui domine , de 
vetUer. aaoa>ceaae à tout ce qui ae patte. Plutarque en parlaut d'Oairia dk: 
Eegem etìim et fl^minum- Osirin ocuh et sceptro pictis exprunuat , et nooien ^ui*- 
tUua interpretantur mulàoatiumt 

Empire de soi-méme. Un bomme aaaia sur un lìou, de le main gauefae ili 
guide le frein qu'il a paaaé dar»a la guoule de Panimal, et de la droiie il tient 
unifouec f>our ae reiidrc niatire obaolo de lui. Le courage et la force doof 
il doit ciré pourvu , ont été repréaeiitéa par lea Egypticua aoua la figure cTao 
lìon. Et Pierio Valeriano dit à ce aujet, qiPiI a vu dana pluaieura lieux ami- 
quea un bomme aiusi peiiit, pour faire voir que la raiaon doit lenir en 
bride aon ame , et Paìguillonuer ai elle te oiootre aaaoupie ou pareaacuae. 
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DILIGENZA E NEGLIGENZA. 


JyUigenta. Donna di vivace aspetto, vestita alla leggera in atto di Camminare 
a gran passo. Sono £gurati nella sua destra un orologio a polvere , uno 
sperone ed un ramo di timo su cui vola un* ape , e ci mostra nella 
sinistra un ramo di amandorlo unito con altro di moro celso. Un gallo 
ruspa a* suoi piedi. La I>Uigen»a ^ al dire di Cicerone, lib. a De nat. Dcorum ^ 
trae la sua etimologia «lai latino verbo dciigercy che corrisponde alla voce 
scegliere dell* italiana favella, perchè gli uomini dotati dì tale virtù scelgono 
per loro il meglio: la DUigenta pertanto si dcHiiisce i'iiulustria che poniamo 
in eleggere e scegliere quello che ci è più espediente nelle nostre azioni ; 
a questo riguardo dice Stoheo: Ditigens uuhiMria utiftor quam bonwn i/tgenia'n. 
h' ape che vola sopra il timo , erba bruschissima ed aridissima , per ritrarne 
il mele, è il siuibolo tlcU* uomo diligente, che ne* suoi negozj ricava dalle 
cose aride e difficoltose quello che gli è più utile e vantaggioso. Siccome 
però ogni cosa rieve essere circoscritta d.i giusti limiti fuori dei quali la 
virtù degenera iti vizio , al dire di Orazio, de Arte Poetica i 
, . . 4Sunf certi dciìique fina 
Quos ultra citraque nrqnit consiitcre reetùm ,* 

così fa d'uopo rammentarsi sovente del consiglio lasciatoci da Gelilo, lib. io, 
cap. 1 I : Ad rem agcndam simul adhibeacur et industrice celericas et diUgentiae tarditas. 
Cosiffatta diligenza presentasi a* nostri sguardi sotto la figura emblematica 
del ramo dì amandorlo unito ad altro di moro celio ^ l'ainlndorlo essendo il 
primo a fiorire, reputasi soverchiamente sollecito, a cui si oppone il inoro, 
ultimo ad ornarsi di fiori, e {>erciò meritevole di essere considerato pel più* 
saggio fra essi. PI. , lib. 16 , cap. a 5 : Morm novissime verbenarum germinata 
ncc nisi exacto frigore , ob id dieta sapierttistima arborum. Il gallo è animale 
sollecito e dilìgruie per sè stesso, del che oflfre prova evidente col ruspare, 
azione per cui discerne dagrimitUi grani della polvere le utili semenze del suo 
riho. Lo sperone dinota che le persone diligenti sono attive ed esatte , e 
non hanno altro stimolo che la loro volontiìi. 

Negligenza, Viene simboleggiata sotto forme muliebri stando a giacere, con 
abito lutto lacero e con testa scapigliata. Ha in una delle mani 'un orologio 
a polvere di traverso , ed una testuggine vicino. L* atteggiamento in cui 
si rappresenta la Negligenza , significa desiderio di ect^ssìvo riposo , donde 
è cagionato questo vizio. I suoi abiti male in ordine e la sua testa sconw 
pigliata indicano trascurateaza , oziosità, infingardaggine* L'orologio posto 
in modo che non vi corra l'arena, dinota il tempo perduto; 0 la testuggine 
che lentamente le cammina sulle vesti , accenna l'Accidia, compagna ìdkp^ 
rabile di questo vizio. 
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DILIGENCE, NÉGLIGENGE. 


JyUigmce. Femme <riine pliy»Ionocnie aniin^ et vive^ vètue légt'rement, qui 
teroble marcUcr à grand» pa». On lui volt dans lo main droite un sablier ^ 
un ^perou et une branche <le ibym sur laquelle volc ime al^eille ; et dati» 
U gauche elle tient une branche d'amandier et unc branche de uiurier 

r6unic». A ee» pied» est un cnq qui gratcr la terre. La J?iligcncc ^ »riuu 

Topinion de Ciceron y llb. a de Nat. I>cor. , lire »oii étymologie dii mot la- 
tin dcVgere qui corrcipond au mot fran9ii» eboìtir , parco qiie le» hoinnie» 
diligeiìs choiaitsent touji^ur» pour cux le mcilieiir. £n clTeC la DUigmee »e 
dchnit par l'art que non» cinpioyon» à cherchrr et à choÌ»Ìr Cuut ce qui 
coiivient le roìeux à ce que nou» entreprenou» , et À ce »ujet Stobe^c a flit : 
Dilìgens indastrin utilìor quam bonum ingeniuin. L*abeille volani «tir le thym , 
herbe amère et fort «òche, doni elle lire le miel^ eat le eyrnbole de Thomme 

diligcnt qui sait lirer pour le »uccè» et le» affaire» ce qui lui c«t avanta- 

geux et utile , incine de» ohjet» et <le» cho»e» Ir» piu» aride» el qui lui of- 
Irrnt le» plus grande» di£cnhè». Mais comme loutes choses doivent ótre 
plact'*e» dall» de» liniitcs justcs y au de-là desquelle» la vertu méme cesse 
de Tetre et deviciit un dèfaut^ Ilorace dans VArt Poftiqiie nou» eiiseignc : 

. , , . Sunt cerd denique fines 
Quos i 4 Ura cilraque nc^uù conràtere rccium; 

et non» devon» nogs répèter souvent le conseil que nou» donne Gellius , 
lib. io, eh. li. Ad rem agendam simul ai/Z/iòratur et industrioe ce/rritas et ddi^ 
genùae tarditas. C*e»t coite diligence que non» représcnient le» branche» d'a- 
mandier et de mùricr réunte». L'aiuaiidier, qui c»t le premier arbre qui tlcurisse, 
annonce trop de promptitude , et 00 lui oppose le mùrier qui se pare de »c» 
fleurs après toui le» autre» arbre», et par là mériie d'ètre regardè coiume 
le piu» »age de tou». PI., Uv, 16, eh. a 5 . Morus noviisime ^etbenarum g/'rmi- 
fiaty ncc uisi exacto /rigore ^ oh id dieta sapientissima arborum. Lo coq est im 
anima! cxtrciiiemcnt diligcnt et prudent, ce qu'il prouve par Taciion de grai- 
ter uvee «e» palle» pour sòparer le» semences olile» pour sa uourriiure, de» 
ordure» et de la poussière. L'èperon dciioie cpie le» personne» diligente» 
soni pleinea d'aciivité et d'exactitude, et u'ont pas besoio d'autre stimulauc 
que leur propre volonté. 

Négligcnce. Elle est repròsentòe sou» la forme d'unc feinme couchèe , uyant 
Ics cheveux cparpillè» en desordre, et vetue d'habii» dichiré». Elie lient (Tunc 
malli line horloge de sable dati» une pusition horizontale, et une torme 
est placte prè» d'.elle. L'attitude de cettc fcinme iudique que la Négligrncc 
est domiuée par un excessif dè»Ìx de repoa , et qui est la source de 
ce vice. La paresse , T abatidon , Toisiveid se peigncut dan» celie t^to 
mal en ordre et dan» ce» hahils déchiré». Le sablicr piace de manière que le 
sable ne puisse tomber, Hénote le lem» perdu , et la torme plarée sur scs 
habiti représeote la compagne nouchalaiite itiacparable de la Néghgence. 
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DISEGNO, PITTURA, SCULTURA. 


Disfffio. Con** patTt'r delle arti lil>rran, si dipinge sotto fumut virile di età avatr..tl4. ed iit 
atto di esercitarsi al lume di una lueerua. 11 suo capo k oni^o di una corona dì ipiorda ; la 
ta\o!o/:za da pittore^ un busto, un compa«s« ed uno specciiio situatigli aceatito , sono etnbicmi 
ad euo spettanti. L’atto di disrgnareallumediunaiurcriiadìniostralaueccssitàdirantiiiuajncnlv 
applicare per giiignerc alia perfezionedoir arte. La corona di quercia posta sul suo capo è simbolo 
della fatica premiata la tavolozza da pittore , il busto et! il compasso posti al suo lato accennano 
die b pittura, b scultura c 1' ardiil«-ttura devono ad esso tutto il loro spfnidorr. Dallo 
specchio ìndne apprendiamo che il disegno appartiene a quell’ organo interiore dell' anima rhe 
iantasia si dice, qux>i luogo delle immagini, pcrrioccbè nella immaginativa si serbano tutte le 
forme delle cose , c secondo b sua apprensione si dicono belle e non belle , onde quegli clic 
vuole perfettamente possedere il disegno, ha d'uopo d' una inunagirialiva perfetta. 

Pittura. Si caratterizza .«otto lìgura di avvenente donna con eapelli neri e vagamente inanellati, 
con ciglia inarcate che mostrino pensieri fantastici, ed in atto di dipingere. Le sue vestimenta 
di colore cmigiantc rarehindono semplicità ed eleganza. I.a sua liocra è rieoperta da unabemb, 
e pende dal suo collo una catena d'oro ccm una ma-ichera , sulla cui fronte è scritto : Imilalio. 
Si bnciano poi verso di lei tre raggi dì luce, il primo dei quali la ferisce nel capo , il 
secondo le lambisce la mano , «1 il terzo le indora b tavolozza. Il r.tpeIlo nero cd inanellato 
indica acutezza e vivacità d' ingegno ; le ciglia inarcate maraviglia , alla quale è sottoposto il 
dipintore nell' assiduo esame degli oggetti naturali. Il colore rangiantc delle resti cì racroTDanda 
b vaiietù come sorgtmte abltomiaiitissima di diletto. La bocca occupata da una benda signitìra 
essere b pittura una poesia mula', e la catena d' oro ornala da una maschera (tendente al suo 
collo dimostra che la imitazione é strettamente ad essa unita. I Ire raggi di luce in ultimo 
fanno allusione alle tre partì clic la eostitUÌMOno c.i.«cnzialmente, cioè alla uivenziooe , a) disegno 
cd al colorito. 


Scultura, La prima di tutte le arti liberali rapporto alla sua origine, fili Dei di Lahano nella Sacra 
Scrittura ci recano ferma testimonianza di nue.s|u. Il suo emliiema deve avere le forme di piarc' 
volc donna, e degli aliili semplici di vago colore. Ha cotona in testa formata da var) ramustx-lli di 


alloro e di quercia. Appoggiala destra sopra il (orso, eli è il più pcrfctlo frammento deli' antichità 
greca in tal genere , e la sinistra elevata racchiu<té un compasso ed uno scalpello. I suoi piedi 
posano su di un ricco tappeto. È proprio della Scultura un aspetto niarrvolc ma poco ornalo, 
perchè UMUtre 1’ uomo occupa rolb fanta.sia in conformare le cose dell' arte con quelle delU 
natura, non può molto impiegarsi nelb cura di sè stesso. Il lauro, che nella severità del verno 
conserva b venlezza delle sue fronde . c b lunga durata delle querric , dimostrano che b 
scultura nelle opere sue si conserva lungamente bella e viva contro la malignità dei tempi. 
Le vesti di vagooolore .sono a Iti confonni siccome atta a «testare diletto e ad inspirare magnihernza. 
La mano che poggia sul (orso , aceenna rhe per giugnere alb tierfezìouc di essa non solo 
rìeliicdesi I’ esercizio degli orchi , ma aiKhe «pello del tatto. Il compa.«o c lo srainriio cì 
ammoni»coDo che il prìnripal suo merito «lerìva «blla prerisione nelle proporzioni e dall'eh'gaiiza 
nel dis4*gno. Il tappeto in line, sul quale posano le sue piante, dà a divedere clic dalb' magnilirrnza 
viene sostenuta La scultura, e che abbandonata da essa, cade nel massimo avvihacuto e .s«|tial!ore. 


hy G ooglc 


> 7 ® 


N.» 88. 


■ DESSIN, PEINTURE, SCULPTURE. 


Utssiu. ÉUut le pere des arLi librrauT, on le pciiit sous lef fonoes virìles , d'iin avanci, 
et s'exercant à la lumière d'uac bmpe. Sa téle est oméc d"une couroaoc de chène. Lue palette 
de peintre , uii buste, un compus et ud mtruii so»t ics attribuii que l ov volt prò or lui. 
LWtton de drssiiirr à b luoiùere de b bmpc, demuntre rioipt^riruac aucessitc de s'appliqucr 
contHiuellement pour arriver à b plus grainlc perfcction de cet art. La couronne de chéue qu'U 
porte , est Fembième de b rccompensc du travail. La palette , le buste et le conupaa iodiqueiit 
que bpeinture, b scuipture et I arrhitcrture doivcut au dcs.sùi tour celai et leur perfectioo. Le 
miroir nous apprcud qitc le dcsstu appartieni à eette panie de j'ame que Fon uonune ùna^i* 
iiation , où vuut te graver tous Irs objeLs, où iU se pbccut cornate un uèpul avec leurs lurakoa , 
qui soni ou belles ou ignobles sui^aut FappUcatìou que Fon cu bit, de sorte que qui veat 
^ssrJrr le dessiii avee quelque pcrfectiun , a besoin d'avoir uuc iiuagioation bieii or^uUcc. 

Pcinlurc. On la pronte soua b ligure d*uoc fcaUQe aéduUantc, dout Ics cliercut noirs (]ot> 
trut ei) boucics, doni Irs aourciU bicn art|ués annoiiecut lies peosers pleines de bntaisiea: 
elle est occup<-e à peìndre. Ses Labits de rouleurs cLaugeantet suut élégant avec ùnplicitc. Lite 
a un bandeau sur b bourlie; aulour de son cou est uuc cfaaiue d'or qui tieut sutpendu uu 
maM|ue , sur le fioiit duquei est écrit: ìmiiatxo. Trtns rayons de lumière sont dirigi-s sur clic, 
le premier vera sa téle, le scrond frap(>c .sa main , et le truUième éclairc sa palette. Far b 
chevelure notre boucirr on a voulu iodiquer b fities.se et U vìvaeitc de Fesprit , par les sourclls 
arquès Fadmiraliou qu'eprouve couliiiuelicment le peintre à b vuc des objeU oaturels qiFil 
étudie. La ruiileur rbangratite de ses iiabits nout caiscigne que b varieté est b sourre b plus 
feconde de nos pbisirs. Le bandeau qui lui couvre b Itouebe , indique assei que U peiutuiw 
est Ulte poesie mucUe. Par b ckùiic d'or onice d'un masque , on dtinontre que l'ijuiialion est 
de son csseuce insrparablc. Leji trois rayons de lumière font allusion auv trai» parlieacssenlicllci 
qui fi>nnent Fart de la peinture , savoir: Fin%cntÌon, le dessin et le eoloris. 

Scuipture. Elle fui b première de lous les arts libéraux par son ongine. Les Dieui de La- 
ban , dans l'ficrilurc Saintr , en olTreiit b preuve. Elle «luit ótre repré-sruNv par uuc belle 
fcmoic couverte d'Iiabils sim^des, d’une agréable couleur, et son altitudc duit avoir rapport 
av’ce Fexercice de sua art. La rouronne qu’elic putte sur b téle, est un coniposc de boncr et 
de chénc. Sa main droiu s'appuyc sur un turtie, (etjur) est le plus parfail morceau de scuipture 
qui nons soit reste de» (ìret'S. Elle porte dans sa gauebe «Aevée un rompas et un riNcau. 
jr.lle est posrc tur imi nelle tapis. Cesi le raracHère qui convieni a b Sculpiurc que l'aspecl 
agicablc , mais d'avoir peu d'urèu'Bicns , paree que tandia que Fhomme s'uccu|>c à rombiner 
^us sou imagiuaiiuii le» vbiets tic Fart avec ceux de b ualurc, il tie lui est guì'rcs possible 
de s'occuper de lui mèiiic. Le burìcr qui conserve b belle eouleur de son fcuillagc pendaiil 
Ics rigueurs de Fbivcr, et la Imigue doréc du cbèite, fi>nt voir que b srulplurc peut se rou- 
server dans ses ouvragc» tuuiourx licllc et Uurissante. inalgré b voraritc du Icms. .Se» habit.s de 
roulcur graeu-tisc à voir, lui ronviennent, parrc qu clic est eapaldc de procurer des plaisirs et 
d inspìrer des idees de magutfueucc. La mam qu ille appuye sur le torse , motilre qu'clle ne 
pcut atleindrc le sublime de la (M-ifcrlitMi sans eAcrecr sa vuc et m'me sans cmployerlcsensdu 
tulli ber. Par le coiupas et le eiinrau il nous est euseigne que son pi iiui|>al méritc con- 
siste dans b justesse des proporlions et dans Fcléganee du dessin. Enfiti le tapis sur Icqucl 
elle pose srs pieds , bit connailre que la seulpturc duit étre soutenue , rneouragéc par Fopu- 
leuce mtgnifi>|!ic, et que si elle ca est abaudoimcc, elle périt dans FavUissemeul et FoubU. 
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DISPERAZIONE E FORTEZZA. 

D iiftcrazianc. Sì dipìnge follo sembianze di donna moribonda, avendo un pugnale immerso 
nel |)etlo , eoi capo ingombrata da denso vapore e t'on vesti di rolor berrettino. Si pone nella 

sua manca un ramo di cipresso , albero de«lirato a IMutone e di cui gii antichi a<iiirnavano i 

sepolcri. Sotto la destra stesa a) suolo giace un rollo compasso II euior brrretliiio venne in 
ogni tempo prrsrrito sieeome il più idoneo ad c-sprimerc t interno conturbamento c io seoii- 

volgimento delle idee prodotto da una tri.sla condizione, il cipresso più non risorge o non da segni 

di vita una volta clic sia sotlopiisio alla scure «Irli' agrieollurc ; cade egli in areoneio perlaikto 
ad indicare elle 1* uomo datosi in preda alla disperazione r.stingue in se ogni seme di ^trlù e 
di operazioni degne .ed illiislri. Il rompa.«so rotto h un emblema alirgorho al disordine prove- 
nienle nell' uomo dalla di.sperazionr , mentre nuesio istruuHrnto nello sialo di perfezione e rico* 
no-sciuto ronie il più essenziale a prmlurre ornine ed (*satlrzza nelle gromeirii Ite figure, (ini 
denso sapine che cireoiida il capo di lei fa-ssi allusione alla {H^rdita del lume della ragione, da 
cui derisa ratienlaio eoritro la propria vita, simboleggiato dal pugnale elte le Iralìs-se il netto. 
Colla .storia dì iiucsle idee rantò \ii^ilio, nel lib. delle sue A/terWi, gli eliciti della dis|>e- 
razlone, formanuoiie il più ertergieo riiratio nella persona di Didonc abbandonata da Enea , nel 
uiodu seguente : 

At irf^idn , cl cteptis immanibus ^rra ZbV/o, 

Siinp^HtnK'mn ««oAr/tz tzeiem, mncuhsmie trementes 
luhrfusa gorttrr, tl paUititt morte fiitura , 

Interiora aomus <fT««r/7i'f limina , et altos 
<-Vj/ijren</t/ furibonda ntgos , ensenufue rceludil 
Dardtifiium f non fios ffuigsitum mtutus in usits. 

Versione del Caro. 

nido nel .suo pensiero immane e Gero 
l'icramentr ostinata, in atto prima 
Di paveiiliisa , iioi di sangue iur«Tta , 

Le torve luti di palb>re il volto, 

E tutta di rolor di morte aspersa , 

Se n* entrò furiosa , ove secreto 
Era il suo rogo all' aura apparecchiato. 

Sopra vi .salse : c la Dardania spada 
eh ebbe ria lui non a tal uso in dono 
Dislriuse 

/brfeccn. CÌ viene rappresentata sotto forme muliebri, di una roliuslezza late da darci una 
«biara idra di «guanto per lei si adcHnbra. il colore delle .sue se.siimeiita non si disrosta da quello 
delia pelle del leone. £ attuata di corazza e di elmo. Imbraccia a sinì.stra uuo m uilo su del 
qu.ilr si osst'rva (a zulla di un leone con un etngliialc. Tiene colla opposta mano una 
laiiria. j-v proprio delia fortezza V cst-rcilarsi in tutte le cose diflieili rd il sopportare 
<^ni avvrnimeulo cuti animo paralo c lianquillo |>cr amore della virtù. In seguilo di 
CIÒ seiiibreraiiiio meno a lei eiHivenienti le forme di donna se non a^ra lungo la ritle.ssionc, 
ebe iiioltc \ulte Ci di mc.slìeri arromodaK* la figura al comun modo di parlare, e che .sieeomc 


le donne privandosi <li quei piaceri, ai quali sono per natura pieghevoli, .si acquistano 0 con* 
aervano la fama di un onor singolare , rosi l' nomo farle e»Ì ri.sclii dei prcqirìo rortio inrontrati 
per r amore della virtù, fa di sé nasr'cre opinione c fama dì grande .Mima. Il rotore leonino 


delle sur vesti ri ticliiania a memoria rome il h'one da se stesso a cose grandi sì esponga , 
e le vili eou animo NÌrgnoso abborrlsra. La lancia signiGea ebe iinn solo si deve adoprare 
forza in ribattere i danni clic possono derivarci da' noMn simili, come si mostra eoli* arniaiura 
di du&so c eolio scudo, ma anche reprìmemlo la superbia e l'arroganza altrui, eolie pioprie 
forze. Dinota essa inoltre maggioranza e signoria, la «|uale viene acquistala facilmente eoli* a|ulo 
della fortezza. La zolla del C one col cinghiale espre.ssa nello scudo , al dire di Pierio Vale- 
riatto , lib. a , i siml>o)u della fortezza dell* animo , accompagnata ila qiictla dei eorpo , per- 
ciocché il koiti* si diporta con modo c con misura nelle azioni , cd il cinghiale si u innanzi 
prccipitosamrittc ad ogni impresa. 
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DÉSESPOIR, ET FEllMETÉ. 

i ) tttMpoir. On le pcint sotu la ibrme d'iine fvmne morìboniii* quì a un poignard 
Jans le mìu. Sa tétr environn^ d’une rpaiase vapeur: elle est !ia!>tUée d? vjl>tni-ni gria. 
De la Diaiu gauelte elle ikiit une branche de ciprea , arbre cimsarré à l’iulon , et dont Ics 
ancien» ombragcaìent le» tombeaux. Un com|»a9 brÌM eit aous sa miin droitc , qui est cteudue 
sur la terre. Ca couleur grisc a toujours ète cltobie cohudc la plus coiivenable pour ciprimer 
le trmiblc (k l anurf ei i égareiaent dea idécs que pruduit uno triste situation. Le cyprés ne 
pousse plus, oa ne donne plus siguc de vìe, aus.silòl qu'il a senti la hactie de ragnrulleur; 
et ponr cela il est assca pruprc à dotmer l'idée de rkomonc qui s'abauduiinatit au désespoir , 
^toufle cIms suo cceur toute espèce de verlu , et n'est plus capable de rien dr grand ni de 
glorieuv. Le compas brisè est un «Moblème aiMgorit|ue qui se rapporte au di'*sordre que le dé* 
sespoir excite daiis l'hoauite, parre que rct iiislrunienl dans toute sa pcrfcction , est regardé 
romme le plus imporlaot pour doitticr aux figure» géomótriqucs leur exartitudi' et leur ordre. 
Par la vapeur noire dout sa léte est converte , ou uit allusioii i la perle de la raisoo , la sculc 
cause de l'attentai commis sur scs propres jours, par Tetre au dèsespoir, ri le putgiiard (|ui 
lui prrce le scili , iudique à «mels evrès il est entraiiic. Ce sont ers m^es kl^Vs «jui inspirèieiil 
Virgile dans le lìv. 4 de son EittitU , od il ciiaiila les eiTels terribles dii di’sespoir , cu Ics peignaat 
avee une grande òiergic dans la pcrsunuc de Diduii abandoiméc par I'Idi'c ; 

yft trcjtidnf et eiTfttis imauutihns e^cra Dìtio, 

SiWgttincam tHìU'ens wicm, utacttltstiuc Iremcntes 
Jnterfiua geitaSf et palUda morte yìi/iini, 

Interiora dtnmts irrtunpìt £imrno, cf tdUìs 
Cortrcrm/(l fitributuia rogo», ensemi^ue rcchuiit 
Dardanuun f non kos qiursitam mtmtts in usus. 

Dellllc, 

La reine reste seule. Alors de soii iiijurr 
L'airrrux res.snuvcnir aìgrissaut sa blessure , 

Dans Taceds violent de son dernier Iran.cport , 

Tout enti^re livrèe i ses projets de mort , 

Roulant rn traits de feu scs prunellrs sanglantcs , 

I.e visage lìvide et les lèvres tremldantes , 

Les Irails défìgurès , el k front sans eouleur , 

Od dt‘|a de la mori s'iinpriine la pileur , 

Yers le fond du palais Drdun di»espérée , 

Précipilc e» fureur sa démarche égarèe , 

Munte au buclier. 

Fcrmeté. Elio est représ«'iilce sous la figure d*unc feoime douée d'une Ielle forco . qiiVIlc 
nnus donne une idée juste de tout ce quVtle peut entrepreiidre. La eouleur de son lubilleinent 
resseiuble à celle de la peau d'un Uon. Elie est armér d un casque, d’une cuiras.se, et elle 
soiitu-iit sur le bras gaurlie un bcmclìer, od est peint le romh.it d un lioii et d'un saiiglier. De 
Tallire main elle tient um* lance. Une vertu particulière do la forre est de sVxercer a tout cc 
qu'il y a de plus dilTicile. et de supporter tous Ics évrnemeiis avec un esprit serein et tran- 

J juille, iiispiré par i'amour de la verta. On pourrait croire, daprès eeb, que la forme d une 
rmmr serait ce qui lui coiivintdrait le moms, mais il faut rcll.'ehir qu'il est de nécessite 
souvent d'approprirr Ir persunnage allégorique au iuihI.- ordinaire <le la langue; et puis que Ics 
femmc.s rn se privant des plaLsirs auxqtiels la nature ics remi plus sensibles, saeipiièrent , et 
saveiit se conserver un honneur distingue; de tnfiDe Thomme couragrux s'expovant au daiigrr par 
amour de la verta, inspirc pour lui une profonde estimc rn se ibrmant tuie haute rópuiation. 
La louleiir de st;s habìts semblable à celle du litui, nous rappelle cct animai qui s'cxjwv spon- 
tanément d des altaques piTilleiiscs , et dèdaigne toute rntreprìs<' vile. La lance iiidiqne que 
Ton doil non seuicment employer la Ibrce pour combattre les insultes que jiourraient nons adres- 
ser nos semblablrs, re que di ìnontre enrore Tarmare et te bouctier, mais aussi qu'on doit 
rèprimer Tarrogauee et Torgueil des autres. Elle annoncc eii outre la snpériurité , la souve* 
raiucté qu'on acquìert facilemnit par la forre. Le combat du iion avec le saiigder , peinl ?>ur 
Ir Imuelier, est, sclun Topiniun oc Pieno Valeriano, le symbole de la forre de Tame , jointe 
à celle du corps; parer que le Iion m;;t beaucoup de mesure et de saga^'ilè dans ses actions, 
laiidls que le sauglicr se précipile aveuglèment au dcvani de toute ciitieprise. 
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DISTINZIONE DEL BENE DAL MALE. 
SCIOCCHEZZA. 


If islinzìone del Itene dal male. Matrona in aria di sostenntez7a , 
Vestila con ahilo grave. Dall’ agricoltura ella desume gli attributi alle- 
gorici , i quali consistono in un crivello clic sostiene col braccia 
destro , ed in un rastrello su cui appoggia il sinistro. A preferenza di 
ugni altra età conviene ad essa quella dell' e.sperienza , come la più 
capace per cs.ser retta dalla ragione. Il crivello , istrumciilo coti cui 
si distingue il buon grano dal cattivo loglio , a noi rammenta come 
per non confondere il buono , bisogna saperlo ben distinguere dai 
cattivo. I sacerdoti Egizj , per apprendere con sagace conjeilura i va- 
ticini , tenevano un crivello in mano; da ciò ebbe origine l’antico 
motto cribro desinare. Pierio adottollo qual geroglifico di perfetta 
sapienza, mentie 1’ uomo stallo non è alto a discernero il bene dal 
male , ne ad investigare i segreti della natura , e perciò di essi dice 
Galeno staiti ad cribrum, 1/ agricoltore servesi del rastrello per 
isgombrare il prato dall’ erbe inutili e dagli sterpi , come osseivò 
Virgilio, nel lib. 1 della Georgica: 

Quoti aiti assitluis Iterbam intectahere rastris 

Ha pertanto qui luogo il suo metaforico signilìcato. 

Hcioccliezza. Donna trascuraiameiile vestita , con un pezzo di 
piombo in testa a guisa di berretta. Tiene in mano una girella di 
quelle che fanno voltare i fanciulli al vento , e nel rimirarla atten- 
tamente compone la sua bocca al riso. Si vede vicino a lei un pollo 
d’india che la la ruota. La trascuratezza degli abiti ed il riso senza 
occasione , è effetto tli scioccliezza ; però di tjuesl’ ultimo disse Sa- 
luiiionc, che il riso abbonda nella bocca degli sciocchi. 11 pezzo di 
piombo che ingombra la sua testa , è allusivo al genio grossolano , 
da cui essa è accompagnala , e che i Latini chiamarono plwitbeuin 
ingeniunt : le si pone fra le mani la girella , onde meglio espri- 
mere che come i suoi pensieri cosi le opere sono di nessun valore. 

Il pollo d’india dinota che la sciocchezza è sempre accompa- 
gnata dallo spirito di superbia , fondato sul nulla. 
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DISCERNEMENT DU BEN ET DU I\rAL , 
SOTTISE. 


V iscernemcnt fin hien et dii mal. Fcmine qui a l’alr scrieiix. Kllu 
eM vrlue d'im habillemciit nol)Ie. Cesi ìi ragriculiure (lu’elle cm- 
pruntc ses allribuis allégoriqucs, qui soni uu crible qu’ellc lieul sul- 
le bras droit , tandis (|uavec le gauche elle s’appuye sur un raicau. 
L’dge qui lui convieni le plus , esl celili nourri par revpérience , 
celili oii la raìson a le plus d’empire pour nous comluire. Le crible, 
inslrumcnl avec lequel on séparé le hou grain des saletés , nous cn- 
seigne que pour ne pas confondre les boiincs acilons aycc Ics niau- 
vaiscs, il faul apprciidie à Ics dislingner. Lcs prctres Egypliens qui 
s’excr^aienl avec des cnmblualsoiis bieii sagcmeul éiablies daiis Tari 
des prédiclions , tenaienl en maio un crible, d'oii est venne rorigine 
du proverbe cribro divinare, l’ierio l’adopla coinme hiérogly|>be de 
la Science parfaile , parce que riiouiine igiiurani n’esl pas capablc de 
disccrncr le bien du mal , ni de découvrir les sécrets de la naiurc, 
ce qui a fall dire à Galien ; Stilili ad crihriim. Le cultivateur se 
seri du raleau pour débarasscr les prés iles lierbes inuliles et des 
racines , cornine l'a fall observer Virgile dans le livre i." des 
Géorgiifiies : 

Qm.d nis! aaiUuis hetham tnscciabcrc rastils. 

Sotlise. Feiimie liabillée avec négligcnee, doni la lèle esl coiiverle, 
cn guise de bonncl, d'une masse de plomb. Elle lieul un de ces 
lourniqnels doni les enfaiis s’aniuseiil en couranl au veni, et elle 
rii avec force en le conicmplanl attenlivenienl. Frès d'elle ime poulc 
d'inde fall la roue avec sa qiieiic. Le désordre dans les babiis, el 
le rire sans sujel , soni des signcs de soltise ; aussì Salomon a dii , 
que le ris aboiide sur la bouclie des sols. La masse de plomb qui 
lui cbarge la lOle , fait allusion à cel cspril grossier qui se remarqiic 
en elle , el que Ics lalins appcllaient phimheum ingcniiim. On lui 
mel dans ses mains des loiirniquets , pour indiquer que ses pensccs, 
ainsi que ses actions , soni d'une mince valeiir. La poule d'inde 
déiiole que la sollise esl loujours accompagoéc de superbe , qui u'esl 
foudée sur rien. 


' Dìgilized by Coogle 


Digìtized by Google 


4 



Digitized by Gopg! 


i8i 

N.o 91. 


DIVINITÀ , DIVINAZIONE. 


Divinità. Gli sforai dell' iimuna fantasia, sempre dcljoli nel rap- 
presentarci con segni apparenti 1’ idea delle coso astratte, di gran 
lunga ad essa superiori , concentrali nel loro nulla alla considera- 
zione di un argomento così sublime, si liinitarono a simboleggiare la 
divinità sotto le forine di avvenentissima donna adorna di bianebe 
vesti , e con fiamma di luoco nella parte supcriore della testa , ipial 
vertice di ini triangolo equilatero , alla quale altre due ne corrispon- 
dono ai lati ilella base del medesimo , die sortono dalle sue distese 
manij le quali sorgenti di luco in modo tale combinano le loro 
emanazioni , che tutta la siiperlicie di esso lii uigolo ne rimane iiii- 
rabilmente irradiata. La candidezza delle vesti di 'piesla lignra nioslra 
la purità dell’ essenza eh’ è nelle tre Persone divine adombrate dalle 
tre fiamme perfettamente eguali. Basti 1’ esposto in si elevata mate- 
ria , ben più degna dei profondi omaggi del nostro cuore die delle 
ampollose descrizioni del nostro ingegno. 

Divinazione. Era essa tenuta soiiimaincntc in pregio dagli anlidii 
gentili, persuasi di potere, mediante i suoi lumi, arrivare alla cogni- 
zione delle cose avvenire. Essa veste le forme di piacevole donna 
con abiti talari , a foggia di sacerdotessa , ornata di alcune bende 
alle braccia etl alle reni, all' uso egiziano. Sulla parte eminente del 
suo capo, intorno a cui svolazzano varj augelli, è collocata una stella. 
La sua attenzione è rivolta all’ esame dello interiora di una vittima 
postale dinanzi. Ila presso i piedi un braciere ardente. Ciccione 
distingue due sorta di divinazioni; la prima spettatile all.r natura, 
all’ arte la seconda. Quella si aggira sopra i sogni , le idee della 
mente e le naturali ispirazioni , immagini espresse dagli augelli 
che volano intorno al suo capo. A questa .si riferiscono gli atigurj, 
r interpretazioni degli oracoli, l’esame delle iiitcrioia delle vittime, 
i prodigj , le stelle , le folgori ed altre supcrstiziotii , delle quali 
cose tulle è simbolo la stella. I ministri di esse , sotto nomi di 
auguri c di aruspici , prestavano il loro priiicipal culto ad .\pollo , 
sorgente di luce e dissipatore delle tenebre clic avvolgono 1’ imiaiio 
ingegno. 
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DIVINITÉ, DEVINATION. 

Divìnité. Tous les efTorts de l’csprit himiain , Irop folbles pour 
pouvoir représenler par des signes apparens Tidée des clioses abstraites, 
qui lui suiti si siijHii'ieurcs , ayaiil voulii , lualgré leur niillilé , s’éle- 
vcr à la bauieur d’uu sujet aussi sublime, ont dù se bonier à sym- 
boliscr la Diviiiité sous la forme d’uuc feinine ravissaiile, parée 
d'habillemens éclatans de blancliciir , ayanl au dcssus de sa u'te, au 
milieu d’mie flamme de fcu, un triangle équilaiéral , auquel cor- 
rcspondciit près des cùtés de la base des flammes qui soricut de 
scs deiix maius élenducs , lesquclles sources de lumière sembleiu 
eu ótre les éuianalions , et telles que tome la superficie du triangle 
en est supéi ieuremeiit éclairée. La blancbeur de l'babillement de ee 
persuniiage démontre la pureté de Tessence des irois Pcrsoniies 
divines représentées par Ics irois flamuics parfaitemenl cgales. Cela 
Suffit pour produire qiielque idée sur un sujet si élevé , et qui 
mérite bien plus des images prolbiidcs dans nos cteurs , que de 
ponipcuses deseriptions stéiiles, enfantées par nos esprits. 

Devination. La Devinitlio/t jouissait auprès des payens d’une 
irès-liaiite faveiir : ils étaieni persuadés que par scs lumières ils parve- 
naienl ù la coniiaissauce de 1 avenir. F.lle doit se repré.senter sous les 
formes agréables <ruiie femme vètue de longues robes, coniiiie réiaient 
les prètresscs. Ses bras et Ses rciiis sont ornés de bandclettcs, suivant 
l'usagc des Egyptiens. Au dcssus de sa téle, autour de laquellc 
voleiit dill’érens oiscan.v , brille ime étoilc. Elle esl oecupée avec 
aiicnlion à evaminer et à scruter les enirailles d’une victime placée 
devaut elle ; à ses pieds on voil un vasc templi de ebarbons ardens, 
et un livre. Cicéron distingue deux espèees de deviuaiions : la pre- 
mière qui à rapporl à la nature, et la seconde à l’ari. L’une con- 
cerne les songes , les idées que l’espril se forme , et les inspirations 
naluiellcs ; eboses qui sont représentées par Ics oiseaux volaiis autour 
de la téle de notre ligure. A la seconde se rapportaieut les aitgutes, 
1 interprélation des oracles , l’examen de l’intérieur des victimes, les 
prodiges , les astres , les éclairs de la fornire , et d’atitrcs idées su- 

f ictstiiieuses ; toiites ces citoses soni indiquées par l’éloile et par le 
ivre. Ceux <|ui se consacraietii ces deviuaiions, sous les noms 
d’augtiics , danispices, rendaicnt leur culle piàiicipal à Apollon , 
source de la lumière, et dissipateur des ténèbres qui tieniicnt fesprit 
Itumain enveloppé. 
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DOTTRINA, IGNORANZA. 


oiirina. Scrondo gli antichi geroglifici P allegoria della Dottrina ^ espressa da una matrona 
dignitosamente a.MÌsa con veste di stolfa d^ oro , cinta ai reni e ricoperta da un manto pivo* 
naaxo; sostiene sulle ginocchia un libro aperto, avendo occupate ambe le maoi, la destra cioè 

da uno scettro, coll' imagiiie del sole al di sopra, la palma della sinistra dalla fiamma ivi 

ardente , a cui un fanciullo si studia di accendere una face. 

£ proprio di questa scienza U riformare i costami e T ammaestrare nella religione. L* eli 

matura ad essa attribuita , dimostra che non senza molto tempo c penose cure si apprcndoim 
le dottrine. I<a stoJa d oro ed il colore pavonazzo del manto suuo simboli della potenza e 
della gravità- Al libro aperto applicar debbesi V idea della efficacia de' suoi iasrgnatnenù , ed 
allo scettro col sole raggiante quella del dominio di' essa ha sopra gli orrori della natte del- 
r ignoranza, dissipandone colla sua iure le tenebre. La fiamma della mano è il lume del sapere 

comunicato all' intelletto più debole e meno capace , involto ancora nelle cose sensibili e ma- 

tcriali , espri'sso dal fanciullo iutriito a procurarsi per mezzo di essa la luce. 

If’nwanza. Secondo l'antica coolumanza degli Egìzj l'Ignoranza è simboleggiata qual dolina 
con testa d' asino. Le sue vestimenta sono temute io oro e screziale di gemme. Inoltrasi a nudi 
piedi in un campo di pruni c trìboli, deviando dal retto senlicro: in una delle mani racchiude 
alquanti papaveri. 

Ad imitazione poi dei Greci vien essa rappresentata da un fanciullo nudo con benda agli 
occhi , a cavallo 0 seduto su d' un asino e tenendo in mano una canna. 

L'asino in ogni tempo e presso tutte le iiazioiii fu consideralo come il c|uadrupedc più stupido 

e meno iJom'o ad ogni .sorta di amma«'stranirnto ; a ragione quindi dagli Lgizj si terminarono 
con Ic.sta di quc.st' animale le femminili membra caratteristiche dell’Ignoranza. Ad essa spi'lta 
pur anche uu pomposo vestito, essendo costume di motti di acconciarsi spletididamrole per 
nascondere sotto la magnificenza degli abiti la tardità d<n loro ingegni. Le spine cd i trìboli 
da lei calpestali sono allusivi alle molte difficoìta che »' incsmtrano nella vita sociale , di-viamlo 
dal retto sruticro della virtù per le mali apprensioni dell' intelletto. Dalla pianta di fiapaveri 
posta in una delle sue mani è «'sprcsso il miserabile letargo della mente ignorante. I Greci poi 
inferivano pel loro emblema, che 1* Ignoranza partecipa della puerilità ; eh è priva th*i sentimenti 
Jt.tr età* virile , cicca nelle cognizioni come un bambino, rozza come l'asino nelle smi^azioni , 
c vuota di cervello come la canna. 
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SCIENCE, IGNORANCE. 


^rlon los hicrogljrphcs ancit-ns , Tall^^gorie àt la Science esl repréwnU'e par uiie fenune irune 
taiilr majc&tueuse, a«i>i.sr, vétue <i liaJjìtxi dVloBr:* «ror, relevr^ par unc ccinlure sur Ics han- 
rkes , et rccou^erte d'tm manteau viole!. Sur ses geooux est un iivrr ouvert; et de la maiti 
droite elle iMjutient un sreptre, surmonté de ritnage dii soleil. Sur sa maiit gauche 011 \oit 
unc vive Hamnie , à laquelle un jeune enfant «'clTorre d'alliimer un (tambi-au. 

Un dv» avaiilage.s proprcs ì U Science , e.sl cclui de reformrr Ics mteurs , et d'ensrigiier 

la rcligion. l.-*àge de maturilé que Ton donne à celle allégorie , indique qur cc n'est qu'avcr 

le tciiLH et des ftoins iiifaligaliles que la sricncc s’acquiert. I.es rtoires d’or et le manteau viole! 
doni elle est cou>crte, soni des sjml»o!es de la pu'usan«'e , et de son earaclcre grave. Par le 
livre , on désigne le fruii que l'on retire de IVlude : et le sceptre avee un soleil rayonnant , 
annonee qM‘rllc domine avre aulurité .sur les lénèhres profoiidcs de l'ignurance , et qu'cllc a le 
pou>oir de les dissi^icr par scs Inmicrrs. Ì.a llamme qui brille sur sa nuin est l'erUt de la 
Science , qui priièlrc rintcliigcnce la plus faible ^ et celle qui pre'scnic le moins de capacité , 
parrc quVIlc est encore oiiscNclie dan» les objets matéricU et sciisiblcs, ce (|u'cxprime le |cunc 
enfant qui cherrlie à se prorurcr de la lumière à rette flamine. 

If^twrattcc. Svion rancico usage des Egypliens , clic fut rcpréscntér sou.s la figure d’unc 
femim' , aver une téle d‘&nc. Scs liabtts soiit brodrà cn or et orm^ de picrreries. Llle marche 
pìeds-iius sur un (iLatnp de rouces et de chardems, et uc suit pas un chemiii droil. Elle tieni 
dans ir» maiiis un paquel de pavols. 

Sui>ant les id«^ des Grecs, on la peint .«ous la figure d'un enfant mi, dont Ics jeux 
soni handrs , qui est à rhcval , ou assis sur un ine , et tcnant ilans sa irwin une canne de ro- 

si-au- Line en tont tems , et dica tous les peupirs , a éte considéré rooimc le quadrupede Ir 

plus stupide, et le moins proprc à élrc dressé a nos usages. C'i-si |iar re motif que les Egyptiens, 
pour caractrriscr rigiioratirc, ajoutèrcni unc téte d'ine au rorps d une fenimr. 11 convenait de 
lui domicr drs habillrmms poinpeux, parce que brauruup de |icrs<Hincs ignurantrs, pour cacher 
la foiblrs.se de leur esprit, se pareut aver nugiiìficeuce des piu» lu'aux habits. Les rpincs et 
Ics chardons (|u'clle foule au\ pieds, font altusion aux nombreuses dilTtcultn qnc l'on rencunire 
dans la vie sociale , rn se deviant , fautr d intelligence , du droit cheoiiii qu itidiquc la vrrtu. Les 
pavots qu'elle tieni daiis scs mains, expriim’nt l'état maliirurrusctncnt lélargique d'uii esprit 
ignorant. Les Grecs eont|)araienl l'ignurance à IViifance, qui na rìm des si-iitimeiis génrrcux 
de l'àge viril, qui est depourvue de coimaissanecs et consi'i|iii inment avrugk, grossière dans 
scs scnsatious coiume l'ine, et vide de scus comme est le roscau. 
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DUBBIO E SICUREZZA. 


J)uhhìo. Di[)iiigesi sotto virili imberiii sembianze , attorniato da 
tenebre e nella perplessità di scegliere il sentiero per cui debba 
inoltrarsi. Ha nella mano destra un bastone e nella sinistra una lan- 
terna accesa. 

E il dubbio un’ ambiguità dell’ animo intorno al sapere, e del corpo 
intorno all' operare. Egli, a preferenza di ogni altra età , è proprio 
della gioventù , non essendo l’ uomo in allora puranche bene abi- 
tuato nella pura e semplice verità ; presta quindi egualmente fede 
a diOerenli cose , sorgenti in lui d’ incertezza e di perplessità. Le 
tenebre che lo attorniano , sono i campi degli umani discorsi , ed il 
bastone e la lanterna denotano l’esperienza e la ragiotie, coll’ajulo 
delle quali è agcvoi cosa il togliersi da ogni impaccio. 

Sicurezza. Pervenne a noi fino dalla più rimota atitichità l’ em- 
blematica rappresentazione di essa sotto eleganti forme di donna 
assisa in perfetta pace entro un trinceramento munito di palizzate : 
una corona di ulivo adorna il suo capo ; arma la destra di una lan- 
cia , ed appoggia la sinistra ad un tronco di colonna. Nasce la 
sicurezza nell’ uomo dalla persuasione eli’ egli ha di non poter essere 
rimosso dallo stato in cui trovasi , non presentandosi alla sua mente 
circostanze idotiec a convincerlo del contrario. Coincidono pertanto 
coir esposto il suo atteggiamento c la colonna eh’ è di sostegno al 
suo braccio , indicando entrambi fermezza , siccome l’ asta da lei im- 
pugnata significa imperio e maggioranza. La corona di ulivo è sim- 
bolo di pace interna. 
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DOUTE , CERTITUDE. 


JJoute. Oa le peint sous la figure d’un jeunc adolescent , environné 
de téaèbres ; il parali daas le plus grand erabarras pour choisir le 
chemin qu’il duit prendre. Il tieni d'une main un bAton , et de 
l’aulre une lanterne allunice. 

Le dome est une incerlitude de l’esprit pour ce qui a rapport aux 
Sciences , et pour le corps , aux actioiis. C’est un dófaut plns par- 
ticulier h la jeunesse qn’à Ioni aulre Age , parce (ju’alors riiomme 
n’est pas encore asscz faiiiilier avec la pure vérité, ce qui le rend plus 
facile ù ajouter fui ù dilTérenles choses qui soni pour lui la source 
de mille incertitudes et de perplexités. Les téncbres doni il est eu- 
veloppé , som le champ vaste des peusées buinaines ; le bAton et la 
lanterne indiquent fespérience , et la raisoii , avec le secours desquelles 
il est facile ì l’bomme de se tirer de tout embarras. 

Assurance. Sa représemalion eniblémalique nous est parvcnue 
depuis fantiquilé la plus reculée , sous celle d’une femnie de formes 
élégantes , qui est assise , avec l’air de la iranquillilé la plus par- 
faite , au milieu d’un retrancbement forme de fortes palissades -, sa 
tòte est onice d’uiie couronne d’olivier. Elle est armée d’uno lance, 
et son bras gauche s’appuye sur le tronc d’une colonne. L’assurance 
se forme , dans riiomme , par la persuasion qu’il a de ne pouvoir 
ótre déplacé du lieti oCi il est , et parce qu’il no se présente à son 
esprit auciine idée d’une circonstance capablc de le convaincre du 
contraire. Son attitude concourt au caractère que nous lui donnons, 
ainsi que le tronc de colonne qui lui somient le bras ; parce que 
fune et l’autre indiquent la fermeté ; conime la lance , qu’elle tieni 
avec force , désigne la supérìorité et le commandement. La couronne 
d’olivier est le signe de la paix imérieure. 
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ECONOMIA ED INTERESSE. 


i^jconomia. I Greci roiilradtliMicisero col vocaliolo Economia il privato ordine di ^vernare U 
propria ramiglia. Gl* Iconologisti in seguito la rappresentarono i]ual grave matrona o^esUmente 
e seaipliremcQtr voitiU , ingliirlandata di ulivo , colto scettro in una mano e nell' altra il 
comjMUuo. Cu limone di nave i sottoposto al suo destro gomito. Lo stato interno di quabi- 
vogtm ùmigIU può cousiderarM nei sucn membri sotto tre dUl'crciiti aspetti; di padrone e di 
servi; di padre e di lìgliuoli ; di marito c di moglie. Fu {pertanto sotto allegorici eegni espresso 
il primo ctillu scettro, che indica la potenza e l' imperio cTi cui è rivestilo un padruuc- ^upra i 
suoi suballmii ; il secondo col timone di ita^e , per dimastrarr la cura che devrsi preutli-n- un 
padre tirila educazione dei propri ligU, acciò nel mar burrascoso dell' età gio\anile non loicauo 
dai retto sentiero della Nirlò cne loro devc&i insegiurc con ogni vigilanza e studio; il terzo in 
line , rolla ghirlanda di ulivo , geroglifico della pare che deve coslanlemriite regnare fra ’l 
marito c b moglie , e col loro esempio c colle loro esortazioni diramarsi fra (ulti gli altri indi* 
vidiii della famiglu y mentre la prima prerogativa di un buon economo deve esser quella di 
saper mantenere la pace fra le sue duuir&ltchc pan-ti. Grave è pur ani he l' insegnamento aiMt- 
taloci dal compasso , che ciascun capo di famiglia cioè debba misurare le projKie iorze, e secondo 
case governarsi tanto nello spendere come in ogni altro cretto relativo al decoro cd alla con- 
servazione dclb medesima. In vUta delle accennale con-sìderazioni si pinsc I’ Economia 
sotto le apparenze di matrona , cssemlo nuelb 1* età piò propria al governo della ca>a per 
rc-spcrienza acquLvUta delle cose del monuo, senza di clw mai si [Httrà adempiere quanto sag- 
giamente fu espresso nel scgunitc epigramma : 

Jlla tfomus JelÌJc , certh qiuim fra-nal habenis 
Prodiga non orÌs mntcr, et tutfue vigil. 

O-imina (jua a^'erUns nati , pudori 

InvigUans y justa detera laucr regit. 

Hanc si tu tollas , fugict secttm optUnus ordo y 
Ct capite livulsò corpore l'itcì f%it> 

Interesse. Uomo vecchio ^ scanno, ricoperto ai lombi da una pelle di lupo ^ a cui ha pur 
anclic simili le orecchie. Abbraccia egli strettamente un mappamonilo. J*resso di lui rimiransi 
una canna coll' amo da |»escarc , un rastrello cd un gallo, \icii definito per un ap{i« tito disor- 
dinato del proprio comodo. Si dipinge vecchio , perche^ , al dire di Aristotele nella pietica y i 
questa V età in cui naturalmente incliniamo all* avarizia , capo prtiiripale dell interesse. Si 
rn-oprc delb pelle di lupo , apponendogliene anche le orecchie , perriorebò è somma fra loro 
1’ analogia nrlV es.vrc entrambi continuamente avidi al ingordi. L etuLleraa del mappamondo 
costiluiH-e i limiti delle sue iuordinatr brame di possedere. La canna coll' amo ci dichiara che 
r iutercKtato , anche nel beneficare altrui , non perde di vbta i proprj vantaggi , perchè colla 
canna ì pescatori porgono il cibo al pesce |ver tirarlo a loro c fame lor preda. Il rastrello non 
ha altro uso che quello di tirare verso colui clic lo maueggb quanto può ammas.<>arc sotto i 
suoi ck'Uti; operazione in isprrìal modo carattcrìstira dell' interessato. Sullo I emblema delb ^ igi* 
bnza il gallo accompagna questa figura , poiché l' interesse t'icne altrui in gelosia dei proprio 
comodo cd in una continua vigibaza come dell' animo ^ cosi del scasi. 
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ECONOMIE , INTÉRÉT SORDIDE. 


HiCfìììomie. Par «Ite parole les Greca dcsigiu'rrnt celtc qnalitr privée, appellcc ordrc danv 
Ir gouvrmrmrnt de la faroillr. Lra fronologutes la rrprr$fntèrent par anr grave matrone, mo* 
destement et simplemcnt vètne , par<V d une guirUndr d'olivicr , tcnant d’une maìn un sreptre , 
et de Tautre un ronipas. Son l>ras droit s'appuye sur le gouvemail d'un vaisseau. On oeuf 
conskliM'er sous troia pointa de vne Tétat intcrieur de toute eapOce de famillr dans ses diScrens 
mrmbres : cn raaUres et csebves, en p^res et rn fila, cn mari et cponse. Aussi le premier point 
e^t indiqu^ par lo seeptre , allégorie qui ii>di<)ue la puissance et reoipire dont est investi un 
maitre sur scs subatlcmrs ; le seroiid a pour embléine le gouvemail , qui annonee tous lei 
»oins que doit preinlrc un pére pour bieu élever ses rnfans, afin qu'ìla ii'abaiidonnent paa le 
chrmin élroit de la vertu , pemlant le rours orageut de ieur |eunes$e , aprés qti'il leur a en- 
MÌgiié aver le plus grand amour, et lieaneoup de vigilancc, à suirre rette route. La guti Lande 
d'enivier s'attribuc ati troisiiune , comme hiérogiypbe de la paia qui doit régner cun-stamment 
entro le mari et la l'emme, dont le Iran eiem^e et Ics sagrs e\urtations doivent se répandre 
sur toute la bmille; tandis que la première préri^alivr d'un c\relient éronome doit ètre celle 
de cMiserver la pai« dans riutérìcur de sa maison- Le eompas nous donne uii avertissement de 
la plus grande importaiicc; ear rei instruatenl apureiid à tuiit ciief de famille qu'il doit sana 
cesse mesurcr sr.s forres, et en raison de leur vairur se rrgler, laiit dans srs dépenaes, que 
dans tous les objcts qui s« rappurtrnt 4 rornement et 4 la l'onscrvattoii de ccltc famille. C est 
par loutes CCS raisons qu ‘011 scst drlenniné 4 persunnilìer réconomie sous les traits d’une ma- 
trone , romme etaut dans l'^e le plus proprr à gouvcrnrr unc maison par respérleDce qu elle a 
arquise dans K- monde, et satis laquelle elle n'eut pu remplir avec sagesse ce qu'exigc delle 
répigramme suivantc : 

ìlla donuis feliXf «rrtis tfiunn fnviHìt habtnis 
ProtUga non trris et uscite vigil. 

Crimina tjiiof (wertens nati ^ nat<r^uc ptìtiori 
ìnvigilans , iusta c/ttem lance regj'f. 

liane si tu tollas jfugiet secum (wtimtu ardo, 

L't cofHte acuUo curpore vita ftigit. 

latérét sordide. Ch'est un linmmo maigre, couvert jusqu'aux hancites par une peau de loop; 
et ses urellles ont U luèuie forme que reUes tic rette l^le. Il embrasse élroitrmcnt unc mappe- 
monde. Auprès de lui, on voit un roseau , auquci est attarlic un hame^n pour pèrluT , un 
rateati, et un r»]. Un le délinit un appetii dc-sordonnè au dc-l4 du infccssalre et Jc l'aisanre. 
On le reprèscnte vieuT, parrc que, selon cc que dii Aristote dans sa Poétiejuej 4 cct 4ge 
riminme est plus encliii luturrllt-ment 4 i'avaricc, qui est le but principal de rintèrèt. On le 
revèt d'unc peau de toup , tlunt 011 lui dumie sussi Irs oreilles, parrc qu'il j a cnlre cui 

une très grande analogie, puisiiiic tous deux soni avidrs et drvorans coiitmuellcment. La 

mippemundc est un embl^c in<liquant que ses desirs immodércs detoutavoir, ne connaissent 
pas de liraites. Le iwau aver riiainefon nous avertit que l'hommo intéres.sé, mèmr lorsqu'il 
bit du bien 4 autrui , ne perd pas de vue ses propres avantages , de méme que le pécheur 
avec l’aup4l qu'il presente aux poksons, n'a dautre tlrsscin que de les prendre et d'en faire 
son prolit. L’ usage du rateau est de lamener vera celui qui s'cn sert, tout re qu'il 
a pu ramusscr entre ses denta; at*tiuii qui Irès-partirulièrnuent carartérise l'homme guide par 
rintérèt. Le coq . emblrme de la Vigilancc, arcompagne ce piTSonnage, parte que celui qui 

est'csclavc de lintèret, se monlre euvieux de l'aisauce dea aulrcs, et ne cesse de lenir son 

esprit et soii corps dans unc vigilancc perpcluellc. 
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ELEMENTI. FUOCO , PRIMO DEGLI ELEMENTI. 

Colla voce Elemento si sogliono esprimere presso ì chimici quelle 
sostanze che si suppongono semplici di loro natura , e che concorrono 
in vaij rapporti c misure alla formazione di tutti gli altri corpi. Ai 
rapidi progressi che la chimica ha fatto a’ uostri tempi , dchhonsi 
ancora attrihuire i cangiamenti che in essi ebbero luogo. Siccome 
però crediamo fuori del nostro scopo il trattenerci in tale materia ; 
così, ritenute le antiche teorie , continuiamo a considerarli in mmiero 
di (|uatiro , ed a riconoscerli come i primi costituenti e le basi foii- 
dameiiiali dei corpi organizzati che riempiono la vasta mole di questo 
universo. 

Fuoco , primo degli elementi. La pittura ci rappresentò sovente 
quest’ elemento sotto la figura di Vulcano colle membra nude e cou 
un cappello di color celeste in capo , su cui riposa una fenice , e 
ponendogli in una delle mani un martello e nell’ altra la tenaglia, 
A’ suoi piedi osservansi due cani , un elmo , una corazza ed una 
gran fiamma in mezzo della quale comparisce una vigorosa sa- 
lamandra. il Boccaccio, nel' libro della Genealogia degli Dei, distin- 
gue due sorta di fuochi, l’uno da lui chiamato elemento del fuoco 
invisibile a’ nostri sguardi c da' poeti simboleggialo sotto la figura di 
Giove; e 1’ altro detto fuoco elementato , del quale noi ci sersiamo 
in terra , e per questo s’ intende la figura di Vulcano. Le nude 
membra di questa divinità ed il suo cappello di color celeste di- 
mostrano che il fuoco è puro e che viene dall' aria alimentato. Il 
martello e la tenaglia sono allusivi al suo alto dominio sopra lutti 
i corpi anche piu duri , ed ai benefico influsso che ne deriva a tulle 
le ani di cui il vivere sociale abbisogna. Gli si danno i cani , per- 
ciocché fu opinione degli antichi, che i cani vigilassero alla custodia 
del tempio di Vulcano, eretto in Mongibello , ed ahhajas.sero sola- 
mente agli empj e cattivi , mostrandosi viceversa umani cd affabili 
con quelli che andavano devotamente a visitarlo. La salamandra è un 
animale mollo simile alla lucertola , se non che ha la coda piò corta 
e le macchie della pelle più cariche. Egli è velenosissimo e di una 
costituzione così frigida , che , secondo Aristotele, Plinio cd altri na- 
turalisti , invece di trovare la morte nel fuoco, ci vive illeso. Sono 
troppo noti i raccoiili favolosi sulla tomba della fenice , onde possiamo 
impunemente dispensarci dal riprodurli per dimostrare il rapporto che 
la unisce al presente argomento. 
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ÉLÉMENS. LE FEU, PREMIER ÉLÉMENT. 

P ar le mot Élémens , les cliimistos ont couluinc d’entendrc des sttb- 
slances simples de leur nature, et qui cuiicoureiit par leiir coiubinaison, 
soub différens rapports et difTérentes raosures , à la futiualion ile lous 
les autrcs corps. On doli atiribuer aiix progiès rapides que la cliimie 
a fait dans cès derniers tems , de iiotables changemeiis daiis celie 
partie de la Science. Mais cornine il est hors de iioire objet de noiis 
occuper scieniifiquement de cette matière , nous conserveroiis Ics an- 
ciennes iliéories , et nous coniiuuerons encore A considérer les clé- 
mcns au nombre de qualre , et à Ics regarder couime Ics priiicipes 
consiituans et Ics bases primordiales des corps organisés qui rem- 
plissent la vaste étendue de cet univers. 

Ze Feu , premier élément. Les peintres ont représenté souvent 
cet élément sous la ligure de Yulcain entiéremeiit nu, avec un 
bonnet bleu de ciel , sur lequcl repose un pliénix ; ils lui metlaient 
dans Ics inains un marteau et des tenailles. On voit à ses pieds 
deux cliicns , un ca.sque , mie cuirasse et uno grande damme d’un 
foyer , au milieu duquel cliemiue mie vigoureuse salamandre. Bo- 
cace , dans la Généaìogie des Dieux , parie de deux sorles de feu : 
l’iin qu’il appellerei/ é/é»ientaire invisible , et à qui les poéics dou- 
iiaienl .liipiler pour symbolc j et rautre i(u’il nomme yen é/émenié , 
qui est le leu matèrici que nous employons , et c’cst colui que ic- 
préscuto Vulcaiu. Les membres nus de ce dieu , et son bonnet bicu- 
céleste , désigneut la qualilé pure du feu , qui est alimculé par 
l’air. Le uiarleau et les tenailles font allusion à son empire sur lous 
les corps les plus durs , et à rinlliience utile du feu dans lous 
Ics arts doni la sociélé a be.soin. On voit près de lui des chicus , 
parce que les anciens pensaieul que ces auimaux élaient cbargés de 
la garde du tempie ile Vulcaiu, élevé au Moniglbel , et qu'ils 
aboyaient seiilemenl conlrc les méchans et les impies , paraissam au 
contraire doux , all'aliles cnvcrs ccux que la dévoliou appellali dans 
le tempie. La salamandre est un animai irès ressemblant au lé^ald, 
si non qu’clle a la qiieue plus grosse , et les ladies de la peau plus 
liautes eli couleur. Cet animai court Irès-vile ; il est d’une iialiiiesi 
froide , que , suivant Arislolc , Plìne et les aulies iialuralistcs , au 
lieu de trouver la mori dans le leu, il en .soci sans en ètte oll'ensé 
(ce qui s’cllectue par uno bumeur qui sort abondamiiieiit de sa peau, 
et qui éicint sous lui Ics braises ). On couuail irop Ics récits fabuieux 
des anciens .sur la résurreciion du pliénix , pour que nous ne nous 
dispcnsions pas de les rejiroduirc , alin de démoulier le rapport qu’a 
cet oiseau avec notre snjet. 
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ARIA, SECONDO ELEMENTO. 


Serve di emblema a questo elemento una Ninfa mollemente seduta 
sopra una nube , priva di vesti e colle chiome in balia del vento. 
Lo vien posto un pavone fra le braccia ed un camaleonte d’ appresso. 
L’ acqua ridotta allo stato di vapore mediante l’ azione del sole 
viene dall' aria sollevata , da cui ricevendo pur anche nuove e dilTo* 
remi impressioni , toma a condensarsi formando dei corpi di figura 
sferica , detti comunemenie nubi. Quindi si è , die detti corpi prodotti 
dall' azione dell’ aria , furono pur anche prescelti per sostenere la Ninfa 
che ni il geroglifico principale. Gli antichi finsero inoltre per l'aria 
Giove e Giunone, indicandone col primo la parte più pura , e colla 
seconda la parte più mista ; da ciò ebbe luogo la costumanza di 
porre fra le sue braccia il pavone, augello consacrato a quest’ ultima 
divinità. Il camaleonte è quasi somigliante alla lucertola, ma ha sulla 
testa una specie di cresta ed è senza orecchie. Ha di più il muso 
acuto , la coda lunga e piatta e quattro zampe con tre dita sole per 
ciascheduna. Era opinione presso il volgo, eh’ egli vivesse d’aria, lo 
che dette agl’ Iconologici argomento di prevalersene nel trattare di 
quest’ elemento, ponendolo nel numero de’ suoi emblematici attributi. 
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L’AIR, SECOND ÉLÉMENT. 


Le personnage emblómalique que Fon a adopté pour cet élément, 
est uDe Kymplio absoiutnent nue , doiit les chcvcux voltigent au gré 
du veni, et mollement assise sur unc nuée; elle tieni enire ses 
bras un paoli , et à ses pieds est un camcléon. Les caux réduiies 
en vapcurs par la force du soleil , som élevées par l’air , doni clles 
re^oivcul dilTércntes uiodificalions ; elles formem ensuite, en se con- 
deusant , dcs coips de lìgures spliéiiques que Fon appella des nuées. 
Par ce molif oii cboisit ces corps produits par Faction de Fair , 
pour soulenir celle Kyniplie , qui est l’biéroglypbe de cet élément. 
Les ancicus ont en ouire , pour Fair, adopté et Jupiler et Junou, 
voulant indiquer par le premier la panie la plus pure, et par la seconde 
la panie miste , d'où est vcnu F usage de inettre enire les bras de la 
Kympbe le paon,oiseau consacrò à Junou. Le caméléon a aussi quelque 
rcsseiublancc avec le Iczard , mais il a sur la téle une espéce de 
créte, et il est sana oreilles; il a de plus le miiseau aigu, la qucue 
longue et piatte , et troia doigts seulement à cliaque patte. C’était 
Fopinion vulgaire, que cet animai vivati d’air : ce qui donna licu 
aux Iconologistes de Femployer pour personnifier cet élément , en 
le platani au iiombre de ses attributs. 
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ACQUA, TERZO ELEMENTO. 


V^ade in accomio alla Iconologia di rappresentarci questo terrò 
elemento in forma di donna, nel fiore degli anni, assisa a piè d'imo 
scoglio circondato dal mare, colle membra ricoperte da sesti tra- 
sparenti , che nelle loro pieghe imitino le onde marine. Il suo collo 
è adorno di coralli e di altre analoghe produzioni. Dite grandi con- 
chiglie rassetnbrano la forma delle sue mammelle. Una corona d’oro 
cinge le sue tempia , ed è giacente a' suoi piedi un' àncora ; colla 
destra sostiene lo scettro, ed appoggia il sinistro gomito ad un’urna, 
da cui escono coll’ acqua dei pesci. A lei d’ intorno scherzano dei 
delfini ed altri mostri marini , fra’ quali germogliano alquante canne 
palustri. Poco distante dallo scoglio apparisce una nave in atto di 
far viaggio. 

Dalla necessità di quest’ elemento per tutte le cose creale ne in- 
valse 1’ opinione presso i greci poeti e filosofi , eh’ egli non 
solo fosse il principio dì ogni corpo, ma anche il signore di 
tutti gli altri elementi, mentre colla sua possanza spegno il fuoco, 
sale sopra l’aria, d’onde novamente discendendo, è cagione chela 
terra produca di che largamente far fronte ai bisogni della vita 
umana. A vista di tanti benefizj , i Gentili erano si altamente pene- 
trati di venerazione verso dell’ acqua , che il giurare per lei (Virgilio 
nel lib. 6 delle Eneidì') era segno d' infallibile giuramento. Come 
a regina adunque pongonsi nella sua imagìne simbolica la corona e 
Io scettro , dimostrando essi 1’ alto dominio di cui venne dalla Sa- 
pienza eterna rivestita nella grand’ opera della creazione. Tutti gli 
altri attributi che rimirausi a lei d' intorno , riferir si devono al suo 
speciale influsso nella particolare esistenza di ciascheduno di essi , o 
ai differenti vantaggi che da lei derivano al viver sociale. 
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L’EAU, TROISIÉME ÉLÉMENT. 


Il convieni à l'Iconologle de représentcr ce troisicme clémcnt sous 
la figure d’une femme au prinleius de son :ìge, assise an has d"nn 
écucil baigué par la mer. Son corps esl couvert d'un liabit trans- 
parent, doni Ics plis intileiit les ondes. Son col esi orile de 
coraux el d’aulres produclions niarincs de nièiiie nature. La forme 
de ses manielles resseinble à denx grandes cor|ullles. Son froni est 
ceint d’unc couronnc d’or; elle cu a encore uno autrc à ses pieds. 
Elle s’appuye de la man droiie sur un sceptre , et son bra.s gaucbe 
est piace sur uno urne , d'où sortent des poissons et de l'eau. Des 
daiipbins et d'autrcs monsircs inarins, panni lesipicls croissent des 
roscaux, se jouent amour d’elle. On voit à peu de distance de l’écueil, 
un vaisscau qui navigue. 

De la nécessilé de cel élément , dans leipiel se trouvent toiiies les 
cboscs crócs , Ics potHes et Ics pbilosoplics grecs éiablirent l’opinioii, 
qu’il élall le principe de tous les corps, mais mème qu’il étail le 
inaine des aulres éléinons. Cela fonde sur ce que par sa puissance 
il éieini le feu , qu’il s’élève avee l’air , et qu’cu retombant sur la terre, 
il la ferlilise, de manière qii’ellc puisse salisfairc aux besoins des 
liommes. Les payens cumblés de ccs bienfaiis, avaiont lanl de 
vénération pour l’eau , que le scrment le plus inviolable étail de 
jurer par elle (Virg. , lib. VI de l’ Enéide). C’est dono cornine 
rcine que fon ilonnc à son image symboli(|ue la couronne , le 
sceptrc, qui iudiqueni rempire suprème «pie lui a accordò la Sagesse 
éternelle , dans le grand a'uvrc de la créalion. 

Tous Ics aulres attributs que fon voit autour delle, doivenl se 
rapporler à son iiiHucnce parliciilière sur fexistence de cliacun d’eux, 
ou aux avautages que la sociéié rctirait d’elle. 
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TERRA, QUARTO ELEMENTO. 


^^atrona a sedere, con abiti di rolor di terra, su cui sono di|>Ìnte difTcrenli erbe, Cori, 
frulla cd alcuni rc^pi. Di fiori, erbe e spighe i pur anche inlevsuta la ghirlanda, che unita* 
mente ad un caslclb torrilo circonda la sua testa. Con una delle mani sostiene un globo ed 
uno scettro, c coll* altra il corno dcirabbondauza. Rimirasi al suo seno un fanciullo in atto 
di poppare , e dall'opposta mammella le sortono delle .stille di latte che, di.srrndendo .sn) 
suolo , vengono da alcune serpi succhiate. Il terreno avanti di lei i ingombrato da un morto 
disteso , ed un leone giace ad uno de’ suoi lati. 

Se ne dà l'immagine in una matrona gravemente «eihila , perché alla sua fecondità ven- 
ncio (b' poeti attribuiti tutti gli animali di cui è ripieno il mondo, siccome cantò Ovidio uel 
liJ». I delle Mctoiiio^tiì: 

Afitgnn parcHs terra est f lapidestfne in eorporc. Urrtr 
Ossa rcor diri , jacere fw post terga ftdtemur. 

Le messi, ì fiori c le fruita che le adornano le tempia e le vesti, dimostrano i diOercnti 
prodotti di cui si ricopre b terra al succedersi delle stagioni per supplire ai bisogni «li tutti 
i viventi, il perchè fu anche posto al suo seno un fanciullo bttantc , oiulc meglio raratteriz' 
varia qual nostra nutrice; e siccome non solo i buoni, m.i anrlte i malvagi rircsono da lei di 
che sostenersi, cosi vennero questi ultimi simboleggiati dai serpenti , animaii vclcinuii , che 
auggono avidamenle il latte dal .suo petto disceso. Il rospo, al dire di alcuni Naturalisti , si 
alimenta di sub terra : presero da ciò argomento gl’ Ironologi di annoverarlo fra ì .segni em- 
blematici di quest' elemento. Per indicarci b sua tigura sferica gli antichi Gnscro fra le sue 
mani un glolw, al quale unirono lo .scettro rd il roruu dell abbuucbnza, col primo accciinanilo 
i reami, le ricchezze e la potenza dei signori delb terra, e col secondo f avvenenza c multi- 
plicità de* suoi prodotti, dcitcriUi dal suimueulovato poeta nel lib. t I/c arte , col se- 
guente distico: ^ 

//«re feiius cadem parti ontiiia vitihus illa 
Contfcnitf fuBC o/eij, hine bene forra virent. 

Il leone fi allusione alla rostnmanza deiragricolforc nel seminare la terra, perchè il 
leone (Solino, libro delle Cose meravigliose) facendo il suo viaggio prT le sabbie dei de.scrti , 
colia cotb gua.'ita le vcsligia de* suoi piedi, accioerhè i cacrialori da quelle non po.ssano 
avere indizio dei suo cammino; il che si pra!ica eziandio da' coloni , ì quali , gettali che hanno 
in terra i s«mi, subito coprono i solchi atUnchc non siano tbigli augelli mangiati. Il cadavere 
postole dinuui vale a rammentarci che questo elemento come i vivi sostenta, cosi i molti ab- 
braccia, e Delle sue viscere olfre loro ricetto. 
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LA TERRE, QUATRIÉME ÉLÉMENT. 

La Terre est reprcsentée par irne matrone assise, xtìue iritaliillemens couleur de terre, sur 
IcMjuels sont peintes diverses espèces de pixiites , de Qeurs , de fruits, et (|arl(|ucs rrapauds. 
Sur sa téle, qui est surmoiitér par des tours, est une couronne aussi formar de lleurs , d'Uerbe», 
d'épii. D'une maio cUc soutient uu globe et un sceptre, et elle porte dana l'autre une conte 
d'abondance. A son sein est suspcndu un eiiCant qui tele , et de Fune de ses mamcllcs dccoule 
du lai! qui tombe i ses pieds , où il est succr par dea serpens. Le tcrrain devant elle est 
ehargé d'un rorps mori éteiidu, et un lìon se repuae à ses cùléi. 

Oli la peint romme une matrone gravcmrnt assUc , parer que selon Ics pocics elle est 
rrgardrc romme la g<Hiératrire de toutes Ics rn^tures vivautes dont Tunivcra est plein , comme 
l'a dii Ovidc dans le premier liv. des A/éttunorp/toses : 

A/agna p^irens terra eri, lapìfiesque in rorporc terrm 
Osta reor dici , jacerc hos post terga juòemur. 

Les planles, Ics fleurs et Ics fruita qui ornent son front et ses haluts, indiquent les dì- 
verses productìons doni se couvre la terre dans les saisoiis diirércnles , et qui srr^'ent de plturr 
i tous les étres animés. Et pour cararltViser rncore plus que c’esi elle qui nous nourrit, ou 
piare un jemie enfant sur son sein ; mais comme elle dispri%se la nourriture rgalemcal aux 
mecKans et aux bons , on a symboUsé les premiers par les serpens , animaux venimeux , qui 
avalent avec avidìté le lait qui tombe de ses mamelles. Quelques naturalisles ont rru 
que le crajiaiid ne se nourrissait que de terre, ce qui a donne lieu aux Iconologisles de le 
piacer parmi les rmblèmes de cct cl^ent. Etifìn pour nous indiquer sa forme sphérique , les 
nnriens lui supposérent dan.s Ics mains un globe, et j a|outèrent le sceptre et la rorne d'abon- 
daiicc. Par le sceptre ila firent allusioii aux empires, aux riebesses et à la puissanre de ceux 
qui règnent sur la terre; et par la come d’abondance, iU exfM'imèrent la uiuUiluile et la 
buittr des productions que le poi'te dcjà Cile dècrit dans le liv. I De iart d'aimer par le dis- 
tìque suivant : 

Ifac tcUus eadem parti , omnia vitibus illa 
Convenit f Iute oUis , bine bene forra virent. 

Le liofl fait allusion i ce que pratiqiH-nt Ics agrtculleurs lorsqu’ils ensemenrent b terre « 
parer que ret animai ( Solin. , liv. des Choses merveilletucs) vojageant dans Ics sables des 
déserts , efface avec sa queuc Ics traces de ses pattcs , pour dérober ainsi aux chasseurs le 
rhemin par où il a pass^ ; ce qui se fait aus&i par les laboureurs , qui aprés avoir jelté la se- 
mmee sur b terre , rabatteni aussilot les silloos , afin que Ics oiseaux ne vienneni pas manger 
CCS grains. Le ca<lavre plaré devant elle nous rappcllc que si cet dément fburnit aux homiDes 
Icur nourriture , il rccoit ausai dans ses cntraiiles les morta dont il est k demkr asìle. 
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ELOQUENZA E STUPIDITÀ. 


Eloq natta. Bolla e voixosa dovo comparirò agli altrui sguardi V imniagìne della Eloqucozaf 
oiontre diSlrilmiontc ù pud arrivare a porsuadrro, ove non ai abbia rirorao airallottaaicnlo. Si 
proso da ciò motivo di figurarla sotto giovanili forme di donna avvenente^ con elmo in tosta, 
circondato da una corona di orba iride, c terminato da un pappagallo. LVgida di Minerva, 
dalla quair sortono le ignudo braccia , sta alla difesa del suo petto. Sulle altre parti del suo 
corpo distendonsi delle vesti di color cangiante , dmuinate da un manto di porpora. 11 suo banco 
i armato di stocco. Tiene eolia destra un libro , i cui cartoni hanno impressa la figura di una 
cetra. L’ indice della sinistra aleato da a divedere eh' è in atto di declamare. Un altro libro , 
con un orologio a polvere al di sopra, giace a' suoi piedi, i quali premono un fulmine. 

Presso molli po]>oli della Oreria si prestava un culto particolare all' Iride celeste, siceotne 
a dea che presiedesse all' Eloquenza: era a lei perciò sacra Perba dai Naluialisti detta Iride, 
i cui fiori per la varieti dei loro colori hanno similitudioc grandbuinu colla mcnzioiuita divi- 
nità- Qumrn si è che Omero, per darci on' ampollosa idea della clo<|ucnta di cui erano dotati 
gli oratori trojani, ce li dipinse nutriti dell'erba suddetta : espressione denotante lo studio e 
la diligenza da loro impilala nell' apprendere i precetti ddP ornalo parlare. I.a posterità se- 

f 'iiemlo da lungi le traccie del piò sublime iVa'jwcti, amò di tesserne ghirlaiula alf elmo di 
ei. Il pappagallo per la farilità con cui imita I umana favella, ò pur c.sso simbolo delia fa- 
condia nel dire. L'egida e lo storco sono emblemi di sua possanza , c le vesti colla varietà 
dei loro colorì ci destano l' idea delle diiTcrenti specie degli argomenti su cui raggirasi que- 
st'arte : »o(io esse poi inviluppate da un in.rnlo di porpora, pcrcitè a lei ai conviene il dominio 
degli animi umani, come dice Plat. in Pul.: Oro/onz dìgnitat cum regìa tiignitate canjuncta 
est , dunt tfuod justuinest, ptrsuadeti et rum illa res publicas gubernat- I.a cetra posta sni 
libro indica che Parte oratoria s'insinua ccd dolce suono delie parole, e convince colla forza 
de' suoi raeionamentì. La folgore sotto i piedi ò attributo della sua rapidità , avendola ammi- 
rata tale di fatto gli antichi in Demoslriie , chiamato fulmine d'eloquenza. Il libro ai piedi di 
c««a annunzia essere le parole P istrummto dell' eloquente; ma poichò l'orazione pn^nde la sua 

misura dal tempo, da cui riceve pur anche ì iiumerì , lo stile e la giazia, cosi gli si sovrap- 

pone un orologio. 

Stupidità. Per dare alla tardanza di mente, tanto nel dire, quanto nell' agire (il clie- 
sona , secondo Teofraslo , la voce Stupidità ), r caratteri di cosa animata, fu da' poeti dipinta 
sotto forme di donna somiaccliiosa , sedola, con una delle mani appoggiata su d’ una pecora, 
nella eui boera si o&servauo airone foglie dell' erba detta Eringion. 

La Stupidità naturale si vince cmP esercizio delle virtù, siccome colP ozio si accresce, 
perchò P ingegno in quello diventa più ottuso cd offuscate dalla caligine delP ignoranza. Alia 
perora similmente annessero gli antichi P idea della Stoliditi. £ tale poi P effetto deb 

P erba Eringion , al dire di Plutarco , su quest’ animale , che se uno di essi ne prende in 

bocca alcune foglie, immediatamente si arresta, fermandosi insieme stupefatto il rimanente delia 
greggia , nò più ai avanza , fiochò , accootandosi il pastore , dalle sue labbra non le rimuova. 


Digitized by Google 



■jyS 


N.” 99. 


ÉLOQUENGE, ET STUPIDITE. 




!o^uence. L*ìm»j;« de rKloquencc doii se présmirr à nos yent sous lei fonnes de la beante 
rcmplic de grìres , car on |>rut diflieìkiuent venir à buut de persuader si l'on est dé|M)urvu 
de tonte cspèce d'atirait.s. Cela a donne Ir molif de la prindir cornine urie jeune fitlr at* 
trayantr , la téle eouverte d*un rasqur rnvìroiiiié d une rourunne d'herbcs vcrivs , et ayant 

f our cìmier un pcrrot|uct. Sa poiiriiic cvt déri'iuliie par IVgidc de Minerve , d'où sorirni sea 

ras nuds. l.es aulrc*» meinbics sunt couverts d'Iiabits de c-utiieur^ changoanlcs^ sur )r<i<pi<|.> est 

jeltc uu manteau pour|iic. Elle a lèpre sus|K'iidne à sun ròte. Ile la main dvuitc i!tc limi 
un livre doni la couirrlure porte IVinpreinle d’iiue Ivre. Son gi-ste d'clever Tindev de la niatn 
gauche, indique ipi'ellc diVIaiur. A srs pieds est un aulir livrv sur lequrl est poMr uur bur« 

inge de sable ; iU sont rliargès de la foudre. 

Farmi bc-aucoup de priiplrs de la Gréce on remlait un eultr particulier à l'Iris rèleste, 
comme à la dée.<isc <|iti pièsi«iait ì rÈloquenre. Cesi puur cela «pie les i\aluraliMe.s lui avairnt 
roruarvè la piante apiudlèe Iris, dunt le> lleurs, par fa grande variété de Irurs roulrurs , otil 
brauroup de rrsscmbianec avec la dìvinilé rn questioii. Far re motit' Homèrr , voulant nous 
dimner unc i<b% de i'éloi|uencc doni étairiit «luuès les oratrurs Troyens , Dom le.s a dé^triiits 
Mounis de celle piante: erpression qui indique Icur appiiralioii ^a I elude pour apprcndre ics 
‘l'égics de l'art du dUeourv. La posterité, smvant de luin Ira trarrs <!u plus sublinu' de tuus 
les pocics , a iuiagìné de fairr à rettr ligure allèguriquc uno guirlandc de la piante autoiir 
de son casque. Le pcrro<|uel , par la Carilitc qu ii a d imitrr la >oi.K de I hoininr , a ètr pris 
puur le symhuie de la férunditr daiis le diseonrs. L'égidc et rèpèc soni Ics rroblnues de t-i 
pui&.vancc , et la variété drs coulcurs de s«‘s liabits nous rrtrare Ira ditCTcns suj>is doni cet 
art se rompale. Elle est enveloppée d'un nunteau de |wurpre, parce que l'empire sur les espriu 
luì convieni, comme dit Fiat, in Pi}l.: Orutoris liif’niuts ciun regia liiguitatc rottjuncta est, 
r/;im ifuod jiatum est , persuadet , et cum illa rcs publicas ^uèernat La lyie enipt<‘iiitè sur 
le livic , moiitre que e'est par le son agrèabie drs paiotes que l'urateur insiiiue &rs pensée.^ et 
qu'il particQl à couvainere à forre de rainutncnirns. La foudre .sous scs pied-v est un attribuì qui 
annonre sa rapidiir, (elle qu'en elTet le» aneiens l'ont adrairèe dau-s Itcmosthènes , qu'iis aj)' 
nellèrrnl un foudre d'éUujuenec. Le livre qui est à scs inetLs, indique que Ics paroles sont 
l'instrument qu'employe riiomtue èloquent , rt comme le uisrnurs prend sa mourc du teuLs , 
duquel il reeoit Ics iminbrrs, le style et la grice , on a piare sur le livre uiie hnrloge. 

Stupidilè- Pour dunner à la ieiitrur de i'riiprit , soit daits le discours , soit a agir ( co 
qui scluii Théopiiraste s‘ap|M’lle ), la furme d'un ótre anime, les poi-trs la |H-ignin*iit 
«ous la figure U'unc feninu' alourdie, asNise , ayant uue de si^ maiiis appuyér sur une brebis 
qui a dalli .sa giirule qurlqitcs fruilles de riteihe appellée Paaicaut. 

La Stupiùitc naturelle est dumptèc par l'u-sage des vrrtu.s , comme elle s‘augraen(e par 
l'oisivetè qui reiid Tesprìt plus lourn et plus cnveloppé de« téiiébrrs de rigiioraiK r. Les an- 
ciens ont ausai allribue à la brebis Pidèe de U .itupuiitc. Suivant ropinion de Piutan}ue l'etlrt 
de la piante ap{H*llre Panicaut ou Chardon Jioland . e.s| tri sur eet animai, que si quel- 
qu'un datis un tiou|>rau eii prend dans sa gueulc quebpies feuillcs , il n^stc aussiiut immobile 
et stupefai!, et Ir reste do truiipeau de meme uc remuc plus , jifs^iu'à ce que le berger lui 
alt arraclié la piante de la gueule 
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E\aTLAZIONE E STUDIO. 


iLmuIazione. Douna in elà giovanile , succintamenle rcslita di slollc 
verdi , in atto di correre , con braccia igniidc , capelli ricci coronati 
di <|iiercia. Una delle sue mani i acchiude uno sperone ed una tromba, 
e l’altra una palina con alquanti fiocchi. Due galli si azziilTano ai 
suoi piedi alati. Con tale emblematica figura si fa allusione a quel 
nobile e coraggioso sforzo dell’ animo, che ha per mira ili superare 
gli eguali , e talvolta quelli che a lui servono di esempio, l'u ad 
essa attribuita 1’ età giovanile, siccome la più propria aircmulazionc, 
essendo in essa 1’ animo più ardito e generoso. Il colore vertle 
delle vesti significa la speranza di conseguire quanto si desidera ; i 
capelli biondi e ricciuti sono i pensieri che incitano gli emuli alla 
gloria; le braccia ed i piedi ignudi alati, nonché l’atto di correre, 
dinotano la prontezza e la velocità di pareggiare almeno, se non 
superare, le per.sone che sono adornate di virtuose e lodevoli cogni- 
zioni. 11 Cavalcante, nella sua Relloricn, c’insegna essere l’ emula- 
zione uno sperone che fortemente punge ed incita i buoni c gene- 
rosi a procacciarsi quello che, in altrui veggendo, conoscono a loro 
stessi mancare , jed a ciò si riferisce l’ antico proverbio ; Stimulos 
dedit aimiiìa virtus. I.a tromba e la pallini poste nelle sue mani 
sono, la prima eiublcnia d’ iiicilaincnto , c la seconda del premio 
dovuto al merito. I.a corona di rpiercia era pre.sso i Koniaiii il gui- 
derdone di ogni emulazione, e ii era iiicoroiiato chiunque si dimo- 
strasse eccellente in qualsivoglia sciciiza od arte. 1 galli si cimentano 
fra di loro per emulazione e contesa di giuria : Certant inter se 
ffilli studio ^/orifE , dice Testore ; e Polluce , lib. g , c. G , riferisco 
che i Barbari incisero due galli cumbattcìili nelle loro medaglie per 
indicare eimilazione , contesa e stimolo di gloria. 

Studio. Ciovaiie pallido, seduto, modestamente vestito. E in 
alto di scrivere su d' un libro al lume di una lucerna. Ha vicino un 
gallo. Lo studio esige raccoglimento ed esercizio non interrotto ; è 
però figurato sotto la fisonomia di un giovane ( età più atta alle fa- 
tiche della mente ) niodestanienle vestito , in aito di scrivere con at- 
tenzione al lume di una lucerna. Si dipinge pallido , secondo il 
detto di Giovenale , Satira 5 : 

Ac te nocturnis juvat impatlescere canis. 

La presenza del gallo c' rammenta la sollecitudine e vigilanza 
di che ha duopo chiunque calca il sentiero delle scienze ed ani. 
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EMULATION, ÉTUDE. 

J^jmulation. Jeune femme, légùremeiu velile d’une robe verte, et qui 
semble courii*. Elle a les hras nus. Ses cheveux bouclés sout parés 
dVne couromie de eliòne. Daus une maiii elle a un éperon et uno 
troinpetle , et dans l'autre une pabiie avec quelques lioiippes. Ses 
pìeds soni ailós ; et pròs d'elle deux coqs rc livient le conibat. Par ce 
personnagc allcgorique on iait allusion à cei elTori noblc et géné- 
reux de Tamc qui est auhuée du désir de surpasser les auiies, el 
njòine ceux qui lui senent de inodèle. C’est dans la jcunessc que 
Pame est plus ciureprcnante , plus eiiflammée, que 1 (‘inulation a 
tonte sa force, pour cela on la représente jeune. I^a coulcur verte 
de sa tuni(}ue iiidique Pespcrance qu’ellc a d'atlcìiidre ce ([u'elle dé- 
sìre. Par Ics cheveux blonds et bouclés on peint les pensées qui 
exciieul des rivaiu à la gloii'c. I^es bras nus , les pieds ailés\ et 
Pactioii de courir dénoieui la proinpiiludc , la vélociié cmployée 
pour égaler et mòiiie surpasser les persoiiiies qui soni ornées de con- 
naissances utiles et bonorables. Cavalcante nous appreiid , dans sa 
lìéthorique^ que Pémulalìmi est un éperon qui exciie fortement par 
ses piqùrcs les ames généreuscs et veriueuses à acquerir ce qiPefles 
reconnaisscni dans Ics autres de bon , qui leur inanque ; et c’est à 
cela que se rapporto Pancien '^TO\^\\ie: oltnLuhtsdeditemuiauirtus. 
La trompeiie et la palme qu’elle porte, soni des emblciiies : la pre- 
mière .seri à exciter, et la seconde est le prix dù au ménte. La 
couronne de eliòne éiait cliez les Koniains la récompense accordée à 
Péiimlalion, et elle était disiribuée à miiconmie excellait dan.s quel- 
que genre que ce fut de Sciences ou n art. Les coqs font eiilr’eux 
essai d’émulalion , et se disputeiit la gioire de vaincre: Certant inter 
se gelili studio gìoricv ^ dii Tcsiorc; et Pollux, liv. 9 , eli. f», dit que 
les Barbares gravèrenl sur leurs médaillcs deux coqs qui combatleut 
pour jiidiquer Pémiilaiion, le stiinulaiit et le concours pour la gioire. 

Ètude. Jeune homme pale, assis , vòiu inodesiement. Il est oc- 
oupé ^1 écrìi« dans un livre à la ciarle d’une lampe. Un coq est 
près de lui. L’éiude exige le recueillenient et un cxcrcice non in- 
lerronipu , et cepeiidant on le repuéseule sous la ligure J’un jeune 
liomine, narce que cci ilge est plus propre à toutes Ics faiìgues : il est 
assis niouestenicnt écrivant avec altention ; sou visage est pale , cornine 
dit Juveiial , Sai. 5 : 

Ac te noctumis juvat impallesccre canis. 

Le coq nous indique la vigilance et Paclivitc doni a besoin celui 
qui suit la carrière aes Sciences et des aru. 
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EQUAZIONE , ASTRONOMIA. 


Jhquaiione. Confronto che si fa di due grandezze ineguali per 
uguagliarle. Nella Biblioteca Vaticaua essa ò rappresentata metafori- 
camente sotto figura di donna , che tenendo in ciascuna mano una 
candela accesa , le accosta ad angolo per formarne una sola fiamma. 

jistronomia. Matrona con abiti azzurri e paonazzi , sparsi di 
stelle. Ha le ali agli omeri , e l’ astrolabio in una delle mani. Il 
globo celeste è un attributo che le si pone accanto. La Geografia , 
l’Istoria, la Cronologia, l’Agricoltura e la Navigazione, tutte pren- 
dono lume dall’Astronomia. Gli abiti azzurri e paonazzi sparsi di 
stelle hanno rapporto ai notturni suoi studi , simboleggiati anche dal 
globo celeste. I.e ali e l’ astrolabio indicano che , superando l’ im- 
menso spazio dell’aria , conosce e determina il moto e le orbite dai 
corpi celesti percorse. 
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ÉQUATION, ASTRONOMIE. 


jEjguatioìi. Comparaison que l’on fall enlre dcux grandeurs inégales 
pour les rendre semblables. Elle est représemée métapboriqiiemcnt 
daiis la Bibliolbèque du Vatican sous la figure d’uiie fcmiue <|ui 
ticnt daus cliaque maia un ilanibeau alliuné , et les léuiiil eu furiuaut 
nn angle pour coufondre en une seule leiirs flamnics. 

Astronomie. Fetume vétue d’iiabìis bleu-célesle et violels , par- 
seinés d'étoiles. Elle a des ailes aux épaules, et elle tieni un astro- 
labe. On place près d’elle la spbì^rc celeste pour attribuì dìstinctif. 
La Gcograpliie , l’Histoire , la Clironologie , l'Agriculture et la Na- 
vigation , puisent toutes leurs coniiaissaiices les plus nécossaires dans 
rAstronomie. Les habils bleu-céleste et violels couverts d’éioiles se 
rapportent à ses observations nociumes, qui soni aussi exprìmées 
par le globe celeste. Par les ailes et l’aslrolabe , on eniend que sur- 
passant riniraense espace du ciel , elle connait et délermiue les cer- 
cles et le luouvement des corps célestes. 
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EQUINOZIO DI PRIMAVERA , 
ED EQUINOZIO DI AUTUNNO. 


■tLquinozio di primavera. Virili forme nel fiore degli anni, rico- 
perte da vesti bianche a destra, e nere a sinistra, con cinta di color 
.azzurro, ed ornata di stelle ai lombi , ci rappresentano il suindicnio 
e(|uinozio. I suoi piedi sono con ali di colore eguale agli abiti. 
Tiene al lato sinistro un ariete, e nella mano destra una co- 
rona di vaij fiori. Il ai marzo è l’epoca in cui i giorni aggiua- 
gliano le notti; detto fu quindi giorno dell’equinozio di primavera, 
dal quale gli antichi davano incomincianiento all’ anno , e die perciò 
rappresentavano sotto giovanili sembianze. 11 color bianco delle sue 
vesti significa le ore diurne , non altrimenti che il nero le notturne, 
costituenti insieme il giorno artifiziale. La cintura ornata di stelle è 
relativa all’ eclittica, dove sono le dodici costellazioni, dette comune- 
mente segni dello zodiaco, percorsi dal sole nello spazio di un anno; 
ed è apputito fra questi quello espresso dall’ ariete, in cui entra il 
sole allorché succede 1’ equinozio della primavera. La ghirlanda in- 
tessuta di vari fiori è allusiva al ritorno della bella stagione. Le ali 
ai piedi dimostrano la velocità del tempo ; le bianche cioè , quella 
del giorno; e le nere, quella della notte. 

Equinozio di autunno. Uomo attempato , con vesti ed ale ai 
piedi , siccome la figura precedente. La sua destra sostiene le bi- 
lancie con entro due globi metà neri e metà bianchi , e la sinistra 
racchiude difTereiili specie di frutta. Nel giorno ai settembre cade 
1’ equinozio di autunno , e la libra , ovvero le bilancie sono quello 
dei dodici segni dello zodiaco che il sole incomincia a percorrere 
all’ epoca di quest’ equinozio. Il color bianco dei globi posti sopra 
le bilancie indica il giorno, ed il nero la notte. L’uva, i pomi e 
le altre frutta che contiene nella manca, sono prodotti convenienti 
alla succenuata stagione. 
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ÉQUmOXE DU PRINTEMS, 
ET ÉQUINOXE D’AUTOMNE. 


ihquinoxe du printems. On reconnalt cet équinoxe à ses formes vi- 
riles , à sa jeuncsse , à soii habilleraent blaiic à droite et noir du còlè 
gauche , à sa ceiiuure bleu-azur et oraèe d'éloiles. Il a aux pieds 
des ailes de la ménte couleur que ses vètemens. Il porle sous le 
bras gauche un hélier, et il tieni dans sa main droite ime couronne 
de flcurs. Le ai de mars est l'époque où la durèe du jour est égale 
à celle de la nuil, c’est pourquoi ce jour fut désigué pour l'équi- 
noxe du printems , lei|uel éiait chea les anciens le conimencenient 
de l’année , et par cettc raison ils le peignirent sous les trails d'un 
jeuno homme. La couleur bianche de son habit iudique le jour, 
cornine la noire indique les nuiis , qui formeut ensemble loul le 
jour. La ceinture ornée d'éloiles fait allusion au cercle des douze 
constcllalions , appcllces signes du zodiaque , que le soleil par- 
court dans l’année ; et le bélier, qui est un de ces signes, est celui 
dans lequel passe le soleil au moment de réquinoxe du printems. 
La guirlande de fleurs est le symbole dii retour de la belle saison. 
Les ailes que celle figure a aux pieds, reprèsenlent la vìlcsse du 
tems , et leur couleur bianche et noire iudique le jour et la nuli. 

Éijuinoxe (T aulomne. Homme déjà àgé , ayanl des ailes aux 
pieds et des habils pareils il la figure précédente. Sa main droite 
soutieut des balances où som placés deux globes moitié noirs et 
inoitié blancs ; dans la main gauche il tient dilTérens frulls.' C’est 
au ai septcìnbre que comineuce l’équinoxe d’autoraiie , et la balance 
est un des la signes du zodiaque dans lequel le soleil enlre ce jour là. 
La couleur bianche et noire iudique les jours et les uuits ; et les 
fruits, surtoul les raisins, soni le produit de celle saison d’aulomne . 
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EQUITÀ, FRAUDE, IRA. 


tij quità. Questa virtii allegorìramente sì rappresenta per mezzo di una donna d’ aspetto e di 
agoardo affabile. Rieopronsi le sue membra da lunga e semplice stofla bianca , simbolo della 
sinreiìtà a lei necessaria. Le bilancio di egual misura, poste nelle sue mani, c la comaropia a 
lei d’ appresso f ci ammoniscooo ebe i suoi esatti giudixj sono seguili da una clemente ri- 
compt'Dsa. 

Fraudi. Si dipinge in forme muliebri , con due Oiccic , T una affabile e 1’ altra dispettosa 
e senile. Le sue vesti giallcdine, colore allottato per indicare il tradimento e l’inganno, in- 
cominciano sotto il petto, c terminano alla metà delle gambe. Ila pic'di dì aquila ed una coda 
di scorpione. Due cuori le si dipingono nel seno. Tiene nella destra una masclK’ra e nella si- 
nistra una lenta cedi' amo, da cui pende un pesce ailncato. La fraude o l’inganno consiste nel 
far supporre altrui virtuose le proprie azioni, mentre sotto plausibili apparenze sì attribuisce 
loro un 6nc diametralmente opposto , il che sì dimostra applicando ad essa due differenti volti. 
I due cuori làmio allusione alla vicendevole apparenza di volere e non volere la cosa medesima. 
La ma.schera è simbolo di doppietta , rappresentando le cuse altrimenti di quello che in realtà 
sono; ha piedi d'aquila, uccello rapace , e la coda di scorpione, per indicare cb’ essa ne pos- 
siede anche la voracità cd il veleno. La Frode venne descritta dall' Ariosto nel modo seguente : 
yi^’ca un piacei>ol viso , oAiio onesto , 

Un uHiil volger d' occhi , un <utdar grave , 

Un parlar sì Ittnigno e sì modcjto , 

Che parta Gftòriel che diccss' ave ; 

Era bratta e diffonae in UUto il resto : 

Ma nascondea queste fattezze prave 
Con lungo abito e largo e sotto {quello 
Attossicato uvea sempre il coltello. 

Ira. Donna priva della vista , per dinotare clic tale violenta passione fa perdere il lume 
dclb ragione, di carnagione tendente al rosso, con abili similmente rossi, ricamati in nero: 
una testa di rino«'croutc forma l'acconciatura del suo capo, cd un cinocefalo giace a suoi piedi. 
La spuma che versa dalla bocca, non altrimenti che il colore delle carnagioni, sono, al dire di 
Aristotele, effetti di un temperamento irascibile, il quale, derivando dal molo del sangue oltre 
misura accelerato, e facendo nascere par anche la brama della vendetta col danno c colla morte 
altrui , viene allegoricamente espresso dai colori rosso e nero delle testé citate vcstimcnta. Il 
rinoceronte ha la proprietà di tardi adirarsi; ma quando perviene a ciò , è ferocissuno, come 
dice Marziale nel lìh. 1 de* suoi Epigrammi : 

Soliicitant pavidi y dum rhinoccronta mt^iVCri 
Se^fue din magna colUgit ira fera. 
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ÉQUITÉ, FRAUDE, COLERE. 

fjtfmté- Celle vertu est rrprésrnléc allcgoriqueraent par anc femmr <l'un aspect rroUe, «Ioni le 
regard est affablc. Son eor(»s est rrroovert d'unt' Ivngur robe bianche , simph* , aymbole «le la 
alnc^ité qui lui «ìsl uéceìuaii'e. Les balanccs eo éijuilibre qu'elle tieni , et la rorne «rabotiilanre 
plarec pr^ dVlle , nuus iusiruiscut que ses jugeiQfns soni toiijouis auivif «l'utie gméreusc ré- 
compcnsc. 

FrMide. On la peìnt .vous la figure d'une finiimr à deuT tarrs ^ l'une attrayantr , raiitre 
elÀtaigneusc et vieille. Sud liabillemcnt , de euuicur [aunàlrc , adopter pour indÌ4[«er la nise 
cl la tr^ison , romroenrr sf>us le sein, et se termine i la looilir des jambes, qui soni soutenues 
par des pìeds d'aigles. Elle a unc queue do arorpion. On repr^onte «leur ecenrs sur son scio. 
Elle a daiis la maiii droilc un nastpie ^ et dans la gauche une lignC) à l'kameeon de laqurlle 
est susprndu un |'OÌsson. La fraudo ou la trompcrir consiste à faire supposcr par autriii ses 
proprrs actions vertueuses , en leur attribuant par de fiausses apparrnres , un but toul-à-Ciil oppose 
au véritable, c'eat cc qu'indic|Hciit lei deux fare* doni sa t/tc se compose. Par Ics deuv eceurs 
on £ait allusiofl à ccttc doublé appareure de vouloir une ebose en metne tems qu'rllc la re* 
pousse. Le ma.<u|ue est le .symholc de son atlressa à (aire paraitre Ics ehuses dilfvrcntcs de 
cc qu'cllcs soni en cfTet. Ou lui donne des pieds d'aigle , et unc queue de scorpion parco 
qu’elle a la voraeilc de Paii, et le veniu de Fautre. La Fraude a eie depeiote par rAriostr 
de cotte manière ; 

jivra un piacex'ol vìso^ ahiln onato , 

Un luuil tfolgcr d' occhi ^ un tmdar gruce , 

Un parlar sì benigno « sì modesto , 

Uhc parca Oabriei che <Ucest ' ave ,* 

Era brutta e difforme in tutto il resto : 

Ma nascondea tfuestc fattezze prave 
Con lungo abito e largo , e sotto quello 
ylttossicato acca seutffn: il coUello. 

Calére. Fcmme priv^ de la rue , ee qui indùjuc qiic celle violente pauion nous eniève 
Ics luuiitics de la raUon. Sa carrtalion tire sur le rouge , srs vétemens soni aas.si de rette 
coulcur et bioilés rn noir. Sa téle e,vt coilTée d’unc téle des iliitiocéros , à ses pieds est un 
rynocéplialc. L'ccume i|ui découle de sa buuckc , la couleur do sa cliair soitt , à ce que dit 
Aristote, des edèts d'un tempéraoR-nt iravible, produit parie muuvcmciit d'un saog buuillaiit , 
t|ui iiispire le dc»ir do la vcngeance, aux risques dr La vie d'autrui , cc qaV«(prime son kabilIrDieiit 
rouge omé rn noir. Le rhinorcros se mct avee difiìcuUé en rolévr , mais il doicnt feroce 
lorsqiie celle ]«auton l'anijiiey comme dit Martial , liv. i de sc.s Epigrammes. 

SoUicitant pa^'idi^ dutn rkinocettmta magistri 
Seque dia magme coUigit ira ferve. 
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ESERCIZIO, ESPERIENZA. 


jLsercizìo. La destrezza e la precisione da esso indivisibili deter- 
minarono gl’ Iconologici a rappresentarlo sotto l’ aspetto di tm gio- 
vane con abiti succinti, appoggiato ad un grosso volutile , il cui ti- 
tolo è Encyclopadia, e tutto intento ad osservare un orologio. Ha 
un circolo d’ oro in una mano, siinlxilo della perfezione a cui aspira. 
Le armi e gl’ istrumenti d'agricoltura postigli accanto sono attributi 
che distinguono le varie specie di esercizj. 

Etperienza. Risultatnento di uno studio non interrotto e di lunga 
serie d’ attui , secondo il detto di Aristotele, Etica , lib. 6 : Multi- 
indo temporis Jacit experientiam. Proprie di lei quindi si reputa- 
rono le senili forme di donna , che ricoprironsi con vesd d’ oro , 
primo fra’ metalli , per dimostrare che le si compete il primato so- 
pra ogni scienza , essendo pur anche dominatrice e maestra di tutte 
le cose , siccome lo accennano la verga e le parole Rerum ma- 
gistra , inscritte nel sasso su cui siede. E perchè meglio apparisse 
la natura di essa , si pinse in atto di provare un pezzo d’ oro sulla 
pietra di paragone dopo di averlo colato col mezzo del fornello 
postole di contro. Il quadrato geometrico è istrumento matematico 
die richiede grandissima esperienza nel suo uso di misurare le di- 
stanze , le altezze e le profondità per le divisioni dei gradi e mol- 
tiplicazioni dei numeri che in sè racchiude. 
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EXERCIGE, EXPÉRIENCE. 


JL xercice. L’adressc et la précision qu'il exige , ont dòterminc les 
Iconologistcs à le rcprésenter sous la ligure d'un jeune hommc eii 
babit court, appuyé sur un gros livre, dont le tiirc est VEncvcìo- 
pédie. Il est fort occupé à obserxer une borloge. D’une maiii il tient 
un anneau d’or , symbole de la pcrrcclion a la(|uelle il aspire. Des 
amies et des instnimeiis d’agriculture qui sont prcs de lui , formenc 
Ics attributs des diUerens exercices, auxquels il se livre. 

Expérien'cc. Elle est le résultat d'uiie application non inter- 
rompue , et d’une étude de longucs auuées , selon ce que dit Ari- 
stotc , Etilica , liv. 6 : Multitudo temporis Jdcìt experientiarn. 
On a dotte cru qite la ligure d’une feiiiine lui convenait. Elle est 
xètue d’étoffes d’or , métal qui tient le premier rang , ce qtii de- 
note qu’elle a un empire sur toutes les Sciences , étant celle 
qui cnscigne toutes les eboses, ce qu’indique la verge qu’elle tient, 
et les parolcs Reruin magistra , ccrites’ sur la pierre où elle 
est assise. Et pour mieux faire conuaitre son caractère naturel , on 
la peinte essayant nn morceau d’or sur la pierre de touebe, après 
qu'elle en a fait un lingot , cn le retirant du fourneau qui est à còté 
d'elle. Le quarré géométriqtie est un instrutiient de matbéinalique qui 
demande beaucoup d’expérience pour s’en servir à iiiesnrcr les dt- 
stances , les bauteurs et la profondeur', par la division des dégres , 
et par le calcul des nombres qu’il contient. 
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ETÀ DELL’ ORO E DELL’ ARGENTO. 

Età dclt Oro. Le gentili ed eleganti «(01011110 fattezze (V un’ avvenente don- 
zella furono e taranno mai sempre le più adattate ad esprìmere la semplicità, 
il candore e la sincerità che fregiarono gli aurei tempi deirinnocenza. L'alhero 
d* olivo, al cui piede ella è coricata, siccome simbolo dì pace, rammenta Tiniper- 
tnrbabile tranquillità ed armonia di cui goderono quei fortunati vivrmi: il 
favo di mele posto nel tronco di esso , il ramo di quercia ed il cornucopia che 
nelle roani di lei si dipingono, sono caratteristiche dei soavi e deliziosi prodotti 
che venivano dalla terra spontaneameute somministrati a riparo degli uniaui In- 
sogni, come ne fa testimonianza Ovidio nelle sue J/erom. colla seguente narrativa; 
( Trad. deirAnguillara ) 

Senza esser rotto e /adorato furto 

Dal vomcro , dal rostro e dal bUlentCf 
Ogni suavi! e delicato frutto 
Dava il grato terrea liberamente g 
£ quale egli venia da Usi produtto , 

Tal set godea la fortunata gente , 

Che spregiando cotùiir le lor vivande , 

Jllangiavan corgne c more e fraghe e ghiande, 
febop sempre più lieto , il suo viaggio 
Facea , girando la suprema sfera , 

E con fecondo e temperato raggio 
Mecava al mondo eierna primavera. 

Zefiro i fior d' aprile e fior di maggh 
Eurria con aura tepida e leggera. 

Stillava il mel dagli elei e dagli olivi ; 

Corrcan nettare e latte i fiumi e i rivi. 

Età dcirArgento. Un seguito di Grazie minore dell^antecedente accompagna la 
immagine destinata a rappresentarci questa seconda età del mondo. Seduca ella 
giace presso nna capanna, ajipoggiata ad un aratro , e con un mazzo di spighe 
nelle mani, emblemi aiti ad esprimere che da lei trassero orìgine i pnaeipj 
drir agricoltura e V uso delle abitazioni. Le sue membra sono ricoperte da 
bianche vestimenta ricamate in argento , ed alcune file di perle adornanle il 
cupo. Di lei cosi cantò Ovidio nel )>recitato libro I delle Metamotfosi, 

Poiché al più vecchio Dio noioso e lento 
Dal suo maggior figliuol fu tolto il regno , 

Segui il «condo secol delC argento , 

Alea buon dei primo , e del terzo più degno , 

Oìe fu quel viver lieto in parte spento , 

Che a f uom convenne tuar C arte e l' ingegno , 

Servar modi , costumi e leggi nuove , 

Si come piacque al suo tiranno Giove, 

Egli quel dolce tempo , eh' era eferno , 

Fece parte dell'anno molto breve ^ 

Aggiungendovi estate, autunno e verno. 

Foco empio, acati morbi e ftedda neve, 

S’ ebber gli uomini allor qualche governo 
Nel mangiar , nel vestir or grave , or leve , 

S' accomodaron al variar del giorno 

Secondo eh' era in Cancro o in Capricorno. 27 
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AGE D’OR ET AGE D’ARGENT. 

la Jge d*«r. Oo a toujoars adoptc Tutage d'employer Ut graces lÉduisantet 
e( demie-Duea d'une jcune et belle Cile commc lei plut convenablea pour 
repròienter la aimpliciié , la candeur et la boune foi qui firent le charme 
dea tema de la plua parfaite ìnnocence. L'olivter au baa duqucl elle eat 
aaatac , étant le aymbole de la paix, retrace etite traaquìllitè inaltérable , et 
l’heureuae harmouie dont jouìaaaiciit alora Ica beureux mortela. Le rayon de 
miei qui eat placò aur le trono de cet arbre, la branche de chòue et la come 

d*abondance que tieut cette jeune Cile , aont lea cniblèmra dea productiona 

naturelles ai purea ai dclicicuaea que la terre donnait dVlIe mòiue pour aa- 

tufaire lea beaoina dea homtnca , commc noua Taaaure Ovide dana aca Méta-- 

morphotes , liv. I. : 

Jpta tjuoijM inwuinit raatroque Intacta , nec ullis 
Saucia wnicribus , per se daltat omnia tcUus : 

CoiHcntique cibis nullo cogente creatis » 

Arbuteos feetus, montauaque fraga Icgcbant , 

Cornaque , et in duris harrnuia mora rubetis , 

£t quoB deciderant potuta Joxis arbore glandes. 
yer erat oHernunt placidique tepentibus aurit 
J^ulcebant Zephiri natos sine semine flores. 

Max etiam f uges tellus inarata ferebat : 

Nec renovatus ckger gravidis canebat aristis, 

Flumina jam iacùs » jam fiumina nectaris ibant : 
lìavaque de t'iridi stUlabant ilice mella. 

Ago tFargent. La figure deatinòe à noua repròaeoter cet Àge, qaoique pourvue 
de gracea ^ le cède è la précédente eii beauté. Elle eat aaaiae auprèa d'une 
cabanne^ a'appuyant è une charrue, et elle tient un paquet d'épia de bied 
dalia la main ; tona cca emblèmea nona font connaitre que c'cat è elle que 
Ica homniea durent lea premierà principea de ragrìcuUure et Tueage de ae re* 
licer dalia dea habiiaiiona. Elle eat vènie d'hahillemeDa bianca brodòa eu 
argent. Sa tòte eat oruòe de fileta de perlea. Ovide l'a chautée aiuai daua le 
mòme lìvre dea Métamorpììoses: 

Pcsnpiam Saturno reneòrora in tartara misto , 

Sub /ove mundtii erat; subùt argentea proìes f 
Auro deterior , fulvo pretiosior atre. 

/upiter antiqui contraxit tempora veris: 

Pcrqne hyemes , witusque , et ìnatquales autwnnos , 

Et breve ver , spatiis exegit quatuor anntun. 

Tum primum siccis aer fervoribus ustus 
Candtùt; et ventis glacies adstricta pepcndit. 
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ETÀ DEL RAME E DEL FERRO. 


Età del rame. Sulle forme di donna cV aspetto fiero a lei si adat- 
tano succinte vestimenla ricoperte da usbergo, ed una pelle di leone 
in lesta. Brandisce impasta*, del qual modo di rappresentarla chiara 
spiegazione ce ne rendono i seguenti versi del prelodato autore delle 
mctamoìfosi : 

Dal metallo , che fuso in varie forme , 

Eende aiiorno Ù Tarpejo e il raticano , 

Sorti la terza età nome conforme 
A quel che trovò poi C ingegno umano , 

Che nacque alC uom ti vario e si deforme , 

Qic li fece venir cotV arme in mano 
V un cantra C altro impetuosi e fieri 
I lor iUscordi c ostinati pareri; 

A t uom , che già vìnca del uto sudtìre , 

S“ aggiunse noja , incomodo e affanno , 

Pencol nella v'ua e nell' onore , 

£ spesso in ambedue vergogna e danno .* 

Jfla se ben v era rissa , odio e rancore , 

Non V era falsità , non v* era inganno , 

Come far nella quarta età più dura 
Che dai ferro /wg/tó nome e natura. 


Età del ferro. Il quarto secolo che introdusse la violenza , la 
mala fede c il tradimento , si dipinge donna di aspetto terribile , 
armata con elmo di ferro tenninato da una testa dì lupo. Colla destra 
mano impugna una lancia e colla sinistra imbraccia uno scudo , nel 
cui mezzo è delineata una sirena ed un serpe con faccia umana , 
caratteristiche della fraude. In lontananza apparisce una città fortificala. 
Dietro le traccio del commendabilissimo poeta nel libro accennato 
sarà facile ad ognuno il ritrarre il vero significato dell* allegoria 
suddetta. Egli così parla : 

Jl ver , la fede , ogni bontà del mondo 
Fuggirò , e verso il del spegaron f ali , 

E 'n terra usciron dal tartareo fondo 
La menzogna , la fraude e tutti i mali ; 

Ogni infame pensieri ogn atto, immondo 
Enti ò ne' crudi petti de’ mortali ; 

E le pure timi candide e belle 

Giro a splender nel del fra V altre stelle. 

Un cieco e vano amor tf onore e regni 
Gli uomin indusse a diventar tiranni , 

Eér le ricchezze i già svegiiati ingegni 
Darsi <s furti f alle forze ed a' gl’ inganni ^ 

A gli omicida ed a mille atti indegni , 

Ed a tante delt uom ruine e danni , 

Che per ostare in parte a tanti mali , 

S’ introdusser le leggi e i tribunali. 
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AGE D’AIRAIN, AGE DE FER. 

Jge d'aìrain. Représetué sous la figure d'uiie femme doni l’aspect 
est lìer, vciue d'babillemens ótroits que recouvreut une cuirasse et 
unc peau de boa qui onte sa téle , elle babince ime piqué. Les vcrs 
du iiième poete déjà cilé, dans ses , nous ont fourni 

la manière de la peiudre. 

Tcrtia post illas successu anca proles , 

Sce\.'ior ingcniis , et ad orrida promptior arma ; 

Ncc scclerata tamen. 

Age dejer. Ce qualrième siècle qui introduìsit dans le monde la 
violeuce , la mauvaUe foi, la trahison, est représeiiié par uue femme 
d’un aspecl lerrìble, cuuverie d’ime armare de fer, doni le casque 
est surmouté par ime tele de loup. De la maio droile elle tical une 
lance, et sou bras gauche souiieut le bouclier sur lequel est peiiite 
une syrène et un serpeut à face liumaine, si^nes non equivoques de 
la fraudo. Ou volt dans le lointaiu uue ville lortiilée. Cotte aliógorie 
sera facilemcni cntendue par ceux qui lìruut la descripiion suivante 
qu’en a faìt le chantre cèlebre, que nous suivoiis toiijours daus sou 
hvre des Métamorphoses. 

De duro est ultima ferro. 

Protinus irrumpic tmee pejoris in cet’um 
Omnc nefas : fugere [Htdor , verumque Jidesque : 

In quorum tubiere locum , frautlesque » dolique, 

/niidiueque , et vis , et amor sccleraUiS habendi. 

Vela dabat venùs , nec tuthuc bene noverai iUos , 

Navìta: quaeque dìu stetcraiu in montibus a/tis, 

P/uctibus ignofis insuitavere carirue. 
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ETERNITÀ. 


Il Petrarca nell’ ultimo de’ suoi Trionfi ci descrive 1’ Eternità co! se- 
guenti versi : 

Non avrà luogo , fu , sarà , /><? era f 
Ma é solo in presente , eJ ora ed oggi , 

E sola eiernkà raccolta e vera. 

Le tre teste applicate alla sua immagine simbolica indicano le tre 
parti in cui si divide il tempo , facendo allusione le due velale al 
passato ed al futuro , e la scoperta al presente. Il mondo serve di 
scabello a’ suoi piedi per dinotare eh’ è fuori della sfera delle cose 
create ; i suoi abiti di color verde la rappresentano all’ umano intel- 
letto non sottoposta alle vicende dei tempi, nè consumata dalle sue 
forze ; il circolo azzurro , sfera della sua dimora , ed il serpe che 
si morde la coda , postole ai piedi , stante la loro figura in cui 
non discernesi nè principio nè fine , sono geroglifici che dai popoli 
orientali vennero ad essa attribuiti. Gli Egizj le posero inoltre in 
lesta un basalisco d’ oro , metallo meno corruttibile di ogid altro , 
indotti dalla lontana analogia che passa fra lei e questo animale , a 
cui non può essere tolta la vita da cbicebessia , polendo egli al 
contrario col solo fiato uccidere le fiere e gli uomini che gli si ap- 
prossimano, e seccare l’erbe e le piante per cui passa. Si collocano 
finalmente nelle sue mani il sole e la luna , perchè era opinione 
invalsa presso 1’ antichità , che questi corpi celesti fossero per durare 
infiniti secoli , e che da loro dipendessero la produzione e la con- 
servazione delle cose create. 
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L’ÉTERNITÉ. 

Pelrarquc nous pelili rÉleroilé dans le demier de ses Tilomplies par 
Ics vers suivaiis : 

A'fin apra /itogo , fu , sarà, nif era , 

Afa f solo in presente , ed ora ed oggi , 

£ sola eternità raccolta c vera. 

Les trois tèles données à son image allégoriqiie iiidiqticnt Ics trois 
pnrlics doni le tciiis se divise. Les deux tètes voilées font alliisioii 
an passe cl aii fulur , ei celle découverle au présent. Le monde 
lui seri de m.irclicpied , polir faire connaitre qu’elle'est supcricure 
aiix clioses crécs. Ses vclemens de couleur vene la peignent à Pes- 
prit liuiiiain liors des alleiiues de toutes les vicissiludes des tems , 
et iiidesiniciilile par ses cflorls. Le ccrcle d’azur qui est la spliùre 
qii’elle liahite, le serpciit qui se niord la qiieue, qne l’on volt à ses' 
pieds, à raison de leiir forme dans laquclle on ne distingue ni le 
commenccinent ni la fin, soni des liitMoglypIies qui lui fureni attri- 
bués par les peuples orientaux. Les Egypliens lui iiiircnl sur la icte 
un basilic d'or, métal le plus pur, dans l'idée qu'ils eurcnt de 
Tanalogie , très-éloignce cependant, cntre elle et cct animai aiiquel 
personiie ne peni òter la vie , tandis qne lui peni de $011 sonile tucr 
les aniiuaiix el les liommes (pii rapproclicnt , et dcsséclier les lierbes 
et les planles sur lesqiicllcs il passe. On place enfili sur ses niains 
le soldi el la lune , parccque c’élait ime opinion accreditée clicz les 
anciens , que ces deux aslrcs durcraicnt une infinilii de siècies , cl 
qu’on devait atlribuer à leur iiiQuence la produclìon el la consena- 
lioD de lous les objets crées. 
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ETERNITÀ. 


Francesco Barberiai , fioreDlino, nel suo Trattalo di Amore descrisse 
r Eternità siccome donna di venerabile aspetto , con lunglii capelli 
d’ oro ricadenti sopra le spalle , a cui dal sinistro e destro lato invece 
delle coscie si vanno prolungando due mezzi circoli , che piegando 
da r una e l' altra parte , la circondano fìn sulla lesta , dove insieme 
si uniscono. Ricoprì le membra di lei con manto verde , e posele 
nelle mani due palle d’ oro. La spiegazione di si bizzarro pensiero 
dipende interamente dalle cose di sopra esposte. 
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L’ETERNITE. 


Francois Barberini, florentin, <lans son Trailé de TAniour, a dc- 
pcint VEternité sous la figure d’une femme d’un aspcct vénérable, 
doni les clieveux coidenr d’or flottent sur les épaules, laquelle se 
termine, à partir dcs hanclies,au lieu de cuisses, par dcux demi cerrles, 
qui se repliant à gauche et à droite, vicnnent se réunir au dessus 
de sa tòte. Il la revètit d’un manteau verd , et lui niit dans les mains 
deux boules d’or. I/explication de celle idée singulicre dépend ab- 
solumenl des choscs qui ont élé ditcs ci-dessus de ce personnagc. 
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ETICA, LOGICA E FISICA. 


Ih fica. Con questo greco vocabolo viene hulicala quella filosofia 
morale, die è ili norma al vivere umano e ne regola i costumi. Si 
dipinge allegoricarneiite in figura di donna amabile, ma sostenuta, 
die Ila in una mano un livello , striimeiilo che serve di norma agli 
arcbitetti per riuscire con maggior precisione nelle loro opere: aito 
è quindi in lei ad esprimere con quanto rigore debbansi conformare 
i proprj costumi coi dettami della più sana morale. Tiene colla si- 
nistra in freno mi leone mansuetamente sdrajalo a’ suoi piedi, sim- 
bolo del dominio die per lei si acquista sopra tutte le uiiiaue 
passioni. 

Logica. Giovane vestita di bianco che inalza colla sinistra uno 
stocco e quattro chiavi. La sua destra presenta un mazz.o di fiori 
ed un seipenle. Ha la lesta ricoperta da un elmo, il cui cimiero 
è un falcone. 

Questa scienza considera la natura e le proprietà delle opera- 
zioni dell’ intelletto onde essere a portata di discernere il vero dal 
falso. Si veste di bianco per la rassomiglianza del candore alla verità. 
Acutezza d’ingegno significa lo stocco, elevazione di pensieri il fal- 
cone , e stabilitii l’ elmo. Le quattro chiavi rappresentano altrettanti 
modi di scoprire la verità colte figure sillogistiche. I fiori sono em- 
blemi della industria di questa professione nel fare apparire il vero 
colla depressione del falso : il serpente infine ci ammonisce essere 
necessarissima la prudenza all’ acquisto di si elevale cognizioni. 

Fisica. Studio e scienza delle cose naturali. Si rappresenta sotto 
femminili sembianze in atto di considerare una sfera , al cui centro 
è il globo terrestre sospeso sopra i suoi poli. Ha vicino una cles- 
sidra, o sia orinolo d’acqua. Tali geroglifici hanno intimo rapporto 
colla natura di detto studio. 


ÉTHIQUE, LOGIQUE ET PHYSIQUE. 


f 

Ethique. Ce mol grec indique l’espèce de Philosophie ou de morale 
qui rtgle la vie de riiomnie et forme ses boones mocurs. On la peint 
ordinairemeut sous la fìgui'C d'uiie femme aiiiiable , uiais d’uti aiìpect 
sérietix. Elle a daiis la main uii uiveau , iustrumeut dout se scrvent les 
arcbiiectes pour s’assurer de la plus exacle précision dans leurs coiis- 
tructions , et qui par consóqueut convieni à ce personnage allégo- 
rique , pour exprimer avec quelle rigiieur on doit suivre dans les 
mceurs les loix saines de la morale. De la main gauche elle gou- 
vernc, avec im frein, un lion tranc|uillement étendu à ses pìeds, ce 
qui explique conimeut avec elle l'iioiiime sait acquérir un empire 
absolu sur toutes les passions liumaincs. 

Loeique. Jeuue lille vètue en blanc, qui de la main gauche élève 
un sabre à deiix iranchans et qiialre ctefs. De la droiie elle pré- 
sente un paquel de lleurs et un serpent. Sa téle est ornéc aun 
casone qui a pour cimicr un faucon. 

Celle Science s'applique à coimailre la nature et les résultals des 
opéralions de Tesprit, aiiu d’élre en éiat de distinguer lo vrai du 
faux. On lui donne des vétemeus blaiics parce que la candeur est le 
proprc de la vcrité. Le sabre signibe la sublilité de l’esprit; l’élé- 
vaiiun idées est représentée par le faucon placé sur le casqne. 
Ou veut indiquer par les quatre clefs les diflérentcs nianières de 
découvrir la vérilé au moyen des foriiies svllogisti(|ues. Les fleurs 
som un eiubli'ine de findustrie de colte Science à faire briller la 
vérilé en la dégageant du faux. EuGn le serpent nous avertit que la 
pi'udeuco est irès nécessaire pour arriver à la conuaìssance d’objets 
élevés. 

l’ìtysique. Cesi Fétude et la Science des choses nalurelles. On la 
repi'éseiile sous la ligure d’uiie fcninio occupée à obscn er une sphòre 
au centro de laquello e.st lo globe terrestre suspendu sur ses pòles. 
Près d’elle est ime clepsidre ou horloge d’eaii. Ces svmboles fiiéro- 
glyphii|ues out un rapport iutuue avec la nature do celle élude. 
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EVENTO BUONO ED INFORTUNIO. 


Jh vento buono. Ci si annunzia questo per mezzo di un giovane di 
lieto aspetto , e riccamente vestilo. Le sue mani sono ingombrate 
da papaveri , da spighe di grano e da una' patera. 

Le ricche vestimcnta sono i beni di fortuna , senza cui non avvi 
buono evento ; il lieto aspetto è relativo ai piaceri che dilettano e 
rallegrano il corpo ; il papavero accenna il sonno e la quiete che 
scuoprono ed accrescono il buon evento j e le spighe La lautezza 
dei cibi e delle bevande. 

Infortunio. Uomo con veste di color tanè oscuro , seduto sopra 
alcune rovine. Ha in mano un cornucopia vóto , sul quale sta 
un cervo. L’ infortunio , secondo Aristotele, è un evento contrario 
al bene e ad ogni contento. 11 corvo fu sempre celebrato da’ poeti 
come uccello di cattivo augurio. 11 cornucopia vóto indica la pri- 
vazione di ogni bene, ed il color delle sue vesti la desolazione che 
circonda per ogni dove l’ infebee. 
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BON SUCCÈS ET INFORTUNE. 


jtfon Succè.i. Il s’annonce sons la forme d'un jeune liomnic tl’im 
aspcct aiinabic et richcnienl vètu. 11 a daos les maina des pavots , 
des épis de bied , et il tieni ausai une patire. 

Sea ridica vclemena aoni lea biena de la fortune aana leaquda il 
n’eat paa d’iieureux succia. La pliysionomie gaie est relative aux 
plaisirs de l’aine, qui se manifestent par la joic et récréciit le corps. 
Le pavot indique le sommeil,et le repos qui accompagnent et suivent 
les succia heurenx. Les épis font allusion à l'abondance et la déli- 
catesse des meta et des boissons dont il jouit, 

Jnfortune. Uu bomme couvert d'habils de couleur tannee foncée, 
qui est assis sur des rnines. Il tieni dans sa niain une come d’abon- 
dance vide sur la()iielle est pose uu corbcau. Ulrìfortune, sclon 
Aristoie , est un évenement contraire au bien et à tonte cspice de 
conlentemeni. Le.s poetes ont de tout icins attribué au corbeau le 
présage des mallieurs. La come vide indique la privation de tonte 
jespice de biens , et la couleur obscure des vètemeus est l’expression 
de I9 douleur aulire qui accompagne par touj rètte malheureux. 
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FALSITÀ E FEDELTÀ. 


Falsità. Vizio che partecipa deli’ ipocrisia , seivendosi del dolce 
suono delle parole e delle grazie esteriori per meglio abusare dcl- 
r altrui credulità. Si dipinge sotto forme di una vecchia grinza in atto 


di adattarsi al volto una maschera che le presta i vezzi della bel- 
lezza e della gioventù. Ha presso di sè una sirena che si guarda 


in uno specchio. La melodia pericolosa di questo mostro marino e 
l’inganno dello .specchio somministrano un’idea della falsità. 

Fedeltà. Donna vestita di bianco. I suoi attributi sono una chiave 


ed un sigillo in nna delle mani , e nell’ altra un anello. Si abbiglia 
in bianco, consistendo tutto il suo pregio nel candore dell’ anima. 


La chiave ed il sigillo ritrovati per chiudere e nascondere i segreti, 
hanno sufficieute analogia per destare in noi le nozioni principali di 
questa virtù. L’anello fino da remotissimi tempi fu segno emblema- 
tico della fedeltà conjugale : le giornaliere prove che ci sommi- 
nistra il cane di sua fedeltà, abbastanza dimostrano quanto egli me- 
ritevole sia di partecipare negli attributi di essa. 
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V. 


FAUSSETÉ ET FIDÉLITÉ. 


-t’ ausselé. Vice qui tieni de l’iiypocrisie , cn employant de douces 
paroles et des graces extérieures pour abuser plus facilement de la 
crcduliié des autres. On la représente sous la figure d'iine vieillc 
femine revilclie se cuuvrant le visage d’un masque , qui lui prèlera 
lous les cliarmes de la beauté avec l’apparence de la jeunesse. Elle 
a près d'elle une sirène qui se regarde dans un iniroir. La dange- 
reuse melodie du ebani de ce monstre marin , et rillusion du iiiiroir 
donneut une idée de la fausselé. 

Fidéìité. Femme vétue en blanc. Les aitribuLs ordinaires qu’on 
lui met dans une main , soni une clef et un cachet; de Taulre main 
elle tient un anneau. La coulcur bianche convient fi ses vetemens , 
parce que son plus grand mérile est la caudeur de l’ame. La clef 
et le cachet qui servent à renfermer, à cacher des secrels , ont avec 
elle une analogie assez claire pour nous apprendre qu'elles sont Ics 
prìncipales qualités de cette verlu. L’anneau a toujours été considerò 
contrae rcrablème de la fidélilé conjugale. Corame l’expérience jour- 
nalicrc nous prouve que le cliien est doué de cette rare qualilé d'etre 
fìdel , il meritait certaiueraent qu on Temployat pour un des priu- 
cipaux attributs de celle vertu. 
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FAMA IN VARJ MODI. 

Faìna. Giovane vestita succintamente di bianco sparso di lingue, 
di ocelli e di oieccliie. I suoi omeri sono lorniti di ali. E in atto 
di suonare una Irumba d'argento, tenendone altra di legno nelle 
mani per aununzìare eh’ ella publilica indill'ereiilemeute le grandi 
azioni coinè le meno interessanti. La descrizione delle sue ali e del 
suo abito si desume dai seguenti versi di Vugilio: 

È veloce di piedi c leggicr (t ale , 

Fn moicro orrendo c grande , al quale quante 
( Alnrai igHa da dire ) e tante bocche 
Suonan rn lei , e tante orecchie inalza : 

Vola di notte in mezzo al etcì uridendo, 

£ per ì' ombra tenenat né mai china 
Gli occhi per dolce iounot e siede il giorno. 

Sono net corpo piume , son tane occhi , 

• Di sotto vigilanti , e tante lingue 

Alla guardia del colmo tT alcun tetto , 

O sopra if alte cd eminenti torri , 
jLc gran città smarrendo , e si del falso 
Come del vero é messaggier tenace. 

FtìJììa buona. Sono suoi distintivi una tromba d'argento nella 
innno sinistra, ed un ramo di olivo nella destra , una collana d'oro, 
da cui pende un cuore , e due grandi ale bianche agli omeri. La 
iroiiiba è segno di grido universale sparso per le orecchie degli 
uomini^ il ramo d'olivo fa allusione alla bontà e sinceritù deiruoino 
famoso , quindi derivò T uso presso gli antichi di coronar Giove eoa 
fronde di quest' albero per fingerlo sommamente buono e somma- 
mente perielto. Il cuore che pende al suo collo , significa , come 
narra Oro Apolline ne' suoi Geroglifici la fama d' un uomo dal>- 
bene. Alle ali bianche si attribuisce f idea della caudide^^a e velo- 
cità della buona fama. 

Fama cattiva. Una tromba di legno, un abito con alquante ima- 
ginelte nere per esprimere que’ timori che si accrescono nel diffon- 
dersi la cattiva fuma , e due ali nere emblemi di sordidezza c 
della oscurità delle azioni, sono le note caratteristiche della cattiva Fama. 

Fama. Nella medaglia dì Aniinoo è rappresentata la Fama sotto 
le forme di im mulo Mercurio , la cui vita è ricoperta in parte da 
un panno elegantemente disposto; regge colla uesira il treno del 
cavallo Pegaseo. Sotto l'allegoria di Mercurio, nunzio di Giove, 
s’ intende f efCcacia delle parole, della voce e del grido che per 
tulio si spande e si diffonde : il cavallo Pegaseo ci ranimeula la 
chiaj-a fama di Autinoo , di cui ad un tratto risonò V universo 
ialero. 
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LA RENOMMÉE EN DIVERSES MANIÈRES. 

JR,enommée. Jeuno filic légtTcmenl viHuc en blanc. Ses vtUcmens 
soni couvert$ de langues , d’yeux ci d’oreillcs. Elle a des ailes a» dos. 
Cornine elle aiinonce avec la nièine iiulifféieiice au public les grandes 
actions et les l'aiis les iiioiiis iiiléressans, elle a deux irorapcilcs , uiic 
d’argeiit, (pi’ellc emboiielie, et l’autre de bois , ([u’elle tieiit daiis 
Ulte inaili. Nous lisons daiis le passage suivaiit de Virgile la descriptioii 
de ses ailes et de sou liabit ( liv. IV, v. 180, /E/ieid.y. 

, . , , * pcdibus celercm et pcrniciltus alti: 

Ji/onstriun hornmlum^ m^rns: qaot sunt corporc plmnae ^ 

Tot vfgiU'S ocuH iubtcr ( mirabile iUctu ), 

Tot UngmB , totidctn ora sonant , tot suhri^ic au'cs. 

Norie v'olat cali mcJio , tcrnrque per wnlrant 
Striilcns , nec duki dect'uat lamina sotnno : 

J.act sedei cuifot , ant sununi eidmine tectt , 

2urtihut auc aids, et ma§nas territat utbes: 

Tarn fleti praviqne tcnax, quam nunda veri, 

BoiiJie Renommée. Ses attribiils parliculiers sont, ime tronipette 
d'argent dans sa inaili gauche , mie branche d’olivier daus sa droitc, 
im collier d'or autinel est suspciidu un roeur, et deux grandes ailes 
blatiches aux épaiifes. La troiiipctte iudii|ue le bruit rcpandu par tout 
dans la société; la branche d’olivier l'ait allusion à la boiité et à la 
sincérité de rhoiume cèlebre, d'oii les anciens eiircnt l’usage de cou- 
ronner Jtipiter avec des feuilles de cet arbre pour le représeiiler 
cornine souveraineinent bon et parfait. Le cocur suspendu à sou cou 
signifle , snivant ce que dit Horapollo dans ses Hiérorìyphes , la ré- 
putation d’un liomine de bien. On attaché l’idée de la candeur aux 
ailes blanclies , de nièine tiu’elles préseutent Tidée de la promptitude 
avec laqnelle se propage la bonne réputation. 

Maiwaise Renom/née. On reconnait cette Renommée à différcns 
syiiibolcs , qui sont mie troiiipette de bois , un babillement auquel 
sont attachées de petites iniages noires qui expriment les craintes 
qu’auginente le bruit d’ime inaiivaise réputation, et deux ailes noires 
cmbléiiies de l’obscurité des actions et de leur vii caraetére. 

Renorn/née. Elle est représentée sur la médaille d'Aiitinoùs sons les 
formes d’un Mercnre nn , excepté une chlamyde élégaiument dìsposée 
sur ses épanles ; il guide de la luain droile le chevai Pégase par 
son frein. Sons l’allégorie de Mercure, messager de Jupiter, on 
entend TelTct de la parole, de la voix , des bruits qui se propagent 

E arlout en .se répandant. Le clieval Pégase nous rappelle la renommée 
rillante d’Antinoiis qui reiiiplit tout l'tinivers en peu de tems. 
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FATICA E LASSEZZA. 

Fatica. Donna nell* aprile degli anni , di robuste membra rico- 
perte da vesti villereccie di color verde, e sbracciala. Sostiene un 
mazzo di spighe ; alle parti laterali del capo appariscono due grandi 
ali di grue, del qual uccello tiene similmente attaccati al collo i 
piedi. E in atto di far viaggio , con una secchia di latte nelle mani 
e con un giovenco accanto. 

La vita campestre essendo quella che più d'ogni altra risente il 
^ peso della fatica, si arrogò quasi di proprio diritto le forme ed il 
vestiario di questa figura simbolica , a cui , secondo il suggerimento 
di Ovidio nel lib. a De arte amandi, debbesi accordare l’età gio- 
vanile , mentre egli dice : 

Dum virrs , ammique sinunc , toUerate labores , 

Jam veniet tacito coìvo senecta pelle, 

TI mazzo di spighe desta in noi la rimembranza di nna delle mag- 
giori fatiche della vita campestre. Il latte è l’ alimento il più acconcio 
a riparare le forze dopo lunghi e penosi travagli. Pierio Valeriano, 
al lib. 17 , ci narra essere stata antica opinione che i nervi delle ali 
c dei piedi della grue , portati sopra la persona , facessero agevol- 
mente sopportare ogni fatica. L’ agricoltura in line aggravò il gio- 
venco de' suoi maggiori lavori , essendo questi per la sua pazienza 
e robustezza 1' animale il più acconcio a sostenerli. 

Lassezza. Questo soggetto è caratterizzato per l’ abbattimento dello 
sguardo della sua figura allegorica , per la negligenza con cui essa 
è vestita, e per 1’ abbandonamento di tutta la persona ; e poiché il 
più delle volte esperimentiamo i suoi effetti durante 1’ eccessivo ca- 
lore dell* estate , non sarà disconveniente di rappresentarla magra , 
leggermente vestita , col petto scoperto , e coricata in atto languente 
sopra alquante spighe di biade. 
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LABEUR ET LASSITUDE. 


Laheur. Femrae au priotems de son àge, doni les membres soni 
rabustes. Elle est vètue d'habillemens verds , faits à la manière des 
babitans de la campagne: elle a les bras nus. D’une maio elle tieni un 
paquet d’épis de bled : deux grandes ailes de grue sortent des deux 
cótés de sa téle, et des pattes du mème oiseau soni suspenducs à 
son con. Elle semble voyager , tenaut dans sa main un sceau plein 
de lait, et elle est accompagnée par tiii jenne taureau. 

La vie champètre étant celle qui , plus que tonte aatre , éprouve 
le poids du labeur, rìcu ne lui convenail davantage que les formes 
et rhabillement de cette figure symbulique , à laquelle , d’après la 
pensée cxprimée par Ovide, lib. a, De arte amandi, on doit doimer 
un caraclère de jeunesse , puisque le pocte dit ; 


Dum rirci, animique sinunt , tollerate labores , 
/am verùet tacito curvo senecta pede. 


La poignée d’épis nous cappelle une des plus grandes fatigues de 
la vie des campagnes. Le lait est l'aliment le plus propre à réparer 
les forces perdnes après des travaux lougs et pénibles. Pieriu Vale- 
riano nous dit, liv. ly, que les anciens croyaient que les nerfs des 
ailes , et les pieds de la gene portés sur le corps , facilitaient la per- 
sonne à resister à tonte espèce de fatigue. L’agriculture enfia as- 
sujcttit à ses plus rudes travaux Ics boeufs , animaux qui par letti 
force et leiu patieucc , semblent ótre les plus disposés à en snp- 
porler la charge. 

Lassitude. Ce sujet est caraetérisé par rabbaltement de la pbysio- 
uomie de cette figure allégorique, par la négligence de sua babiU 
lement , et par l’abandou qui se manifeste dans toute sa personne. 
Gomme nous eprouvons ses effets plus pardculiérement pendant les 
chaleurs excessives de l’été, il convieni de la représenter maigre , 
vènie très légéremciit , le sein dccouverl , et languissamment couebée 
sur un tas d'épis d’avoine. 
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FATO. 


^ eccliio di porlamento imponeate , awollo in lunghe ed amplissime 
vesiinienia , che ricoprongli anche la faccia per dimostrare eh’ egli 
non si appalesa ad alcuno. Sostiene colla sinistra il caduceo di Mer- 
curio in seguo di sua possanza sopra tutte le cose create; nel libro 
che gli si scorge a destra, sono comprese tutte le vicende a cui 
giace subordinata la vita degli uomini. Pongonsegli davanti una co- 
nocchia ed un fuso il cui filo è tronco , per fare allusione alla fra- 
gilità della vita. Ha sotto i piedi il globo terrestre , essendo a lui 
affidato, secondo l’opinione di molti, l’assoluto governo di esso. 
Un genio in qualche distanza attorniato da dense nubi sotto bruno 
ammanto gli presenta l’uma fatale che rinserra la sorte degli uomim', 
dicendo Orazio nell’ode 3 del lib. a; 


omnium 

yersatur urna ; serius ocyus 
Sors €xitura • . . • 

Splende finalmente nella regione celeste sopra di esso una stella , 
dalla quale si prolunga fino a terra nna catena d’ oro a tenore di 
quanto riferisce Omero nel lib. 8 della sua Iliade, per dinotare la 
connessione delle cose umane colle divine. 
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D E S T I N. 

Destili. Vieillard d’un aspect imposant, enveloppé dans des habits 
longs et amples , qui lui couvrent jusqu'à la figure , pour indiquer 
qu’il ne se révèle à personue. Il tieni de la main gauclie le caduceo 
de Mercure , comme un signe de sa puissance sur toutes les eboses 
crées. Le livre que Fon voit à sa droite , contieni toutes les vicis- 
situdes auxquelles soni souniis les inortels. On place devant lui uno 
qucnouille et un fuseau, avec le fil coupé, pour faire allusion à la 
fragililé de notre vie. Le globe terrestre est sous ses pieds, parce 
que, selon l’opinion géncrale, celle divinité gouverue le monde d'une 
manière absolue. A quelque dislance, un génic environné de nuages 
épais et couvert d'un manteau brun , lui présente Furne fatale qui 
reiifcrme le sori des humains; comme dit llorace, ode 3, liv. a: 

ommutn 

VenatuT urna; tcrius ocyus 
Sari exitura .... 

Au dessus de sa téle, on voit briller dans la région célesle line 
étoile, de laquelle pend , jusques sur la terre, une chaiue d'or , 
ainsi que nous Findique Ilomère, dans le liv. 8 de son Iliade, pour 
faire voir le rapport intime qu’ont les clioses bumaines avec les divines. 
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FECONDITÀ E STERILITÀ. 


questa ana delle maggiori consolasioni del sesso femminile dopo il tegame del 
proposito di ciò esclama Euripide in Meleagro; felici sono quelle madri che 
buoni (igUuoli. 

Ifae csÈf o mater, pottessìo pulcherrima 
Et pùtior divitiis y Jt citi sint libtri boni. 

Convengono pertaoto ad essa le gioconde e liete sembiante di matrona: i seduta su 7T ricca 
scranna sopra la c|uale sono alquante foglie di senapa. Sostiene rolla destra presso al suo seno 
il pireolo augrlletto dello arante, e srhertanlc d' intorno alquanti fanrialli. Ha presso discuti 
cornucopia di frutti e di fiori. Ruspa a* suoi {ùedi una gallina circondata da pulcini , ed ac- 
canto di lei si vede una lepre co' suoi lepratti. 

Le si dà la piatila di senapa, perchè Ìl minutissimo seme di quest'erba, senza molta indu- 
stria del coltivatore, produce pianta di tale grandczra, che gli augelli trovano in lei so-Megno 
per formare i loro nidi. Plinio nel lib. io, cap. 6 J, delle sue Opere, ragionando della fecondità 
degli animali, riferisce che P acanto, ritenuto presso ì ruluralisti come il minimo fra gli augelli, 
produce per fino a la uova per covata. La schiera de' pargoletti posti a lei cT intorno, indica 
la fecondità degli enti ragionevoli, delta quale molte matrone romane ci lasciarono invidiahiii 
esempi, tacendoci le utorie testimonianza delle due Comelìe fra le altre, I’ una dei Gracchi^ 
madre di numerosa prole, c l'altra della gente degli Scipioni , la quale continuò a concepire 
fino air anno (ìa dell' età sua, dando alla Iure in quell' epoca Vulusio Saturnino clu; fu con- 
sole con Domiziano im|Kratore. Nè mancarono pubblici onori a questo speriate dono di natura, 
mentre sì lesse in Roma un decreto in cui prescrivevasi il primo luogo e La maggior ouoian/a 
a favore di colui che avesse non anni, ma piò figliuoli, accohlaudogti periìno nel pigliare 
i fasci la preferenza sopra il console che a lui cedeva in prole , sebbene maggiore <f anni. Tra 
ì volatili domestiri la gallina nella produzione della sua specie porta sopra ad ogni altro il 
vanto , mentre nei climi caldi non rari sono gli esempi che da un (Lato numero di uova ne 
sia derivato presso che un doppio numero di pulcini. Della lepre si legge ebe, atteso la sua 
grandissima fecondità , mi tempo in cui da il latte , partorisce, e brevissimo intervallo pone fra 
l'uno c l'altro parto, aumentando per tal guisa, che Valerio Massimo racconta d' un' isola da 
cui furono costretti a .sloggiare gli abitanti per E eccessiva moltiplicazione di questi animali. 

5fcn7itù. Donna macilente coronata d' appio. Ha in una delle mani un ramo di salire , t 
nell' altra una tazza con entro una triglia. Una mula serve a lei di sostegno. Quest' animale , 
ed il salire c 1' appio sono attributi a lei spettanti , perchè incapaci entrambi di rendere alcun 
frutto ; anzi E ultimo di essi induce sterilità in chiunque faccia uso di bevande compatte 
delle sue frondi , de' suoi semi e della sua corteccia. La triglia era presso gli antichi «-egiio 
di sterilità , riferendo Ateneo , nel suo lib. 7 , che questo pesce per la sua grande pudicizia 
era consacrato a Diana. 

Dfdi^Mtur mulliu , ntc amai viriUa 
£it enim Diana tacer 
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FECONDITE ET STERILITE. 

Ficonditi. C'est unc dcs plus grandes )«alujiicrs da s^ice róninin , ionqa'il est mgag^ dans 
leu lieas do mirUgc. A ce sujct, Euripide daus le Mck^grc, s'écrìe: heureuses Ics mères, 
qui sont rotourécs par de nombreuz enfans. 

Jltrc (Stf o potwsio pulchcnima 

Et potior divitiis , // cui sint tiòcri 6oni. 

Cesi pour cela que la F^onditc doit étre représcntér sous la forme d'ane matrone , doni la 
pliysionumir anaonre le pUisir et le bonbeur : elle est assiso sor un riebe s»^c onié 
par quclqat-s fcuillcs de senape. Dans la main droitr elle licnt, prés de son sein, le petit 
•iscau que Ton appello chardorR'ret , et l'oo volt autour d'elle de jeuDes «nfans qui se jaoent. 
Auprcs d'elle est une ronic d'abondancc remplie de fruita et de Qeurs. Une poole entooréc 
de scs |>rtits poussin.s gratte la terre il ses piede , et à coté est un liévre avec ses petits. 

On lui donue la piante de s^iapé^ parce que la plus p«‘tite sémenre produit, sana beaucoup 
de peinc de la part du rultivatcar, un arbusto de tcllc grandeur, que Ics otseaui ▼ peuvent 
faire leurs nids. Fline dans le liv. i 6 , eh. 63 j de son noi-, parlant de la freondité des ani- 
mauv, dit que le cliardoneret qui est regard** par Ics naturalistes romme le picui petit oiseau , 
produit jusqu’à la aula par rouvéc. La troupe de petits enfans qui l'envìronne , iudique la 
fécooditc des £trrs raisonnables ; fécondilé, dont beaucoup de dames romainrs noos ont laìssé 
de précieux escmples, et parliculicrcnamt , d'aprés le témoignagc dea bistorims, Ics deux Cor> 
DclieS) Fune dos (irarques, mèro de beaucoup d'enfans , et l'autrc de la {amille des Scipions: 
celle ci continua à ètre féronde josqu'a Figo de 6 u ans, ayant mis au jour i celle epoque 
de sa vie Vuiusius Saturninus, qui fui consul avec Femperrur Doniitien. Les anciens accordò* 
rcnt drs lionncurs publics k ce don partìcuUer de la nature; car on lit) qu ii fut rcndu à Rome 
un édit lequel assigiuil partout la première place et le plus grand respect k colui qui se 
vantait, non pas du nambre de ses annccs, mais de relui de srs fils; et ordonnait qu'il fui 
prèféré pour ètre nommé cousai k celai qui , bicn que supérieur par Uge^ lui ceilait pour la 
quantité d'esfans. La poule surpasse par sa fócoodité toute autre cspèce d'oiscau domestique; 
car il nVsl pas rare de truuver dans les cliouts chauds des cxempleS) quo d'un cerlain iiombrc 
d'icufs il soit sorti un nombre presque doublé de poussins. Qnclques écrìvains disent , que la 
féconditè du lièrrc est si grande, que la fémcHc met bas, pendant le tema mème qu'ellc allaite 
dèjà des petits, et que Fintcrvalle entre Ics produclions est très court: qo'ainsi elle augtnente 
tcllcmcnt sa progéniturc, que Fìerio Valeriane parie d'unc Ue que Ics lisbitans furcnt obligèa 
d'abandonner , k cause de Fcitraordioairc uultipUcatiun de ccs anlfluux. 

Stiriiiti. Fcmmc maigre, ajant unc couronne d'aclre. Elie a dans une main une branche de 
saulc , et dans Fautre unc coupé dedans laqucllc est un rouget; clic s'appuyc sur unc mule. 
Cct animai, le saulc et Fachc, soni des attributi qui lui soni propres, étant lous inca- 
pabics de produirc des fruita; la demicrr pbiitc mème cause la stérìlitc i rclles qui fe« 
raicni u.<agc d'unc boissou |^parèi- avec scs feuilles, ou avec sa semcnce , ou avec son écorce- Le 
rouget ctoit ebes Ics ancìcns an >igne de sterilite; AUicucc rapporto dans son 7 liv. , que re 
poisson à cause de sa chasteti^ fut consacrò k Diane. 

IK'dignatur mullus , ncc anuit yiriiia , 

Est enim Diante tacer 
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FEDE CATTOLICA, IDOLATRIA. 

Fede cattolica. Nome proprio della ferma credenza che in virtil 
dell’ autorità divina noi preatlamo alle cose, le quali per argomento 
non appariscono. Si raflìgura alle forme di donna iu aria modesta, 
vestita da capo a’ piedi di bianco : ha il calice posto nella sua destra , 
e. la croce nella sinistra. Le bianche vesti simboleggiano il suo 
candore j al cui proposito disse l’ Ariosto; 

Non par che dagli antichi si dipinga 
La santa Fé vestita in altro modo , 

Che tC un vel bianco che la copre tutta . 

Ché un sol punto . un sol neo la può far brutta. 

Per la croce e pel calice appariscono i due principali capi di essa 
fede, cioè la credenza in Grìsto crocifisso e nel SS. Sacramento 
dell’ altare. 

Idolatria. Culto che si rende agl’idoli. Questo enorme acceca- 
mento viene rappresentato sotto la figura di donna cogli occhi ben- 
dati , involta in dense tenebre ed inginocchiata avanti un idolo. Al 
piede dell’ altare , su cui è l’ idolo , si vede un precipizio aperto. 
S. Tommaso la definisce nel modo seguente.; 

Est cultus Beo debitus , crcaturve exhibitus. 
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FOI CATHOLIQUE, IDOLATRIE. 


t oi catholique. Nora donné à la ferme croyance que nous accor- 
dons, en verni de i’autorìlé divine, aux choses qui ne lirent pas 
leur évidence des argiimcns. On la représente par une femme pleine 
de modestie , vétne d'une longue robe bianche. Dans la main droite 
elle a un calice , et dans la gauche une croix. Les vètemens bianca 
désignent la candeur , à propos de laquelle l’Arìoste a dit ; 

Non par ette dagli antichi si dipinga 
La santa Fé cestita in altro modo , 

Che (f un ori bianco, che la copra tutta , 

Che un sol punto , un sol neo la può far brutta. 

La croix et le calice ofirent un symbole des deux articles prìnci- 
paux de notre foi , c’est-ì-dire , la croyance en Jesus cruciiié et dans 
le très-Saint Sacrement de l’autel. 

Idolatrie. Cube que l'on rend aux idoles. Cet étrange aveugle- 
ment est représente sous la figure d’une femme , ayant les yeux 
bandés, qui est euveloppée d’épaisses ténòbres, et qui s'agenouille 
ajux pieds d’une idole. On voit au bas de l’autel , sur lequel est 
élevée l’idole, un précipice ouvert. S.t Thomas la définit de la ma- 
nière suivante; 

Est cultut Veo debitus , crcaturat exhibitut. 
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FELICITÀ IN VARJ MODI. 


Felicità pubblica. Donzella inghirlandala di fiori , assisa su di seggio 
regale, col caduceo in una delle mani, e col cornucopia nell’ altra. 
Sorgente di pubblica feliciu'i sono la pace e 1’ abbondanza raifigurate 
nel caduceo e nel cornucopia, essendo il primo quella verga onde 
gli antichi fingevano che Mercurio dividesse le contese o acquietasse 
le liti. Fu essa dotata di gioventù, d’ilarità e di avvenenza, per- 
chè tali prerogative molto cooperano alla felicità della vita umana. 
La corona di fiori esprime l’ antica consuetudine di cingersi le tempia 
con essi in segno di pubblico contento , ornandone similmente le 
proprie case ed imbandigioni. Alcuni le aggiungono l’ iscrizione : 
Felicitas publica. 

Eterna. Giovane adorna di un sottile e candido drappo, distintivo 
della sua purità. Ha iti testa una corona di alloro in segno delle 
vittorie riportate sulla terra da coloro che godono 1’ eterna felicità , 
ed a tal uopo le si pone eziandio una palma nella destra. La fiamma 
che trae origine dalla sua sinistra, è simbolo dell’ amore di Dio; il 
cielo stellato su cui siede, dimostra che la vera felicità di cui in esso 
solo è riservato il godimento , non è soggetta al rapido corso delle 
stelle ed alle vicende dei tempi. 

Bret^. Vesti bianche e gialle, simbolo di contentezza, adomano 
il suo corpo. La corona d’oro gemmata postale sul capo , e lo scet- 
tro che stringe colla destra, sono indizj ni signoria. Il nacile ripieno 
di monete e di gemme , che ingombra la sua sinistra , esprime la 
fiducia da lei riposta nelle ricchezze della terra: cose tutte che sva- 
niscono. L’ Alciato fa inoltre aggirare intorno a lei una pianta di 
zucche, che ascende fino all’altezza della mano elevata , e ne spiega 
nel modo seguente il significato : 


Crebbe la zucca a iont' altezza , cJt ella 
D’ un altissimo pin passò la cima; 

E mentre abbraccia in questa parte e in quella 
/ rami suoi superba oltre ogni stima , 

IL pin sen ride , e a lei cosi favella : 

Jireve è la gloria tua , perché non ptima 
Ferrà il verno di neve e ghiaccio cinto , 

Che fia Ogni tuo vigor del tutto estinto. 
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FÉLICITÉ EN DIFFÉRENS MODES. 


F élicité pubìique. Jeane fillo omée d’ime gairlande de fleurs , as- 
sise sur uu siège royal, tenaiit d'une inain un caducée^et de Tautre 
une come d'aboudaace. La paix et Tabondance , qne représentent le 
caducée, ella come, soni la source de la féliciié pubìique. Le 
ducée était, selon ropinion des auciens, la verge uoiit Mcrcure se 
servali pour séparer ceux qui se dispmaient, ou pour Taire cesser 
les ^rocès. Ce personnage est doué de la jcuuesse la plus agróable, 
et d un air d'alégresse, parce que de tcllcs prérogatives coiisiiiuent 
la félicilé humaiue. La couroime de fleurs exprime rancieri usage 
de se cciodre le front de fleurs cu signe d'alégresse pubìique , et 
d'en parer également les niaisons et Ics fesiins. Quelques uns y 
ajoutent cette épigraphe : Felicitas puh/tea. 

Félicilé éternelle. Jeune fille, vèiue d’un habillemeul blanc et 
Icgcr, signe de sa purelé. Elle est couronnée de laurier, pour mar- 
quer les victoires qu'ont remportées sur la terre ceux qui jouissent 
ae la félicilé éternelle; et par le inéme motiff ou luì luet aussi 
une palme dans la inaia droitc. La flamme qui sYdeve de sa maiii 
gauche , est le symbole de ramour de Dieu. Le ciel étoilé, sur le- 
quel elle est assise , déinuntre que la vraie félicilé, dont on ne pcut 
jouir ailleurs , u^est poiut sounnse au cours rapide des astres, ni 
aux événemens qu’amòne le lems. 

Courte fiìicité. Elle est paréc de véleinens blancs et jaunes, signes 
de salisfaction. La courouiie d'or oriiée de pierreries , le scepire 

3 u’elle tieni, soni des marques de sa puissance. Le bassiu reuipll 
e nionnoies et de bi|oux , qu’ellc soutieut de sa inaia gauche, ex- 
prime la confìancc quMle accordc aux richesses de la terre , biens 
qui s’évaoouissent très vile. Alciai fait en outre grimper près d'elle 
une piante de courge, qui s’élève jusqii'a la hauteur de samaiu,el 
c'est aìnsi qu'ii eri explique la signification : 

CrebOe la zucca a tani altezza , c/i’ ella 
D' un akissiino pin passò la cima ; 

E mentre abbraccia in questa parce e in quella 
1 rami suoi superba oltre ogni stima , 

21 pin sen ride, e a tei cosi favella : 

Breve è la gloria tua , perché non prima 
Ferra il verno di neve e ghiaccio cinto , 

Che fia ogni tuo vigor del tutto estinto. 
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FERMEZZA, FRAGILITÀ, GAGLIARDIA, 

Fermezza. Donna robusia di membra , in piedi sopra nna base 
quadra, vestila d'azzurro sparso di stelle. Sostiene colle inani una 
torre, e colla lesta ilue ancore tramezzate da un cuore. L'analogia 
die passa fra questi altiibmi ed il soggetto a cui si competono, 
rende inutile ogni riscliiaianicnto in proposito: faremo osservare sol- 
tanto che il colore delle vesti colle stelle le si attribuisce perchè il 
lìiinaTiìenio , supposta sede de' corpi celesti, è incorruttibile. 

Fragilità. DalT ultima età della vita umana si desumo la figura 
simbolica di questa naturale imperfezione. Viene coronata di cicuta: 
una canna offre ad essa sostegno: ha in mano un vaso di cristallo 
appeso ad un filo, ed a’ piedi delle bolle di ac<|ua saponata. Qual 
cosa in natura più fragile dell' età senUc ? Quanto è bello il vetro, 
altrettanto è facile a spezzarsi. Le bolle di saponata , trastullo ordi- 
nario de* fanciulli , alla menoma compressione dell' aria tosto spa- 
riscono, laonde tutto ciò a lei si conviene. Virgilio nelle sue Buccoliche 
dà alla cicuta 1' epiteto di fragile. 

Jiac te noi fro^Ui donabitmn ante cicuta* 

GagUardia. Donna in figura di matrona: T amaranto adorna le 
sue lempia. Tiene in mano un ramo dì olivo sul quale rimirasi un 
favo d' api ed alcuni di questi piccoli auiuialctti che gli svolazzano 
imuriio. La spica dell' amaranto è di lunghissima durata: essa Ita 
luogo fra i simboli della gagbardia per la particolare qualità sua di 
noti immarciie giammai, e di conservarsi sempre bella neU'inverno, 
bastando il solo contatto dell' acqua per farla rinverdire. Quindi si 
è che i popoli dì Tessaglia, costretti dall'oracolo Dudoneo a fare 
ogni anno delle espiazioni alla tomba di Achille, vi recavano del- 
r amaranto, acciocché venendo meno gli altri fiori, guarentisse que- 
sto la loro diligenza, e somministrasse una corona ai loro capi. [ 
significati dell* ulivo e del favo di mele desumere si devono ualla 
risposta con cui Diogene il cinico soddisfece alla inchiesta fattagli 
da taluni d'indicar loro il modo di allungare la carriera del vivere: 
irrigate ,. disse , le vostre interne parli di mele, ed ungete 1' esterne 
con olio, volendo significare che per vivere sano e gagliardo bi- 
sogna stare col cuore allegro , ed avere i comodi necessari pel corpo. 
Ateneo in egnal guisa asserisce che fuso dei cibi conditi col mele 
prolunga la vita; ed in comprova di ciò arreca f esempio di alcuni 
popoli detti Ciicnei, nell' isola di Corsica, i quali vivevano lunghis- 
simo tempo , perchè autrivansi di cibi dolci , e per la più parte 
composti di mele. 
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FERMETÉ , FRAGILITÉ , VIGUEUR. 

Fermeté. Femme robuste, dcbout sur une base cubique, vétue 
d’une tnnique bleu de ciel , parsemée d’éloiles. Elle soulieut avec ses 
mains une tour, et avec la tele deux ancres, sur lesquelles est 
placò un cocur. L’analogie evidente i^tii existe entre ces attributs et 
le sujet, rend Inutile toute espéce d explication. Nous ferons rcmar- 
qucr seulement , que la couleur de ses vctemens , et les étoiles qui 
les oinent , lui couvieuneut, parce que le firmament est d’une nature 
incorruptible. 

Fragilité. CTest dans le dcrnier àge de la vie humaine , que l'on a 
pris la ligure synibollque de cette unperfection naturelle. Elle porte 
une couronne de ciguc, et elle s’appuye sur un roscau. On lui volt 
dans la main un vase de cristal , suspendu à un lìl ; et près de ses 
pieds sont des bulles de savon. Qu'y-at-il dans la nature de plus fra- 
gile que la vieillesse ? Si le cristal olTre des beaulés , couibien aussi 
u’est-d pas facile il se roiiipre. Les bulles de savon, qui font le dl- 
vei'tisseinent urdinaire des enfans , s’évanouissent à la plus légòre 
compression de l’air. Toiit cela doit douc lui convenir. Virgile donne 
daus ses BucoUques répitliète de fragile u la cigue ; 

//ac tc Hos frodili iluttof/ìntuj ante cicuta. 

Vigueur. Matrone doni le front est couronné d'amaranthe. Elle 
tient une branche d'olivier , sur laquelle on apertoli un rayon de miei , 
et quelques abeilles volent autour d’elle. La fleur de ramarauthe du- 
rant trós long tems, elle sert d’attribut à la Vigucur , à cause de sa 
propriété de ne jamais pourrir, de se conscrver toujours belle, mèrae 
pendant l’Iiiver, parce qu’il ne faut que l'arroser d’un peti d’eau pour 
la faire reverdir. Ce fui par ce motif que Ics peuplcs de la Thessalie, 
ayant étò condamnés par l’oraclc de Uudone ii faire chaque aunée des 
sacrifices expiatoires sur le toiubeau d’Achille, y plantèrent de l'ama- 
rnnlhc , afin que les autres lleurs se llélrissant , l’amaranthc put Otre un 
galani de leurs soins,el senlr à couronner leurs chefs. Oii peulaiirihuer 
la signillcation que fon donne à folivier et au rayoii de miei , à la ré- 
ponse que lil le philosophe ciuique Diogene , ù ceux qui lui demaudè- 
reni par quels nioyeiis on pouvail prolougcr la durée de la vie. Il sa- 
tisGt à Icur question, en leur conseillanl de baigner les parties iniòrieurcs 
dii corps avec le miei , et d'oiudre les parties extérieures avec l’huile , 
voulant par là Iiidiquer, que poiirvlvre saio et plein de vigiieur, il faut 
avoir le cceur conicut, et loittes Ics conimodités nécessaires pour le corps. 
Atlienée de tiièine , assure que l’usage des allmetis assaisonnés avec le 
mici prolongc la vie; et il eii doline pour preuve re.vciiiple de quelques peu- 
ples appelés Cirénéens, de l’isle deCorse, les quels vivaieiil fori àgé>, parce 
qu'ils se nourrissaieul de mels doux , et la pluparl composes de miei. 
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FEROCIA ED UMANITÀ. 

Ferocia. Vigor giovanile e robustezza in femminile sembianza ài 
truce sguardo costituiscono i caratteri disumivi di (questa figura che 
rimiriamo annata con una clava in mano in ano di ferire e di aiz- 
zare una tigre. Furono a lei attribuite le forme di giovane donna , 
perchè il calore del sangue in questa età è più attivo , quindi più 
proclive alla ferocia, come insegnò Tullio in Catone maggiore, di- 
cendo : Infirmitas puerorum ferocitas juvenum , et gravitai con- 
ttantU animi : e Virgilio così fa parlare il re Latino al giovine 
Turno : 

O pritstans animi juvenis , quantam iptc feroci 
Vutute exuiKras , tantum me iinpemius oequum CH 
Consulcre 

Si dipinge armata , perchè ne’ soldati regna in impeciai modo la fe> 
rocia, onde Omero, oltre di avere rappresentato il suo Achille , come 
in seguilo lo figurò Orazio nella sua Poetica , 

Honorarum si forte reponis AchiUem 
/iHf.iger , iraeunitus , inexorabUis , acce , 

/aia oeget sibi nata , ttUìU non arrogee armis, 

ci racconta che. la infanzia di lui fu diretta da Chirone Centauro 
ne’ monti di Tessaglia, ove assiduamente combatteva con orsi, leoni, 
cinghiali, ec. Alla clava si applica l’idea di fierezza d’animo, e 
r alto di provocare una tigre dinota eh’ ella è implacabile. Per lo 
che ci fu pioto dal Tasso nel canto 19 della Gertisalenime liberata 
il feroce Àrgaute nel modo seguente : 

Minacciava moremìo , e non languia : 

Superbi . furmiitabi/i e feroci 
GU ultimi detti fur , /' ultime voci. 

Umanità. Giovane seduta in atto compassionevole. É addobbata 
in iHaiico per esprimere l’ integrità delle sue intenzioni ed il candore 
del suo cuore. Lo cagnolino da lei accarezzato ed un elefante sono 
gli unici attributi che in principal modo le si convengono. In virtù 
di quest’ aflezione l'animo nostro diventa compassionevole nel rimi- 
rare le altrui sciagure , e si sente commosso ad alleviarne il peso. 
L’ elefante , malgrado la sua smisurata grandezza , è di un naturale 
così dolce, che si assoggetta facilmente ai voleri dell’ uomo , impie- 
gando a benefizio di lui tutte le sue forze. 
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FÉROCITÉ ET HUMANITÉ. 

Férocité. La viguoiir de la jeunesso , des membres féminins , ro- 
busies , UD regard feroce, ce soni les caraclères qui appariienncnt à 
cene figure symbolique , que nous voyons arnice u ime forte niassue, 
se disposant à frappcr, et à conibatire uii ligie. Oii lui a doimé 
les formes d'une jeune femme , parce que la dialeur du .saiig éiant 
plus forte dans cet àge, il est plus porte à la férocité, coiume Tcn- 
seigne Tullius Cicéron dans Catoii le iiiajetir , cn Infirmitnt 

puerorum , Jerocitas juvenum , et gravitati constantis animi. Vii- 
gilc fait parler ainsi le roi des Latins ait jeune Turnus: 

O praestans animi juacnis , quanium iptc feroci 
P^trtute exuperas , tantum me impensius aequum est 
Consutere 

On la peint armée, parceqiie la férocité régno plus parliculiércment 
pai mi les soldats ; d’où Hoiuére , après nous avoir représenlé son 
Achille , cOnimc cnsuite Horace le dépeint dans sa Poeiique , 

Jlonoratum si forte reponit Acliillem 
/mpiger f iraeuniiiis , inexorabilis ^ acer ^ 
fura neget sibi nata , nihil non arroger ormit, 

nous raconte que le béros dans son enfance , fut élevé par le cen- 
taure Cliiron dans les montagnes de la Thessalie, oìi il combaitait 
tous les jours contro des lions , des sanglicrs ctc. On attaché à la 
niassue l’idée de la force de l’anic; et l'aclion d’attaquer un tigre 
annonce un caractère implacable. Par rette raison le Tasse dans le 
19 chant de la Jèrusalcni nous a peint le féroce Argani de la ma- 
nière suivaute : 

]\rtnacciava moremlo , « non Kinguia : 

Siif>crbi , formulabili e feroci 
Gli ulrmi detti far , T ultime w>ct. 

ITumanité. Jeune fdle assise, ayant un air compatissant. Elle est 
vétue en blanc , pour indiquer la dioilure de scs inlentions , et la 
candeur de son ccEur. Un petit chicn qu’elle carcsse , et un éléphant, 
soni les uniques attributs qui paraissenl principaleineiit lui convenir. 
Par cene allcction notre ante devicnt compatissante à la vite des 
roalhenrs d’autrui, et se seni disposéc à en soulager le poids. 
I/élépliant, malgré sa giandeur déinesuréc, possedè un corur si na- 
lurclletucnl doux, qu’il s’assiijeltil facileiuent aux volontés de riiom- 
me, en le faisant disposer de loutes ses forces pour lui élre utile. 
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FILOSOFIA. 

Ouesta dignitosa in.itrona s’ asside sopra un trono di marmo ornato 
di varj gradini. Uisplende in lei rarliil/.ioso lavoro delle vesti , quan- 
tuni|ue aflVimicate e lacere nel lembo ; all’ eslremilà di esse scorgesi 
un n greco, e nella sommità un 0. In una mano Ita dei libri, e 
nell’ altra lo scettro. 

Gli antichi non avendo l’ardire di nominarsi sapienti, si pregia- 
vano soltanto del titolo di filosolì , che è quanto dire amatori della 
sapienza, rendendola oggetto de’ loro sguardi sotto matronali forme 
per essere tuadre di tutte' le arti liberali, maestra de’ costumi e di 
ugni disciplina , legge della vita e dispensatrice della tranquillità. 
Le vesti di raro lavoro eh’ essa indossa, fanno allusione alla sotti- 
gliezza c sublimità degli argomenti e delle materie in cui s' aggira ; 
il danno che fu loro cagionato dal fumo , adombra le sofQsticherie 
di cui venne riempita da’ suoi seguaci, poiché gli Egizj la occulta- 
rono sotto oscuri velami di favore e sotto segreti geroglifici. Pit- 
tagora la ricopri con astrusi simboli pittagorici; Empedocle con 
enigmi; Platone con sensi mistici; Gorgia con bizzarri e fallaci ar- 
gomenti, ed Aristotele con termini quasi irapercett'ibili , e difficile 
testura di jieriodi. Il n greco significa prarìs, o sia pratica, ed il 0 
teorica, nelle quali due parti raggirasi la Eilosofii , come si raccoglie 
da S. Agostino de Cit’U. Dei, lib. 8, cap. 4= Studium xapientite 
in actione et contemplatione i>ersaUtr, linde pars ejus adiva, al- 
tera contemplativa dici potest ; contemplativa autem ad conspi- 
ciendas natura; causas , et sincerissimam verità tem ducit. L.e ■<;ane 
sette dei filosofi, che col cangiare dei tempi si formarono , malme- 
nandola , sono indicate dai laceramenti che osserviamo in esse vesti. 
I libri dinotano l’ assiduo studio di cui abbisogna chi brama di 
conseguire la sapienza, o sia filosofia; e siccome a lei conven- 
gono gli speciosi titoli di Regina di tutte le scienze cd arti liberali , 
jierciò annoverasi fra’ suoi attributi anche lo scettro e la corona gem- 
tnata. Il trono di marmo infine , su cui riposa , dimostra che i 
princi])j della vera e sana filosofia resistono alle ingiurie dei tempi , 
alle maldicenze degli uomini ed alla corruzione de' secoli. 
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PHILOSOPHIE. 

P hilosophie. Celle matrone respectable est assise sur un tròne de 
marbré élevé de plusieurs dégiés. Ses babits , bien (ju’im pcu en- 
funics et dcchlrés, brillcnt d’un cerlain éclat par d'iugéuieux orne- 
uieiis. Sur le bord inférieur on volt le n grec , et sur le bord su- 
périeur le ©. D’une main elle tieni des livres, et de l’antre unsceptre. 

Les anciens n’osant pas se Taire noinmcr sages , se paraieiu seu- 
lenaent du lìlre de pbilosopbes , <[ui signifìe amant de la sagesse. 
Nous la représentons sous la forme d’une matrone , parce <|u’elle 
est la mere de tous Ics arts , la directrice des mecnrs, et de toules 
les régles de la morale , la loi de la vie , et la dispensatrice de la 
tranquillité. Ses vèteinens omés riclieinent , font allusion à la snbli- 
mité et à la délicatesse des sujcis et des malières qu’elle traile ; 
mais le dommage que leur a fait la fumèe , nous représente les su- 
btilités sophisliques , doni ses sectaleurs l'ont accablée : car les Kgyp- 
tiens la caclièrent sous le voile de fables obscures et de mysté- 
ricux biéroglyphes. Pilhagore la couvrit par des symboles difficiles 
à pénetrerj Empedocle Tenvéloppa d’énigmes-, Platon la réduisit à 
des idèes mysliques ; Gorgias raffnbla d'argumens bizarres et er- 
Tonés , et Aristote ne la présenta que sous des tcrnies diflìciles à 
saisir , et dans des pèrioues quii faul deviner. Le FI grec signifìe 
praxh ou pratique , et le 0, tlièorie ; ce soni les ilenx parlies 
mr’embrasse la Pliilosopbie , cornine nous l'indiqiic S.l Augustin de 
Civit Dei , 1. 8 , eh. 4 1 Studium sapientice in actione et contem- 
platione versatur, unàe pars ejus adiva , altera contemplativa dici 
potest ; contemplativa, auteni ad conspiciendas natura; causas , et 
sincerissimatn verilatem ducit. Corame les dilférentes sectes de 
pbilosopbes qui se soiU successivement formées , l'ont totalenient 
dèlìgurèe , cela est indiqué par Ics décbinires que nous apercevons 
à ses babits. Les livres quelle tieni , inarqnent coinbien une étude 
assidue est nécessaire à quiconque veut acquérir de la sagesse , c’esl- 
à-dire , s’atlaclier à la pliilosopbie. Corame elle mérile le liire pré- 
cieux de Reine de louies les Sciences et des beaiix arts , on doit 
lui donner pour atlrilnits le sceptre et la couronne ornée de pier- 
reries. Enfio le tròne sur lequel elle est assise , démontre que les 
vrais principes d’une suine pliilosopbie résistent aux injures des 
tems , ù la malice des bomraes, et à la corrupiion des siùcles. 

Fin du Tous I. 
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